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Moli*  llluftre  Swnor , 


Gnt  minimo lof- 
fio di  finiftra.. 
> cótemplationc 
verfo  ifudditi , 
muotie  giuftamente  à (de- 
gno l’equilibrio  di  quella 

Corona  foftentata  da  Af- 
trea;  quindi  ad*  eflempio  de 
Poderi  douendofi  dare  ina 
ktee  la  Ribellione  d’  Vn. 
gheria  foretto  d Injfeddtàj 
♦I*  5 hò 


ho  filmato  porla  a!  riflefsò 
de  chiarori  della  fedeltà  d’ 
V.S.  verfo  il  fuo  Prencipe 
Naturale,  acciò  da  quelli 
due  contrari)  oppofiti  pofi- 
fa  (cernere  maggiormento 
il  Mondo  di  quella  letenc- 
brofe  caligini  di  poco  o f- 
feruanza  di  fede  per  con- 
culcarla e detefiarla  , e le 
perfpicue  chiarezze  della 
lua  (incera  fedeltà  per  imi- 
tarla , c fubliroarla.  Il  Ma- 
gnanimo , e coftinte  affet- 
to , che  V.  S.  ha  fempro 
palefato  verfo  1’  Imperio  , 
e l’affettuofe  effibitionid* 
ambire  d’  effere  più  inde» 
fe(fo  di  Mutio  Sceuola  ncl- 
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la  Coftanza  in  difefad'i 
quello , lo  rende  per  li  più 
fedele , e collante  fuddiro 
dell’ Imperio.  I fudditi fe- 
deli fono  tante  pietre  pre- 
nota, delle  quali  vien  tem- 
peftata  la  Corona  del  lo£ 
Prenc  pe  5 il  timore  de  me» 
demi  porge  allo  fteflo  lo 
fcettro  . Felici  ,e  lìcuri  fui 
. trono  nomar  lì  potrebbero 
i Prencipi  ; le  tutti  i (addi-, 
ti  falserò  inucfliti  di  quel 
medemo  Zclo  di  cui  V.  S.S 
vieti  freggiato  , e tie  fàpóeU 
pa  <air  Vniuerfo . Mi  per»' 
fuado  dunque  non:  hauer 
errato , fc  per  dar  nortnio*' 
& efsempio  à Pofteri»  bon 

dedi* 
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Abdicato  1*  ofcurità  di  Ri-  ! 
bcHioneallucidiflìmo  fplé- 
dorè  della  fu»  fedcltàjmen- 
tre  l’ infide  tenebre  di  quel- 
la renderà  più  accorto  , e 
fagace  il  fudditd  ncirefser  ] 
fedele,  e zelante  verfo  il 
fuo  Prencipe  , c 1*  dlem- 
piar  fedeltà  di  V,S.  farà  da 
tuttreori  honoreuoli  enco- 
mi j fablrmata , & honora- 
ta  v tampoco  haucrò  er- 
rato nel  procacciare  à me 
Ifefso  rn  Protettóre  , dal- 
la cui  prodigalità  non  verrò 
efente  delle  fue  gratie  > c 
fauori  : 'Con  i"  Inèerrelse 
della1  di  lei  Protettione  au* 

uaiòraco  dall*  ambicionc  d‘ 

• 
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acquifhrmi  vn  fi  generofa 
Padrone  hò  periuafo  me 
fteflb  d*  effer  ardito  per  de- 

»•  « • ■ -*•  -j 

dicarmi . 

Pi  V.  Sig.  Mole'  Iiluftre 
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V.  D«  I ofcph  CrtbeHw  Clcrfcps 
Regularis  San&i  Pauli,  & in_, 
Eccl.  MetropoJ.  Bonouiae  Peo- 
nie. prò  Eininentifs.  Cardinali 
Hieronymo  B jacompaguo  Ac* 
chiep.  & Pt  ine. 

lìeimpiThitòit : 
Fr.  Marcdius Gbirardus  a Diano 
Sacrae  Teologi#  vlagifter , Or- 
dinis  Predica  cor  urn,  ac  Vica* 
rius  Cieneraiis  S.  Offici;  Bono* 
nise. 
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A Chi  legge.' 

VTO«  v'ha  dabbìo  alcuno  ( beni « 
Jl\|  gnifsmo  Letto  re,)  che , per  ba- 
tter pre/o  a veftir  d i periodi  ma  pti- 
èlica  H i (lori a,  ehi  pi  ofetta  foUmentc 
di  difiìUare  i {udori  della  'penna  nel - 
la  tejfitoxa  delle  Hote  Harmonfcbe  : 
Si  fio.  per  confeguenga  foli  e nato  an- 
cora con  V ardire  {opra  la  cima  d*vti  s 
Edificio  co  fi  malamente  conflrutto  , 
che  debilitando  ne*  fondamenti  mi • 
meda  da  Jc  Qejfole  proprie  tuuine: 
non  fia  per  introdurti  nell' animo  lo 
l lupare . Ma  {e  ti  farà  poi  nota  la  Ma- 
gnanimità del  Sereniamo  Duca , <&• 
Elettor  di  Saf[oma,GIO.Gl®F{GIO  IU 
mio  ClementiJJìmo  Padrone f c'bauen* 
domi  fatto  venir  d*  Italia  per  Maeflro 
di  Cappella  delle  Mufiche;doppo  mol- 
ti anni  d*  impiego  ; arricchita  la  fua 
Corte  de'  SS»  Vincenzo  librici  , e 
Carlo  Tallauicini , Maeflri  di  Cappel- 
la , e P ir  tuo  fi  dignilfimi  di  merito  , e, 
di  J lima  , che  fuperando  la  lode , ho- 
notano  ancora  il  Seruigio  d' m tanto 
m A Treni 
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Trencipe  ; m-  habb'ta  con  ecceffo  dì 
gratta  fatto  ripo/ar  dalle  fatiche  del  - 
la  Trofefftone  ; accioche  feguendo  gli 
f limoli  del  Genio  hauejfi  potuto  impie « 
gar  V ingegno , eia  penna  in  efercitij, 
e ftudtj  tali , che  fe  non  fono  più  eletta- 
ti della  Mafie  a ,/ono  almeno  di  mag* 
gioir  filma  nel  comun  concetto  ; ond * 
è c’  ho  poi  prefo  ardimento  di  tranfee • 
dere  i limiti  della  mia  Trofe(fione;de- 
porrai  da  te  fieffo  qualfiuoglia  motiuo 
damar  auìglia . 

Non  fu  però  giammai  mìa  intentici 
ne  il  voler  te  fere  Hiflorie . Ma  effen- 
domi  ritrattato  in  Italia  all * bora-3  che 
fi  Jcopeì  fero  le  trame  di  quefta  ^bel- 
itene: e conuenutomi  ritornare  in  Ger* 
mania  nel  tempo  appunto  , che  i giu - 
Affimi  rigori  della  Gìufiìtia  flrmge - 
uano  fui  proprio  Trono  il  ferro  dell 9 
Elecutioniy  per  recidere  i Capi  di  que - 
fi*  Hidra : follecitato  da  molti  amici  di 
darne  loro  qualche  particolare  auuìfo 
in  Italia  : ne  fermai  breuffima  rela- 
zione . Ma  credendo  poi  giornalmen- 
te le  particolarità  de9  (uccejfi  ; ag- 

ginn* 
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giungendo  vnq,  relatione  all’altra  : fi 
conuertirompoi  tutte  infieme  nel  rac- 
conto della  pre/ente  Hiftorìa;cbe  tan- 
to appunto  contiene  , quanto  m'è  po- 
tuto peruenire  a notitia . 

Non  ti  racconto  cofa  alcuna , ne  per 
yerzytic  per  falja . Hoc  auato  queficj 
notiti  e dall'Hiftoria  in  queflo  primo 
Libro , di  Leopoldo  Ce  fare  del  Contea 
Galea'^o  Gualdo  Triorato,  in  lingua 
l altana:  e Dall  Hiftorta  yngarfra* 
di  Girolamo  Orielto , continuata  da* 
Martin  Mcyrn  ; in  lingua  Tede/ca o • 
L! e gli  altri  libri  ; dalle  Continuatìoni 
del  Diario  Europeo, ftampato  in  F ran- 
co f un  o per  Guglielmo  Serlin,  parte  in 
lingua  Tcde/ca}e parte  in  lingua  Lati- 
na ; dalle  Continuatìoni  di  Gregorio 
V interminato, in  lingua  Tedefca, dal- 
la Defcrittione  de  Troceffi  criminali >e 
dalle  Ejecutionijiampate  in  Vienna 
con  Triuilegio  di  S.  W.C.  per  Watt  beo 
Co/merouio  Stumpator  di  Corte  in  lìn  • 
gua  T edejca,da  alcune  piattoni  Epi - > 
t affi, e Diplomi  (idpaPi  parti  m lingua 
T edejca,e parte  in  lingua  Latina,  ma* 
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Trencipe  ; m*  habbia  con  ecceffo  di 
gratta  fatto  ripofar  dalle  fatiche  del- 
la Trofefjione  ; accioche  feguendoglt 
I limoli  del  Genio  hauejjì  potuto  impie « 
gar  l*  ingegno , e la  penna  in  efercitij, 
e ftudtf  tali 3 che  fe  non  fono  più  e lena* 
ti  della  Mufica  ,Jor>o  almeno  di  mag* 
giorftima  nel  comun  concetto  ; ond* 

<è  c’  ho  poi  prefo  ardimento  di  tranfce • 
dere  i limiti  della  mia  Trof e filone ;de* 
porrai  da  te  fiefio  qualfiuoglia  motivo  * 
damar  auiglia . 

Non  fi*  però  giammai  mìa  intentici 
ne  il  'voler  tefiere  Hiflorie . Ma  effen* 
domi  ritrouato  in  It  alia  all 1 bora ■>  che 
fi  Jcopet  fero  le  trame  di  quefla  Ribel- 
lione'. e convenutomi  ritornare  in  Ger « 
mania  nel  tempo  appunto  , che  ; gì  ti- 
fi i filmi  rigori  della  Giufiitia  flringe- 
nano  fui  proprio  Trovo  il  ferro  dell* 
Eficutioni , per  recidere  i Capi  di  que- 
fi’  Hidra : follecitato  da  molti  amici  di 
darne  loro  qualche  particolare  auuifo 
in  Italia  : ne  fermai  breuiffima  relaa 
tione . Ma  credendo  poi  giornalmen-  . 
te  le  particolarità  de*  (uccejfi  ; ag- 
gina* 
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I giungendo  vnq,  relatione  all'altra  \ fi 
conuert irono  poi  tutte  infieme  nel  rac • 
k *****  della  pre/ente  Hiftoriascbe  tan- 
to appunto  contiene  , quanto  m' è po • 
tato  peruenire  a notizia . 

Non  ti  racconto  cofa  alcuna , ne  per 
y traine  per  fal/a . Ho  cauato  quefie* 
notizie  dall'Hiftoria  in  queflo  primo 
libro  y di  Leopoldo  Celare  del  Conte* 
Galeazzo  Gualdo  Tncrato,  in  lingua 
t altana:  e Dall  Hi  fior \a  Ungarica* 
di  Girolamo  Or r elio  > continuata  d/u 
Martin  Meyrn  ; in  lingua  Tedefca _a  • 
He  gli  altri  libri  ; dalle  Continuationi 
del  Diario  Eur  op  e ojì  amputo  in  Fran « 
cofurto  per  Guglielmo  Serlin,  parte  in 
lingua  T e de fcafe  parte  in  lingua  Lati • 
na  y dalle  Continuationi  di  Gregorio 
VintermònatOyin  lingua  Tedefca, daU 
la  Defcrittione  de  Tre  ceffi  c rimina  li ,e 
dalle  Efecutioni Jlampate  in  Vienna _» 
con  Triuilegio  di  S.  M.C*.  per  Trtattheo 
Co/merouio  Stampator  di  Corte  in  Un  • 
gua  Tedefca'yda  alcune  \elationi  Epi • ' 
t affi, e Diplomi  fidpaPi  parti  m lingua 
T edejca,e parte  in  lingua  Latina , ma* 
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da  cimici  particolari  da  Vienna  ; da  1 
alcune  [{eia  tioni , che  fi  confrontano 
co*  Troceffi  criminali , come  tante  li - 
nee  , che  corrono  al  centro,  e Lettere 
iti  Lingua  Latina  battute  per  bocca  r 
e mano  di  Verjcna , a cui  Jon  noti  tut • 
ti  ifuccejfidell  Fngheria , che,  per  e fi 
jer  Maggior  di  qual  fi  voglia  Eccet* 
tione  è digniffima  ancora  di  fede  . Si 
che  di  mio  non  v*  ha  altro  che  l’trdi*  | 
nè,  eia  J piegatura , E le  conquefli  « 
non  t*  ha  uro  J odisfatto  : potrà  Vhonore  I 
d'pn  tuo  benigniffimo  compatimento,  \ 
rendendo  ijcufabile  qual  fi  voglia 
difetto  della  mia  Tema  , arricchir 
quefla  Hi  fioria  di  quella  perfetttone , 
che  dall  infecondità  del  mio  ingegno 
lue*  miferabilmente  imporrita . 

Firn  felice . 
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JHabitatori  deU’Vn* 
gheria , la  quale  anti- 
camente thiamauafi 
Pannonia  inferiore-»  > 
furon  nominati  Peo- 
ni , nome  amichiamo , fi  come  aT 
fermano  Home ro,  Emipide,  c Tu- 
cidide . E perche  quello  nome  è 
parola  greca , che  lignifica  Percuf- 
fori , vogliono  che  quefti  fodero- 
flati  condotti  di  Grecia  dal  Fiume 
Scriinone , non  molto  lontano  dal* 

A a * la 
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dbdicato  1’  ofcurità  di  Ri- 
bellione al  Iucidiilìmo  (plè- 
tore della  fuafcdcJtàimen- 
tre  l' infide  tenebre  di  quel- 
la renderà  più  accorto  , e 
fagacc  ilTud dito  Dell' efser 
fedele,  e zelante  verfo  ri 
foo  Prencipe  , ; e 1*  effetti* 
piar  fedeltà  di  V.S.  farà  da 
lutti'cori  honoreuoli  eneo- 

S 

jfiij  fublimata  j & honora- 
ta  v tampoco  hau ero  er- 

bato nel  procacciare  à me 
(fefso  v®  Protettore  , , dal* 
la  cnrprodigalità  non  verrò 
efente  delle  fue  gratie  , e 
fattori  : Con  1*  Inèerreise 
della*  dileiProtectiojte  au- 
Uaforaco  dall’  ambicione  d* 
-~;~V  ’ ac- 
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acquifhrmi  vn  fi  gcnerofo 
Padrone  hò  perfuafo  me 
fteflo  d‘  cfler  ardito  per  de- 
dicarmi . 

|M  V.  Sig.  Mole*  liluilre  ' 

X Le  t . _ ( < 


Jologna  fr  j.  Nouembrt 


Vmili/lìmo , *0bI.g*ti(Brno  Seruidorq 
Trtnctfco  B e afe  nati  ? 
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Fr.  MarcdiusGbirardus  a Diana 
Sacrae  Teologi#  vlagifter , Or- 
dinis  Predica  cor  una*  ac  Vica- 
rius  Generalis  S*  Offici;  Bono* 
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A Chi  legge.' 

NOn  v'ha  dabbio  alcuno  ( beni - 
gnifsimo  Lettore,)  che,  per  ha - 
per  pre/o  a vejìir  d i periodi  vna  pu • 
blica  Hi  (lori  a,  ehi  pi  o feti  a (oUmente 
di  dipanare  i {udori  della  Tenpa  nel- 
la  teffìtwa  delie  Kote  Harmonkbe  : 
'Si  fia  per  confeguen^a  foli  e nato  an- 
cora con  V ardire  {opra  la  cima  d'vrt  N 
Edificio  cofi  malamente  con  (ir  ut  to  , 
che  debilitando  ne * fondamenti  mi « 
naccia  da  Jc  (ìejfo  le  proprie  tuuine: 
non  fia  per  introdurti  nell’  animo  lo 
{lupare  . Ma  fe  ti farà  poi  nota  la  Ma- 
gnanimità del  Sereniamo  D uca , & 
Elettor  di  Saffonia,GlO.Gi®HG10  IU 
mio  Clementijfimo  Tadronef  c'haum • 
domi  fatto  venir  d*  Italia  per  Maeflro 
di  Cappella  delle  Mufìche;doppo  mol- 
ti anni  d*  impiego  ; arricchita  la  fua 
Corte  de'  SS»  Vincenzo  librici  , e 
Carlo  Tallauicini , Mae  fi  ri  di  Cappel- 
la , e V ir  tuo  fi  d igni  (fimi  di  merito  , e, 
di  flima , che  Juperando  la  lode , ho- 
norum ancora  il  Seruigio  d' vn  tanto 
* A Treni 
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Trencipe  ; m-habbia  con  ecceffo  di 
gratta  fatto  ripofar  dalle  fatiche  del  - 
la  Trofelftone  ; acciocbe  feguendo  gli 
ftimoli  del  Genio  hauefjì potuto  impie • 
gar  V ingegno , e la  penna  in  efercitif * 
e ftudtj  tali , che  fe  non  fono  più  eleva* 
ti  della  Mufica  ,/ono  almeno  di  mag* 
por  fiima  nel  comun  concetto  ; ond * 
è c*  ho  poi  prefo  ardimento  di  tranfce* 
dere  i limiti  della  mia  Trof e fifone ;de+ 
porrai  da  te  fleffo  qualfiuoglia  motivo 
damar  auiglia . 

Non  fu  però  giammai  mìa  intentìo- 
ne  il  voler  te  fiere  Hifìorie . Ma  effetti 
domi  ritrattato  in  Italia  all 9 bora,  che 
fi  Jcoper  fero  le  trame  di  quefla  Bfibel* 
hone : e convenutomi  ritornare  in  Ger « 
manìa  nel  tempo  appunto  , che  t giu - 
Affimi  rigori  della  Giufiitia  flrtnge - 
nano  fui  proprio  Trono  il  ferro  dell9 
Efecutioni,  per  recidere  i Capì  di  que - 
fi’  Hidra : Jollecitato  da  molti  amici  di 
darne  loro  qualche  particolare  auuifo 
in  Italia:  ne  formai  breuffima  rela « 
tione . Ma  crescendo  poi  giornalmen ■» 
te  le  particolarità  de 9 (ucceffi 
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I giungendo  vnq.  relatione  all9 altra  : fi 
conuertivompoi  tutte  infieme  nel  rac • 
k conto  della  pre/ente  Hiftoria;cbe  Un* 
to  appunto  contiene  > quanto  m' è po- 
tuto peruenire  a notitia . 

Non  ti  racconto  coja  alcuna , ne  per 
>traync  per  f al/a . Ho  canato  quefie^» 
notitie  daWHifioria  in  queflo  primo 
Libro  , di  Leopoldo  Cefare  del  Contea 
Galeazzo  Gualdo  Triorato , in  lingua 
l altana  : e Dall ' Hiftona  Ungarica* 
di  Girolamo  Or  celio , continuata  déu 
Martin  Mcyrn  ; in  lingua  TedejccL>  • 
Ne  gli  altri  libri  ; dalle  Continuationi 
del  Diario  Europeo, ftampato  in  Fran « 
co  furto  per  Guglielmo  Serlin,  parte  in 
lingua  Tcdefca,e  parte  in  lingua  Lati- 
na ; dalle  Continuationi  di  Gregorio 
Vintermònato,in  lingua  Tedefca,daU 
la  Defcrittione  de  Troceffi  criminali# 
dalle  E/ec utioni Jlampate  in  Vienna 
con  Triuilegio  di  S.M-C . per  Mattbeo 
Co/merouio  Stampator  di  Corte  in  lin  • 
gua  Tedefca,da  alcune  piattoni  Ept • ' 
* affile  Diplomi  (idpati  parti  m lingua 
Tedejca,e parte  in  lingua  Latina,  ma* 
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Li  Habitatori  deirVn* 
gheria , la  quale  anti- 
camente thiamauafi 
Pan  nenia  inferiore*», 
furori  nominati  Peo- 
, ni , nome  antichilfimo , fi  come  af- 
ibrmanoHòmero,  Euripide,  c Tu- 
cidide . E perche  quello  nome  è 
* parola  greca , che  lignifica  Pere uf- 
ibri,  vogliono  che  quelli  folle  io* 
ftati  condotti  di  Grecia  dal  Fiume 
5 tri  mone , non  molto  lontano  dal* 

A a la 
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la  Macedonia, doue  al  tépo  di  Tuci- 
dide habitauano,  verfo  il  Danubio  ; 
e che,corrottoG  il  nome  di  Peoni  in 
Pannoni,fia  flato  poi  chiamato  Pà- 
nonia  il  luogo  doue  habitauano. 

Fu  Tempre  Regno  libero,  & al  .] 
tempo  delia  cieca  Gentilità  fu  retto 
da  tredici  Duchi , che  furono,  Ke« 

- ue,Radicha,  Reme,  Bela,  Buda, 
Athila  , Arpado,  Sabolcho,  Giula, 
Chundo , Lee),  Verbulchro,  & Ór* 
fo . Geyfa , che  fu  il  Quartodecimo 
riceiutte  il  Battemmo  da  S.  Adel* 
berto  Vefcouo  di  Praga . Ridotto- 
li in  età  decrepitai  inhabileal  Go- 
uernoifu  da  tutti  gli  ordini  del  Re- 
gno , e coi  Tuo  proprio  confenfo  e- 
leuo  StefanoTuo  F gliuoio  ai  Do- 
minio con  titolo  di  Re;  doppo  il 
qua  ’£  TucceTsero  tìell’ElettionejPie- 
tro,*Aba,  Andrea  I.Bela  I.Salomo* 
ne,Geyfa  I.Ladislao  I.Colomanno, 
Stefano  II. Bela  II.Geyfa  II.  Stefa- 
no Iil.Ladisiao  II. Stefano  IV.Bcl* 
la  II  I.  Emerico , Ladislao  III.  An- 
drea II.  Bela  IV.  Stefano  V.  Ladis- 
lao IV.  Aadrea.IILVenceslaoi  Oc-  ; 
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' to, Carlo  I.  Lodouico  I.  Malia  Re- 
gina,CarloI  [.Sigismondo,  Alberto, 

^ Ladislao  V.  VJadislao  I.  Giouanni 
Huniade , Macthia  I.  VJadislao  II. 
Lodouico  II. , e Giouanni  di  Za* 
polia.Da  quelli  pafsò  l'Elettione  in 
Ferdinando  Duca  d'Auflria,  che  fu 
anche  afsunto  all’Imperio  Roma- 
no^ continuò  queflaE  ief  rione  nella 
Cala  d’Auftria  in  Maflìmiiiano , Ri- 
dolfo,Mattina  IT.,  erdinando  li.  c 
Ferdinando'III.  Imperadori,  in_j 
* Ferdinando  TV.  Re  We*  Romani, i6 
Òttimamente  l’anno  1655.4’  1 6. 
di  Gì  ugno  in  Leopol  do  Celare . 

Penetrato  ilRedi  Suetia  l’anno,éJ6 
165  6.  con  poderoso  E fer  ci  tonfila 
Polonia,  e preuedendo,  che  per  ha. 
uer  Ccfare  per  regola  di  buon  go* 

I uerno , come  il  più  efpofto  a’peri- 
1 coli  dello  Stato,màdaco  vn  Corpo 
^ d’Elercito  nella  Sieda  (otto  gli  or- 
dini delConte  d Atzfeld,i  Tuoi  pro- 
grefì  fi  lèderebbero  odiofi  a molti 
v Precipue  che  fjnajméce  i più  flret- 
, ti  Amici  fi  farebbero  conile r ti  ti  ne* 

più  crudeli  Auuerfarij  : per  ifcher- 

v 
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mirfi  da  quelle  congiunture , che 
gli  hauefleio  potuto  contraffare  i 
Tuoi  gioì  iofi  acquici  : fa  pendo  che 
il  prouederfi  d* amici  col  mezzo 
delle  Confedera  rioni  fia  vn’indebi- 
lire  i tentatiui  di  chi  ardifce  d*  op- 
porli, contrariare  alla  felicita  dell* 
Imprefe  : rifolfe  di  chiamar-le  for- 
ze di  Giorgio  Ragozzi  Prencipe  di 
Tranfiiuania  a collegarfi  con  le  fue 
armi . K fapendo  ancora  eh*  eg’i  e. 
ia  grandemente  inuaghito  di  quel, 
la  Co:ona,  per  qualche  propoli-  , 
rione  fattagli  da  alcuni  Polacchi  > 
per  incitarlo  tanto'  maggiormente 
ad  entrar  fecoiniega,  glipromife 
d’ innalzarlo  all’intera  poileflione 
del  Regno  . Ond*  egli  non  ottante 
che  i Prencipe  di  Tranfiiuania  non 
pollano  muouer  1 Armi  contrada 
Alcuno . fenza  confenfo  della  Por-  ] 
ta,  per  legge  prescritta  loro  in  fin 
da  Solimano  Gran  Signor  de’Tur- 
chit  e che  da  Conftantinopoli  gii 
folle  fatto  intender  di  non  douerfi 
ingerire  in  quella  Guerra , ò che  i* 
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haurebb:ro  gattigato  : e dalla  Cori 
teCefarea  &ad  iattanza  de*  Tur- 
chi, e per  fé  /letta  gli  foffero  fatti 
rigorofi  protetti  di  doucr  tralafciar 
fimileimprda , come  quella,  che 
poxeua  cagionar  grani  trauagli  & 
alia  Tranfiiuania,  & all*  altre  Pro- 
v,  uincie  vicine  : metto  in  ordine  vn^ 
Efei  cito  di  trentam!.laCombatten-I 
ti  ; penetrato  nella  Polonia  lotto 
pretetto  che  i Polacchi  gli  hauette* 
ro  offerto  con  ambafeiata  foienne 
quella  Corona, onde  voleuaetterri- 
conofciuto  per  loro  Re , e riceuer- 
ne  1*  Homaggio  ; abbandonato  /li- 
bito dal  Re  diSuetia,  al  quale  fu 
forza  per  la  motta  de'Danefi  , e d#- 
41tri,  di  ritornarfene  indietro  a di* 
fenderei  propri)  Stati  : riceuuta.» 
vna  rotta  da’ Polacchi  con  perdita 
di  5000.  Huomini,  19.  pezzi  di 
Cannone,  100.  Carri  carichi  di 
Monitioni  da  guerra,  e 37.  Sten* 
dardi  riftretto  in  maniera , che  gli 
fu  forza  di  foferiuerfi  a quelle  con. 
ditionijChe  da  loro  gli  furon  pre- 
JV  i feri* 
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fcricce  per  poterfene  vfcir  dal  Re- 
gno:riceuuta  vna  (confìtta  da’Tar- 
tari  con  perdita  di  2000.  Huomi- 
ni  tagliati  a pezzi,  egiiadtri  fatti 
prigioni , fi  che  appena  potè  riti- 
rarfine’ Tuoi  Stati  di  Traniìiuapia 
con  400.  Huomini  : mal  veduto  da’ 
Sudditi,  e mal  ficuro  della  vita,  „ 
per  la  perdita  di  tante  migliaia 
di  perfone  : cafio  da  Turchi  dai 
Principato  di  Tranfiiuania  pro- 
165  ^curato  egli  con  ogni  maggiore  ap- 
plicatione  di  placarli , ma  indarno; 
l6 ^richiedo  Cefare  , egli  Vngheridi 
prender  infieme  la  guerra  contra 
di  loro , ma  lenza  frutto  : prepara- 
toli temerariamente  alla  difefa  , 
con  ifperanza  d hauer  1 afiOéza  de* 
Prencipi  della  TtfoMama  ,e  Valiac» 
chia , e d’ottenere  aiuto  confidera- 
bile  da’  Tartari  ; ancorché  dalla  . 
Corte  Cefarea  gli  folie  fatto  inten- 
dere, che  ne  egi  per  feftdto,  ne 
con  gli  aiuti,  che  fperaua  farebbe 
flato  badante  di  poter  refiftere  a* 
Turchi  ,onde  douefife  procurar  di 
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temperargli  ardori  delle  proprie 
rifolutioni  con  l’ humidé.  rugiade  d* 
vna  matura  prudenza:  nonerada 

* perfu aderii  Ce  non  i’  incontro  d’  v- 
na  fa  nguinofìffima  Guerra;  comin* 
ciancio  gii  i Turchi  a muoue  ri’  Ar- 
mi contra  la  Tranfliuania^con  dif- 

'>  guflo  chcCefare  hauefie  màdatovn 
Efercito  in  foccorfo  della  Polonia. 

* Et  etfendo  flati  dalla  Corte  Ce* 
farea  concedi  alRagozzi  i Comita- 
ti di  Zattrnar,  e Zabolich,  i quali  fi 
erano  redimiti’,  incorporatial  Re- 
gno d'  Vngheria  , con  conditione  , 
che  doueflero  reftar  tempre  ih  ma? 
no  de’  Chridiani  ; efsendo  ciò  dato 
ap proyato,  e ratificato  nel  Diua* 
no  de*  Turchi  ; ancorché  a gli 
Ottomani  non  manchino  giammai 
pretedi  per  accreteer  ingiuftamen* 
te  la  Monarchia:  per  leuar  loro  no* 
dimeno  ]’ occafione>  chefoccoap- 
parenza  che  appartenefsero  agli 
Stati  della  Tranfiiuania,  che  mi- 
nacciauano  di  voler  togliere  alRa- 
go zzi,  fenza cedere  ne  meno  va 

c • A <$  *pal: 
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palmo  di  terra  di  quello  eh*  egli 
pofledeua , non  fé  ne  douefiero  im- 
padronire  ; il  Conte  Veflaleni  Pa- 
latino del  Regno  d*Vngheria,  & 
Altri  Principali  fupplicarono  l’Ira- 
peradore  à voler  prouedere  non  fo- 
io  al  ra  quitto  de*  du 4 Comitatiima 
alla  con  ferii  a tio  ne  ancora  di  tutte 
le  frontiere  del  Regno . Richiefta, 
che  quantunque  in  apparenza  mo- 
firatte  fedeltà  verfo  il  Rè  , e vigir 
lanza  nel  mantener  le  giuridittio- 
ni,  eia  (scurezza  del  Regno;  fìi 
giudicata  contuttociò  da  molti 
piena  d*  artificio/,  e di  corrotta  in^ 
tendone, argomentando  dà]  difpia- 
cer  c'haueuano , che  l’elettione  del 
Re  redatte  quafi  sforza tamété  nel- 
la Cafa  d’Auttria,  con  fofpetto  che 
di  Regno  Eletriuo  potette  a poco  a 
poco  cangiarfi  in  Hereditario;  è 
dall’ hauer  Tempre  perfuafo,&  in- 
flitto Cefare  alla  guerra  co ’Tur- 
chfj  che  gli  ricordaffero all’  fiorarla 
neceflìcà  di  douer  prender  1*  Armi , 
per  trouar  cògiutura  tale^nelia  qua* 
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le  haucfleru  potuto,  ò congiunger- 
fi  co’  Turchi  contra  Celare,  nfol- 
uendofi  alla  guerra  : o mdftrarea» 
pertamente  la  necelfita  di  darli  fot- 
to  a. tra  protettione , non  rifoluen» 
do/i:  nc  u endodifeli  dal  proprio 
Rè  ; e pe^  corjfeguenz3,o  ne  i'  vna 
o nell’altra  maniera  liberarli  dal 
V alia Uaggjo , nel  quale  giudicaua- 
no  d’elkr  incorfi  có  1’  Elettion  lue- 
cetìiua  ndh  Cafa  d'Auftria,  e col- 
locar di  nuouo  i)  pefo  deJl'EJettio- 
ne  alla  Corona  /opra  la  bilancia  del 
prop  io  arbitrio.  E parue  che  con- 
fermale quella  opinic  re  1*  efTerfi 
poi  cangiati  fubito  di  penliero,quà- 
do  s^ccorferc, che  mandato  Cefa« 
re  le  IViilitie  A amar  re  nel  Regno, 
faceua  fortificare  i luoghi  , e ridur- 
li in  difcfa  , epiocuraua  ( come  11 
dirà  piu  oltre ) d ’impofsefsarfi  delle 
Fortezze  ; dalle  quali  rifoJutioni 
argcmcntauanc>che,  più  che  Ce- 
fare  fi  fcfse  impofirlfaro  con  le  for* 
ze  de’fuoiTedefchi  dei  Regno,me- 

no  farebbe  loro  riufeito  il  di  fegno  * 

di 
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poter  renderà  fé  ftelfì  quell'intesa 
libertà, che  coli  ardentemente  ddl- 
derauano.  Comunque  però  fi  fo fife; 
rifoJutofi  l'Imperadore  di  coni  pia- 
cerli ; non  douendofi  dal  Prenci pc 
tralafciar  giammai  quelle  congiun- 
ture^h’aprono  Pudico  ad  afficurar- 
fi,&  impo  sedarli  maggiormente  di 
quello  Scaco , i cui  Sudditi  fi  rico- 
no/cono per  mali  affetti, e delidero- 
fi  piùcodó  d r bcliarfi  , che  man- 
tenerli nel  giuramento  della  do  uca 
fedeltà;  eleise  a quello  impiego  il 
Cote  de  Souches  Generale  dell’  Ar- 
tiglieria,co  ordine  di  douer  ritirare 
dalle  mani  d 1 Ragozzi  in  qualfi- 
uoglià  maniera  i due  Comitati . E 
volendo  efsercitar  la  foiita  bontà 
prima  d 'adoperami  la  forza,  inuiò 
il  Barone  Agoftino  Meierberg  al 
Ragozzi , per  eforcarlo  a deporli . 

$*0Ma  trouato  che  in  vna  ba  ctaglia  có  • 
tra  i Turchi  ('che  già  con  poderofo 
Efercito  er  ano  venuti  in  Tràfilua- 
niaad  opprimerlo  a viua forza  ) 
jhauwua  perduto  infelicemente  e la 

eiof: 
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giornata,  c la  vita  •,  efp ofeilMeicr- 
berg  al  Prenripe  Francete©  fuo  Fi- 
gliuolo, il  quale  con  la  Madre  s era 
ritirato ne'iuoi  Beni  nell’  Vngheria 
fuperiore , quelle  commilfioni,  che 
doueua  elpbrre  al  Padre.  Fattane-# 
Quelli  coofapeuole  la  Madre, che  1* 
Viia^e  l a tro  fi  rie  ouauana in  Ftf- 
chet,  accófenti  ella  fubito  di  rimet- 
ter nelle  mani  di  Cefare  i due  Co- 
mitati y e ne  diede  gli  ordini , (uffi- 
cienti » JL'occafione  d’obbligarfi  i 
Prepotéti  con  la  Prontezza  in  tépo 
che  fi  vien  còbatturo  dai  dt  uuq  del- 
le disgra  tic, terne  di  fondamento  da 
collocami  fopra  il  coloffo  delle  fu- 
ture fperanze.Ec  >1  Meiei  berg,dop- 
' po  d'hauer  mandato  le  lettere  delia 
Principeffa  al  Pa  latino  , & vna  co* 
pia  d'effe  al  General  de  Souches, 
fenile  Segdei  Achmet  Bafsa  di  Bu- 
da, col  quale  haueua  conoscenza, d* 
hauer  pref<  a nome  del  Imperalo* 
re  la  polleffìonede’due  Comitati  , 
e che  per  coofcruatione  d*  ami» 
citiate  di  buona  vicinanza  lo  fa* 

x ctua 
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ccua  di  ciò  confapeuole  « 

► Riceuuto  il  Conte  de  Souches  1* 
ordine  d'auanzarlì  con  dieci milla^» 
Combattenti  nell*  Vngheria  lupe* 
riore , jaartì  da  Vienna , 6t  arcua- 
to a Trenfchino  s’abboccò  con  ]'* 
Arciuefcouo  diStrigonia,  e con- 
chifero vna  Ragunanzaa  Vindif- 
chprana,  nella  quale  v’interuenne* 
roi  Principali  del  Regno,  per  re- 
golar la  marciata  delle  Truppe:e  s* 
offerfero  volontariamente  di  dare 
ancora  i viueri  lenza  pagamento  , 
con  elegger  per  Commiflarij  di 
quella  fuutione  il  Conte  d Oflrof- 
chitz , e Monfignor  Schenkovit , i 
quali  impiegarono  ogni  loro  sfor- 
mo per  farle  rellar  fodisfatte.  Sa» 
pendoli  intanto  ch’vn’ombra  fola 
di  fofpetto  è ballante  a farli  corpo 
reale  di  diffidenza;  echeifofpet* 
ti  lì  nudrifcono  per  lo  più  negli  a- 
nimi  ingombrati  dalle  tenebre  deli* 
infedeltà  ; accioche  i Turchi  non  s* 
adombraiTero,che  l’Elèrcito  Impe* 

* siale  foffe  per  dar  fomento  al  Ra- 
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rozzi  ; fece  S.M.C.  efporre  dal  fuo 
Rendente  al  Gran  Vifir  il  difpiace- 
1 e,  che  fentiua  di  quelle  nouità  del- 
la Tranfiluania  ; notificandogli  c' 
haueua  inuiato  Perfona  efprelfaal 
Ragozzi  per  fado  ritirare , eco- 
mandato  al  fuo  Efercico  d’auanzar- 
fi  , per  prender  fedamente  portello 
de  due  Comitati;  Onde  poterli  la 
Porta  alficurare , che  dalla  parte.^ 
fua  non  fi  farebbe  prefa  rifolutione 
alcuna  contra  i capitoli  delia  Pace, 
ogni  volta  che  i Turchi  ancora  ha» 
'uetfero  fatto  lofteffo  ' /'  .Wv 

Arriuato  il  Souches  nell'Vnghe- 
rialuperiore  , andò  per  riceuere-» 
il  Cartello  di  Tockay , & introdur- 
uì  le  Genti  di  Celare:  effendogli  ciò 
flato  conceduto  dalla  Principefia_^ 
Ragozzi  a richieda  di  S.M.C.  ma  i 
Deputati  di  lei  non  màcarono  pri- 
ma di  confeguarlo  d‘ introdurre^ 
mo.’te  difficuìca  , volendo  che  vi  re- 
rtaffe  la  guernigione  Vnghera , e-> 
dalle  il  giuramento  a Cefa re.  Non 
acconfentendoui  però  il  Generale  , 

per 
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perefiercontra  l’inftruttioni  hau- 
utcda  S.  M.C.  propofero  che  il 
. Prtfidiodouefse  dfser  mezzo  Va- 
gherò,e mezzoAlamanno,-ma  non 
permettendo  ne  anche  quello  a n- 
. zi  moftrando  gli  ordinidi  Cefare 
ch’erano  di  douer  prender  per  for- 
za quello , che  non  fe  gli  concede- 
va di  uolontà , finalmente  lo  con- 
fegnarono;&  vfcitane  la  guerni- 
gionc  della  Principcfsj  v’étrò  quel- 
la di  Cefare . ^inforzò  poi  kalò  dì 
gente,  eloprouide  di  farina,  ed* 
altro , che  occorreua  al  fuo  mante- 
nimeato.Hehbe  Zattmar  nelle  ma- 
ni.Procurò  d’introdur  gente  in  Et- 
iche: per  asficurariene  ; ma  il  Co- 
mandante per  la  Principefia  nego 
d*  ammetterla.  Non  tralascio  però 
il  Generale  l’ iattanze  ; perche  da 
.Vienna  era  venuto  ordine  per  Cor- 
rie  roefpreflò di  douer  continuare 
a trattar  colla  Principefia , per  far 
che  fi  contentale  di  riceuer  un 
rinforzod*  Alamanni  , non  (bla- 
mente in  Ecfchec  ; ma  in  Onod 
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ancora,  per  toglier’a’Turchi  il  pre* 
teflo  d’accaccar  quelle  Piazze , 
quali  erano  fiate  prima  da  lei  pro- 
mette. Magli  Vngheri,  ches’ac- 
corgeuano , che  gl’  Imperiali  con., 
quelli  mezzi  metteuan  piede  fermo 
anche  nell’ Vngeria  fuperiore; 
Randa  in  fofpetco,  fe  Celare  otte* 
neua  quelle  Fortezze,  di  douer 
perder  maggiormente  la  libertà 
procurarono  fubito  di  f arla  in  con- 
traria opinione , & il  Palatino  ftef- 
fo  , facendo  credere  ai  Generale  di 
volerla  perfuadere  a riceuerla^, 
guernigione:  parlato  c’  hebbe  con 
lei,  nel  quale  abboccamento  fu  fa- 
ma che  procuraiTe  di  diliuade  la, co- 
minciò vn’operatione  turca  contra- 
ria; poiché  in  vece  di  biafimarco- 
me  prima  faceua  la  di  lei  ipugnan- 
za , prefe  ad  ifcufarla , adducendo  i 
priui  egi  della  Njobiita  del  Regno  , 
Copra  li  quali  foleuano  gii  Vaghe  - 
ri far grandiffirni  flrepiti,  quando 
non  voleuano  acconfentire  ad 
altro  j che  a quello  defi de ra- 

uano; 
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uano;c  nell’auuenire  le  fu  poi  fem- 
pre  Protettore, e pofe  maggior  dif- 
ficultà  in  dar  le  Fortezze  nelle  m i- 
ni  di  Cefare  ; il  quale  promette  ua 
di  reftituirle  fubito  pafiatoil  peri- 
colo. IlGenerale  vedendo  di  non 
poterli  rimuouere  dalla  loro  opi- 
nion^i  poiché  una  pertinace  oili- 

• natane*  fi fsata  co*  chiodi  d*  vnti- 
raSrofo  iofpetto  non  fi  può  muo- 

• ueVfe  non  con  tutti  gli  sforzi  della 
violenza  y propofe  al  Palatino  di 
metterui,in  vece  d'Alamanni.fgia 
che  quelli  , che  configliauano  la 
P incipefTa  !e  ne  adombrauano}  v- 
na  guernigione  dl  Vhgheri  a piedi, 
& a caualio  , leuati  a nome  deli? 
Imperadore . Ma  perche  haureb* 
bero  voluto  ; che  gli  Alamanni 
haueflero  ditfefo  le  frontiere  del 
Regno  fenza  veder  ne  menole-> 
Palanche  , non  che  impolìeflarlt 

/ delie  Fortezze , non  fu  ne  meno  a 
quello  acconfentito . F ce  intanto 
Jauorar  diligentemente  alle  fortifi* 
cationi  del  Campo  diRacomaz, 

cin* 
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cingendolo  d’  vn  nuouofoflo,  c 
ccftruendouidiuerfi  ridotti  fop ra 
c^rte  eminenze , che  fignoreggia- 
uano  ia  campagna.Mandò  il  Con- 
te Ho  monai  con  ottocento  Huffa- 
ri  ad  Onod  ; ma  la  Principefla  non, 
voile  ammetterli . Propofe  di  rin- 
forzar di  Geme  Alamanna  Vara* 
d/no  : ma  non  fu  accettata  la  prò- 
polla  , per  V ignoranza  de  gli  Ha- 
bìtanti,  cherìcufando  per  gelo* 
Ha  gl'imperiali , firidutfero  dop- 
P°  47\  giorni  d’afsedioa  Jafciarla. 
ignominiofamente  in  mano  de* 
Turchi;  cefi  in ftigsd  da  un  Pre- 
dicante Calumo  , il  quale  efor  ta- 
na quel  popolo  a dar  la  Citta  * ni, 
torto  a* Turchi, che  ar’Tedefch?^ 
fotto  pretefto  , che  i Ture!  i gli 
haurebbero  lafciati  nella  loro  Re- 
ligione : ma  i Tede/chi  gli  haureb-  . 
bero  riformati  ; per  la  quai  cqfa  fu 
poi  fatto  decapitar  da'  Ktiheni  Ta- 
nes  Principe  di  TràH  uarì.a  doppo 
il  Ragozzi . Hfsendo  che  Va  radino 


era  comprcfo  ne*  due  Comitati* 
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e che  hauendoloi  Turchi  attaccata 
fofse  flato  contra  Je  capitulationi 
della  Pace  , per  la  qualcofa  fapcn* 
dofl  che  i parti  della  loro  giuftitia*, 
non  fiano  fe  non  rapine  , e tradi- 
menti* era  anche  da  pervaderli 
che  non  cercaflero  fé  non  la  rottu* 
ra  di  quella  ; non  mancò  il  Souches 
di  continuar  le  folice  diligenze , per 
afficurar  le  frontiere;  poiché  d©p% 
po la  prefa  di  Varadino  prouide  le 
Piazze  di  tutto  quello  , ch’era  ne* 
cellario  : fece  sborfar  danari  per  le  ‘ 
fortificationi:  vifitòKalò;  prefe^  v 
nuoua  ficurezza  di  fedeltà  dal  pre» 

, fidio  di  Ecfchet,  già  che  non  v'ha- 
tfeua  potuto  introdurre  gli  Ala- 
manni : pafsòa  Zattmaradar  gli 
ordini  neceflar ij  ; riconobbe  la  ri- 
uiera  di Samos,  e parte  di  quella^» 
del  T ibifco  fopra  Tockay  ; e i i tor- 
nato al’Campo  ordinò  il  riparti* 
mento  de’quaitieri , benché con^  . 
grandiflìma  diflfìcultà  fi  riduceflero 
adacconfentirui  i Deputati  de’i$*  » 
Comitati,  de  quali  c comporta  T- 

Vn- 
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Vngherìa  fuperiore  A (legnò  il 
quartiere  generale  in  Caffouia,  non 
fcn2a  ftupore  della  Corte  Cefarea  , 
c’hauefse  potuto  indurre  il  Palati- 
no a contentarlene , per  la  folita.»1 
gelofia  delle  guernigioni  Alaman- 
ne, e maffimamente  in  quella  Città», 
ch'era  fempre  fiata  la  fcaturigine-» 
di  tutte  le  nouità , ch'erano  fucce- 
duce.  Si  feparòpoi  PEfercito  al|t  - 
io* diNouembre , & i Reggimenti 
furono  condotti  in  Fileck  , Zatt* 
mar , e Kalò . Il  Generale  andò  col 
Conte  Homonay  a vifitar  Zendreo, 
do ue  v*introdu(sc  parte  del  fuoReg- 
g’mento , & aggiuftatofi  finalmen- 
te con  la  Principe fsa  Ragozzi  fo-  . . 
pia  il  metter  Soldati  Alamanni  in 
Onod,  v’introdulse  egli  ftcfso  il 
Prefidio  . Ritornato  a Cafspvia-» 
per  introdurli  nel  fuo  Quartiere-»  » 
conforme  • all’accordo  fatto  col 
Palatino»  e con  gli  Altri;  non.» 
oliarne  che  non  vi  douefse  far  en- 
trare , che  vna  fola  Compagnia.» 
perfua  guardia  , e 70.  Mofchet- 

ticri  ; 
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tieri  : douendo  la  Guardia  lolita  de 
podi  della  Città  reftarcome  prima 
a’ Cittadini,  &a  100.  Heuduchì  , 
che  l’imperadore  vi  manteneuaj| 
per  conferuatione  di  quella  Piazza , 
.li  quali  però  dipendeuano  dal  Ma- 
giurato:  ritornati  gli  Vngheri  ne'- 
loro  Coliti  difpiaceri , che  gli  Ala- 
mani  haueflero  pollo  piede gelile, 
gno , accrefciuta  più  che  mai  la  fo- 
fpitione  d’effer  con  quello  mezzo 
danneggiati  fopra  la  libertà  » éc  i 
priuilegi  : trouò  che  il  Palatino , il 
qu.de  s’era  già  tutto  riuoltato,  ra- 
, gunati  di  nuòuo  i Deputati , & an- 
che in  maggior  numero , haueua_j 
permeilo  che  i Cittadini  prendefle- 
ro  le  armi , chiudeffero  le  porte,  ne 
volefsero  la fciar'  entrare  alcuno 
dell'Efercito;  onde  conuenne  che 
il  fuo  Bagaglio  rellafle  ne’borghi, 
& egli  prendefle  il  fup  quartiere-* 

. non  più  in  Cafsovia:ma  a Safsovv , 
•Caia  appartenente  al  Vefcouo  dV 
Agria , e V Artiglieria  reftafse  iru 
due , o tre  Villaggi  vicini  alla  Citi 
. > tà, 
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ci  > con  mille  lamentat  o ni,  che  del 
cócinuo  inuiauano  gli  Vngheri  alia 
Coree  Cefarea  contra  i Tede  felli . 
TDolucofi  il  Generale  col  Palatino 
di  li  fatta  maniera  di  procedere,  le 
rifpofte  non  contennero, che  feufe, 
e dichiarationi  di  non  poter  l’ Ini* 
peradore  dello  introdurre  un  folo 
Alamanno  in  quella  Citta  fenza 
confenfo  de  gli  Stati  del  Regno.Ec 
oltre  lo  feoprirfi  la  cattiua  inten- 
tioae  ver  fogli  Alamanni  nel  Pala» 
tino , si  conobbe  anche  ne  gli  altri; 
poiché*  ancorché]’ Efercito  folle 
alloggiato  non  lì  trouaua  però  chi 
volefie  prouederlo  de’  viueri  ; on- 
de cominciarono  i Soldati  ad  am- 
malare , e ne  mondano  cinque , e 
fei  pergiorno,e  fe  andauano  a pro- 
cacciarli qualche  prohifione  er  mo 
tagliati  miseramente  a pezzi  da' 
Contadini,li  quali  ragunatilì  in  gra 
quantità , con  tamburi , e bandiere 
ne  perfequitauano  le  compagnie 
intere , ammazzandoli , Sualigian- 
doli,  togliendo  loro  i causili, 

5 & i ba-  ' 
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& i bagagl , t partendo  tra  loro  orj 
dìnata  mente  i bottini , che  faceua* 
no,  non  altrimenti  che  fé  fofleto 
(lati  ne  mici. 

51  - 1 Tranfiluani  intanto  chiefero 
aiuto  a Cefare,  rapp  efentandogli 
il  pericolo  che  fopraftaua  all’  Vn» 
ghenaper  la  perdita  di  Varadino; 
ondeS.  M.  C.  confiderando  la  de* 
boltzza  delle  Fort czzedi  Tranci* 
uania , la  prepotenza  de'TiFchi,  il 
pencolo  de’due  Comitati  , che  ré* 
flauano  alla  loro  diferetione , e che 
il  non  hauer  incentiuoad  vn  perpe* 
tuo  moto  di  vigilanza , fopra  qual- 
fìuoglia  minimo  accidente,  folle-* 
poca  riputa  tiene , e meno  pruden- 
za di  chi  goucrnaua  ; & il  dare  aiu. 
to  a quei  vicino  ch'è  inferior  di  for- 
ze folle  non  folo  vn  difender  : ma*, 
vn  portare  anche  molti  vantaggi  al 
proprio  flato  , rifolfe  di  compia* 
cerli. 

Preuedeuafi  ancora  la  rottura  i 
poiché  contra  le  conuentioni  della 
Pace , oltre  l’hauer  il  Bafsà  di  Va- 
radino 
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radino  tirato  a fé  buona  parte  de* 
Contadini  di  quc 'contorni , haueua 
pubJicato  vn  Bianifdto,co*l  qualo 
mlnacciaua  1*  vi  timo  Iterminio  al 
Comitato  di  Zattmar,  fenonpre- 
flaua  fubito  il  douuto  homaggio  ,e 
giuraméco  al  Gran  Signore  fuo  Pa- 
drone . E feruiuano  d'argomento  il 
douerfi  preparare  alla  guerra  i grà 
preparamenti  che  faceuano*  i Tur- 
chi , maggiori  afsai  di  quelli  che  bi- 
fognauano  per  impadronirli  della 
Tranfiiuania . Edichiaraua  poia- 
pertamente  la  rottura  della  pace  f 
l’ efserfi  faputo  che  entrati  ne*  due 
Comitati  , e dato  il  guaito  di  la  dal 
JibiTco:  fattili  veder  con  l’Efercito 
Cotto  alcune  Piazze  haueuano  vfa-  - 
ti  molti  tencatiuiper  ottenerle. 

Necellitato  in  quella  manierai 
Celare  d’accettar  la  guerra , fece 
cfporre  la  fua  intentione  a'Tranlil- 
uani,e  dimandò  Zeckelheyd,  e Ko- 
uar  per  lìcurezza , e ricouero  delle 
fue  Armi  « Si  prepararono  Cubito 
nuoue  leuate  di  Caualli , li  ricluta- 

B z rono 
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irono  i /^eggimemì  vecchi , fi  pofis- 
ro  in  ordine  1*  Artiglierie , e furono 
fatte  altre  prouifioninecefsarie^  • 
Fu  richiamato  il  General  Monte- 
cuccolidal  Ducato  di  Mechélbur- 
go  , e fpedito  in  Vngheria  con  zo« 
roiila  Combattenti;  il  General  Hei- 
fier  introdufse  500.  Alamanni  in 
Zeckelheyd  ; fu  inuiato  ii  Colon- 
nello Holft  a difender  le  frontiere 
de’Comitati,  cheleprouide  delle 
prouifioni  opportune , e migliorò 
le  fortificationi  di  quelle  Piazze  ; & 
al  Conte  di  Staremberg  fu  cornane 
dato  di  ricornare  apprefso  il  corpo 
delle  truppe  lafciate  dal  General 
deSouches,  il  quale  per  ordine  di 
Cefare  fi  doueua  ridurre  nell*  Efer« 
cito  Imperiale  ad  esercitare  il  fuo 
Generalato  dell’ Artiglieria . Ar- 
cuato il  Montecuccoli  conl’Efcr» 
cito  nell’ Vngheria  fuperiore  , 
nella  Tranfiluania;  feorfo  il  Soit. 
chcs  vnitamente  con  lemilitìed* 
Vngheria  afsoldate  co*  danari  di  s, 

M.C. 
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M.C  .^attaccato,  & incendiato  Va- 
al  con  altri  luoghi  ; fabricato  il 
Conte  Nicolò  di  Zrin  vn  Forte  in 
su*l  fiume  Mura  con  gran  fentimen- 
to  de*  Turchi  ; foccorfo  dal  7tfon- 
tecuccoli  il  Cartello  d'Huft  ; ri- 
buttatii  Turchi  dall’afsedio  diFo- 
garatz , e prefentata  loro  la  batta- 
glia, la  quale  incularono  col  fug- 
girfene  \ gli  Vngheri , in  vece  d’af- 
filiere  al  loro  i^e  , procurare  i va n» 
taggidelfuo  Efercito,  e trattare 
amicheuolmente  gli  Alamann^co- 
me  quelli  , eh’  erano  fiati  da  loro 
ftelfi  chiamati,  e che  fpargeuano 
il  proprio  fangue  per  conferuar 
loro  il  /^egno , e la  libertà  \ lafcia* 
tifi  tiranneggiar  più  che  mai  da*- 
fieriifitni  fofpetti , e non  nutren- 
do ne*  loro  cuori , che  continue 
amarezze  , in  riguardo  del  pof. 
fefso  che  di  giorno  in  giorno 
andauano  quelli  prendendo  nel 
Regno  ; vfeendo  finalmente-* 
da  gli  aguati  publicauano  tra-, 
B j loro 
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loro  che  qudPEfercito  era  per  vio*-  - 
lare  l'immunità  della  Patria  , Gt 
introdurli  per  forza  ne*  luoghi  più 
forti,  per  ifcacciarpoi  per  confi? 
glio  de’Giefuiti  tutti  gli  Heretici  da 
quel  J^egno,coroe  s’era  fatto  in  Bo- 
hemia;  onde  fi  vide  vn'eflrema-* 
confufione , & accrebbe  il  fofpet- 
to  in  aue’  popoli  1*  hauer;;  detto  il  | 
Palatino  in  piena  Afiemblea,ch^r> 
non  farebbero  fiati  ficurine  meno 
nelle  Cittì.  Per  la  qual  cofa  fatta.* 
quella  voce  commotione  in  quella 
gente  tumultuaria  , fece  infiantia 
al  detto  Palatino , & ali*  Arciucfco- 
uodi  Strigonia,  che  volefiero  rap- 
prefentare  a Cefare , che  quella  in* 
trod  ut  tiene  era  contra  le*  leggi 
della  Patria  , e perciò  voleffe  co* 
mandare  alPEfei  cito  di  ritirarli  j 
ripugnanza  inafpettata  per  hauer 
gliVngherì  ftelfi  chiamato  i foo» 
ccrli , e domanda  infempefiiutu , 
per  voler  che  1*  Impera  dorè  fi  pri-  ; 
uafse.  delle  proprie  forze  in  tcm-. 
polche  s' era  attaccatala  guerra. 

Onde  ^ 
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Onde  fi  confermò  ciaicheduno  nel* 
l'opinione,  che  in  quella  Natione 
non  fofse  da  farui  vn  fondamento 
imaginabile  • 

%'  Venuto  finalmente  il  tempo  di 
douet  terminar  la  Campagna , e di 
condur  1*  Efercito  a’ quartieri;  gli 
Vngheri  non  folo  in troduceua no.  ^ 
Ogni  forte  di  difficoltà  ; ma  perlai 
crudeltà  continua  eh*  vfauano  , ac- 
ciò  che  le  Militìe  priue  affatto  de* 
viiierf,  o fi  partiffero  neceffariamé* 
le  dal  /{egno,  o s * andafsero  a poco, 
a poco  efterminanda  ; aggiuntaci 
ancora  la  negligenza  de*  Commif* 
fa  rii  a quali  fi  apparceneua  la  cura; 
del  le  prouifioni  ; erano  fiati  cagio- 
ne ,c  he  l’Efer  cito  fi  folle  ridotco  a 
grauiflìma  infermità.  Onde  cauato* 
lo  il  Moatecuccoli  fuori  deliaca 
Tranfiluania  lo  conduceua  verfo 
Tockay,e  nel  medefimo  tempo  af- 
pettauade  rifohitioni  di  Cefare,  il 
quale, accioche  fofsero  conceduto  i 
quartieri  a*  Soldati  haueua  chiama- 
ti a Vienna  gli-  Arciucfcoui  dì  Stri» 
-j..  B 4 gonia. 
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nia>c  di  Coloza,  il  CótcNadafti  fu- 
prcmo  Giudice  del  la  Curia, e molti 
altri  Signori  principali  ; Quelli  » 
doppo  varie  confulte  , conofcen- 
do  necetfaria  la  fuflìftenza  di  quell* 
Efercitonelle  Parti  fuperiori , prò- 
mifero  ogni  buona  ©pernione  . 
Et  il  Nadafti  c*  haueua  infino  a 
quel  tempo  hauuto  Tempre  a cuore 
il  feruigio  di  Celare  , oltre  Thauer 
fatto  far  buonisfimi  trattamenti  a 
certe  Truppe , che  per  cagione  cN 
x infermità  s’erano  ritirate  nclPVn» 
gheria  inferiore  : abboccatoli  piu 
volte  co*  Commiflarii  de*  Comi- 
tati ; doppo  molte  ripugnanze , o- 
però  finalmente  che  concedefiero  i 
quartieri  .Onde  alli  30.. di  No- 
uembre  s incarnino  il  Monteccucoli 
verfo  Caffouia , ma  non  fapeua  ani 
cora  douc  douefle  mettere  a quar- 
tiere i Soldati , quali  morti  di  fame. 
Et  entrato  a' 2 di  Decembre  nel- 
la Citta,  fu  dal  Palatino  , eda 
gli  Stati  del  ^.egno  tenuta  vna«. 
Conuentione  doue  3 non  volendo  , 
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Tacconfentire  a quanto  i Oommif- 
-far ij  haueuano  conceduto,  e pofpo- 
fìe  le  confi Jerationi  che  la  futfìften- 
za  dell’  Efercito  Cefario  folle  ne* 
cetfaria  , per  non  lafciarc  a difcre- 
- tione  de’Turchi  quelle  Piazze , eh’ 
erano  priue  di  prefidio  , e dar  lo- 
ro occafione  d’attaccar  le  altrei  fi 
come  ancora  per  non  metter  in_j 
necelfità  iTranfiluani,  6ci i Kemc- 
< ni  Ianos,  ( che  da  loro  era  difefo,& 
afsiftito  per  volerlo  innalzare  al 
Principato  ) d aggiuftarfi  con  la*. 
Porta  con  conditioni  pregiuditiaJi 
al  Regno  . o di  abbandonar  la 
Prouincia  & efporre  a manifelta 
perdita  le  Fortezze  quiui  nuom* 
niente  occupate;  e che  fusfiftendo 
in  quelle  parti  le  Truppe  Imperiali 
poteuano  render  vanoqualfiuoglia 
attentato  de'Turchi  ; imbeuuti  del- 
le opinioni  di  Lutero,  di  Calumo, 
ed'  Ario;  elafciacifi  perfuadere^ 
da*  loro  Predicanti  , che  quell* 
Efercito  non  era  per  altro  intro- 
dottone! Regno,  che  per  rifor- 
- ' B 5 mare 
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mare  a poco  a poco  la  Religione  , 
c priuarli"  della  libertà  di  cofcien* 
•za , rifolfero , non  ofiante  le  prò- 
- mette  fatte , di  non  voler  conceder 
cofa  alcuna , in  confiderà  tiene  de- 
danni  riceuutifdiceuano  ) daTe- 
defehi  ; onde  in  24.  giorni  i poueri 
ioldati  priui  di  pane  non  vifiero  d’- 
altro che  miferamente  di  frutti  eoe» 
ti  - Et  a 4.  del  medefirao  Mele  fi  di- 
chiararono gli  Stati  ^ che  il  J^egno 
nc/n  poteua  dar  loro  in  modo  aicu- 
nb  ne  quartieri , ne  altro  fenza  pa- 
gamento, e che  quelli  li  quali  gli 
haùsuano  chiamar»  fenza  concen- 
to dq  gli  Stati  del  Regno , douef- 
fero  anche  piouederli  di  quanto  era 
pece  Ila  rio  ; la  qual  rifolutione  mife 
il  Palatino , & il  Generale  in  gran- 
.dilfimo  trauaglio;  il  PaJatino,per 
efler  egli  fiato  la  principale  origine 
ch'erano  fiati  chiamati;&il  Gene- 
cerale /per  lo  fiato  roiferabile  de* 
Solda  ti , e perche  mina ccia ua n o gli 
Vngheri,  che  fe  hauefero  voluto  V- 
&r  la  forzain  procacciali!  da  viue- 
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re,  intendeuano  di  tagliarli  Tubi- 
toa  pezzi , per  la  qual  cofa  si  era- 
fio  già  metti  iaiieme  due  milia  Vii* 
lani.  - ' ' . 

4 ' * » 

» t f.  . * • » 

Ailijdcl  medefimo  venne  vna^# 
Lettera-di Sr  M*  C.  al  Palatino 
alla  Città  di  Catto  via  ; follecican* 
dola  a douer  dar  quartiere  ali'E fer- 
rica : aia  perche  nello  fletto  tem- 
po alcuni  Soldati  , vinti  dall’  im- 
patienza  , e dalle  crudeltà  che 
fòpportauano  , tormenti  .ya.leuo- 
li  a far  precipitar,  facilmente^ 
nell! -abbitto  de*  configli  piu  difir 
peracij  erano  i entrati  fegreta- 
menté  trecento  di  loro  per  impof* 
{efsarfi  a V<ua  forza  >de’ quartieri 
che  veniuàno  loro  negati  ; s’erano 
inap^droniu  d’vna  Chiefa  de’Luà 
terani,  per  la  qual  cofa  fatto  fi  fol- 
leuatione  in  quel  popolo,,  e rifa-, 
putofi  altfoue  , s’erano  già  mef- 
fiinfieme  trenta  milia  huomini  per 
per  opprimer  tutti  i Tedeichi  ; che 
k ilPalatino  non.fi  fofse  inframelsa 
' B i aquie: 
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a'quetarli  farebbe  succedo  qualche 
granftrage  edall’vna,  e dall’altra 
> parte  ; confermandoli  canto  mag- 
giormente nella  conceputa  opinio* 
ne,  che  quell' Sfercito  folle  flato 
condotto  nel  Regno , non  per  refi- 
fter  a’Turchi  : ma  per  opprimere  I 
loro  priuilegi,e  priuarii  della  liber* 
tà  della  Religione  ; non  vollero  in 
modo  alcuno  acconfentirui . R pih 
che  il  General  Montecuccoli  fi  af- 
faticaua  per  rimuouerli  , piu  tcna* 

. cernente  fi  andauano  oftinando  3 Se  1 
a tal  fegno,  che  trouatofi  per  co- 
mando di  Celare  nellAflemblea  j 
per  fare  ogni  sforzo  di  muouerJi  a 
voler  dar  quartiere  all’Efcrcito  ri* 
correndo  a -gl  i ordina  rii  preteftf  > 
gli  fu  dal  Palatino  rifpofto  in  nome 
loro  • Ch  era  da  faperfi,etfer  la  Na» 
tione  Vnghera  gente  libera,  e non 
foggetta  fenonalle  leggi,  Stalle 
cqnluetudini  della  Patria . Hauer  e- 
glino  vn/^e,  che  col  giuramento  sf 
era  obligato  a lafciarli,e  mantener- 
li lenza  impedimento  alcuno  nella 

loro 
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loro  libertà  ; onde  non  poter  egli  J 
ne  per  fé , ne  per  altri  comportar 
che  ciò  folle  alterato , e fatta  forza 
imaginabile.Efser  pronta  la  Natio* 
ne  a mantenerli  con  la  forza  quella 
prerogatiua,  la  quale  da'Joro  An- 
tenati non  fenza  gran  fpargimento 
di  Sangue  < ra  Hata  Ottenuta , & i 
fuccefsori  hauerla  mantenuta  infi- 
no a qu  1 punto.  Che  hauendo  il 
J^egno  per  30.  anni  continui  prò* 
uata  grandissima  penuria,  haue* 
uano  dato  quartiere  libero  a g U A* 
lamanni  3.  anni  interi,  co’lfofferir 
patien temente  l' infolenza  dc*Sol* 
dati , eh  altro  non  era  fe  non  vn'ef- 
# ferii  fatti  Sch»aui  , f|erando  che 
torma i queOa  gente , che  di  nuouo 
voleua  prender  quartiere  apprefso 
di  loro , doucfse  prenderlo  o nel 
paefe  nemico  , 0 altroue , ondeef* 
fer  ingannati  da  tutte  le  loro  fpe* 
ranze  , perche  quella  flefsa  gente, 
mandata  per  difenderli , apportati* 
loro  l'vltima  ruuina,  peggio,  che 
non  farebbero  i nemici  ftefli , con 

ogni 
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ogni  forte  d’  hoftilrtà  , mettendo 
'Ogni  cofa  a boccino,  c facendone  e* 
fito  in  altri  pàefi,  abbracciando 
cafe,  vfando  libidini,  profanando 
chiefe,  e poi  corredano  lamenti 
, -contra  di  loro  per  tutta  la  Chriftia- 
, < aita , che  lafciauano  morir  di  fa  me 
- 1’ Efercito  Imperiale, mandato  per 
loro  difefa . Che  quelli  bottini  era* 

\ no  in  pregiudirìo  anche  dello  fieli» 
f * fa  Efercito , perche  molti  fuggir 
; nano  per  faluarfi  ; e venderla  pre- 
da • Ch’era  forza  ch’andafle  in  f- 
(termi  n io,  perche  hauendo  depre- 
dato ogni  cofa  non  «’ era  più  da 
poterlo  mantenere  q : Che  intro- 
: dotti  gli  od ij  fra  f vnà  * ed*  altra 
Natiòne  non  fi  poteità  afpettar  fe 
non  qualche  grande  accidente  ; 
Che  no  eflendo  aiutati  erano  sfor- 
zati di  follecicar  continuamente 

- appreffo  il  loro  Re , o la  vendet- 
ta , o la  loiisfattionc  * Ch*  vi*» 
timamenteera da  temere,  ch’éf- 

-fendo il  Regno  oppreiTo  più  dà  gli 

- amicijche  da'aemici,  non  mettede 

impra-  ,~j 
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Iroprcuilaineme  vna  forza  infic* 
ne , dalla  quale  poijie  nafceffe  v- 
n a languire  lift  ir  a guerra  $ Qnd* 

- clìer  ni  ce/sario  di  la /ciarli  nelle  le- 
gi  , nella  libertà*  e ne’priuiie-gi  del 
Regno,  il  quale  ridotto  già  in  e* 
firerna  ntceflìra  * era  ccltretto  dì 
procacciarli  infn  per  fé  Hello  gii 

* alimenti  nere  (sì  rij  altroué.  Con» 
tinuando  gli  Vngheri  in  quella  o- 
flina  tiene,  fi  terminarono  tutti i 
maneggi,  e fattali  la  fi  a glorie  rigi* 
dilli n a , & anatrateli  ne’Scldati 

- le  inalatile  le  morti:  hauedo  iJMó 
teci  ccoii  perduto  la  terza  patte 
deiJ’  Efercitoiper  nò  diHruggcrlo 
tutto,poiche  gicrnaiméte  andata - 
crefccndo  ancora  la  penuria  delle 

- viftuagiic,e  de'foraggi:  pr elidiate 

• ' tutte  lePiazze  di  froderà,  códuflc  . 
le  Tròppe  a quartière  nell’ Vnghe 

r ria  inferiore  .Eta*zo.dèljo  ftefso  fii 

" fpedito  il  Cote  di  B othal  Caualìer 

• del  Tofcncy e Cofglier  fegretodl 

: Stato,  col  CàccJiiero  del  Regno: 

« acciò  dilpcncisuo  gli  Sta  ti  a dar 

. *■  ' 

* 
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quartiere  all’Efercito  conforme  al- 
- le  promefse  fatte , & a non  voler 
efser  cagione  che  finifse  di  perir 
miferamente  dalla  necefsiti  rifer- 
rato  in  5. piccioli  Villaggi, priuo  de 
‘ «mezzi  necefsarij  a conferuarfi  li 
vita.Efpofero  ambidue  a ij.diGé 
. natola  volontà  di  Cefare,  e con 
valide  ragionigli  efortaronoà  ti- 
ceuer  l’Efercito*  Ma  quelli  la- 
1 mentandofi  d’ alcune  infolenzc  da 
gli  Alamanni  riceuute  : reftandp 
• pertinaci , e collanti  fopra  r ordi- 
ne di  douer  efser  violati  i loro  pri- 
uilegi,  e che  quello  elfempio  li  fa* 
rebbe  dedotto  per  Tanuenire  in  co 
feguenza  per  opprimer  la  libertà 
del  Regno  : adducendone  anche  l* 
impolfibilicà  per  molti  difordina- 
méti  fatti  nel  paefe  da*  Tedefchi  : J 
tiroptoiierando  i Minillri  di  Cefare 
di  negligenti,&  auari,  c che  quàn* 
tunque  co  l’entrare  di  $•  M.  C.  po- 
: federo  pagare  , esenere,  in  buona 
dlfciplina  i Soldati  nòdiraeno  per 
> colpa  loro  fi  vedevano  morir  di  fa 

UIC 
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me;nó  fi  volfcro  irai  rimouere  dal- 
la loiorifoluticne.  Et  ancorché  il 
Rothal  dimofirafie  loro, che  fe  Ce- 
lare haueffe  hauuto  intentirne  di 
violare  i priuilegi  del  Regno  , v* 
Patirebbe fatto  introdur  l’Efercito 
/enza  farne  confapeuoli  gli  Stati , 
ne  haurebbe  giarnai  /apportate  che 
le  fue  Soldatesche  pei  filerò  per  mà- 
caxnemo  di  vittuaglie,e  diquartie- 
r;;haurebbe  con  mandato  al  Gene- 
rale di  douer/ene  impadrcnire  a 
viua  forza , fen^a  render  loro  altre 
ragioni , e non  ? gli  J tati  di  farlo  ; 
e che  tutto  quello  gii  fofse  fiato 
negato  j l’hauefie  domito  prender 
da  fé  fìcfso  condanni.  Non  efser 
confeguenza  valeuole  per  colpa  di 
qualche  infokrza, che  quell’Efcr- 
citofofieper  pregiudicare  a i loro 
priuilegi  ; perche  mentre  era  colà 
per  difefa  , e fufsifìenza  degli  Sta- 
ti , era  anche  decoro  Priuilegi . Ef- 
fcr  impossibile  il  rafiiena r total- 
mente la  licenza  militare . Dcuer» 
fi  piu  tofio  fc  fiorir  qualche  incom- 

medo 
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modo  dal  proprio  Prcncipe  , che 
refiar  preda  degrinfedeli  ; e poter 
vna  lettera  aflicuratoria  4i  Cefare , 
che  il  dar  quartiere  a quell’  Eferci- 
to  non  era  per  pregiudicare  ne  à i 
priuilegi,ne  alla  libertà  del  Regno, 
leuar  loro  affatto  ogni  dubbio;  non 
fu  poisibile  di  poterli  perfuadere  « 
Et  oftinati  piu  che  mai  nel  negare 
i quartieri , fcrifsero  alllmperado* 
re . Che  confidati  nella  gratia  di  Si 
M.  C.  la  quale  non  lafciaua  partir 
fconlolato  chiunque  I ’ implora  uà: 
efsendo  le  cofe  del  Regno  in  efire» 
mo pericolo,  e fpinti  dall*  vJtima 
hcccùità  : ricorreuano  al  Trono 
della  Tua  Maefià  per  impetrarne 
opportuno  rimedio . Che  iuuendo 
S.  M.  C.  faputo  lo  fiato  deplorabi- 
le della  loro  Patria,  n*  haueuano 
fperato  il  (olleuamento  : ma'  delu- 
fi dalla  fperanza  erano  fiati  sforza- 
ti di  ricorrere  alle  preghiere  ; perla 
qual  cofa  hauendo  fpedito  a S.  M , 
C.il  loro  Corriero  Saurofi,  con  ha  - 
uer  fatto  intender  le  calamità:  del 
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;Regno,  & implorarne  il  paterno 
aiuto,  con  far  rimouere  quanto 
i prima,conforme  alle  piomefse  fat- 
£e  da  S.M.  C.l'Efercito  Imperiale, 

1 introdottoti?’  lenza  confenfo  de  gli 
i Stati  del  J^egno,  e co  graue  pregia- 
1 ditio  de*  priuilegi  della  Patria , e de 
i i diploma  dei  , che  ad  altro  non 
1 afpiraua  che  alla  loro  vltima  ruui- 
na,&  altotale  iterminiei  col  ritor- 
no dello  fte/so  Cor  riero  non  haue- 
nano  riceuuto  con  fola  t ioni  confor- 
me alle  fperanze  concepute  : ma 
{blamente  che  S.  M.  C.  haurtbbe 
procurato  quanto  prima  il  rime- 
dio pr Cibile , & ordinato  al  Pala- 
tino , & al  Cancelliere  del  Regno 
di  folle uarli  da  molti  ag grani j ì 
Che  , mentre  attendeuaiìo  i frutti 
d’vna  tranquilla  pace, s‘ tra  anar> 
zata  talmente  Hnfoknza  della  Mi- 
litia  Alamanna  , che  ad  altio  non 
attendeua,che  a depredare, {atteg- 
giare^ ad  inciudelir  col  ferrose  có 
liti olle  maniere  di  fupplitij  , non 
Colo  concia  la  Plebe  ; ma  centra 
■ " '.J  JaNobil- 
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la  Nobiltà  flefla  : comraettcndfò 
homicidij , incendi , ftragi , rapine, 
Sacrilegi,  con  tagliare  alle  perfo- 
ne  diuerfi  membri , violar  le  Don- 
ne, efercitar  fornica tio ni  con  ere  a- 
ture  raeze  morte , profanare  le  co* 
fefacre,  fpDgiiàrie  chiefe,  rom* 
per  le  fcole  , le  parocchie , eie  co- 
le militari,  e con  infatiabile  auidi- 
tà  depredare  i fepolchri  , e com- 
metter* altre  feeleraggini  efecrabi- 
ìf . Per  la  qual  cofanon  poteuano 
t'perar  altro  j che  la  finale  defola* 
tione:  la  ruuina  della  publica  tran- 
quillità: 3*annichilamento  dell’hu* 
mana  focietà:il  difprezzo  del  culto 
Diuino , delle  fcuole , e de’  femi* 
narij  della  virtù:  i’vitimo  fterminio 
dell*  honeftà*  della  negotiatione , 
dell*  agricoltura , deir  arti  media- 
niche, e di  tutte  le  Leggi  Diurne* 
& Humane . Che  quelli  miferabi- 
li  effetti  cominciauano  già  ad  of« 
feruarli , vedendoli  le  genti,  abban* 
donate  le  caie,  trattenerli  nelle  fel- 
uc*  e nelle  montagne  , morirli 

difred* 
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di  freddo , c di  fame,  fuggir  ne  gli  , 
altiflìmi  monti  confinanti  colla 
Polonia,paflare  in  altri  paefi,e  fot- 
tometterfi  all  imperio  Ottomano 
per  trouare  ifcampo  alla  vita , mi- 
, ferabile  auanzo  di  quegl*  infelici . 
Che,  perlevifcere  della  miferi- 
cordia  Diuina , e per  faluezza  di 
tutto  il  Regno,  pregauauo  S. 

C.  di  farne  rimuouer  quanto  pri- 
ma  l' Efercito  Alamanno,  confide- 
! rando,  che,  fi  come  per  1* addie- 
tro èra  fiato  il  propugnacolo  del- 
la Chrifiianità  , con  hauer  per  tan- 
ti anni  fatto  refifiéza  alla  furia  del 
Nemico  hereditario,cosi  promette 
uano  di  far  lo  ftefio  per  1*  auueni- 
re,con  tuttala  poffibiltadelle  ioro 
forze  fenza  rifparmione  di  fatica, 
ne  di  fangue.E  che  altrimenti  ruui- 
nato  il  /^eg no, non  haurebbe  hauu« 
to  piu  oftacolo  alcuno  la  forza  d el- 
l'armi  Ottomane . Che  hauute  S. 
M.C.  tutte  le  loro  mifuiie  in  con- 
fideratione,fperauano,  che,richia- 
mato  1*  Efercito  Alamanno  prefi* 

die*  > 

w •* 


pigitized  by  Google 


4&  L I B R O 

dicrebbe  i confini  del  Regno  con_. 
Soldatesca  Vnghera , conforme  al- 
le coftitutioni delle  leggi,  ede’pn- 
uilegi  del  Regno . Che  non  olla  ri» 
te  tutte  l'oppreifioni  y £ miferie_>  , 
per  chiari  testimoni  della  loro  fe- 
deità  haueuano  terminato  di  dar 
lenza  pagamento  noue  mila  Tacchi 
dì  grano  con  la  vettura , e co*l  pa- 
gamento altri  tre  mila  - Che  la  tni* 
fora  del  formento  ri  farebbe  paga- 
ta tre  Fiorini  Imperiali , e la  legala 
mi  furata  co*l  Tormento  altri  tre , 6 
Schietta , due , e mezo . Che  quello 
grano  farebbe  fiato  condotto  ai 
Campo  I mpe riale  Senza  pagamen- 
to, Ch£  d'ogni  Sei  pecore  fe  ne  da- 
rebbe vna , e farebbero  inuiate  co- 
lpe il  grano  fenza  pagamento  all'- 
Efercito,  con  quelle  che  follerò 
ftate  condotte  conforme  alla  con- 
elulione  della  còfultatione;  celebra- 
ta ne)  roefe  d’  Agofio  ; e che  ad  Q«j 
gnev no  farebbe  fiato  lecitpdipor- 
tare  all  ESercito  ; Alamanno  a ven* 
ddr  quello > gltfoffe  piaciuto,  epa-  j 

forme 
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forme  al  prczzogia  riabilito;  dì» 
eh ;aràndofi  apertamente  ,che , p :t 
l’atiuenirern  riguardo  della  perni* 
^*»a  dei  Regno  , non  haurebbero 
potuto  più  contribuire  ncviueri  , 
ne  monitioni  ; e che  dal  Palatino , e 
da  gli  altri  Cornmitfari;  refterebbe 
S.  M C.  pienamente  informata  di 
tutte  le  miferie  della  loro  pouertà . 
Vna  fcufa  però  troppo  ardente  fa 
legger  su’l  ritratto  della  perfidia^» 
tutto  il  procefib  delle  fue  colpe-»  » 
Fa  pompa  il  Pauone  della  bellezza 
delle  penne , feops  e ancora  il  difet- 
to deViedi  .•  Con  gli  abbellimenti 
del  lifeì o non  fi  coprono  i difetti 
della  natura , non  s’aggu.igl  ano  le 
rughe  del  volto  . Con  quella  lette- 
ra , nella  quale  accufauano  gli  altri; 
incoipauano  anche  fe  ikifidique* 
mancamenti  c’haueuano  con  gli 
atti  d'vn’acerbitlìma  crudeltà  com- 
incili. Poich’era  manifeftoa  ciaf- 
cuno , che  doue  poteuano  trouare  i 
Tedefchi  foli,  efenza  feorta,  gli 
vccideuano  barbaramente  . E fi 

calcolò 
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calcolò  che  in  vn  ibi  mefe  rie  truci- 
dacelo circa  fetcecenco , con  ogni 
force  di  crudeltà . Et  il  Conce  Etne* 
rico  Balaifa , doppo  c’hebbe  leon* 
nato  gran  dilli  mi  fuliirri  nel  Comi* 
tato  di  Saros  , doue  era  l’Efercito 
Imperiale,  non  s’aftenne  d'attac- 
care il  bagaglio  dei  Reggimento  di 
Knige , mentre  marciaua  nell'  Un- 
gheria Inferiore,^  doppo  hauer  fat- 
to amazzare  ì Soldati , che  v'erano 
alla  guardia,  fece  vender  nella  piaz- 
za di  larmach  fuo  gouerno , non 
folo  i loro  vedici  : ma  le  ftefse  ca- 
micie infanguinate  ; accioche  aL* 
caratteri  di  crudeliffime  ferite  fi 
leggere  fopra  la  porpora  di  que’po- 
ueri  fògli , ia  miferabile  hiftoria  d’ 
una  barbarie  inhumana  . Seguitò 
tuteauia  il  Conte  di  Rothal  a trat- 
tar pefr ordine  di  Cefarc  con  quei  di 
Caffouia  d'incro  lurui  il  prelìdio  , 
come  Piazza  appropriata  per  far- 
' ùrmagazzini>curarui  i malati  , e 
ritirami  in  ogni  cafo  in  Scurezza  l 1 
Efercko  . Ma  Ji  tutto  però  fenza 

vn 
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vn  minimo  effetto  ; lardandoli  per 
rifporta  intendere, che,  più  torto  di 
ridurli  a riceuer  prefidio  , farebbe» 
r'xo  pafsati  a qualche  altra  rifolutio- 
ne,quafi  vo  efsero  accennar  di  ri- 
be.iarfi;  fomentandoli  in  quella  o- 
ftinatione  l’efficacia  decoro  Predi- 
càci,  liquali  doppo  hauer  feminato 
. chequell’Elercitoeraper  violarei 
priuilegi  della  Patria,  prillarli  della 
• libertà  di  cofcienza , con  la  riforma 
«Iella  Religione , introdurti!*  vna__* 
guerra  Giefuitica,  con  la  Fede  Cat- 
tolica; pregauano  pubicamente 
Dio  per  la  conferuationedel  loro 
Magiftrato,fenza  far  più  mentione 
deli’Imperadore  loro  Re, fi  come  e- 
ra  folito  di  farfi  . Tanto  fina  Imente 
fi  trattò , che  gli  Stati  del  Regno 
lardatili  romper  gli  argini  dcll’ofti- 
natione  dalla  corrente  delle  conti* 
nue  efortationi , rifolfero  auanti  1’- 
vfeita  di  Gennaio  di  darli  quartiere 
rie*Comitati  di  Vnguuar,  Sixo,e 
Sarofch.Ma  có  prohibitione,efpref- 
fa , che  non  douefse  efser  dato  cof& 

C al- 
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alcuna  alPEfercito  fenza  il  debito 
pagamento. 

Nel  raefe  poi  di  Luglio  : perciò» 
che  fi  fperaua  la  conclufione  della 
Pace , la  quale  s*  andaua  con  ogni 
maggiore  efficacia  trafrtandojftabi* 
lironoxon  confentimento  di  Cefa- 
re.  Che  9000.  Tcdefchi  douefsero 
efser  condotti  fuori  del  Regno,  6c 
I Comitati  li  douefsero  fopportare 
nelle  Cafe  de’  confini  infino  alme- 
fe  di  Nouembre . Gli  altri  Soldati 
chereftauano  nel  Paefe  doueffero 
effer  pagati  co*  danari  di  Cefare. 
Che  ne  i Soldati,  ne  gli  Vfficiali 
douefsero  inoltrare  alcuna  nimiiià 
agli  Stati, ne  procurar  quartieri  li- 
be  i,  ne  metterli  nelle  cafe  o de* 
Nobilf , o de  gli  Ecdelialtici.  Che 
non  douefsero  ingerirli  nelle  Leggi 
deffignori  del  Paefe  c delle  Città  lo 
pra  i mercati  della  Carne , ne  com* 
parir  ne*  luoghi  doue  folsero  cae» 
eie  riferuate  ; altrimenti  douef- 
fero  i Comitati  hauere  autorità  di 
proceder  contra  di  lotb.Che  quan- 
di 
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éoi  Soldati  Alamanni  marciati** 
no , non  douefiero  a piacer  loro  an- 
dar in  qua,  & in  là  a farli  daree-> 
ipefe , e carriaggi  fenza  pagamen- 
to; ma  che  doueflero  hauere  viu 
Paflaporto  dal  Comandante  Vn- 
ghero  del  Paefe  perdoue  paffaua- 
no,  e pagar  tutte  le  loro  fpefe;  al- 
trimenti potefsero  dagli  ha  bitantl 
effer  fatti  prigioni,  e condotti  fotto 
la  giuridittione  del  Giudice  più  vi- 
cino, accioche  fofsero  gaftigati  ; 
Chei  Soldati  defiinatia  reflar  nel 
Paefe  douefsero  efser  riconofciuti 
dal  Palatino , e qu  elli , che  tolsero 
di  più  del  numero  flabiJito  , douef- 
fero  efser  d/fcacciati  dal  Regno  ; 
Che  quelli  foidati  Alamanni  duucf- 
feroefser  loggetti  in  ogni  co  fa  al 
Configlio  di  guerra , al  Palatino , & 
ai  loro  Generali , e Capitani,  fenza 
alcun  Marefciallo  forelliero  ; e can- 
to i Soldati,  quantoi  loro  Vhciali 
quando  h a uefsro voluto  difender!* 
infolenze  vfatc,  o vfar  qualche-» 
vendetta  9 potefsero  efser  galliga- 
C 3.  Ù 
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ti  dai  fopradetti  ; Che  i Soldati  , 
che  doueuano  vlcir  fuori  del  l(c~ 
gno  , &anco  gli  altri,  che  do* 
ueuanoelfer  condotti  a’quartieri 
deftinati,  douefsero  leguitare,  c 
falciarli  conducer  dai  Commillarij 
mandati  a quello  effetto  dai  Co- 
mitati; Che,  fei Turchi  facelfe* 
ro  qualche  correria^nel  Paefe^*  > 
doueflero  i Soldati  Alamanni  ef» 
fer  tenuti  a difcacciàrli  - indietro 
come  gli  habitatori  de*  confini  , 
tanto  quanto  il  bifogno  lo  ri- 
chiedelse»  & a difendere  il  Re- 
gno. 

Non  ottante  però  e la  concettìo- 
ne  de'quartieri , e quelli  amicheuo- 
li  accordi,feguitauano  i poueri  Sol* 
dati  a patir  gran  neceflità;  poiché 
gli  Vngheri , defiderando  di  vederli 
dittanti , non  voleuano  dare  aiuto  ' 
alcuno,  lamentandoli  c’hauefsero 
fualigiato  molte  cafe  de’ Nobili. 
Nelle  Citta  montane  v'erano  800, 
huomini,  a quali  non  folo  non  volc- 
uanodar  quartiere,  ne  col  paga?/ 

mcn-  ” 


Digitized  by  Google 


PRIMO;  sì 

mento , ne  fenza  ; ma  auualorando 
nello  fieffo  tempo  la  crudeltà , ne- 
gauanoloro  anche  il  pane  >»  a villa 
del  danaio.  Efsendo  (iati  medi  140. 
di  quelli  a quartiere  fieli’ Itola  di 
Schatt , con  400,  caualìi , vollero 
da  loro  infino  il  danaio  del  pafca* 
lo . E non  volendo  gli  Vngheri  fof- 
ferircofa  alcuna  , ancorché  fucce-  „ 
duta  accidentalmente  li  lamentaro- 
no in  maniera  con  Celare , che  l’e£ 
fer  flati  mefsi  nelle  Città  que’caual- 
li  ,che  conduceuano l’Artiglieria 
fofse  fiato  contra  l’accordo  fatto 
nella  Confulta,che  appena  li  quie- 
tarono fopra  la  rifpofta.xhe  ciò  fof- 
fé  accaduto  per  errore,  e che  quan- 
to prima  fi  farebbero  leuati  via . A* 
2,8*poi  di  Decembre  fuccefse  vn'ab- 
battimento  fra  l’vna,c  l’altra  Nano* 
ne  in  Nfag  bania,»ie*  confini  diTran- 
filuaniajpoiche  offendo  fiati  colàaf- 
legnati  i quartieri  a 5 00.  Alamanni, 
c gli  Vngheri  non  volendo  in  guifa 
alcuna  aiBmetterli,furon  necelfitati 
a cercaceli  con  la  forza  » la  qua-e  -, 

- , C 3 P«: 


Digitized  by  Google 


'54  LIBRO 
perche  a Jl'hora  maggiormente’  si 
rinuigorifce,che  nata  tra  i configli 
dei  valore  j corre  precipitofamen- 
te  ad  auuenturarfì  in  iene  alia  dif- 
peratione;nó  accólentì  di  terminar 
la  pugna,  fe  non  con  morte  di  2 00, 
Vngheri,  di  mille , e cinquecento , 
che  fenza  loro  faputa  haueuano  j 
Cittadini  fatto  venir  d’altroue  j 
connettendo  a gli  altri  di  ritiratfi 
malamente  trattati.  1 Comitati  di! 
•Zemplino  tennero  conuentione-» 
traloro:  e ftabiiirono,  feiTedef* 
chi  haueffero  ,0  ne' quartieri  af- 
fegnati , o altroue  ufata  quali  he 
mimare  inlotenza , e di  tagliargli 
fubito  a pezzi  , effendone  infaftidi- 
ti  ; poiché  non  hauendo  que  li  , ne 
denari;  ne  da  viuere,erano  sforzati 
di  procurarli  qualche  alimento , in 
qualfiuoglia  maniera  cheli  folle, 
da  gli  habitanti  dei  Ijegno  : i quali 
chiamauano  poi  limile  operatione 
nmj  figliuola  della  neceffità  : ma 
jddi'  iniolenza  ; ne  voleuano  in  aio* 
do  alcuno  {offerirla.  £ rifoluti,che  i 

Reg; 
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\ Reggimenti  dello  Strozzi,  e Ca- 
raffa doueifer'efi’er  leuati  dai  Co- 
mitati  di  Pofsonia  , furono  ancora 
cagione, che, elsendo  in  quell  anno 
i-  il  freddo  ecceffìuo  , nc  morilsero 
per  la  ftrada  joo  di  loro.  Ond’  era 
da  conofcer’apertamentejche  den- 
tro quel  Regno  non  poceuano  fug- 
gir gl’influsfid’vnPianeta  nemico, 

I che  fefi  rédeuano  falui  dalla  forza 
del  ferro  de’nemici,  erano  poi  sfor« 
zati  a perir  miferamente  /otto  la 
j violéza  della  crudeltà  degli  amici . 

Sconfitto  intanto  ; e morto  il 
, Kenieni  lanos  , per  tradimento  di 1 66* 
• Giouanni  Bettdé,eGabriel  Hollor 
| fuoi  principali  Miniftr i:  fottomefsa 
da’Turchi  la  Tranfi.'uania , eccetto 
( hPiazze  colà  tenute  da  g ’Jmper  a- 
, li:  innalzato  alla  dignità  del  Princi- 
pato 1’ Abaffi^  chieda  da4  Turchi 
ftefsi  diuerfe  volte  la  Pace  : tratta- 
tofene  tra  il  Baion  di  Goes,&  Hali 
Bafsa  l’aggiuftamento  có  di’piacc- 
re  degli  Vngheri, che  pretendeuano 
gìuridiuioné  fopra  quell’  impi  go 
».  C 4 onde 
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onde  mandarono  anche  a Vienna 
a dolerfene  con  l’Imperadore:  con- 
clufifi  tra  1*  vno,e  1*  altro  finalmen- 
te i capitoli,  ma  non  approuati  dal- 
la  Porta,  la  quale  dichiarò  la  Guer- 
ra, c (pedi  (abito  il  Gran  Vifir  con 
potentiflìmo  Efercito  in  Voghe- 
ria  : fu  per  difefa  del  Regno  deter- 
minata l’Infurrettione  degli  Vrjghe- 
ri > È fatti  nuoui  Reggimenti;  men- 
tre ftauano  in  (u  i cófini  per  entrar 
ilei  Regno  a formare  vn  corpo  d’ 
Efercito:  giunterò  a Vienna  chia- 
mati da  Cefare  alcuni  Magnati,  a» 
quali  fu  communicato  P ellere  del- 
le cofe . Ma , o perche  gli  Vngheri 
non  credefsero , che  l’inuafionede’ 
Turchi  foise  così  vicina,  e perico- 
lofa;  o perche  la  vifta  di  que' Bar- 
bai i non  fofse  loro  di  tato  di( piace- 
re quanto  quella  de’  Tedefchi;  poco 
curandoli  di  dar  nuoui  fofpetu  fo- 
pra  la  loro  fedeltà , rifolfero,che  l* 
Ai  ciuefcouo  di  Strigonia  < fponcfse, 
a’6  di  Maggio  in  nome  di  tuttoché 
gli  Stati  ringratiauano  S.M.C.  del- 
la cu* 
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là  cura  paterna  che  fi  prendeua  del 
J^egno;  Ch'  erano  pronti  aH’Infur- 
rettione  determinata:  ma  che  pre- 
gauano  S.M.C.a  non  voler  prima 
dell  Infurretiione  introdurr  gente 
Alamanna  nel  Regno;  poiché  con- 
fumati dà  quella  i foraggi  prima 
del  tempo, e difperfi  gli  habitatori, 
fuanireobe  per  confeguenza , e fi 
renderebbe  inutile  anche  1*  aiuto 
dell’Infurrettione;Poter  S.  M.  C. 
('volendo) incroducer  la  Fantaria 
nelle  Fortezze  bench’  eglinopofi- 
tiuamente,  per  non  pregiudicare  a* 
priuillegi,  & alle  leggi  del  Regno 
non  hauefs&ro  autorità  di  permet- 
terlo purch’ella  fofse  condotta  per 
acqua , e mantenuta  da’ Magazzi- 
ni, fenza  aggrauare,  ne  toccare 
1 ilPaefe. 

Intefofi  poiché  tutto  l' Efercico 
1 Ottomano  era  pafsato  verta  Neu« 
heufsel , per  attaccar  quella  Piaz- 
zala ordinata  da  Cefare  vna  Con- 
i uécione  in  Pofsonia  : doue  fi  trattò 
1 del  modo  di  farl*Jnfurreuione,t'di 
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fcruìrfene . E benché  fi  conofccfle 
che  vi  farebbe  fiata  poca  fperanza 
di  buon  frutto, fu  nondimeno, do- 
ucndo  in  quella  confifiere  vna  gran 
parte  della  difcfa  conclufo  d’ inti- 
marla per  li  24  d'Agcfio  nel  qual 
giorno  condottoli  il  Palatino  in 
Vaberg,  doue  doueuafi  far  piazza 
df  arme,  t:ouÒ*non  efierui  com? 
parfo  alcuno  j adducendo  leufai 
Comitati  di  JNitria  , JNcuegradi,£< 
Onod,  che  il  Turco  li  teneua  op- 
preflì;quei  d’Aruca  Furorz,  e Tré* 
/chin,ch,  eranocbligatia  cufiodir 
le  proprie  cafe  nelle  partì  inorane  § 
c quei  di  Potfonia  V inhabilita  per 
la  perdita  fatta  a Barckan.Effetto» 
chi  diceua  di  perfidia  , chi  d inco- 
fianza;poiche  entrati  gli  Alaman- 
ni  nclPVngheria  per  difenderla , s? 
ingelofiuano  colla  refifienza,  del 
mantenimento , e ficurezza  de’pri- 
uiJegi  del  Regno,*  ed  entratiui  i 
Turchi  per  deuafiarla  non  fi  cura* 
uanotol  non  prender  Farmi  , ne 
della  ficurezza, ne  del  raantenimen* 
lo  del  Regno  fiefib  ^ 
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Finalmente  verfo  il  fine  del  Me- 
fé  d’ Ottobre  fu  per  configlio  del 
Montecuccoli , hauendo  i Turchi 
lafciata!  libera  ia  Campagna , leua- 
to  il  Campo  da  Pollonia  furono 
condotte  le  genti  ne’ quartieri  d’ 
ìnuerno  , e nel  fine  di  Nouembre , 
douendo  Cefare  andare  alla  Dieta 
di  ^atispona  rapendo  ( per  quanto 
riferifce  la  Fama,J  che  più  volótie- 
risi  farebbero  congegnati  fiotto  il 
.Dominio  de*  T urchi , che  reftar  nel 
• debito  di  fedeltà  Terfio  i Tedefchi; 

;•  mandò  Patenti,  e ricordi  in  tutte  le 
Città  » e Terre  d’ Vngheria  , efor- 
tando  i popoli  ad  rfler  fedeli , &a 
non  cercar  di  ribellarli  ; hauendo 
co  fi  braua  gente  Alamanna, che  fo- 
dentando  le  loro  debolezze,  gli 
haurebbero  ancora  diteli  con  co- 
raggio vguale  al  pericolo . - 

Scoprendoli  intanto  dall*  Impe-1  * 
radore  una  pericoJofia  confùfione  ; 
poiché,  oltre  l’ elfer  quei  Stati  lon- 
tani dalia  Corte  , li  fofpectaua 
che  quei:  popoli  non  fapefiero  * 

C 6 , che 
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che  partito  fi  prendere,  per efsef 
contaminati  dallo  ftefso  Palatino 
del  Z^egno  ; fapendofi  chele  CofpN 
rationi  fono  all*  hora  più  facil- 
mente intraprefe,  che  i Principali 
dello  Stato  s'inducono  ad  inftigar- 
le;  determinò  d inaiami  il  Conte 
di^othal  con  amplifsima  plenipo- 
tenza , e’fe ‘promulgar  di  nuouo  P 
Infurrettione . 

Partito  dunque  da  Vienna:  ab- 
boccatofi  col  Palatino , e ftabilitafi 
laRagunnza  inCafsouia  per  li 
di  Luglio.-fperandofi  che  l’Infurret- 
tionc  douefse  feguir  quanto  prima; 
fu  con  maìitiofi  pretefti  impedita-.  ' 
fctto  mano  dallo  ftefso  Palatino  ; 
che  da  vna  parte  rapprefentiua 
gli  V ngheri , che  la  Corte  di  Vien- 
na col  mandar  prefidi;  Alamanni 
nelle  Piazze  piu  riguardeuo  i , non 
hau^ua  altra  intcn tiene , che  pri- 
llarli de*  loro  priuiìegi , e c'hau* 
rebbeip  fatto  tagliare  a pezzi 
quanti  hauefsero  ricufato  di  lòtto- 
jmetterfi  all’ ubbidienza  di  qualfi. 

uogiia 
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uoglia  rigido  comando  ; c dall'al- 
tra, in  prefenza  del  fudetto  Ro- 
thalingiuriaua  gli  Vngheri  ftetìi  > 
chiamandoli  ribelli,  & inobbidien- 
ti.  Accortoli  però  il  Rothal  de  le 
lue  trame , le  quali  vfcitegli  dai  pe- 
netrali del  cuore,  e conferite  nc- 
cellaria  mente  con  altri,  era  anche 
imponìbile, che  non  veniflero  allaL* 
notitia  della  publica  luce  ; lì  mife 
con  tanta  prudenza  a flrauolgerle  » 
che,  fcoprendo  finalmente  i Comi- 
tati la  di  lui  lincerita  > e le  ar  chine 
del  Palatino , deiiV rarono  d*adhe- 
rire  alle  Tue  infhncie . Onde  alli  7. 
d Ottobre  comparucro  nella  c?m^ 
pagnadi  Zendreo  circa  cinque^ 
milla  Combattenti,  proueduti da* 
Comitati  di  Zempiin,Zaros,Vngh# 
Zattmar,  Bereg,  &Vgonza;fcu- 
.fandofenc  gli  altri  per  la  Peli  , che  - 
li  trauagliaua , eperhauer  riceuu- 
to  troppo  tardigli  ordini  del  Pa* 
latino  : tardati  ftudiofamenteù  » 
accioche  tanto  men  pronti  folle* 
10  Rati  a portar  quegli  atti  di 
i fcr- 
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feruigio , che  ragipneuolmente  fi 
doueuano  a Celare. 

Ritornarono  però  Cubito  alle  fo- 
lite  confufioni,  poiché  fucceduta 
in  quefio  mentre  la  memora bil  rot- 
ta di  S. Gottardo,  data  da gi' Im- 
periali a*  Turchi,  e conclufati  (libi- 
to la  Pace , gli  Vngheri  ne  recaro- 
no mal  fodisfatti,  e pieni  di  mal 
talento . £ morii  piti  da  va’  infano 
furore , che  da  ragione  fofiantiale, 
ne  fecero  grandiflìmo  Crepito , ne- 
gando d’ acconfentirui,  infino  che 
non  erano  accurati  de’  loro  Arti- 
colile particolarmente  Copra  Neu? 
heufiejji  confermandoli  in  quella 
riColutione , 1*  hauer’  il  nuouo  Baf- 
fa  di  quella  Fortezza , fatto  inten- 
der* ai  Villaggi  di  là  da’confini  del* 
1*  Vnghcria  infino  alla  Morauia  , 
chedouefiero  pagare  il  tributo; 
volendo  allargare  ingìufiamentci 
confini  del  fuo  Tenitorio  ; per  la 
qual  cola  fi  lamentauano  gli  Vn* 
gheri,  c’homaidilàdd  Danubio 
verfo  Gran,  Alba  reale,  e Canifa  , 

hauef:  ^ 
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haueflero  i Turchi  prefo  tantoché 
foco  piu  rettaua  deli'Vnghcria in- 
iciicrc.  E prcgauano  S.  M.  G che 
non  vclefse  pa metter  cof?  fretto 
vna  Ccn/uJia  col  ratificare , & ac- 
ccnlentiie  alla  Pace,  infine  che  nò 
fi  n adatte  vi/intc  rnuntio  alia  Por- 
ta per  0 ignorarne  i punti , ouero 
ottener  che  tcfse  loro  nfìituita 
JSi'euheufseJ , o almeno  demolita. 
Etera  cofi  graue  il  difpiàcei  che 
ne  fenu nano, che  per  quanto  fi  po- 
tè venire  in  crgniticne , sìlafcia- 
reno  infino  intendere  ,*  C he  quella 
Pace  haurebbe  potuto  etter  cagio- 
ne che  1*  Vngheria  fi  fofse  ribella- 
ta. E (a  pendo  che  dt  ueua  ritorna- 
reaVienna  il  Segretario  del  Refi- 
derteCefareo,ehe  ne  portaua  l'ac- 
cordo,non  mancarono  d'affrontar- 
lo,e  di  leuargli  i (?aualii,e  i denari. 
Et  intercettegli  le  lettere, appena 
le  potè  ottenere  indietro,  per  con» 
fegnarle  nelle  mani  di  Cefare  . 

Fatro  per  tanto  chiamare  a 
Vienna  i Principali  dei  Regno:  il 

Prcn- 
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Prencipe  di  Lobkouitz  rapprefen* 
tò  loro  a nome  di  Cefare  ; Che  ve- 
dendo i Turchi  fturbati  i lorodife- 
gn!,seranomeflìa*proponer]a  Pa- 
ce; Che  per  quella  refiaua  la  Tran^ 
lìluania  nella  (leda  libertà  di  prima; 
doue  all'  incontro  haueuano  pro- 
curato di  ridurla  in  Vì/Iriato;Che  i 
Turchi  concedeuano  a S.M.C.i  due 
Comitati.di  Za tc mar, e Zaboifch: 
doue  prima  cercanano  d 'aggregar- 
li alla  Tranfiluania,  e me  tee  rii  ia 
contributione  ; Che  quella  fiefadì 
paefe  porta  ua  infin  di  là  dal  Tibif- 
co  i confini  delPV’ngheria^liqu^li  * 
feruendo  pei*  confeguenza  d'ante- 
murale al  Regno, apriuano  vna  ppr 
ta  per  entrare  al  foccoffo  dellaTrà- 
filuania,e  fi  metteua  in  ficuro  fiato 
di  quiete,e  tranquillità  la  parte  fa- 
periore  del  Regno,  efpofta  ad  eui* 
dente  pericolo  ; Che  per  tener*  in». 
Ir eno  le  Piazze  pofledute  da*  Tur- 
chi di  là  dal  Danubio,  di  doue  potè- 
ua  cfifer'in  fegato  il  paefe  vicino,cra 
inerbato  a Celare  l’autorità  di  far. 
~ ; - ‘ ‘ ^ tifi-  - 
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tiiìcar  quei  luoghi,che  voleua , per 
Scurezza  de'  Tuoi  confinile  fabrica- 
re  vna  nuona  Fortezza  a luo  piaci- 
mento^ una  parte, e dall’altra  del 
fiume  Vago;Che  da  quefte  fi  riftrin- 
geuano  in  maniera  le  Piazze  di  Va> 
radino, e di  Neuheuilel,che  nò  hau- 
rebbono  potuto  mandar  correrie 
nell’Vngheria:onde  da  quella  parte 
non  poter*  afpettarfi  fé  non  benefi- 
cio &a’  Pacfi  hereditarij,  & all" 
Imperio;  Che  S M.  C.  era  sforza- 
ta  alla  Pace , potendoli  difficilmen» 
te  mantenerla  Guerra,  douenon 
V*  haueua  altra  fpe'àza  , che  di 
gran  perdite , e pocbiflìmi  acqui- 
(li  : Che  i Magnati  per  tanto  do- 
uefsero  in  nome  della  Corona  d* 
Vngheria  fofcriuerne  le  Capicula- 
ticni,e  prchibire  tutti  gli  atti  d’hoj 
flilità  aToldati  Vngherj  ne'confini  : 
tenere  i proprij  Reggimenti  Tedef- 
chi  nel  paefe,  e pé/a;  per  l’auucn  re 
ai  modi, co’quaii gii  Stati  del  Re- 
gno douefiero  matcnere  i prefid<j,e 
le  foi  tificacioni  di  tutti  i podi  a lo* 

ro/pefe 
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tpefs  : r di  trouare  i mezzi , e no» 
minare  i Commifsarij , accioche  le 
Piazze  intorno  a Neuheufscl , cioè 
JLeuenta , Schinca , Neutra , Schei- 
la  , e Gatta , fofsero  meglio  fortifi- 
cate , e prouedute  di  tutte  le  moni- 
' tioni  nece  (ferie . ■ 

166 j Aqueite  ragioni,  epropofitio^ 
ni  di  Cefare  altro  non  rifpofero  i 
Magnati,  fe  non  c’haurcbbcro  hau- 
uto  il  tutto  in  confideratione . E« 
doppo  molti  configli  tenuti  tra  lo* 
ro , non  fapeuano  venire  a conciu- 
flone  alcuna  ; volendo  prima  in- 
tendere i fentiaienti  d alcuni  deli*- 
Vngheria  fupcriore , hauendo  que' 
Comitati  fatto  loro  molte  volte  in- 
tendere, che  douefsero  auuifarli  di 
quanto  fi  trattaua  nella  Corte;  e 
che  non  douefsero  concluder  co- 
fa  alcuna  prima  della  loro  ratifica- 
tione,o  ch*altrimemi  fi  farebbero 
opporti  a tutto  quello  c’hauefsero 
ftabii  C ' ; minacciando  anche  il  Pa- 
latino, s’hauefsc  intraprefo  alcun 
trattato  in  danno  loro. 

>'■ . Comunque 
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Comunque  fi  fofie,rifpofero  non- 
dimeno a*  5.  di  Gennaio  perifcrit- 
tura  ; Che  i’efier  fiata  fatta  Ja  Pa- 
ce,fenza  hauerne  fatto  confapeuo- 
ILgli  Stati,  era  fiata  vna  pub  ica  có- 
trauentione’ alle  Leggi,  Statuti,  e 
Priuilegi  contenuti  nel  Diploma 
del  Regno;  Che  quando  haueuano 
fperato  vna  Pace  tranquilla , dop- 
po  le  fofterce  a*flitticni,  fi  vedeoa- 
no  più  che  ma»  dentro  vn  pelago  di 
dolorofiifime  miferie;  Che  in  quan- 
to a ìfabiicar  Fortezze  per  repri- 
mer le  correrie  de*T tirchi , era  im- 
prefa  piena  di  difficuiu  : con  tutto 
ciò,  vedendola  S.M.  C.  mandar? 
ad  efecutione , non  fapeuano  coh- 
‘ fiderai- con-quaiPrefidij , conquai 
forze  fi  voleuano  mantenere,  che 
fodero  fiati  in  conformiti  dede  leg- 
gi , e cofiitutioni  del  Regno  ; Che 
ciò  non  ofiante  farebbero  fiati  gli 
ha  bit  i tori  per  feffanca  leghe  di 
paefe  efpofti  a qual  fi  voglia  pe- 
ricolo , non  folo  per  Fincurfioni 
de' Turchi  , ma  per  le  ftorfioni 
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fiata  condufa  fenza  faputa  degli 
Stati, efsendo  {iati  in  Polonia  par- 
tecipate loro  le  infiruttioni , c pie» 
nipotenze  di  quei,  che  doueuano 
conchiuderla  La  conclusone  im- 
prouifa  di  quella  , effer  fiato  effet- 
to di  congiuntura , per  liberarli  da 
que’ mali, che  porcaua  fecovna»* 
Guerra , che  non  poteua  farfffc* 
non  dentro  il  Regno , campeggia- 
to , e difirutto  da’nemici,  e dagli  a- 
nìici  fieffi  i Che  S.M.C.  fiupiua  co» 
me  potettero  efser’  alieni  dalla  Pa- 
ce, e come  non  ne  doue fiero  refiar 
contenti , e cooperare  all'  efecinic- 
ne  di  quella  , mentre  gli  Jiberaua_, 
dall  Vltimo  eccidio  ; Hauerli  chia- 
mati a Vienna  per  communicar  có 
cfsoloro,  edifcuterei  mezzi  per 
la  comune  ficurezza , perla  quale 
haueua  decretato  la  prontezza  de' 
ftipendi;  alle  Miiitie  de’ confini  , 
che  per  la  fcarfezza  dell' Erario  s* 
erano  t alafciati  ; E che  per  afli- 
curarfi  dalle  correrie  di  Varadi. 
no  , haueua  deliberato  di  cingerlo 
r ali* 
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all'intorno  difortiflìmi  propugna* 
coli , a loro  elettione  ,*  come  più 
pratichi  delle  fituationi  di  quel  Pae* 

. A quelle , & altre  efplicationi 
del  Prenci  pe  reftarono  gli  Vnghe- 
ri  iti  apparenza  affai  fodisfatti  • 
Con  tutto  ciò  rifpofero  con  nuo- 
ua  fcrittura  ; Che  il  Generalato 
dell'armi , & i Capitanati  oltre  il 
D^pubio  doueffero  effer  conferiti* 
a perfona  della  loro  Na tione  ; Che 
non  fapeuano  inche  guifa  fi  pocef* 
fero  impedir  le  correrie  de'T urchi  9 
in  quello  fteffo  tempo , che  fi  faréb*  : 
beroiabrica te  le  Fortezze  ; Che-a  - 
trouandofifparfi  molti  foJdaciVn* 
gheri,che  pafsauano  anche  a gli 
ftiperidi;  dell’Ottomano , farebbe-» 
flato  ottimo  configlio  Parrolarli,  e 
feruirfene  per  prefidiare  i luoghi 
più  validi  a raffrenar  le  fudettc  in«* 
curfioni  de'Turchi  ; Che  effendo  i» 
diaerfi  luoghi  prefidij  di  foldatefca 
Alamanna  , che  feceuano  maggior 
danno  degli ftefli nemici,  vi  fi  do*; 

uefle 
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oefse  porre  opportuno'  rimedio  ; 
Che  la  Pace  era  /tata  loro  parteci* 
pata  auantiche  fi  dichiarale  Ja.* 
Guerra,  e che  fofiero  perdute  le-» 
Piazze , che  fi  lafciauano  al  Tur- 
co: ma  che  hauendo  cangiato  poi 
faccia  tutti  gli  affari , doueuanù  di 
nuouo  efierne  fatti  ragioneuolmen- 
te  confapeuoli. 

Concfcendo  finalmente  di  nooj 
effer  bafteuoli  a mantener  la  Guer- 
ra -,  e che  nefsuna  Corona  foreftie- 
ra  voleua  intraprender  la  loro  dife* 
fa  ; non  douendoia  fiamma  della  P 
felicità  deluciditi  nafeer  da  altro 
fuoco  di  protettone,  che  da  quel- 
la del  proprio  Prencipe  ; accioche-» 
non  s’habbia  da  rifucgliar  poil'oc- 
chio  della  giu/tiflìma  vendetta  Di- 
urna ; fo/crifsero  le  capnulationi 
della  Pace.  Et  efsendo  reftati  co- 
ltami fui  negardi  mantener  P elì- 
di/ ,e  Regimem»  Alamanni  : fabri- 
car  Fortezze  nuoue , e riparar  le-, 
vecchie  a fpefe  loro  nel  Hegno  y 
pretendendo  che  quella  Guer;a-* 

> fòlse 
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fofie  fiata  intra  pr  e fa  coatra  i loro 
Priuilcgi , per  non  hauerui  dato  il 
confenfo:e  lamentandoli  che  per  tal 
cagione  folle  (lato  ruuinato  il  Pac 
fe  : S.  M.  C.  gli  fè  liberi  da'  quartie- 
ri, e pagamenti  per  li  Prefidi j tan- 
to Alamanni  , quanto  de*  Soldati 
della  loro  N atione . Concede  loro 
in  comando  tutte  le  Fortezze  de’- 
confini  di  là  dal  Danubio , & il  Ge- 


neralato nelle  Città  montane  ; e 
perniile  ancora  che  follerò  medi 
Hufiari , & Heuduchi  a’pafli  vcr- 
jfo  Neuheursel , pcr-reprimer  le  cor- 
rerie de'Turch1  infino  al  compi- 
mento della  nuoua  Fortezza,  che  fi 
doueua  fabricare , a proprie  fpefe  • 
Onde  con  quelle , & altre  fodisfat- 
tionii  doppo  d'hauer  riprela  la  Co* 
-rona  del  Regno, e riportata  con  le 
douute  (olennità  a Pofsonia , di  do- 
ue  l'anno  auanti  l’haueuano  eli  rat* 


ta,  e per  maggior  ficurezza  , ri» 
polla  nella  Tcforeria  di  Cefare, 
fc  ne  ritornarono  alle  cale  loro, 
v Da  quelli  (uccelli  dùnque  s'ac- 
..  creb- 
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Crebbero!  parti  d’odio  ne  gli  ani- 
mi contaminati  degli  Vngheri;  li 
quali  lotto  preteso  della  conferua- 
tione  de’  priuilcgi  del  Regno , nu- 
trendo occultamente  il  difpiacere , 
che  l’Elettione  del  loro  venifse 
pafsando  fuccelfiua  mente  nella  Ca 
fa  d<  Aulirla  ; e che  fortificandoli 
i luoghi  ponendoli  in  difefa  , e 
preludiandoli  con  gente  Alamanna 
tanto  maggiormente  s’ andaffe  Ce- 
i fare  impoHelfando  delRegno  ; pa- 
, rendo  loro  in  quella  guifa  d’elfer 
, ridotti  lotto  il  Va/sallaggiod*  vn 
. i^egnQ  hereditario  ; defideroli  d’  e- 
i fercitar  le  pretenfioni  d’vn  intera 
, liberta;  ne  potendo,  ne  con  guerra, 

. ne  con  pace  reliare  in  modo  alcu- 
, no  fodisfatti , ne  meno  concordi 
I nelle  proprie  rifolutioni  tra  loro  ; 

> furono  cagione  ancora  dell’  im- 
: pi ouifa Pace  co‘ Turchi,  i^enden* 
j dofi  finalmente  imponibile  il  poter 
guerreggiare  in  vn  Regno  , doue 
gli  Amici,  douei Nemici,  doue 
, sii  Altri  » e 1’  inclemenza  dell’ 

D Aria 
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Ària  faceuano  coli  crude  li  vccifio* 
ni , c’homai  non  v'era  chi  più  voler- 
le mandarui  gente»  ne  lalciaruifi 
cond ucer  fotto  l'Infegne  militari  ; 
per  non  veder  germogliati  i Ci- 
prefsi , in  quel  medelimo  Campo  , 
; dome  lotto  altro  clima  hau- 
rebbero  potuto  fperar 
fruttificate  h 

Palme»  ; 


il  Fine  del  “Prime  Libro . 
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Ncrata  la  Corte  di  Vi* 
enna  ragioneuol men- 
te in  fofpetco  della  fe- 
de de  gli  Vnghcri,più 
che  quella  procurata 
d’a  ili  curar  fi  del  Regno,  più  crcfcc- 
ua  in  quelli  r incentiuo  ad  vn’  odio 
immortale.  Poiché  conclufa  che  fu 
la  Pace,  fpcrando  filialmente  di  li- 
berarfi  dalle  Militic  Tedefche , tro- 
uarono,che,  confegnate  dal  Conte 
di  RothalCommifiario  Generale  al 
D a * Preft- 
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Picncipc  Ab:rffi  quelle  Fortezze 
ndJa  Tranfiluania , eh’ erano  (tace 
mantenute  co*  Prdidij  Alamanni; 
quelle  del  Prencipe  Sgozzi  (itaate 
ne^’ confini , che  fono  Tockay,Zat» 
tmar,kalò,  &Onod:  delle  quali 
ne  pretendeuano  ardentemente  il 
comando^erano  recate  in  potere  di 
Celare  , lotto  il  gouerno  del  Gene» 
ral  Maggiore  Icyferftein  , Coman- 
dante fu  premo  . £ pretendendo 
ancora  di  racquiftare  il  comando  di 
Nitria,  e Leuencz  nell*  Vngheria^ 
inferiore , fi  come  1*  haueuano  ha  li- 
uto auanti  cl^c  i Turchi  le  prendef- 
fero , per  effer,  come  fu  fparfo  fa- 
ma , da  loro  malamente  difefe , ha- 
uendole  il  General  de  Souches  ri. 
prefe  a forza  d^  armi  ; recarono 
anche  quelle  foctoil  comando  de- 
gli Alamanni  • Onde  aggiunti  que- 
lli nuoui  difpiaceti , co*  quali  ar- 
gomentauano  vn  infopportabile 
Joggcttione,  & vn'  impedimento 
incurabile  alla  conferuatione  di 
quella  liccntiofa , c sfrenata  libertà. 
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chepretendeuano , agli  altri  dif- 
gufii , c'  haueuano  (empi  e nudrito 
negli  animi  loro  : non  potendone 
difcacciar  l'a  ni  rezza , che  ne  fen- 
tiuano  : cominciarono  a difeutere 
fopra  quelle  rifolutioni , che  forfè  a 
memoria  d’ huomini  non  s’ erano 
Tentitele  più  cfecrande.  Non  re- 
candoli forfè  a memoria  ; che  fpelse 
volte  fi  perda  la  liberta , non  per 
difiderio  c'habbia  il  Frencipe  d'op« 
primere  i fudditi:  ma  per  nonfapcr- 
la  i fudditi  ben*  vfare , in  corrif» 
pondenzadi  quella  fedeltà,  che-» 
debbono  conferuare  al  Prencipe. 
Ecolcre  aldifgufto  vniuerfale,  vi 
fi  aggiungeua  anche  il  particola- 
re , in  molti  de’  Piincipali  del  Re- 
gno . Il  Palatino  c’haiu  uì  co  . ta mi- 
nato gli  Stati,  es’eralafciato  an- 
che incendere  col  Conte  Palalfi  , 
Jmbrefche  diuentato  poi  fuo  nemi- 
co, lo  riferì  per  tua  difcolpa,  emen- 
do fiato  chiamato  a Vienna  per 
purgarli  di  certe  correrie , fatte  nel 
paefe  de’  Turchi  ) die  V Impc* 
D 3 ra- 
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radore  non  haucua  da  comadàrgU 
cofa  alcuna: ritornato  col  Conte  di 
J^othal  a Caffouia,  raffcgnòìmpro- 
uifamente  il  Generalato  di  quelli.* 
Città  in  mano  dello  fteflò  Conte;  il 
quale  ricufando  d’ accettarlo , ha* 
uendo  già  dato  ragguaglio  a Celare 
delle  machine  (coperte , procurò  * 
che  folle  richiamato  alla  Corte , e 
ne  fegui  1*  effetto. Et  il  ConteNico* 
lo  di  Zrin , disguftato  per  haderglt 
iTurchi  demolitoli  Tuo  Forte,  che 
gli  fcruiua  per  afficurare  i bottini  , 
Che  faceua  nel  paefe  de*  Turchi , di 
là  dal  fiume  Mura , accrebbe  in 
Bello  lo  sdegno , non  hauendori* 
ceuuto  quelle  fodisfattioni,che  pre* 
tendeua  dalla  Corte  , Copra  Tac» 
.cufe  date  al  General  Montecuccoli, 
perche  in  difefa  di  quello  non  ha* 
ueffe  voluto  sfodrarne  ne  meno  la 
Cpada;per  eflergli  flato  negatoti 
poter  fare  vn  Corpo  d’ECercito  a 
parte;  Capendoli  c'haueua  intei-' 
Jigenza  con  Prencipi  foreftieri  . 
E co/i*  chi  per  ra  vccfo , c chi  per. 

. - l'ai-  - 
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IVtrojaggiungeuioo  Tempre  nuoui 
precetti , per  alienarli  dall*  atfectio- 
ne  douuta  al  Prencipe  naturale;  ef- 
fendoli  innno  i Religiofi,(fe  pure  c 
vero  quel  tanto  che  vocifera  la  fa- 
mafalciati  più  voice  intendere, che 
più  volentieri  haurebbono  voluto 
{offerire  ii dominio  de’  Turchi, che. 
quello  de'Tede/chi „ 

Pollo  piede  l*f  mperadore  anche 
nell*  Vngheria  fuperiore  ; cofa_,< 
necefsaria,  prima  per  afsicurarfi 
da  qua  (luoglia  ceiuatiuo  de’fudditi 
male  affetti, che  per  prenderli  coli- 
gran  fallidio,chc  le  loidatcfche  A- 
lamanne  foflero  Hate  introdotte 
nel  Regno  : e per  moltiplicar  con 
tanta  a/siduità  l’iaftancie , che  fof- 
Però  fatte  partire  , dauano  occa- 
fione  , auanzir/i  giornalmmte^ 
quelle  fufpitioni , che  s’erano  pre- 
fe  di  loro  ; neccllaria  poi , per  non 
1 perder  tante  ecccslìue  fpefe  fatee 
dalia  Ca fa  d' Aulirla  , in  fabricar 
Fortezze  nella  parte  inferiore  del 
' Regno , e mantenerui  Eferciti 

D 4 per 
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per  difenderla  dalle  inuafioni  de* 
Turchi  ; e nécellaria  finalmente 
per  conferuarfi  il  dóuuto  rifpetto 
/opra  vna  Natione,la  quale  piu  che 
riceueua  prohibitioni , meno  fi  cu* 
raua  d'  vbbidire,  conofcendofene 
l'effetto  ne*  continui  richiami  , 
che  faceuano  i Turchi  alla  Corte 
contra  di  loro»  noneffendo  final- 
mente Re , fé  non  chi  fa  edere:  non 
ottante  il  perdono,  che  riccuettc* 
ro  dalla  pietofa  gcnerofirà  d'vn^. 
tanto  Monarca,  /opra  le  pattate 
contumacie  ; vedendoli  pollo  il 
freno:  /finti  da  vn  difideiio  im- 
moderato di  racquiftarfi  quella  li- 
bertà, che  pretendeuano  comincia* 
tono  ad  ordir  trame  di  nuoua  /Ri- 
bellione . E douendofi  in  virtù  del* 
le  capitulationi  del  Regno  fare  o* 
gni  tre  anni  vna  Dieta,  per  deli- 
berare /opra  l'occorrcnze  di  quel- 
lo : ttabilicafi  la  Conuocatione  per 
Ji  2,7.  di  Settembre  in  Poflonia , 
fecero  grandiflime  inftantìe  , che 
l lmperadore  volefsc  veniruiPer-, 

fonai*  * 

•j 
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| Iemalmente;  potendoli  da  gli  ancia» 

! menti.  Che  poi  Accedettero  facil- 
i mente  comprendere , che  non  ha- 
ueifero  per  le  mani , fé  non  qual- 
che peflìma  rifolutione . Ma  S.  M. 
C.  alla  quale  , per  effer  arricchita 
de'  piu  fublimi  attributi  della  bon- 
tà,non  mancò  mai  l’aflìfienza  diui- 
na;  innalzata  la  mente  fopra  il  pri- 
mo mobile  del  cielo  della  fua  Pru- 
denza , e maturata  con  gl’  impubi 
delia  propria  Intelligenza  la  con- 
fiderationc  fopra  la  richieda , fi  li- 
berò forfè  dal  pericolo  col  negar 
loro  d'andarui. 

Mentre  s’andauano  preparando 
tra  loro  gli  ordimenti  della  fiabili- 
ta  Ribellione,  lotto  l’ali  d vn  pro- 
fondifsiroo  fiientio;  Portola  Ca- 
mera del  i^egno  a*  piedi  dell'  Impe- 
radore  vn  Libello  d'accufa  contra 
il  Còlonello  Spaar  Comandante 
di  Zattmar , per  hauer  uoluto  co- 
ftringere  gli  Habitand  a dar  U 
portionc  per  mantenimento  del- 
la Soldatesca , e tirare  a fuo  profic- 

D j to 


» • j 


I 


Si  . LIBRO. 
toquc*  Beni  eh’ erano  coJàd*  in-* 
terno  * E per  non  tralafciar  la  con- 
fuctudine  delle  folite  infamie  ,co*. 
me  quelle , eh*  erano  un  duriamo 
/cogl  io  nel  quale  sì  frangeuano  P 
onde  amai  iffime  di  quella  paflìotre 
clie  imprecane  gli  animi  non  po- 
teuano  cancellar  dalla  memoria  ; 
/bllecitòche  gli  Alamanni  douef* 
/ero  efler  canati  fuori  delle  Piazze, 
c fatti  partir  dal  Aegno  • E nella 
i6&6Corte  di  Vienna  s'  era  venuto  in 
1 tognitiòne , c^e  gli  Vngheri  Pro* 
tettanti  ha  uefiefo  fegretamente  e# 
letto  tre  Capi  tra  loro  * dichiarati- 
fi  male  affetti  anche  per  la  riforma 
della  Religione,  che  per  ordine  del 
Ragozzi , lenza  confenfo  di  Ce* 
fare  i fi  faceua  ne*  fuoi  propri;  Be- 
ni. Per  laqualcofa  fifofpettaua, 
che  vokfiero  tentar  qualche  dif* 
turbo;  e maffimamente  perche  aN 
matofi  il  Conte  Palafsi  imbre , per 
andare  ad  abbruciare  alcuni  luo- 
ghi del  Palatino  fuo  nemico  » 
le  non  gli  tibetana  con  qualche 
«.  '*■  •»  v '—4.  tri* 
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tributo  j s’ armò  nello  Hello  tempo 
il  Prcncipe  Abaffi,  c il  Prcncipe 
Ragozzi»  cs’hcbbc  relationc  che 
ilPalafsi  hauefsc  mandato  a chie- 
der aiuto  a’Tur  disvolendo  dar  lo- 
ro il  Figliuolo  per  libidico,  c ceder 
la  fua  Fortezza  di  Debino,  con  tut- 
te le  lue  perteneuze  . Opera* 
tioni  tutte  valide  a far  preparar 
nuoui  editici  di  ficurezza , fopra 
t fondamenti  piu  Stabili  del  lof* 

pctto*  • % 1 "• 

Difi  derofi  di  dar  pr  incipio  alla.» 
vj^bcllioneicadde  il  primo  difagno 
[ o dclittofcelcrato  > & incapace 
di  qualliuogiia  perdono!  ]foptaU 
vita  deito  Hello  Celare *p©iche,pa£ 
fatoil  Còte  Pietro  di  Zrin(  che  per 
la  motte  del  Fratello  era  entrato 
nella  dignità  di  Banno  della  Croa- 
ta, e Generai  di  quei  confini  ) nelP 
Vngheria  fuperiore  ; congiunta  la 
Figliuola  in  Matrimonio  col  Preri* 
(teine  «aeozzii  e fatta  vna  vifita  fo 

<r 

•i 


pra  le  lue  Fortezze  ; che  da  quello 
che  poi  luccqdctc  Ji  può  argomStar 

D é che 


Digitized  by  Google 


84  L i B R O 
che  ciò  non  fofsc  flato  ne  per  cu- 
rio/i ca  , nè  per  pafsatempo  : mcf- 
fofiinfieme  colNadafdi,  & Altri 
a far  gente , fotto  pretcflo  che  vo- 
lendo i Turchi  occupare  vn  pafso 
verfo  la  Z>almatia  intendeuano  di 
difenderli , e d impedirli  : riferì  poi 
doppo  la  fama , che , hauendo  Ce* 
fare  desinato  d’andare  a Schotu* 
ienna  ad  incontrar  la  Spofa , che 
veniua  di  Spagna  » hauefsero  rifo- 
li  tod  prende  rio,  per  leti^rg  li  bar» 
barameote  la  vita , tenendo  fegre- 
tamente  500.  huomini  armati  ne*  ! 
contorni  di  Pottendorff,  luogo  del 
Hadafdi , cinque  leghe  lontano  da 
Vienna , con  Perfona  eletta  a do- 
ver infanguinarè  il  ferro  nelle  vi- 
feere  d‘vn  tato  Monarca :e  che  fuc- 
ceuuta  la  partenza  di  Cefare  col 
Prencipe  di  Lobkouitz  fuo  Mag- 
giordomo Maggiore , e 12.  Caua- 
lieri  improuifamentc  per  la  Polla  : 
rifaputofida  quelli,  ne  potendoli 
in  quel  momento  ritrouar  ì*  infami* 
fsimo  Mcdiciale  , vna  de  Principali 

' tra  1 
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tra  loro  s'offerifsed'efeguir  eoa  le 
proprie  mani  Pefecrabile  funtione: 
ma  che  S.  M.  C.  accompagnata-» 
dalla  Diuina  protettione  , hauendo 
impiegato  in  quel  uiaggio  un’  am» 
mirabile  prudenza  > con  hauerlo 
fatto  fuccedere  improuilamente, 
fenza  che  altri  lo  penetralseiauanti 
che  queftì  haueflcro  potuto  utiirfi, 
per  metterli  negli  agguati:  fotte  già  ' 
ritornato  felicemente  a Vienna  • 
Succefso  ueramente  da  poterne 
apprendere  un’imagine  efemplare, 
e confermar  quella  regola  infallibi* 

- le,  che  la. piu  tteura  cufìodia  del 
Prencipe,  fia,chcifuot  fegretigli 
reftino  fempre  ne’  piu  ripofti  pene- 
trali del  cuore , e che  1»  effetto  delle 
fue  rifsolutioni  debba  elser  come  il 
baleno , che  fplcndc , e fparifee  in 
' vn  medefimo  tempo,e  ( cerne  feri» 
ue  vn  buon  Politico  ) non  lafcia  al- 
tro che  tenebre  » 

Efsendo  intanto  arrruato  il  tem-i66? 
po,ncl  quale  doueua  PImperadrice 
cfser  coronata  Regina  d Vngheria^ 

eoa- 
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conuocati  gii  Stati  del  /^egnoinL* 
Neufel , ne  yolendoui  gli  Vaghe* 
ri  fuperiori  comparire  , fe  prima** 
non  venivano  loto  concedute  le  ri* 
s chiede,  c’haueuan  fatto  nella  Die* 

{ ta  pattata  , non  fi  potè  conc  hiuder 
■f  cola  alcuna»  per  la  morte  del  Pala* 
tino  ; la  qual  diè  materia  al  Nadas* 

! di, col  prende^ fi  vn  difpiacer  parti» 

« colare , d*  introdur  nuoua  coma- 
xninatjone  nell  animo,che  fi  rifolfc 
poi  fubito  in  penfieri  torbidi»e  cru* 
deli.Poiche  fatte  molte  odentatio* 
*n  di  fedeltà,  con  l'hauere  a tempo 
opportuno  confella  to  a Celare  d* 

. hauer  adherito  alle  trame  del  Pala*» 

• tino , lotto  prctefto  di  poterlo  eoo 
i fegretezza  impedire  in  qual  fi  vo- 
glia tencatiuo»  c^hauefse  rappre* 
| fentato  folamente  ali*  imag inatto* 
•ne,  non  che  procurato  di  mandare 
^ * ad  effetto»*  imaginandofi  con  quefto 
mezzo  di  falire  a grado  maggiore, 
e che  gli  douef/eflcr  conferito  il 
fupremo  fadigio  di  quel  Carico  va* 
: • caute;} 
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secondo:,  *7  ' 
canternon  hauendone  poi  riceuuto 
da  Cefare  altro  premio , che  il  ferii* 
plicc  pcrdono,come  opera  magna- 
nima, & efprefsiuad'vn  cuoie~'» 
che  lì  conofce  (upcriorc  a tutte  le 
cofe , e la  conferma  tiene  deha  ftef- 
fa  carica  di  Giudice  fupremo  delia 
Curia , che  ammtniflraua  ; non-, 
douendo  il  Prencipe  con  aprir  le^ 
porte  al  perdono  aprirle  ancora.» 
a maggior  commodità  di  nuoui 
mancamenti  , potendo  il  perdo* 
no  humiliare,  ma  non  mutar  giam- 
mai la  pertinacia  di  chi  hebbe  vna 
Tolta  inducimento  nell’  anima  di 
macchiar  la  candidezza  delle  prò* 
prie  operationi  : vedutoli  ingan* 
nato  dalla  fpcranza  , perche  Ce* 
fare  non  uolle  conferir , ne  in  lui , 
ne  in  altri  la  dignità  del  Palati* 
nato  > nella  quale  > tra fpor tato  da 
vn  fouerchio  defiderio  di  gloria  4 
mifuraua  folamente  fe  ftefio  co’fih- 
moli  compafsi  dell’  ambitione  : da- 
to libero  ingrefso  a gli  atti  piu  e? 

fecrandi  delia  crudeltà  : vociferò 

.•  . • 
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poi  la  fama;  che  corrotto  con  500 
% ^Fiorini  vn  Legnaiuolo  , che  s’im- , 
piegaua  co’iauori  interni  nel  fini- 
mento d* vn  nuouo  Palazzo , coni- 
gionto  all’antico,  eretto  per  ordin  i 
ne; e fpefa  dell’ Imperatrice  Leo- 
nora ; c fattoui  da  quello  introdur- 
re vna  notte  il  fuoco,lo  con fegn  af- 
fé alle  fiamme:  con  speranza,  che 
volendo  l’Imperadorc  fuggir  dall*; 
imminente  pericolo  dell'incendio  » 
doueflc  ritirarli  fuori  della  Citta*  - 
dou' egli  s’ era  metto  con  molta.* 
gente  in  agguato  t o per  farlo  pri- 
gione ,0  per  priuarlo  atrocemente 
di  vita*  L incendio  fuccedette  a’2,5 
di  Febraio;e  per  all’hora  non  fi  pe- 
netrò altra  cola  fe  non  che  nel  Pa- 
lazzo vi  folle  nato  metto  fuoco  a 
polla,  per  indicj,chc  fen  hebbe- 
ro . Onde  fh  comandato  nella  Cic* 
tà,  che  nettano  doueffe  , ne  te- 
ner Forcftieri  in  cafa  , ne  allogiar 
Seruidori,  che  non  hauefsero  ferui- 
gio,  fenza  darne  noticia  ai  Supc-  1 
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Continuando  in  quetto  mentre 
gli  Vnghei  i nelle  /olite  turbolenze 
d’animo , fi  dichiararono  vn'aitra  , 
volta  di  non  voler  comparire  alla 
Confulta  del  Regno . Ec  oltre  alla 
renitenza  d’acconfentire  alla  Co- 
ronationedcli’imperatrice  , Se  pri- 
ma non  fofsero fiati  liberaci  da’ 
loro  aggrauamenti  j u’  aggiun- 
sero la  precenfione  fopra  la  crea- 
tioncdVn  nuoua  Palatino  . Et  ì 
Protettami  fi  dichiararono  in  par- 
ticolare di  non  volere  acconfentire 
a cofa  alcuna,  Senza  la  rettitutione  - 
delle  loro  Chiefe.Onde,dati  da  Ce- 
fare  gli  ordini  Sufficienti  al  Ragoz- 
zi , di  douer  rettituirlorocerte  En- 
tratele ChieSe , conforme  alle  Le  g-  f 

gi  del  Regno}  finalmentevi  con- 
difeefero  , e fi  conchiuSe  per  li  16.,. 
d' Aprile  douendofi  tenere  vn_, 
Congrefso  vniuerSalc  di  tutti  i 
Comitati,  per  trouar rimedio - 
fine,  a qual  fiuoglia  mala  fodisfat- 
tione.^ 

il  Nadasdi  intanto,non  riuScito- 

sK  ' 4 
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il  forprendcr  S.  M.  C.  col  mezzo 
dell’  incendio , pensò  ad  va'  altra  t 
e forfè  più  barbara  rifolutione.Poi- 
- che  iauitato lf  Impéradorc , 1*  Im- 
. pc  "atri  e , le  Principefle , e *1  Preiw 
cipe  Carlo  di  Lorena , eoa  molti 
Caualieridella  principal  Nobiltà  , 
per  li  $ . d*  A prile  a Pottendorff,  a 
goder  le  dclicie  d' vaa  Pe/ca,  e pre* 
parato  vn  fontuolìs/ìmo  Conuito* 
vociferò  medesima  mente  la  fama  ; 
chè  facete  auuelenare  vn  Pallio 
ciò,  che  doueua  efier  mefso  da- 
tanti S.  M.  C.  $ fapendo  che  vo- 
lentieri guflaua  di  quella  forte  di 
viuande;  ma  che  la  propria  Con- 
sorte , abbominando  cosi  perfi- 
da rifolutionc  , lo  prega  (se  con 
ogni  maggiore  efficacia  a volar  de- 
filler  dall*  imprefa , chiedendo  che 
prima  volefse  priuar  di  vita  lei , 
che  commettere  vn  così  efecrando 
homicidio , nella  Perfona  del  fuo- 
Prencipe  naturale  : e conofcendo 
efser  [1$  pregh  ere  infruttuofe  : 
tenendo  ve'fo  il  Marito  tutti 

. ; Sii 

\ 


* 


Digitized  by  Google 


SECONDO  pi 
g’i  (piriti  dell’ vbbidienza  addor- 
mentati, e filmandoli  d’infelicifsi- 
ina  condicione,  per  efi>er  Moglie  di 
chi  facendoli  homicida  del  proprio 
Prencioe , refpiraua  folo  con  Paura 
veleno-' a d’vu’ubbotninjuole  , e de» 
tèfiabil  tradimencoiricorrdse  final* 
mence  all  afiuue  : e fatto  far  Pubico 
vn’a  ero  Pallicelo  limile  a quello  , 
leuafse  via  l’auuelenaco,  e vi  ponef- 
fc  l’altro  , fatto  d’efquifitifMma  mi- 
sura, che  fu  poi  portato  fopra  la 
Menfa  ; e che  accortoli  il  Nadasdi* 
che  per  opera  di  lei  folle  Celare  v - 
fcitodel  pericolo  : oftinandoli  nel- 
la perfidia , non  tralafciafse  di  far- 
le poi  dare  il  veleno  . Fu  detto  an- 
cora , che  fac else  priuardi  vita  il 
Cuoco , perch’egli  fu/se  fiato  quel- 
lo , C’haucfsc  riferito  quefto  mif- 
fatto  alla  Moglie,  ond ’ ella n’int* 
pedi  poi  l’effetto  - Altri  riferiro- 
no, che  lo  faceisc  morire,  accio- 
che  non  lo  potefle  difeoprire  a 
Cefare  . Altri  diliero , che  con  le 
fue  proprie  mani  i*  ammazzafse 
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io  fteffo  giorno , che  fi  celebrò  il 
Conuito.  Et  altri  v*aggiunfcro,che 
non  folo  Cefare  : ma  tutti  i Conui» 
tati  douetfero  rcftare  oppreffi  dal 
veleno . 

Rifoluti  intanto  gliVngheri  d* 
porre  il  R egno  lotto  l'atroce  Do» 
minio  de'Turchi>  procurarono^  £o- 
sì  riferifce  la  fama  più  comune^di 
tirare  in  amicitia  i TrarìGlùató^per 
mezzodc^qtnrìi  voleuano  fare  in. 
tendere  le  loro  propofitioni  alla _» 
Porta:  non  volendo  eglino  ftefii 
portare  in  Coflantinopoli  quefla^ 
Ambasciata;  accioche  tanto  più  oc» 
culti douefser’cfse re i trattati»  che 
maneggia  uano  : fa  pendo  che  gii 
Affari  di  grand'  importanza  ; ben- 
ché riguardati  con  ogni  maturità 
da  gli  occhi  della  mente»  fenonL» 
vengono  maneggiati  da’  più  recòn- 
diti arcani  della  fegretezza  » forti- 
fcono  il  più  delle  volte  quel  fine-? , 
che  non  haurebbe  potuto  capir  1* 
ampiezza  deirimaginatione  ftefsa . 
£ perche  dubitauano  talvolta.»  » 

* u.  non 
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non  douefse  Cefare  entrar  fobico  in 
fofpetto , penetrando  .folamcnce-# 
l’ombra  di  quelli  trattati  : perciò- 
che  i campi  dell'interefse  di  Stato  , 
fenza  che  vi  fiano  fparfi  [opra  i Te- 
mi della  diffidenza,  femenzifcono 
naturalmente  da  fe  ftelfi,  produ- 
cendo piante  digelofiflìmi  fofpec- 
ti  : per  preuenire  con  le  fcufe , e-» 
nafconder  la  ferpe  de'machinati  di- 
legni,  fotto l’herba  di  qualche  al- 
lusone, e far  che  la  finezza  di  qual- 
che aftutia  feruifse  di  manto,  per 
coprir  le  tenebiofe  machine  dell'- 
inganno : mentre  fi  veniuano  fa- 
cendo le  feflìoni  della  Confusa-,  ,l6<S9 
nella  quale , domandauano  l'clet- 
tione  del  Palatino,  efl  difgraua- 
mento  delle  opprefsioni  ; fpar fe- 
ro voce  ^che  i Turchi  fi  fofsero 
loro  offerti  di  volerli  mantener  ne* 
loro  priu  ile gi , e dignità , in  con- 
formità del  Principato  di  Tranfil- 
nia;  fe  voleuano  con  vn  annua 
contributione  darli  fotto  la  loro 
protettione  : ma  che  ricufate  le-# 

loro 
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loro  offerte , s’ erano  confermati 
più  che  mai  nella  diuotionc  di  Cc- 
.fare  * E per  oflentatione  di  fedeltà: 
eflendofi  mandati  quattro  Reggi- 
menti nel  Regno , por  rinforzo 
d Ile  guardie  de'  pafsi,  in  riguardo 
«delle  ragunanze  dc'Turchi , c deli*- 
jnuafioni  de^Tranfiluani  ;&  hauen- 
do  i Comitati  negato , conforme  al 
polito , d'amrocttcrli  : foggi  unfcro, 
che  fofle  totalmente  fuperfluo  il 
mandar  nuoua  gente  Alamanna^ 
nel  Regno;  volendo  eglino  ftelfi, 
efcrcitando  gli  attijdouuti  della^ 
fedeltà  f difenderlo  con  glihaucri 
c coni; vite , da  qualfiooglia  tea-, 
tatiuo  degli  Ottomani..  . . A . 

Mentre  le  cofe  erano  in  quello 
(lato;  perfeuerando  gli  Vngheri 
nella  loro  rifolutione,  s erano’gia 
ragunati  inficine;  ( così  feguita  a-* 
narrar  la  fama)  e (opra  v no  Sten-  | 
dardo  fatto  ftudiofaroente  * per  v- 
nirfi  in  legami  flrcttitìimi  di  fegre- 
rezza  e di-caftan#*  ; done.fi  vedeua 

va  Braccio  poderofo,;  con  due  Sci- 

mita- 


Digitized  by  Google 


secondo;  9y 
nrtarre  infanguinate  ncJJa  mano 
fopra  le  quali  v era  vna  mezza  Lu- 
na ; s’haueuano  giurato  fedeltà  tra 
loro . Et  eflendo  finalmente  arcua- 
to il  tempo  di  cominciare  a metter* 
in  opera  i machinati  difegni  ; fece- 
ro che  i Traofiluani  efponefsero  in 
Coftantinopoli  le  loro  propofitio- 
ni  ; con  inftruttione , che  douefse* 
ro  trattar  quelli  intere®  in  gnif*  r 
tale , che  1*  Interprete  Panaiottl 
Nicutio , huomo  di  nation  Greco , 
c ftipendiato  da  S.  M.  C.e  da*  Tur- 
chignon  ne  douefie  penetrar  cola  i« 
ma^inabilejper  tema  ch'egli  nonne 
facelfe  confapeuole  il  /^elidente-*  , 
che  1*  Imperadore  tiene  al  conti- 
nuo in  Coftantinopoli.  Mandarono 
i Tranfiluanii  loro  Arabafciadori; 
& introdotti  all'rdienza  del  Gran 
Signore;  elpofto  le  lorocommiffio- 
ni;  furono  anche  da  quello  gradite? 
trattandoli  d’aggiunger  numi*  t 
gemma  alla  fua  Corona . Le  rifpo* 
fte  però  furono  ; Chcdouefsero  ef- 
porre  qucfti  trattati  al  Gran  Vifir  , 

per 
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per  hauerne  la  fua  opinione.  Ri-  i 
trouauafi  all'  bora  quel  fupremo 
Minierò  all’  acquilo  della  Città  di 
Candia*  contra  i Vdhetiani  -,  & ar-  • 
rinati  i Tranfiluani , gli  ei’poferole 
loro  coqq milioni  . Ma  fcufandoli 
Quegli,  di  non  poter  attender’ad 
altre  imprcfe , racntr’era  con  tutto 
lo  fpirito  intento  all’acquifto  di 
Cand  a ; commife  intanto , che  de» 
befferò  efporr  e quelli  trattati  al  Pa- 
uaiotti  ; accioche  , (tendendoli  in 
ca  rta,  potettero  efser  poi  con  ogni 
più  prudente  rifolutione  accettati . 
Recarono  oltre  modo  fofpefi  gli 
Ambafciadori  , (òpra  la  rifolutio* 
ne,  e’1  comando  del  Gran  Vilìr  j 
come  sforzati  ad  efeguir  cofa  tutta 
contraria  all*  inttruttioni , c’haue- 
oano  hauute  ^Con  tutto  ciò  , per 
non  dar  fofpctco  a’Turchi  di  qual- 
che macinamento  contro  di  loro , 
fe  haueffero  ricufato  d'  vbbidire  ; 
giudicarono  di  due  mali  douer’e. 
legger  quello , che  da  loro  veniua 
giudicato  il  minore  ; che  fu  dief-  | 

por*  | 
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porre  al  Panaiotti  tutte  le  propofi- 
tioni  degli  Vngheri.  Rifaputofi  ciò 
da’Traafiluani,  e per  confeguenza 
anche  da  gli  Vngheri;  il  Nadasdi 
fiimolaua , che  fi  douefle  far  fubito 
auuelenare  il  Refidente  ; accioche 
per  opera  fua  non  venifse  S.  M.  C. 
ad  efser  fatta  confapeuole  deila  Ri- 
bellione : tenendo  per  fermo  , che 
il  Panaiotti , incitato , o dall’affet- 
to , o dall’interefse , non  haurebbe 
tralafciato  di  fcoprirgli  '(  fi  comeJ 
vogliono  che  fia  poi  fucceduto  ) 
ognicofa  : Vn*  animo  imprefsod* 
vn’efecrabil  delitto,  e capace  di 
tentarne , e confumarne  molti . al- 
tri . 

Riufcite  in  quefta  guifa  infelice* 
melitele  propofìtioni  fatte  a*  Tur- 
chi : Perche  nelle  attioni  deteftabi* 
li,  e che  eccedono  ogni  finezza  di 
maluagità  permette  Dio , che  s’in- 
contrinoque’ medefimi  abifsi,  da’ 
quali  con  fommo  ftudio#  ha  prò* 
curato  di  torcere  il  piede  : fi  pu<- 
biicò  che  il  Nadasdi  fofse  fta- 

E to 
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per  hauerne  la  Tua  opinione  • Ri- 
trouauafi  all*  bora  quel  fupremo 
Miniftro  all*  acquilo  della  Città  dì 
Candia*  contrai  Vcnetiani ; & ar- 
rtuati  1 Tranfiluani,  gli  ei’poferole 
loro  coro miflioni  . Ma  fcufandoli 
Quegli,  di  non  poter  attender'ad 
altre  imprese , mcntr'era  con  tutto 
lo  fpirito  intento  all*  acquilo  di 
Cand  a ; commife  intanto , che  de» 
Metterò  efporre  quelli  trattati  ai  Pa- 
naiotti  ; accioche  » Rendendoli  in 
carta , potettero  efser  poi  con  ogni 
piu  prudente  rifolutione  accettati . 
Recarono  oltre  modo  fofpefi  gli 
Ambafciadori  , fopra  la  rifolutio* 
ne,  t*i  comando  del  Gran  Vilìr  * 
come  sforzatiad  efeguir  co  fa  tutta 
contraria  alj'  inftruttioni , c’haue- 
nano  hauute  ,-Con  tutto  ciò  , per 
non  dar  fofpctro  a'Turchi  di  qual- 
che machinamento  contro  di  loro , 
fc  haueffero  ricufato  d’vbbidire; 
giudicarono  di  due  mali  douer'e./ 
legger  quello , che  da  loro  veniua  * 
giudicato  il  minore  ; che  fu  di  ef* 

por* 
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porre  al  Panaiotti  tutte  le  propofl- 
tioni  degli  Vngheri.  Rifaputofi  ciò 
da’Tranfiluani,  e per  confeguenza 
anche  da  gli  Vngheri;  il  Nadasdi 
/limolarla , che  fi  douefle  far  fubito 
auuelenare  il  Refidente  ; accioche 
per  opera  fua  non  veni/se  S.  M.  C. 
ad  efser  fatta  confa peuole  deila  Ri- 
bellione : tenendo  per  fermo  , che 
il  Panaiotti , incitato , o dall’affet- 
to , o dall’interefse , non  haurebbe 
tralafciato  di  (coprirgli  '(  fi  comeJ 
vogliono  che  fia  poi  fucceduto  ) 
ognicofa  : Vn’ animo  imprefsod* 
vn’efecrabil  delitto,  e capace  di 
tentarne , e confumarne  molti  # al- 
tri. ' ' - 

Riufcitein  quefia  guifa  infelice* 
mentele  propofitioni  fatte  a*  Tur-’ 
chi  : Perche  nelle  attioni  deteftabi* 
li,  e che  eccedono  ogni  finezza  di 
.maluagità  permette  Dio , che  rin- 
contrino que’  medefimi  abifsi,  da’ 
quali  con  fommo  Audio  s*  ha  prò* 
curato  di  torcere  il  piede  : fi  pu- 
blicò  che  il  Nadasdi  fofse  fta- 

E to 
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to  quello , che , dubitando,  non  fi 
penetraffero  nella  Corte  Imperia- 
le, hauefle  cercato  d'atfìcurar  le  | 
trame , col  teffer  nuoue  infidic  con» 
tra  la  vita  di  Cefare  : tacendo  auue- 
lena  re  i Pozzi  della  Corte , di  doue 
penfaua  fi  cauafse  Pacqua,per  le  vi» 
«ande  di  S.  M.  C.  Onde  fatta  gir* 
tar  dentro  a!  Pozzo  del  Cortile  vfl 
Cane, due  Gati,e  due  Galli  inuilup- 
pati  parte  in  tela  di  lino , e parte  in 
tela  di  feta;  erano  già  mezzi  confu- 
mati, quando  quelli  della  Corte  s'* 
accorfero  della  corruttione  dclPac- 
qua.  Ma  nó  fuccedette  però  l'effet- 
to,ch'egli  haurebbe  de  fiderà  tojpoi- 
che  l'acqua  , della  quale  era  feruita 
S.  M.  C. , era  tratta  da'  Canali  & 
Acquedótti,e  non  da 'Pozzi:  El’ac* 
qua  fot  gente  non  è capace  di  rice- 
uer  veleni , e farfi  partecipe  dclJaj 
loro  qualità  , fecondo  la  comunei 
opinione  de'Fifici  : efsendone  Hata 
fatta  rf!  quella  occafione  vna-> 
chiarùfima  efperienza  j poiché, 

ain  l 
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1 ancorché  molti  deila  Corte  Ccfa-f*7° 
rea  ne  beuefsero , non  perciò  por- 
fe  loro  nocumento  Alcuno . Et  ef- 
* fendofi  pocodoppotrouata  vn'al- 
tra  infidia;poiche  hauèndo  il  Guar- 
diano de'  Pozzi  voluto  aprir  la 
flanza  del  Pozzo  > eh’  è fopra  i 
Bacioni  , e non  efsendoui  po- 
tuto entrare  , perche  il  ferrame 
della  porta  era  flato  guallo;  troua- 
to  nello  flefso  Juo^o  vn  Can  mor- 
to,  vn,Accetta,&  vn  Catino  pieno 
? d'vna  materia  bianca , come  poi- 
nere  di  calcina  coperto  di  letame; 
fu  comunemente  creduto,  che  non 
eflendo  riufcitoildifegno  col  Poz- 
zo del  Cortile;  venutogli  in  con- 
lideratione,  che  non  quello  , ma 
quello  de’  Baflioni  feruifse  per  le 
viuande  di  S.  M.  C. , per  efser  fer- 
rato ; hauefse  cercato  di  farlo  au- 
uelenare  con  piu  efficace  mate- 
V;  ria  ;eche  Colui , chedoueua  efe* 
guir  quello  misfatto  , fofse  (lato 
j impedito , ne*  primi  moti  ddPopee 
ratione  • 
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< Efaminandofi  incanto  nel  Confi-  * 
g^lio  di  Cortantinopoli  le  propoli- 
tjoni  degli  Vngheri , le  quali  erano; 
,Che  volessero  i Turchi  riceueril 
Regno  fottola  loro  Protectione  ; 
Che  volefsero  improuifaraente-» 
mandar  dentro  vn’  Efercito  d;  cen- 
to milla  huomini  ad  impofieflarfi 
non  folo  delle  fortezze  di  S.  M.  C. 
ma.a  forprender  anche  Vienna.,  ; 
Ch’eglino  nello  Hello  tempo  con 
àltretanto  . Efercito  haurebbero 
fatto  vn* inuafione  neJJTmpe'io  , / 
tagliato  a pezzi  quanti  fi  follerò 
pofii  loro  dauanci , e mandato  ogni 
cofa  a fuoco  e fiamma  , accioche 
non  potendo  dalla  Germania  ve- 
nir foccorfo alcuno,  tanto  piu  fi- 
curo  c facile  folle  fiato  l’acquifio 
del  ^egno  ; Che  douertero  i Turchi 
tenerli  tucte  le  Fortezze  acquia- 
te, per  ficiuezza  del  fupremo  Do- 
minio^ riceuendo  da  loro  folamen-  * 
£ te  il  tributo , lafciare  il  gouerno  del 
Regno'alla  loro  difpofitione . Non 
volendo  i Turchi  metter’orraa  in 
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i fallo  fapcndo^che  il  principio  del* 
Je  Guene  dipenda  dalla  volontà 
del  proprio  Arbitrio  : ma  gli  eliti , 

* dall'incollanza  della  Fortuna  ; 1U- 
biJirono  di  non  condifcendere  a dar 
loro  aiuto  alcuno , fe  prima  non 

; haueuano  vn  ricouero  ficuro  nel 
i^egno  j per  la  qual  cola  rifodero  di 
chieder’ai  Ragozzi  cinque  Fortez- 
ze ch'egli  polledeua  nell’  Ungheria 
fup^fi  iore . Qu>  fta  lichiefta  de’Tur- 
chinon  piacque  , ne  al  Ragozzi1 , 
„ ne  agli  altri  Vngheri  fhoi  adheren" 
ti  -,  non  volendo  priuarfi  d’  vn  pof- 
ìefso  di  tanta  confegucnza  : onde , 
conciufa  comunemente  la  rifpolla , 

. fecero  intendere  a’Turchi  ; che  s* 
haurebbero  affaticato  di  forprcn- 
der  quelle  di  S.  M.  C. , e confe- 
gnarle;  ma  che  douelsero  dar  lo* 
i ro  aiuto  di  gente,  e di  monitioni 

* da  guerra  , per  facilitare,  & af- 
i ficurar  Fimprefa.  I Turchi,  che 

non  voleuano  vlcir  da  gliaggua- 
ti,  ne  maneggiar  quello  fuoco, 
s fe  non  con  le  mani  ileEe  de  gli 
E $ Vn* 
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Vnghcrì , acciochc  ne  prouaffero 
anche  foli  te  fiamme^  ricufarono  di 
mandare  aiùto  di  iorce  alcuna  , a- 
uanti  la  forprcfa  delle  Fortezze-  • 
Douci*  eglino  iogegnarfi  (foggiun- 
fcro  ) & affatica rfi  all*  acquifto  di 
quelle,  che  confinandole  poi  per 
tcfìimoniar  la  loro  coflanza  nella 
diuotione,e  vaflallaggio  verfo  la*, 
Cafa  Ottomana , non  haurei^ero 
' trala fciato  d'aflìftercon  Mrmi , e 
di  spinger  col  vento  delle  loro  for- 
ze le  vele  diqueft’imprefa,per  con- 
durla felicemente  al  Porto,  che  de» 
fiderauano. 

Quelle  fi  reno  generalmente  le 
rifpofìe,  eie  rifolutioni  de’Turchi  ; 
non  hauendone  il  /(ago zzi,  che  fe 
ne  faceuaCapo  principale  nell  Vn* 
ghèiia'fuperìòre  potuto  ottenere 
aflicuratione  alcuna  in  Carta . Ma 
iiZ  ini,che  teneua  quelle  pratiche 
comunemente  con  gii  altri , e trat-  '! 
taua  anche  in  particolare  per  fe 
(ledo,  [ fi  come  è fama  che  facefie 
anco  il  Nadasdi  J mandò  feparata* 

mcn* 
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f mete  il  Capitan  Sukouazki  fu  Co- 
ftancir,ppoli,a  trattar  co'Turchi,  e 
chieder  ia  loroafsiftenza.  Difcgnà* 
do, oltre l’eller  fatto  poffeffor  del- 
JaCroatia,  di  forprender  la  For- 
tezza di  Gratz,  & impadronirli 
anche  della  Stiria  ; offerendo  loro 
vn  annuo  tributo  di  quaranta  milia 
Imperiali , (opra  il  pulleffo  del  Re- 
gno , e della  Prouincia  . Altri  ag- 
giungono , che  faceffe  far  propofi- 
tionea'Turchidi  deporre  ilPren- 
> cipe  Abaffi,  dal  Principato  della 
Tranfiiuania,  e rimetterui  il  Ra- 
gozzi  fuo  Genero  : offerendo  loro, 
non  folo  d'accrefccre  il  tributo 
della  Tranfiiuania:  ma  di  far  tri- 
butaria 1*  Vngheria , e la  Croacia . 
Onde  fu  anche  fama , che  i Turchi 
procuraffero  di  voler  deporre  1* 
Abaflft  dal  Principato:  ma  che  i 
Tranfiluani  nonvolcffero  in  guifa 
1 alcuna  acconfentirui . Comunque 
però  fi  foffe  fi  publicò  per  cofa 
cerca , che  piacefserofommamen- 
te  a’  Turchi  le  propoli tioni  del 

E 4 Zri* 
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Zrini , e che  per  rifppfta  ne  ripor- 
tale vna  Scrittura  ampiflìn*  , che 
Tatficuraua  delia  loro  Protettane  ; 
con  comando  efprefso , che  douef- 
fein  ogni  maniera  procurar  di  fare 
acquilo  di  Copreinitz,  Fortezza 
inespugnabile  nella  Croatia;  limata 
ne’confini  Turchefchi,accioche  do- 
uefse  conlegnarla  nelle  loro  for- 
ze, per  allicuratione  del  Padronati- 
co  : che  mosfi  dagli  atti  di  quefta  ri- 
folu tio ne,  e da  quelto  primo  faggio 
di  fedeltà  verfo  la  Corona  Ottoma- 
na , farebbero  (lati  pronti  con  Far- 
mi a difenderlo,  & innalzarlo  al 
foglio  di  quel  Dominio  che  dtfide- 
raua  . 

. Tal  rifolutione  hebbero  i trat- 
tati de’Ribeili  conia  Porta  Otto- 
mana: onde  ad  altro  non  attende- 
uano,  fenon  a difcutere  tra  loro 
il  tempo  d’attaccar  le  Fortezzedi 
S.M.  C.  per  fot  prenderle,  o per  for- 
za ,o  per  inganno,  e confegnaile 
a’Turchi. 

Ma  ; o che  i Turchi  hauefsero 
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poca  volontà  di  prender  l’armi  con- 
tra  la  Cala  d’Auftria;  impediti  forfè 
da’Perfiani , co*  quali  fofpettauano 
di  douer  venire  all’Armiinon  volen- 
do hauer  da  combatter  con  due 
nemici  nello  ftefso  tempo;o  che  po* 

1 co  fi  curafsero  di  quella  Ribellione, 
e molto  meno  di  tener  fotto  fi* 
lentio  i trattati , co’  quali  s'andaua 
tefsendo;oche  difiderofi  di  galli* 
gar  quelli  Ribelli  con  la  lor  propria 
sferza  , come  quelli,  che  per  1* 
addietro  haueuano  infellato  loro 
Tempre  i confini  con  correrie , for- 
prefa  di  Schiaui , e Belliami , & al- 
tri modi  d'inquietudine , ifiigafsero 
fegretamente  il  Panaiotti  a fco- 
prire  al  ^efidentèdi  S.  M.  C.  quelli 
trattaci  ; o che  il  panaiotti  fi  pren- 
defse  da  fe  fìefso  quella  rifolutione;, 
o che  fofse  permifiìone  di  Dio 
non  volendo  fofferir  lo  fpargi- 
mento  di  tanto  fangue  innocente  ; 
cominciofiì  nella  Corte  Ce  larea  ad 
hauer  qualche  notitia  ,che  iTran* 
filuamhaueffero  propello  a' Tur**, 

È ‘5  chi 
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chi  alcuni  trattati  d«gli  Vngheri.  E 
perche  negli  auuertimenti  di  Con- 
giura è di  neceflìrà  l'afcoltar  tutti,' 
e erette**  anche  agli  oggetti  della-» 
ftefla  vanità  ; mentre  i libelli  an- 
dauano  difponendo  il  modo  e ’1  té- 
po  di  cominciar  T efecrabile  imp re- 
fa  fi  faceuano  le  maggiori,  e più  fé* 
grete  diligenze  per  S.  M.  C.,  di  pe* 
netrar  quali  foflero  flati  quegli  Vih 
gheri , che  da’  Tranfìluani  hauefle- 
ro  fatto  far  propofitioni  alla  Porta 
Ottomana  . E nello  ftrfìo  tem- 
po : poiché  ne*  primi  auuifì  di  Ri- 
bellione doue  $*  hà  da  credere-» 
fubito  all* orecchie  j e non  afpet- 
tardi  credere  a gli  occhi,  è forza 
di  precipitar  le  rifolutioni , per  ve* 
• rider  le  Vipere  del  tradimento,  a- 
uanti  che  mordano  : fi  cominciaro- 
no nell*  Auflrra  a far  Soldatefche, 
con  rifoluticw  di  mettere  in  piedi 
prima  la  Fanteria  , e poi  la  Ca uak 
leria  , con  aggiunta  d*  alcuni  nuo- 
u?  Reggimenti,  infino  al  numero 
di  ventiduc  milla  huomini  ,*  deuen- 

do 
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docflcr  meco  i VEfercito  intero  di 
trenta  Sei  millatraCaualli,  e Fan* 
ti. 

Ma  perche  il  persuaderli,  che 
nelle  Compagnie  così  gradi,  li  pof- 
Sa  oiferuare  esattamente  la  Segre- 
tezza, è vn  penfare  a voler  concen» 
dere  il  moto  a’  cieli , negar  la  luce 
al  Sole,  e trapalare  i confini  dell* 
imponibile:  non  tardò  molti  gior- 
ni a Scoprirli  la  Ribellione  nella 
Croacia  ; poiché  quantunque  il 
Zrini  flanelle  tirato  in  lega  & v* 
nione  il  Conte  di  Tattcnbach,Con- 
iigliere  del  Reggimento  nella  Stiria 
che  pofifedeua  molti  « Beni  nella*»- 
Contea]  di  Cilea  , & era  già*» 
pronto  ad  afsiftergli  con  armi , e 
danari;  douendo  poi  per  premio 
della  Tua  a IH  fica  za  ottenere  il  poi- 
(efso  di  tutta  la  Contea  : contut» 
to  ciò  vogliono , eh*  egli  fofse  il 
primo  a confettare  , e Scoprir  la* 
Congiura,  con  tutte  le  Sue  circon-: 
flantie  • Poiché  ; data  innauuer- 
tcntemente  materia  di  diSgufto 

E 6 al. 
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tiri!  dal  zrini  erano  colà  arriuati 
Ambafciadori  de’Bafsa  di  Buda , c 
Bcflìna.Vn  Seruidor  dello  fteffo  Er 
dediche  fatto  prigione  da'Turchi, 
s’era  ricattato  a forza  di  denari^, 
ha  ueua  riferito , d’hauer  veduto  vn 

Gentil’Huomo del  Ziini conuer/a- 

, > 

re,e  trattar  familiarmente  col  Baf- 
fa  di  Canifa.  La  Cognata  dello  ftef- 
fo Zrini,efsendo  fiata  fatta  cófape- 
uole  della  Ribellione , ( quali  chele 
Donne  follerò  capaci,  di  tener  ne- 
gli arcani  dell*  a cima , più  cofedi 
quelle, che  non  fanno)  haueua-r 
fcritto  a Vienna  alla  Sorella  che-* 
non  baurebbe  potuto  più  rifeder* 
r in  Gzacaturnoiperche  il  ComePie*» 
tro  fuo  Cognato  era  necefsrtató  a 
dar  fi  fotto  altra  Protettane  . E 
gli  Hufsaii  haueuano  prefo  vn  Re- 
ligiofo  Ita*iano;  ch’era  fiato  mol- 
to tépo  in  Cofìàtincpoli , & in  al- 
tri luoghi, al  quale  furerò  trcuate 
molte  Lettere  di  corrifpódósa  co* 
Turchi,  e dal  Conte  Efterhafi  era.*1 
già  fiato  condotto  a Vk.nna.Onde* 
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per  non  perder  tempo  in  aflfcu- 
radi  da  vn  ino u imeneo  così  impro- 
uifo , e di  tanta  conseguenza;  furo- 
no dubito  mede  Soldatesse  neliej  ] 
Piazze  verfo  i’ Vnghena,nella  Mo- 
rauia , nella  Slefia , nell’  Aulirla , e 
particolarmente  nella  Marca  ; e-» 
cauaci  tutti  i Reggimenti  fuori  de* 
quartieri,  per  farli  marciar  cono* 
gni  maggior  celerità  verfo  i Ribel- 
li. 

Confermò  poi  quefte  noti  tic , e 
ne  diede  1 vltima  Scurezza,  vna_* 
Lettera  dei  Marchefe  FranceSco 
Chri<iofano  Frangipane , Cognato 
cH  Zrni,  fcritta  al  Capitan  T/col  - 
InitSch  nella  quale , perdi’era  (fato 
dichiarato  dal  2rim  Direttore  di 
quella  Ribellione*  nonfouuenen- 
dogli  che  i caratteri , per  eiier  parti 
della  penna , portando  Seco  la  leg- 
gerezza, volano  naturalmente  ej 
penetrano  per  tutto  ; e che  le  mac-  » 
chieimprefse  Sopra  la  candidezza 
d'vn  foglio , non  fi  poffono  lauar  fe 
non  eoa  lagrime  >o  Sangue;  ne  da* 

ua 
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ua  rimerà  cognitione , e kepi  iua  * 
il  cattiuo  animo , c’Jhaucuano  verfo 
S.  M.  C. , e tutta  ia  Nation  Tedef- 
ca , con  quefti  efpreflì  fentimenti . 

Canffime  Sig,  Capitano  • Sia  fin • 
granato  lì  Signore  Iddio  , ebete  noflre 
Centi  Jorio  ritornato  con  buona  Jpedi» 
itone  . Dal  Trine  tpale  hò  ritenuta  *- 
na  Letnra,  nella  qual  mi  comanda  d* 
andarlo  Jubito  a trvuarc;  acci  oche. 
quanto  prima  dobbiamo  Jolleuarci  : 
per  la  qual  tfja  m'a § retto  giorno  , e 
notte  ; acciocbt  Jubito  ptjfiamo  dar 
principio  alt'lmpì  tja . lo  Jori  già  frotta 
tc  colla  mia  Gente , e non  reggo  i'hvr* 
thè  ni  thramo  te  no f re  Berette  co *• 
Turbatiti . Ter  Dio , che  le  teJlc«dU- 
manne  hanno  da  jaltar  nell'aria,. 
qui  fie  luogo  fi  è già  pt  nettate  il  titor - 
no  del  Bukpua%hy  : tua  per  la  patirai 
non  fi  a doue  fi  debba  icPiinciare-9  • 

J Quefta  nette  è pale  mandato  rnCor~ 
riero  fuori  di  Catlfiadt  , ìnuiatoiL» 
Cratx  , per  ottenere  rn  Reggimento 
in  aiuto  : ma  non  fi  Jet  deut  poterlo 
mettere  inftemejn  quejìo  men  te  cor* 

rere- 
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reremo  noi  loro  addoffo..  Mi  vien  mi - 
nac ciato  ; ma  però  non  hanno  ardi- 
mento di  tentar  co  fa  alcuna  . Hoggi 
voglio  pattare  io  fleffo  con  dieci  Ca • , 

Halli  > a vi  fi  a di  Carlfladt  - e mi  fe- 
guono  trecento  de * miei  bene  armati , 

■ co’ quali  non  ho  timore  alcuno  de * 
J{anochiari  di  quella  Forte^ga:  poi - 
che  gli  H uomini  valorofi  non  mi  da- 
ranno impedimento  j & i Mercanti  9 
e i Bricconi  non  haueranno  ardire  di 
lafciarfì  vedere  . Hora  conchiudere • 
mo  il  tempo  , nel  quale  fi  dourà  co- 
minciar la  Solleuatione  ; e quando  il 
hi fogno  lo  richiedere , vorrei  io  flefio 
abboccarmi  col  Biffa  di  Soffi na  : per 
ifiabilir  piu  ficuramente  le  circon • 
fiantie,  intorno  al  dar  principio . Spe- 
ro in  Dio  , che  la  nofìra  Imprefa  fi 
condurrà  a feliciffimo  fine  ; quando 
noi  daremo  quanto  prima  principio  \ 
a batter  letefle  de’  noflri  Nemici , eK  * 
non  lafceremo , che  quei  dalle  Bra- 
che larghe , habbiano  tempo  da  met* 
ter  fi  infieme  - Se  il  Trinciale  volefie 
feg  mre  tl  ptio  parere } in  fede  mia-»  > 

(be 
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che  l*  imprefa  riujcirebbe  perfettijfì • 
ma  : e vorrei  prender  tutto  quello  ca  • 
rico  jopra  di  me  ; poiché  m ’ è noto  al 
maggior  jegno  , come  fi  a necejfario 
di  trattar  co'Tedefchi . Mi  Jarei  piu 
che  volentieri  abboccato  con  F.  Sig . , ' 
magia  che  vi  fono  quefte  ordinane,  ' 
ha  fatto  prudentemente  a ritirar - 
fi . Non  ho  dubbio  alcuno , che  Lei 
hauerà  parlato  il  piu  con  Efio  lui , e 
fattagli  faper  la  fedeltà } eia  ( erui * 
tù,  con  le  quali  jon  tutto  dijpofìo  ver* 
Jo  il  Serentjfimo  Imperador  de  Turchi ; 
e come  diligentemente , e con  ogni  vi - 
gore  tenga  fegreto  il  nojiro  accordo  ; 
e che  non  Jarò  certo  per  mancargli 3ne 
permetterò , eh’  altri  gli  manchi.  Ver 
qucjìa  volta  non  (o  ragguagliarla  d* 
altra  cofa,  inftno  che  non  habbiamo 
conchiujo  col , Trinciale.  F.  S.  creda 
tanto  che  le  fono  amico , e eh’  ambi - 
jco  di  Jeruirla  . Di  Nouegrado  li  9. 
Mar  7^0  1^70.  Di  F S.  Scru.  diuotijs . 
Francesco  C bri  fio  fino  Frangipane 
Mar  che  fc  di  Terjatto . 


1*4  LIBRO 
Riceuuta  dal  Capitan  Tfcollnitf- 
eh  quella  Lettera  ; benché  fofse  ca* 
dato  anch'egli  nel  confentùnento 
della  Ribellione  : applicato  il  pen- 
derò a piu  matura  conllderatione  ; 
oche  fofse  perche  il  Frangipane  s' 
era  già  oltrato  con  troppa  ardenza 
nella  Direttione  : poiché  oltre  l’ha* 
uer  per  fe  ftefso  mandato  vn  tal 
Fra  Michele  della  Bolli  uà , con  lei* 
tere  inCoflantinopoli,  a chiederà* 
luto a’Turchi*  che  da  gliftefsi  fu 
ammazzato  nel  viaggiodi  làdaflu* 
da  : fenza  voler  afpetcar  il  tempo 
della  Solleuatione , che  doueua  far* 
fi  il  Mefe  di  Luglio,  con  i’aifilknza 
de*Turwhi,haueuagia  fatto  alcu- 
ni  tumulti , con  hauer  tagliato  a^» 
pezzi  alcuni  foldati  Celarci,  e pre- 
fo  a icune  Barche  su’l  Fiume  Saua, 
cariche  di  Prouifioni  , eh’ erano 
fiate  mandate  ai  confini  di  Petri* 


n ia;  c procurato  di  condurre  al- 
la D'uotione  delZriqi  la  Città  di 
Zagabria;  dentro  la  quale,  fotto 
preteflo  di  cuftodirla  dalle  inua* 

fioni* 
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(Ioni , che  fi  temeuano  de*  Tur» 
chi,  v’haueua  introdotto  vn  Prc- 
fidio  di  dugentoHuomini,  per  fin* 
pofsefsarfcne  ; dalle  quali  intem- 
pcrtiue  bperationi , che  già  s* c- 
rano  rifapace  a Vienna , fi  potè- 
uano  cauare  argomenti  più  torto 
di  temerità  e di  leggerezza  , che 
di  ragione  e di  prudenza , e pre- 
ueder  l'imminenza  d'vno  ertiemo 
pericolo  : o che  gli  fi  dertafle  di 
nuouo  nell'anima  la  memoria  del* 
la  fedeltà  douutaaJ  Tuo  Principe-; 
o che  gli  fouuenifse  che  l'off  /e 
che  fi  fanno  a Grandi  portano  feco 
le  catene , e che  per  lifcioglerfi  poi 
da  quelle  non  vi  fia  il  m/gìior  ri- 
medio, che  il  peniirfi  anzi  prerto, 
che  tardi  : o per  quaifiuogaa  al- 
tra cagione,  cheli  tolse;  condot- 
toli a Vienna  , e portando  per 
pena  del  fallo  il  doloroio  galli- 
co del  proprio  pentimento  ; la 
confignò  nelle  mani  di  Cela- 
ro . 

Mentre  nella  Croatia  pafsauano 

que» 
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quelle  turbationi , & i Ribelli  non 
fa paiano  d'efiere  fcoperti:  nell’Vn- 
gheria  fuperiore  fi  preparauino  , 
con  ogni  maggior  diligentia  i mo« 
lamenti  della  (labilità  Ribellione  ; 
douendo  il  Ragozzi  nelle  prime-» 
mofse  forprendere  improuiTamen- 
te  la  Fortezza  di  Moncatfch , da- 
lie rifideua  la  Madre  ; c prendere 
dall’  Erario  del  Padre  quei  profili- 
la di  Te  fori  , chequiuifi  confer- 
ivano , per  poter  con  quelli,  non 
folo  foffenere  il  fuo  partito  nell’Vn 
gheria  fuperiore  : ma  dare  aiuto  di 
denari alzrini  nella  Croatia,  per 
pagar  le  Soldatefche , e mantene- 
re in  fede  i Valacchi  condotti  a 
fua  diuotione  ; efsendo  intorno  , 
ad  ottomilla  quelli,  che  già  s*  era- 
no ragunati i nfieme  , èprendeua- 
rio  Farm  i in  fuo  fauore. 

Arriuato  finalmente  il  tempo 
nel  quale  s*  era  loro  riabilito  di  do- 
uer  dar  principio  alla  Solleuatio. 
ne  : giudicando  -forfè  d’ hauere  af- 
faibafteuole  pretefto  per  poter  pru- 
der 
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cleri’ armi,  fatto  coloredi  necef- 
faria  difefa:perche  i Turchi  in  quel 
tempo  illeso  erano  andati,  per  la 
bafsezza^elJ’  acque , a riconofcere 
alcuni  luòghifopradiuerli  Fiumi  > 
per  poterli  all’ occorrenze  palfarc 
a guazzo  ; perla  qual  cofa  fuccef- 
ch' entrata  la  Corte  Cefarea_j 
necefsaiiamente  in  fofpetto,  ha- 
ueua  anche  dato  ordine  in  tutu  i 
luoghi  cheli  dou  ; (sero  con  ogni  piti 
efquifita  diligenza  ofseruarei  loro 
andamenti  : prefa  rifolutione  di 
richiamare  i loto  deputati,  eh*  e- 
no  fiati  lungo  tempo  a Vienna  , 
fenza  hauer  potuto  ottenere  Ipe- 
ditione  alcuna  : ordinarono  vna 
Congregacione  a Cafsouia  , nel- 
la quale  chiamarono  la  Nobiltà, 
e le  Città  dell’  Vngheria  Inferiore 
a congregarli  inlieme. 

i^ifaputolì  ciò  da  Cefare  ; per  far 
che  la  manfuetndine  precedefse 
al  rigore  ; fingular  virtù  d’ un  cuor 
magnanimo  egenerofò , da  cui  di- 
pendono arbitrariamente  i premi;, 

eie  , 


ti8  LIBRO 
e le  pene  ; mandò  il  Conce  di  Rot* 
hai , ini ieme  con  altri , ad  amino* 
«irli , che  douefsero  tralafciar  que- 
lla Ragunanza  di  buona  voglia»  o ! 
che  altrimenti  li  farebbe' adopera* 
ta  con  ogni  maggior  vigore  la 
fòrza. 

Ma  non  ottante  ; le  manfuete 
ammonitioni  di  Celare , attende* 
nano  i Ribelli  a far  Soldatefche , & 
adittribuir  Carichi  Militari , con 
dichiarationc , che  lenza  pregiu- 
ditiodj  S.  M.  C, , mofsi  fola  men- 
te dalle  gran  minacce  de’  Turchi , 
ypleuanp  metter  in  piede  vna  Di- 
fenlione  d' vn  Efercito  d' ottomila 
Fanti  f e di  quattromilla  Cauajir, 
di  gente  del  Paefe . E perche  li  tte- 
ncua  per  cola  certa , che  ciò  fof- 
*(e  vn  preteso  , per  vMpr  cacciair 
IcMiiitie  Alamanne  dal  Regno,  c 
ribellarli^  oltre  che  quette  rKolu- 
f ioni  ii  facciano  lenza  confenti- 
inento  dei  loro  l{ c ; fu  prefo  parti- 
to di  citarli  a N’eyfof , per  intender 
la  cagione  di  qttettc  mofse*  Per  la 
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qual  cola,  efsendo  flati  chiamati 
a Vienna  i Principali , per  far 
qualche  deliberatione  fopra  que- 
lli mouimenti,  venutoui  il  Conte 
Forgatlch  Arciuefcouo  della  Coro- 
na , & il  Ziizfchi  Pr elìdente  della 
Camera , furono  inlìeme  co  * 1 Na- 
dafdi , che  ancora  non  s'  era  pene- 
trata cofa  alcuna  di  lui , dichiarati 
Comifsari; , e mandati  a portar  le 
rifolutionidi  Cefare . E nello  fleA 
fo  tempo  fu  comandato  a*  Reggi- 
menti, di  douer  efser  pronti  per 
marciare  in  Vnghcria . 

Ma  perfeuciando  gli  Vngheri 
nella  loro  rifolucione  : ancorché 
ammoniti  dallo  flefso  Cielo,  che 
. nel  principio  di  quetti  tumulti  ha- 
ueua  dimoftrato  loro  il  fuo  ide- 
gno , con  baleni , e tuoni  terribi- 
lissimi fuori  di  llagione  : punti  an- 
cora dagli  flimoli  del  Zrini , c’  ha- 
ueua  mandato  gente  a Ncyloi  con 
letterea  diuc rii  Magnati,  esortan- 
doli a non  douer  venire  ad  accordo 
*e/suno  con  S.  JM.  C.  oltre  all*  ope- 


.12,0  LIBRO.’ 
rationi  contrarie  fatteui  fegreta* 
mente  dallo  ftefso  Nadafdi  ; non 
fòlo  non  vbbidirono  ai  fu  premi  co- 
mandi deli*  Iraperadore  : ma  ; v- 
nitifi  infieme  ruttici  tredici  Conli* 
tati , feguùaroao  a far  gente  , 
con  ogni  maggior  celerità  ; dichia- 
randoli il  Ragozzi , con  grandissi- 
mo difpiacer  della  Aladre , d’  adhe- 
rimi  anch’egli, e di  voler  mantener 
due  milla  Caualli  a proprie  fpefe 
Melili  in  cotal  guifa  in  armi  : c 
penfando  il  Sgozzi  di  poterli  inv* 
prouifamente  impofsefsar,  per  i- 
ftratagema , della  Fortezza  di  To* 
chay;  coauitò il  Contedi  Scarem- 
bergh  Comandante  di  quella  , il 
quale  non  fofpettando , ne  di  frau- 
de,  aedi  pericolo  alcuno , v'an- 
dò con  aicuni  Vociali  : per  la  qual 
cola  fate  do  il  Ragozzi  prigione  , 
pofe  fubito  con  otcomilla  H alla  ri  V 
assedio  afa  Fortezza.  Ma,  perche 
le  Piazze  di  gran  conArguenza  non 
fi  prouedono  fe  non  di  Capi,  che 
adertiti  da  gl'  infegnamentidcl- 

l'ef-  J 
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Pefperienza,  habbianp  già  arric- 
chita di  meriti  la  fama  del  proprio 
. valore j il  Vicecomandante,  non 
.perdendoli  punto  d’animo  per  l’af* 
ientia  del  fuo  Principale , non  folo 
ributtò  in  dietro  il  Ragozzi,  con 
iuo  gran  danno;  ma  gittando  col- 
le Cannonate  dal  Cartello  e Chie- 
Ic,  c Cafe  a terra  , sforzò  alcu- 
ni Vngheri,  che  dentro  s*  erane 
armati  , a confinargli  le  Ar- 
mi. 

• La  rtefia  fortuna  forti  l’Impre- 
fa  di  Moncatfch  ; doue  ( come  s*  è 
detto,)  rifedeua  la  Madre,  e di  do- 
me s’haueuano  da  trar  fuori  i de** 
nari  da  feguitare  , e mantener  la 
Ribellione  . Poiché  auuifata  la^* 
Principefla  della  venuta  improuifa 
del  Figliuolo , due  bore  auanti  che 
vi  capitarte  ; ritiratali  nella  Fortez- 
za , che  per  fefteffa  inefpugnabi- 
Ic,  era  anche*  tenutala  vn  buon 
prelìdio  d*  Vngheri  , eTcdefcfti; 
sì  fè  dar  nuouo  ; giuramento  di 
fedeltà  dai  Soldati  • Ardua  toui  il 

F Fi- 


( 


o*ac®  r c? 

Figttt.oR.  ^trcklàr^w^lfcn- 
-:ia  il  poflie  alzato  i e le  boccht  <i'e 

Cannotti  (.«patate  a fifpondere  a 

tutti  i petiodi^e’  fuor  compttmett- 
. * , lr»l  ; _*A«  «Ini.  7.à.’à  1 ta  IVI  3i- 


arv  > hwi»vv«’«’  i — — i ' . -v 

folo  la  negatioae  : ma  quc^inj- 
proueri  ancóra  >,  eh ' er  ano*  degni 
ar  .vna^  Madre  *fedeliilìma;  ad*  va 

•« . T . . I rUoì1 


ljg;rnr,j  ’i  \r  * ; A 

*'  Aefconòft  finalmente  Ce  far  e*'  ; 
ch’era  impóflKhifo  a poter  quietar 
quelli  tumulti- 7 fenza  la  forza  • 
poiché  , non  ortante  c?haue  (forte  ti*, 
to  a tutti  ^Comitati, c pramefso  lo*, 
ro  alfiden &"-?■*  iodisfatoone  * 
con  hauerìf  Retati  a voler  éffec 
fedele qUeic’ haueuano  adhenco 
al  H aguzzi  7 -a  douerfi-  * io bita 
partir  da  lui  , o c h.'  a IcsinKOt i* tr 
fare  bbero  adoperate  le  arraf  > epu* 

ulti  i delinquenti  ; la  Commiflìo^ 

•ne  i 
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nediNeyfol  s’era  didoluta  fenza 
frutto  alcuno,  Poiche,conforme  all* 
ordinario  codume  di  chi  vuol  ferrar 
l’adito  a gli  accordi,  fenza-$egar  d* 
accordarli  ; haueuano  gli  Vngheri 
domandato;  Che  fodero  reftituite 
tutte  le  Chiefe  riformati*;  Che  folle» 
roleuati  tutti  i Predd  j Tedefchi,e 
medi  quei  delia  io  o Natione  ; Che 
le  Soldatefche  Vnghere  , c’haue- 
uano  mefso  in  piedi  douefsero  re- 
flare  ,echedi  propria  autorità  po- 
tefsero  conti  adar  co’ Turchi;  Che 
fpfsero  date  le  paghe  fenza  feetnar- 
leaToroHudari,  &efpofto  altre 
pretendoni  , tutte  pregiudiciali  , 
& iropodìbil  da  poter  else r conce- 
dute ; comandò  la  marciata  dell’E* 
fercito  : & il  Ragozzi  ali’  incontro 
ferirò  tutti  i pasii  dell*  Vngheria  fu- 
pcriorc. 

* pia  sbrano  fcntitele  prime  moA 
se dègli  Vngheri  fuperiori,e  tatti 
confapeuoli  gli  Stati  dell*  Impe- 
rio , che  lì  tròuauano  a Ratisbona  ; 
quando  a S.  M,  C.  fu  prefentata_* 

Fi  la 


* l'jEl  .CfylJ/  B tì* 
Figifafeifò  <$n#kidM  per-  accoglierà 
ssa  fi  Jfc&ie  atààto  i e le  bocche  èv 
Cannoriipfeparate  a rispondere  a 
tUtti:  i pet/odide’  Tuoi  coróptfnwfl* 
tKOtóeftapòi:iarFòT 
óre  ; t nc  riceuc  * per  rifpoffaiy  nòli 
falò  la  negatione  : ma  que!?rird- 
prouèri  ancóra  \ * eh ' erano*  degni 
drvna^  Madre*  ifedeliifima>  ad  - vh 
Figliuòlo  ribellante  ; cagione,  che', 
comejfi  dirà  più  òltre , atterrò  poi 
tutta  la  machina  della  Ribellio- 
ne . i3*VÌ  'vfWJ#r.  ■ -hlU  ( 

~ AeCoPtòft' finalmente  Ccfarep: 
ch’era  i «potàbile  a poter  quietar 
quefti  turaukij/ lenza  la  forza  > 
poiché  > non  orante  c’haucffe  fcrù- 
toa  cutter  Gomitaci, e praméfso  lov 
ro  a(fifienzar  , :e  /odisfaxdone  fi  # 
con  hauefll  efóftati  a voler  èffe r 
fedeli,  e qiieic’  haueuano  adhericò 
al  /Ugo zzi  y ' -a  douerfi  ? fobico 
partir  da  luì  , o eh*- altrimenti  fi 
fan  bbero  adoperate  le  armi  > è pu- 
niti i delinquenti  ; la  Commiflìa- 
:>*-  • . *•  -noli;."' 
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ne  diNeyfol  s*era  difloluta  fenza 
frutto  alcuno.  Poiché, conforme  all* 
ordinario  coftume  di  chi  vuol  ferrar 
l'adito  a gli  accordi,  fenza^egar  d* 
accordarli;  haucuano  gli  Vngheri 
domandato  ; Che  fodero  redimite 
tutte  le  Chiefe  riforinat  *;  Che  folle- 
ro  leuati  tutti  i Predi  ; Tcdefchi,e 
meih  quei  delia  lo  o Natione  ; Che 
leSoldatefche  Vnghere  , c'haue- 
unno  mefso  in  piedi  douefsero  re- 
care ,e  che  di  propria  autorità  po- 
tefsero  conti  aliar  co’ Turchi;  Che 
foisero  date  le  paghe  fenza  fcemar- 
le  a’  JoroHuffari,  &efpoflo  altre 
precenfioni  , tutte  pregiudiciali  , 
& impotfìbil  da  poter  e/ser  conce- 
dute ; comandò  la  marciata  dell’E* 
fercito  : & il  Ragazzi  ali*  incontro 
ferirò  tutti  i pasti  dell*  Vngheria  fu- 
pepare . 

tjia  s'eraho  fcntitele  prime  moA 
se dògli  Vngheri  fuperiori,  c tatti 
confapeuoli  gli  Stati  dell*  Impe- 
rio , che  fi  trbuaiiano  a Ratisbona  ; 
quando  a S.  M/C.  fu  prefentata-r 
•ri  F 2 la 
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Lettera"  ' del 1 Frangipane.-  Laon- 
de , per  eferdcargli  attidella  fo- 
lltà  prudenza  nelEavigilantia  ecu« 
ftodfa  dell*  Imperioi  fa  mandò  a* 
fuoi  Ambafciadori  a f(atisbona  ^ac- 
compagnandola con  quefti  tfpréfst 
comandi . : * 1 w * 

Noi  LEOPOLDO  Im- 
icrador  de’  Romani . V’- 
_ bb  ianvo  già  dato  parte  i 
conjcTapete , 'non  fok»  del- 
le moflc  degli  Vngherkttia 
della  Ribellione  anc  ora  del 

Zrini , e comandato  di  nefei 

?•*-*'*  ' / 

tificarla  a;  tutti  gli  Stati  del- 
l'Imperio.;  la  qual  cola  vi 
vien  di  nuouo  confermata . 
E perc  he  quelle  Cofpiratio- 
ni  vengono  di  giorno  in 
giorno  maggiormente  dia 
Y 7 lu- 
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ce;percioche  il  Conte  Fra- 
ngipane concorre  Con  ogni 
maggior  vehementia  a rin- 
forzar con  ououo  fuoco  le 
fiamme,  chegialì  fono  ac« 
cele,  & hauendo  Noi  per 
maggior  confermatjonc  ot- 
tenuto nelle  mani  vna  Let- 
tera dello  fteffo  Fragipane , 
Scritta  in  lingua  Croata  al 
Capitan  Tlchollnitfch,che, 
partito  dalla  banda  Nofira, 
haueua  adherito  ai  Ribelli, 
& fiora  è ritornato  alla  No- 
ftra  diuotione  ; habbiamo 
voluto  mandamene  perau- 
iulo  la  Copia,  tradotta  in 
lingua  Tedefca  ; accioche 
F 3 dob- 

L-'ì.  • 


c. 


iì  6 ,<t  I'5  E O 

biate  moftrafcla  à tutti  gli 
Stati  deirimperioj  e far  che 
canto  maggiormente  creda- 
no) qaefta  infedeltà  verfò 
di  Noi,  ie'qjuefti  principij 
dì  rottura  » E prendiamo  cd 
quefe  di  mrcuo  ptfn fiero  j 
«rh’èglitiOjtacalo  di  bifefc, 
gnOj'tiipo^atìo  aiuto  eoa* 
traiiTutòhtp'&d  noftra  ri- 
chieda concorrano  àdiuer- 
urquelte  nimilìà  .La;  qual 
c ofa:  inètte  rete  lòtfo  con  cf* 
ficaee  inftantti  in  confide- 
ratiche.Di  V renna  li  i di 

o ;ì’  . 

: Aitanti  cEe,fi  rfofsecDidati  gli 
ordioj,., di  douer;n>4rciar  l’Effe 
citò  tonerà  ì r{ibelìi,'tiell’  Vtìgluriàr 
fupcrtDrei'per  edjngnfcr  l' incendio 
, P‘“ 
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pjù  vicino,  dal §uale fé  np,poteua 
jriceuere  anche  fubito  ild^na,  ha- 
ueua  la  Corra  di  Vienna  /pudico 
nella  Croatia  , contra  jl  Zrini  il 
.Generai  Maggiptje  S pape  jtaq  r,  con 
/eipn'Ia  H uomini  » due  Cannoni 
■grollì  , ledici  pezzi  d’  Artiglieria 
ibttile , & altri  Inftrumenti  necef» 
J&ìé  da  g uerra . 1 1 Zrin i inta  n lo  , 
fedendoli  debilitai  le  proprie  raa- 
ch  c'fon  da  me  n ti  : poiché  fatti 

rSH  sforzi  pofsibili  per  fare 
acquilio  della  Fortezza  di  Co- 
piejnitz  , conforme  ali*  accordo 
fatto^  co*  Turchi  ; e noa  je/sen- 
doghrf-riufcito  di  poterla  otrene» 
re;  appettata  indarno  la  fomma 
de*  denari  , promessagli  dal  Ra- 
gozzi,  per  mantenere  in  fede  i 
Valacchi , che  già  s’ erano  arma* 
ty/jp Pag^*e  altre Soldatefche , per- 
che il  r ingozzi  perla  refiUenza  del- 
la  Madie  ; non  haueua  potuto  otte- 
ner la  .Fortezza  ^pncàtfch  , 

e traine  fuorii  Tefori  dd  Padre  ; 
confidili  1 Valacchi  , per  ha» 
«k  F 4 uer/i 


’°JÉ  0 . 

uerfi  veduto  m a ncar  le  pfrótheflfej» 
fattcltì«5da^dni;  enegàtejjlr  nek 
lo  ftdfo  tempo  ladofàiflifténti^-, 
perche  il-Contc  di  Herberftcin-*' , 
Comandante  di5  Carlfladf  y fat> 
tofi  loro  incontro  -,  gli  haueua 
con  preghiere  i ì promefle  / o 
danari  ridotti  di  nuouo'alla  diuo* 


tiene  di.  Ce  fa  re  i vedendoli  itopro 
usamente  venire  addoffO;le  fò«té 
Imperiali  fuori  d'  ogni  afpettatiò* 
ìie  > & auanti  il  tempo  desinato  a 
fare  i Tuoi  mouimenti  : perche  do* 
ueuanò  cominciarli  doppo  quelli 
dell’  Vnghéria  {uperiore  p*  in  ri- 
guardò df  denari  , che  prima  à£ 
pettaua;  i quali  non  potetia  otte* 
ner^fe  nd.doppo  là  forprelh  di  Mòti- 
carfch;  non  hauendo  in  Czacaturno 
fe  non  duemilia  Morlacchi , e cono- 
scendo di  non  efler  bdfteuofe  a pò- 
ter  fi  difendere,  per  mancanza  di 
gente,  e di  mtmitiohi1,' thè  àhcorsl 
non  s’ erano  fìhitè  di  ragpnare  in- 
ficine, pepfandò  di  potei^ri media- 
re a que  ’dif ordinamenti,  bestiali  s*- 
£ 1 era 
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era  già  precipitato , col  trattenerli 
tra  i limiti  delle  frodi  : prefe  parti- 
to di  mandare  vn  iuo  Trombettie- 
fo  a Vienna  , e fare  intendere  alla 
Corte;  che  non  dotiede  fofpettar  di 
Ribellione,  perche  hauendogli  S.Mì 
C.  conceduto  di  tener  corrifpon* 
denza  co*  Turchi  ; in  riguardo 
di  poter  penetrarci  loro  difegni  , 
perefercitar  maggiormente  gli  at- 
ti  della  fua  fcdHta  , Jiaueua  manda* 
to  in  Turchia  il  Capitan  Bukoua- 
kzi  ad  oderuafe.i  loro  andamenti  ; 
per  la  qual  cofa  s^cra  poi  fparfo  vo- 
ce ( conforme  all'vfo  ordinario  del 
Vulgo  , che  immerio  nelle  tene* 
bre  'deli 9 ignoranza  , lenza  giun- 
gere a gli  oracoli  della  verità  , non 
ìoJleua  altri  penlìéri,  fé  non  quelli , 
che  fabricada  fc  Beffo  fopra  Ja_i 
propria  opinione  ) che  lì  fode  dato 
fattola  protettion  de’  Turchi  , e 
fhe  conducede  vn  grand  illìmo  E- 
fercico'Turchefco  contra  i Chri- 
•ftianiiaggungendo,  i Turchi  ef- 
fer  quelli , che  gii  faceuano  per 
3^  F $ via 


ty»  UVBVWO  d 
via  di  Omcrfpaya  fuo*fcbiau(>proì 
ineiTc  granditi&mc>,di*  volturi.*.  darli 
Cotto ihioro  Dominio,*  I Ìj'kjJ 

, Ma  ri.Vienna , .non  dandoli  ere* 
«lenza  alcuna  alle  falfe  tetti  monian# 
zc  del  2 rini , nonfoio  fu  comanda» 
to  ai . Generali  . di  feguitare  a far 
gente  con  ognnpreftezza  ; accio» 
chelVEfercito  fotte  compiuto  infra 
pochi  giorni , per  diftribuìrlo  .nelf 
le  frontiere , e mandarlo  nell*  V n* 
ghe  ia Superiore  ;>  ma  folkcitato  lo 
Spanckau  amctterl’alfedio  a Cza4 
caturno  con  ogni  Celerità  v Iichè^ 
rifaputofì  dal  Zririi  ^ fè  lubito  por- 
tare *i.v Cannoni  Sopirà  i Bacioni 
con  intentiòne  dh  volerli  difende» 
re . Ma  il  P.  Ijtfaeftro  Marco.  Por* 
ftal  Agoftiniano  fatnigliarc  del  Zti* 
ni;  il  quale  noli  fapeua  imaginar* 
ù y ch^queftb,»pcr  etter  Chrifìiano.* 
yolefse  ribdlarfi  aS;  M*C.  e ridur- 
li fotto  la  diuotione  de*  Turchi  * 
configliauache  fidonefle  venirti 
alfe*  fom  meffioni  »ye-non  alle  diféV 
ki  quandodi  tratuua  col  Pienti* 
\ h pc 
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pe  naturale.  Per  la  qual  cofa  per- 
duta il  Zrini  la  Speranza  di  poter 
far  progrelTo  alcuno;  econofcen- 
do  d hauer  egli  ftetfo  /coperto  J’vn- 
ghiealLeone,  onde  non  v’hauere 
altro  rimedio  per  faluarfi , che  nas- 
conderli Sotto  l’ali  della  Tua  gene- 
roficà  .«mandò  lo  ilefso  P.  Forila!  a 
Vienna , ad  impetrar  gratiaappref- 
fo  S.  M.  C*ì  e le  rifpofte  che  ne  ri- 
portò, furono  ; che  il  Prencipedi 
Lobkouicz  l’aflicuraua,  che  scegli 
fi  ù>fse  prcfentato  quanto  prima  a 
Vienna- , & hauefse  mandato  ii 
Figliuolò  per  Iftadico,  & vna«j. 
Carta  bianca  So  Se  ritta  , in  fegno 
deUaCiià5  fede  j e della  fua  obbe- 
dienza | non  folò  non  farebbe-* 
flato  dichiarato  /Ribellò  ’ ma»* 
in  quanto  alla  Vita  , ai  Beni,  a 
gii  Hotiòri  , alla  Liberta  , a gli 
Emoluménti  , a gli  Vfficr,  alle-» 
Dignità  , fraTmiilegf  ^non  hau- 
rebbé  hauti  ta  moleftia  alcuna: e 
volendo  rinunciare  il  Bannaro, 
glP  verrebbe  cpnferitp.  vìIj&s* 
tó;  . F 6 ne^ 

4 
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nera  lato,  o di  Varafdino,o  di  Cari» 
ftadt:  gl’  intere#!  della  Tua  Fami- 
glia haurebberohauuto  felicifsimo 
fuccefsa  nella  Corte;  e eh’  egli  co- 
me amoreuoiifsimo  Cognato  ha- 
urebbe  pagato  i debiti  della  fua 
Cafa , che  afcendetianoiallafom- 
roa  di  quaranta  milla  Fiorini  ; c 
non  farebbe  (lato  mai  per  abban* 
donarlo  , Onde  il  Zrijii;  con  la 
/corta  dello  ftefèo  P*  Forila] , man- 
dò il  Figliuolo*  e la  Carta  biancat 
a Vienna;  nellaquale  vi  fu  ferita 
to  ; eh'  egli  fi  obligaua,  a rice- 
nere  il.prefidio  di  S*  M.Cs,  &a 
condurli  per/onalmente  a Vien- 
na, ^manifeftare  i Complici  ideila 
Ribellione  .intanto  arriuati  gl  lm- 
periali  a C 2aca  turno  , vi  pofero; 
fubito  1*  afsedio  ; e cominciato  a 
cannop  are  il  Camello;  il  Zrini  man- 
' dò  fuori  vn  Me /so  „ a chiedere^ 
fofpenfion  d*  armi  ai  Generale  , 
iofino  nche  ritornauanp  le  rifpofte 
dai  Vienna  ; ha  uendo  mandato  ad 
«spettar  scàtiaapprcfìoi.M.Qii 
/ :3a  ò ' M 1 

» • * V 
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Ma  ilGenerale  rifpondendo  di  non  v 
hauer  che  fare,  necongratie,  ne 
con  fofpenlion  d'arm i9,  c che  gli 
era  forza  d’efeguire  i comandici* 
Cefare  , feguitaua  a ftringer  tan- 
to roaggiormento  l’afiedio  La- 
onde ,,  non  cflendo  ne  il  Zrini , ne 
il  Frangipane,  che  anch’egli  v/era 
dentro,  bafteuoli a relifterc , & a 
difenderli  colle  loro  genti,,  fi  refe-  ^ 
ro  gli  .Mediati  fpontanearaente  ; 
ed entratii  Soldati  Imperiali,  fe- 
cero prigione  la  Conforte  del  Zri- 
ni,  emiflero  J’arertoatuttele  ro- 
be : e ’1  Zrini  e*i  Frangipane  non 
volendo  afpettar  quella  eftremità  * 
vfciti  per  vna  ftrada  fegreta  dal*  < 
la  Fortezza , fuggirono  con  ^en- 
ti Soldati  a camallo  ; altri  difse- 
ro,  per  darli  in  mano  di  Celare,, 
così  confìggati  dal  Conte  Keri  * 
& altri  piu,  ragioneuol mente  af- 
fermarono , per  condurli  nell** 
Vngheria  fuperiore  a fortificare  » 
c mantenere  il“  partito  del  Ra* 
gozzij  mvxh&wwati  pofcia  al 
i;  Cartello* 


t}4  ' L l É K ' Ó ? ' 
Cartello  dèlio  fièfso  ConteKer?,e 
fichiertolo  di  volerli  albergar  quel-» 
la?  notte  ; fcufaado/ì  il  Conte  di 
noti'  Muer  luogo  da-  poter  -dar 
albèrgo  dioro  falda  ci;  rertati-quèl 
ir  di  fuòri , & introdotti  déntro  ’ 
qucrti  * -éon  tre  o quattro  ^ Serui-  * 
d^rff  hauéndo  net  Cartello  mo!-‘ 
t&geìit&}' faceto  alzare  il  Ponte  , - 
ciiieccer  le  Gua  rdie  Ohd'  egli-  » 
no  * Còrìòfeertdo  Verter  farti  rpri-“>  > 
gìèhe  > *per  non  di r fófpettd d’in- 
fedeltà  con  là  refi  ìenza’  ,5 fi  li  (eia f- 
frfó  dal  Conte  còndurreà  Vienna.  j 
Comunque  però  dì-  false*  s’à&e nnòo 
pet*  certa  ; che  dal  Gpàte  Ktrè5 
fdfsero  daticondotH  a iVdenrtU^c^ 
pfefi  pdma  gl  i-àlberg  hi  fuòri  di 
C k tì  f appre IscPi ' Padri  Àgortiriia^ 
ni  i introdoccoif -Conce’ ale  vdieni 
za  di  Gè  fare  ,e  dato  auulfo  della  lo-; 
rivenuta  ; fofsérty  ^n  la  Carroz- 
za del  Prenci  ciedi  Lobk^tfic&fAfto*' 
dotti  nella  Città  ye  coti  dòtti  ad  vn* 
Horteria,  infine  .alia  fcraiv-cheifu** 
/xoi2o  poi  fcpittàsijf  e&efliiii  aierto  % 
f^U3ÌW>  .1  * il 

— - ZZ 
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?fl  Zriùi  incafa  del  Còlane J’Tenen* 

-te , & il  F angipane  in  caia  del  Co* 
•lonel  Maggiore  della  Città . 

-V  Soggiogato  Czacaturno  dallo 
iSpanckau  , feguitò  il  General  di 
^Carlrtadt  a prender  potfefso'  degli 
-altri  luoghi  del  zrini  , e del  Fran- 
gipane . Et  arriuato  a Sroad , luo- 
go del  Frangipane  , che  voleua  far 
.irertftenza  j fepe  incendere  ai  Co- 
mandante , ché  douefse  confegnar- 
gii  il  Gattello  : ma  quegli  ( piegando 
fuori  delle«mòra  due  Stendardi  rof- 
fi;,  nell  vno  de'quali  v'era  l’Arme 
/dei  Ziini,  e nell’altro  quella  del 
•«Frangipane;  fece  ri/pondere  alGe- 
ner.dfc , ch’egli- più  torto  che  a;  ren- 
derli voltu?  combattere , e morire 
intorno  a quje»  Strndardi.Onde  git- 
tata  dag'*  Imperiali  a ti  ra  la  Por» 
rta , e forprefc  ir  Cartello  ; il  Gene- 
►rale  fatto  inuolgere  itComandan- 
-te,  ccn  fette-altri  YfEciali , in  que#  , 
Stédardi,  accioche  moritfe  in  quella 
« guifa , cThaaeua  dertènato  ; lo  fè  ap- 
piccar con  .gli  altri  i&pia  la  Fot» 
i ■ ■ \*  Jt  «-3 
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jca . Ed  ma  ancùcà  ;the  arriùdti 

ad  vn’alrro  Cartello*  ii  Comandan- 
te , corioft^fpdo  di  non  poterlo  vdi- 
fendere;  prima  di'  fuggire  auueie- 
parte  vna  fiqtitedt  Vino  * elicerà  la 
piu  grande  cfye&fsc  in  quelle  Cari* 
line  se  per  incitare  i Soldati  Impe- 
riali a berne  y vi  fcriuefse  /òpra  3; 
qnefto  è PoHirqa  j Gode  entra  tri 
Soldati  nelle  Cantine  * e la  ftefsa 
infcrittione  fatta  venire  aria fcim 
di  loro  la  feceygia  fofseto  co  rii  pqr 
i>trne  ; ma  tralasciando  nello  ftef» 
fo  tempo,  Wmpre£t>  per  l’auue  rii* 
mento  4* vna  Donna  * effiaueua 
veduto  metterai  dentro  il  veleno  ^ 
Soldato , ehcihqnortame  le  am- 
monicioni  della  Donna  > per  efso- 
*c>  p piti  còraggia/b  degli  altri  * o 
Pure  vno  di  quei»  tifar  donò  dalla 
ftte  infin  nel  mele  di.Gennaia  i» 
volle  rinfre/car/i  lo>  ftònxa  co  ,mo- 
rtfse  in  poche  fiore  io  ftefsa  gior- 
no T! nTÌ * # '•  h >.  V>  ' 


Succedettero anche  altre  co/e, 
le  quali  > per  non  cf^rc^  rtate  piìi 

•* v ' efie 
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che  tanto  degne  di  memoria,  noli 
vennero  ne  meno  alla  pubiica  noti- 
tia . Poiché  intimiditi  i Ribelli  dalia 
fama  fola , che Cefarc  s’  era  arma- 
to cohtra  di  loro  ; perduta  la  guida 
e *1  sofleniméto  dei  Zrini  e del  Fra- 
grane ; e ridotte  le  Pcrfone,  e 
le  lo  o fuftanzc  nelle  forze  di  S. 
M.  C* , quietarono  ad  un  tratto 
tutti  i mouimenti  della  Croatia_,  ; 
auaiiti  che  gli  Vngheri  fuperiotj 
hauefleroriccuutoauuifo,  nonfo- 
lo  di  quanto  era  fucceduto  : ma 
ne  meno  del  primaprm^ipio  della 
Solleuatione . Permettendo  la  Di* 
u:na  Giuftitia  chele  operationi  e- 
fecrabili  della  maluagità, in  vece  di 
farli  trono  delle  grandezze  piu  fu* 
bl  mi , feruano  A iiiftrumento  dà 
{palancare  i precipitij  piu  fpauen- 
teuoli , per  fepellirui  la  fabrica  del- 
le  proprie  ruuioe* 

Già  * ra  msfsa  infieme  la  Fante- 
ria e cominciato  a far  Soldati  a ca- 
uallo  j formata  la  Generalità,  inef- 
fo  in  ordine  1*  Artiglieria  , e cen* 

to 


r j9:  tMS^Q.  H , 

<0  carrài  eoa fquatfccqcent&  caual- 
li  da  conduc  le  prpuifipnj  & «'  cri- 
no ancora  riceuute  ioferredi  ipol- 
li  Elettori , c Preqcipi  dell  >Jpap?r 
» arios  e particolarmente  dell'  filécr 
tordi  B randenbu  rgo  > che  pffenua 
ogni  porràbìlc  afsiSeqza 
3e  tcor  di  Satfonia  , -c’  haueua  già** 
preparato  yn  rinforzo  di  Tei  cento 

:Cattar  leggieri*  quattrocento  ma- 
goni, e.mil.eFantf,  %ttp;iJ  Cppan* 
dò  dei  Aio  Marefciallo  Alaggiprft* 

Chi  i diano  : Eroe  fto  k a nne. , ; Ca* 
VàlkrOj.  ne’  maneggi  di  (guerra ,s 
c di  Corre*  arricchito  d'  ogm  pjp 
ferma  efpcrienza;  quando  il  Ra?  1 
gozzi  ferro  ( come  ufi  dett  o)  fpaf* 
fi ' dei h Vngheria  ftipcriore  j.  e S. 
M*  C.  comandò  la  marciata . deli? 
Efcrcito  ■«  Determinò  T Impera - 
doie  di  non  preualer/i , che  delie 
proprie  forze  ; fofpcndendo  gli 
aiutidelif  Imperio,  e recofando  le 
genti  EoreneA,  che  gii  veniuano  of- 
fèrte dal  Duca  di  VandemoiU^il  che 
fuccedepe e per  ragione,  di  baojn 

03  £0* 
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gouerho,  da  defcriuerfi  piò  col  pen- 
derò che  con  la  pennata  chi  non  è 
priuo  affatto  de’lumi  delia  pruden- 
za,; e perche  dichiaratili  i Turchi  di 
non  yolcre  in  modo  Alcuno  inge- 
rirli in  quella  Ribellione:  vedendo 
Idi  non  hauercalmnernicichci  fo- 
li R ibellt  j fapeua  ancori  d*  bauer 
forze  baftèuoli  a fuperarli , e lotto- 
mette  ili  al  gafligo.Onde  mentre  fc- 
guitaua  il  Ragozzi  a ftringcr  con  lv 
a (Tedio  le  Fortezze  d»Tockay,e  zat- 
tmar  : fattoli  a Pofsonia  vn  ponte 
fopraie  barche  ; attendeua  1*  E ler- 
ci co  1 mperiale  a marciar  con  tutta1 
la  cclerità,  verfo  I*  Vngheria  fu- 
periore . E nel  viaggio  , hebbe  il  ' 
Conte  Giouanni  di  òporck  Gene- 
rale delia  Caualleria  , che  cornane 
dauanaii’  Efercito  p vno  Icontro  di 
due  mrila  Vngheria  con  diciafette  * 
Stendardì  vde*  quali  he  tagliò  tre-  . 
Cento  à pezzi  ; non  vi  celiando  de’ 
fuoi , fenonnoue  morti  * & vn  fo- 
loieritp . Rei  Comitati,  intefa  lau 
mofsa  delMrmi  Imperiali,  fi  mife. 
ro  coofulamécc  in  timore.  Co  tutto- 

...  , A 
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ciò  attefidcuano  a fortificar/] , per 
impedir  Ja  prima  giunta  delibera- 
to ; confidati  nella  fortezza  di  que  * 
palli,  alla  cuftodià  de’qualì  poteua* 
no  dieci  huonaini  fòli  ageuolmentc 
difenderli  da  cento . .b  ;',u 


Ridottoli  intanto  il  Zrini , C*1 
Frangipane  nelle  forze  di  S,M.  C«  i 
la  prima  ortentation  di  fedeltà. * 
che  volfe  fare7  il  Zrini,  conifpe? 
ranza  di  racquiftarfi  la  grada;  di 
Cefore i fu,  di  auucrtirlo  a ndn: 


douerfi  fidar  dc’Turchi , ne  dar  fe* 


de  alle  promeffe , ehè  faccuanoo) 
di  voler  mantener  la  pace  ; elleno 
do  egli  ficuroyfche  quella  fteffaj 
campagna  farebbero  venuti  con  vq 
grandiìfirao  Efercito  nell’  Voghe# 
ria:  Cortame  veramente  cieco  del  < 


Ihumana  Naturatile  1*  huomo 
corra  cosi  facilmente  à/danique.*» 
configli  ad  altri , che  dodrebbe^ 


prender  prima  per  fteflo . Ma 
Iraperadore  v che  informato  altri- 
menti, penfauadi  ferticuùglì  la_. 
grada,  mofso,  non  da  gli  auuei> 

’j  i.  ~ ..  . . sigienti 
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tìmentt  che  gli  daua  : ma  da  gl4* 
ìmpulfi  della  propria  benignità 
con  la  quale  è /olito  d'imitar  gli 
attributi  del  Ciclo;  conofcendo  9 
che  il  far  fa  pere  al  Ragozzi,  che 
il  Zrìnt  lì  ritrouaua  prigione , era 
vn  mèfczo  efficace,  per  far  che  li 
perdefse  d’animo,  e tralafciaffe-* 
nello  fteffo  tempo  la  cominciata.» 
imprefa  : fece  intender  le  lue  ri- 
folutioni  al  Zririi,  per  bocca  dei 
Piendpe  di  Lobkouitz;  il  quale 
gli  efpofe;  Che1  sc  egli  voleua  a- 
doperarlì  con  lettele,  cheli  quo- 
catfero  ij’ròmori  dèh*  Vngheria^ 
fuperiore  , gli  prometteua  il  Per- 
dono la  Libertà,  la  Gratia  > Ja_, 
reftitutione  di  tutti  i fuoi  Beni  , 
gliHonorii  gir  Affici,  & il  pri- 
mo Generalato  Vacante.  Onde  il 
-Zrini,  foJletiaro  da  quelle  nuoue 
fperanze  ; cou  l'occafioneche  dal- 
la Corte  Cefarea  fu  fpedito  va.» 
Corriero  al  Ragozzi  ; accioche  do- 
uefse  liberale  il  Conte  di  Starai*» 
berg;  gi'inuiò  anch'egli  le  fi7" 


141  2 ... 

Lettere  : configliandolo  cpQ;  ogni 
maggiore  efprelfione , ,a  tralafciar^ 
gl*  incominciati  tumulti  9 &a  fot*, 
tometterfraUa  grana  di;  Ce£a?*fo  sì 
co  me  haueua  fa  tto  anc  h’.egli  • In-, 
tanto  nonefsendo  riufeito  al  Aa* 
gozzi  di  prender  Toph^y  >.  e zatt*, 
mar  ;anrorche  tenefse  quelle  Piaz-, 
zc grettamente  afsediaje  : dopo  cf*- 
fer  andato  in  diuerji  luoghi  vagane 
doj  ch’eie  con  graqdi^me  rainac- 
cic  la  Fortezza  di  Villeck,  e di 
S.  Andrea  : ma  i Comandanti  , 
fatta  giurar  di  nuou(^  la  Solda*, 
tefea,  e rinforzato  ^ Prpfidio  con, 
x Heuduchi  Jranfflùani 9j  V alac- 
ri, c Molami,, fecenji ^intendere, 
al  Ragozzi,cheJ?:a(pettauano  con, 

. ogni  maggjwrfifi4w0' 
in  quello  menare  il  Cornero  di 
MX.neli^ynghe^  fuperiore , e, 
prefentate,MttelWPO(  al  Ragòzzi,* 
eh*  era sia^empo ^puntp^  jcT. 

ncJ' 

vTurq^i  ,'tì  quah)fiàq|uano  dató,r 
•Tqnze  ai  Ribelli,  (piamente  per  : 

prc: 


^ «* 


SS C O’NTDCk  *43  . 
j^cipitarli  ;;ne  f Tranfi  luanLvoIé* 
uano  inframetterfr  nella  Solleua- 
t ione;  ne  affi  bergli  in  modo  alcuno 
cònica  -Cfefatc  ; Temendo , efser  11 
Zfiai  prigione y che  dome  Capo 
princ i pale ; .4 óueua  colla  Cinofura 
della-  fua  prudenza  condurre  al  de* 
lìderato  .froi-fò*  la  ribellante  .Na- 
ne de -ma oh  maxi  difegni  : rifueglia* 
to  comoda  vn  pronfondo  Tonno  fi 
rauuede  del  proprio  fallo  3 cor* 
re  a liberare  il  Conte  di  Staremo 
berg , e girai  tri  Vfficiali , pregane 
doli  con  ogni  maggiore  inftanza  a 
volergli  perdonare  , confeTsando 
d’e/ser  dato  • mal  cónfìgi  iato  ; gii 
fa  accompagnare  a Tockay  dalla 
fua  gente  , difcioglierafledio,  apre 
i pafsi  ^ifcenm  i Ribelli , parte  de*  ' 
pali)  intimiditi  T abbandonano, 
enza  alpettàr  la  licenza  , e fi  riti*  { 
ano  inTranfiluania  , nfolue  di 
diiedere  humilmente  perdono  a., 
Zcfare,  e col  confenfo  del  Con* 
e di  Staremberg  manda  il  Con«v  j 
e di  Colonitfch  , il  quale^  ,* 
v haue*  w 
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Cartello  dèlio  ftcfso  Conte  Ker?,  e 
fichiertólo  di  volerli  albergar  quel-1 
la  notte  ; fcu  fan  doli  il  Conte  di 
ubo'  hauer  luogo  dapóterdare^ 1 
albergo  a' loro  folcirci;  rertatiquèl 
ir  di  fuòri  , & introdotti  déntro  * 
qùcfti>-còn  tre  é /quattro*  Serui-; 
dòri;  hauéndo  net  Cartello  mo!-  i 
tà  geht&J'facefsé  alzare  11  PóAte  , * 
c "rtieccèr:  le  •'Quardie  . Ond'  egli*  » 
nò  $ T cèrlbfcertdo  d'erte r -farti  ’pri-"  ■ 
giphe ,*pernón  dar  fdfpe t td W ni-  > 
fedeltà  con  là  refi  derisa'  ,5 rt  1 à fciaf- 
fffó  dal  Conte  condurre a Vienna.  * 


Comunque  però  rt  fofse*  scarte rmò^ 
p?r  ’*  A certa  ; che  dai- Cónte  K?rf 
fòfsero  làtièondotèì  auVieroa  >•  - 

pftfip4foa  gli Mbèéghi:  fuòri  di' 
C iti  / apprdsód'  Padri  Àgofttnia^ 
ni  i introdottoli -Cónte: a vdieni’ 
za  di  Gefare , e datò  auuifo  della  lo-- 
ro  venuta  ; fofserò*  gòa  la  Carroz- 
za del  Prènci ciedi  Lobkotfite3idf¥o-? 
dotti  nella  Città  yfe  condotti  ad  va* 
HoftenV,  infine  qal!h  temij'xth&fu** 


fiQUo  poi  {cpatafiif  etótfliift  aderto 


I 


S «CORDÒ.  q$ 
£rmi  in  ca  fa  del  CóIenélTenen* 
- » & il  F rangipane  incaia  del  Co 
>nei  Ma  ggiore  del  la  Città . 

Soggiogato  Czacaturno  dallo 
ipanckau  -,  feguitò  il  General  di 
Darlftadt  a prender  pólle  fso'  degli 
litri  luoghi  del  Zrini , e del  Frati» 
pipane . Et  ar ridato  a Sioad , luo- 
go del  Frangipane , che  voleua  far 
renitenza  ; le  ire  intendere  aJ  Co* 
mandante , che  douefse  confegnar- 
gìì  ìLCaftello  : ma  quegli  spiegando 
fuori  deiletmàta  due  Stendardi  rof- 


fi;,  nell:vna  de?quali  vfèra  l'Arme 
del  Zi  ini,  e nell' altro  quella  del 
frangipane;  fereirifpoftdere  al  Ge* 
nerdfe  ydTegltpiù  tolto  che  ai  rcn* 
derfi  vokua  combattere , e morire 
«imo  rno  a quei  Stendardi.  Onde  git- 
tata dagl*  Imperiali  a'  «e  ra  la  Por» 
¥ta  ,eforprefb  toÒaffeUo  ; il  Gene* 


-rale  fa tta  iriuolgere  il  Comandan- 
te , ccn  fetteialtri  Officiali , in  que* 
Stèdardi,  accioche  morifle  in  quella 
«gitila  ,t?kanéua degnato  ; lo  fé  ap- 
ipiccar  conigli  akdj&p&i  fa,  Fot;- 
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Caftellò dello  fìcfso  Conce  Ken , e « 
xichieftolo  di  volerli  albergar  quel-' 
la?  notte  ; feufandofi  il  G on  te  di 
nbn  ààuer  luogo  da  poter  dare^" 
albergò  a’ioro  lordaci;  reftati-'quèl 
ir  di  fuòri  , ■ & introdotti  -déntro- 
qucftì  > con  tre  ©quattro'1  Serui-* 
d^H;  hauéndo  nel"'  CafteijO  ino!-* 
t£gehté^‘facefse  alzare  il  Ponte  , * 
c ffcetcèr . ie Guardie  . Ohd’egli-  ‘ 
nò  5"  còfltìifóeftdo^  d*eiser  fataci  pri-^ 
giòhe  j'^pe»*  non  dir  fòfpettdd’Hi-  > 
ffdelca  "con  la  refiìenza'  /ftlàiciaf- 
fefo  dal  Conte  cdndurrea  Vienna.! 
Comunque  però  di  fofse-  s’àfferitiò^ 
prf  ***ft  certa  ; che  <faì  G$ftt£  Ktrè* 
fbfsero  lati  èondotéi 
pttfì  p4fna  gli  iibèr^hi:  fuòri  di 

Ch&  > àppfdsxPi*  Fatiti  Àgóftinhv 
ni;  introdoctoil^Gònte  at<Wdiert-’ 
za  diCefare , e dato  auuifo  della  lo-* 

rivenuta  ; fofseró^  eòn  la  Carroz- 
za del  Prendo©  di  Lobk'uitzdrStfO- - 

dotti  nella  Città  Y*e  condotti  ad  vn* 
Hofterta  , infine qallh  fcra?4Stostfu«o 
.xeno  poi  {cpaiiiiì#(Stó«ffito  axefto  % 

•*  li 

■* 


3gk 


SÉC-òft'DÓ.  ìfi 
il  Zrini  incafa  del  Cófònél'Tenen* 
■te , & il  Frangipane  irrcaja  del  Co- 
Ione!  Maggiore  della  Cittì . 
o Soggiogato  Czaeaturrto  dallo 
£panckau  , feguitò  il  General  di 
>Carlftadt  a prender  pòrte  fso'  degli 
-altri  luoghi  del  Zrini  , e del  Frali» 
,gipane . Et  amiìato  a Sroad , luo- 
;go  del  Frangipane  , che  voleua  far 
tcriftenza  j teire  intendere  al  Co- 
mandante , che  douefse  confegnar- 
il  Cartello  : ma  quegli spiegando 
fuori  delle»  mùradu'e  Stendardi  rof* 
4L,'nelPvnQ  de’quali  v?èra  l'Arme 
idei  Zrini , e nell’altro  quella  del 
^Frangipane;  fererifpondere  al  Ge- 
ticr.lé  vch’egli.più'tofto  che  ai  rea* 
-derfì  voleua, combattere , e morire 
intornoa  quei  Stendardi*  Onde  git» 
tata  dag^  imperiali  a'  Ubi  ra  la  Por» 
«ta , e lbrprefò  iLCarteilo  ; il  Gene* 
-tale  fa  tto  iriholfecre  il  Comandan- 
-te , ccn  fettoaltri  l^fiìciali  > in  que# 
Stédardi,  accioche  monde  in  quella 
* gui fa  ,cfkaam* damato  ; lo  fèap- 
ipiccar  «Qnqjli  aftàiop**'  ^ Pgr* 


JìrRR'O1 

na  *,Ed  ma  ancora  rchearmidti 
ad  vn'alcro  Cartello*  il  Comandane 
te , conpff^rrdo  di  non  poterlo  Cdi- 
fendere*  prima  dfc  fuggire  auuele- 
palle  vna  ào^cedi  Vino  *'  eh*  era  la 
più  grande  cfye  ébfsciii  quelle  Caii« 
tine  jeper  iQcirare  i Soldati  Impe- 
riali a berne  * vi  fcriuefse  fopra* 
quello  è Potendo,  * Onde  entra  tri 
Soldati  nelle  Cantine  * c la  ftefsa 
infcrittione  fatta  venire  a elafe  oh 
di  loro  la  rete., 'già  fofseto  co  rii  per 
fcerne  : ma  tralasdandonellaftef- 
fa  tempo,Wtapre&>  per  ì'auuecd- 
mento  d'  vna  Donna  ? cfihaueua 
▼educo  metterui  dentro  il  veleno^ 
Soldato > ,eheihqn>  ortante  le  am- 
monitioni  della  Donna  , per  efse- 
ppiucòraggiafb degli  altri  » o 
Pure  vno  di  quéi  » ritardano  dalla 
fete  injfin  nei  code  di. Gennaio  i> 


volle  rinfrescarli  Ibi  ftomaco  ,mo- 
rtfse  in  poche  bori  la  ftefso  gior- 
no* /'ir-.  * ' > ì 

Sùcce  detterò  anche  altre  coffe* 
le  quali  * per  non  c^trc^  Ilare  piìi 

- che 
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che  tanto  degne  di  memoria,  noli 
vennero  ne  menoalla  pubìica  notì- 
tia . Poiché  intimiditi  i Ribelli  dalla 
fama  fola, che  Cefarcs' era  arma- 
to cohtra  di  loro  ,*  perduta  la  guida 
e Tsofleniméto  deiZriniedel  Fra- 
grane ; e ridotte  le  Perfone,  e 
k lo  o fuftanze  nelle  forze  di  S. 
M.  C* , quietarono  ad  un  tratto 
tutti  i mouimenti  della  Croatia_»  ; 
auaiiti  che  gli  Vngheri  fuperiori 
hauedero  riceuuto  auuifo , non  fó- 
lo  Hi  quanto  era  fucceduto  : ma 
ne  meno  del  primoTJrm^ipio  della 
Solleuatione . Permettendo  la  Di- 
urna Giuftitia  chele  operationi  e- 
fecrabili  della  maluagicà, in  vece  di 
farli  trono  delle  grandezze  più  Tu- 
bimi , Ternano  & iiiftrumento  dà 
{palancare  i precipiti)  piu  fpauen- 
teuoli , per  fepellirui  la  fabrica  del- 
le proprie  ruuine*  ^ 

Già  ? ramefsa  infame  la  Fante- 
ria e cominciato  a far  Soldati  a ca- 
uallo  i formata  la  Generalità,  mef- 
io  in  ordine  lr Artiglieria  , e cen~ 
-■A  " «9 


Ijfr 

io  carri*  eoe  iqhatfcoeqnt&&auaI- 
4i  da  conduc  k prpui&oni  i£  s’  eri- 
«jo  ancora  riceuute  1 offerte  ,<&  gioir 
ti  Elettori ,.  c Prencipi  deli'  Jmper 
aio*:  e particolarmente  dqli’Rlèc? 
tordi  B randenbu  rgo , ;C:bq  pffqriu^ 
ogni  pofsibile  afsiftenza  ^e^iqii’Ej- 
JetiordiSàffonia,  .c'  haueua  già*» 
preparato  yn  rinforzo  di  fei  cento 
Canar  leggieri  > quattrocento^^ 
goni.,  e.miUFaotf,  fattoti  cppian» 
dò  dclfuo  MarefciailQ  Maggiprft> 
Ciiriftianó  z Emetto?  £3Q&e,>; 
uàl «sro',;  nc’  maneggi  di  .Guerra  , 
e di  Corte#  arricchito  d’ ognfpjfz 
ferma  efperienza  ; quando  Jl  Ra? 
gozzi  ferro  ( comete  detto?)  1 paf* 
fi  deif  : Vng boria  fuperiorc  ; e S. 
M* C./eomandòda  marciata: deli? 
Efcrcito  * Determinò  - # Impera-* 
dorè  di -non  pregale  rii,  che  delle 
proprie  forze  ; fofpcndendo  gii 
aiuti. dell?  Imperio  , e rccufaado  le 
genti  EorenefijChegii  veniuanq  of- 
fèrte dai  Duca  di  Vandemoitf^l  che 
fuccedette  , c per  ragione  di  buon 
Ó3  g0. 
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ouerho,  da  defcriuerfi  più  col  pen- 
ero che  con  Japetìna,da  chi  non  è 
riuo  affatto  de’lumi  delia  pruden- 
a,  e perche  dichiaratili  i Turchi  di 
on^  volere  in  inodo  riamo  inge- 
i rii  in  quella  Ribellione;  vedendo 
li  n on  hauerealWnernicithei  fo- 
i Ribelli  ; fapeua  ancori'  d*  hauer 
orzc  bafteuoii  a fuperarli , e fotto* 
net tèi  li  alcgafligo.Onde  mentre  fe- 
;uitaua  il  Ragozzi  a ftringcr  con  1' 
(Tedio  le  Fortezze  diTotkay,e  zat- 
:mar  : fattoli  a Pofsonia  vn  ponte 
[opra  le  barche  $ attendeua  1*  Efer- 
cito  1 mperiale  a marciar  con  tutta 
la-celerità  , ■ verfo  1*  Vrigheria  fu- 
periore.  Enel  viaggio,  hebbe  il' 
Conte  Gìouanni  diSporck  Gene- 
rale delia  Caualleria  , checoman- 
dauauali*  Efercito  ^ vno  fcontro  di 
due  tnrila  Ungheri  a con  diciafette  * 
Stendardi  , de*  quali  rie  tagliò  tre-  , 
cesto  à pezzi  ; non  vi  reftando  de’ 
Tuoi  , fe  non uoue  morti  y & vn  fo- 
to jerkp*Eci  Comitati,  intefa  la»* 
mofsa  dell* Armi  Imperiali > firn  ife..; 

rocoofuiaméte  in  timore.  Co  tutto- 

*-  * 
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ciò  attefidetìano  a for tificarfi , per 
impedir  la  prima  giunta  dell’E  fervi- 
to  ; confidati  nella  fortezza  di  que  * 
palfi,  alla  cuftodià  de’qualtpoteua* 
no  dieci  huoinini  foli  agcuolmente 
difenderli  da  cento . t 

Ridottoti  intanto  il  zrini,  e?l 
Frangipane  nelle  forze  di  SM. 
la  prima  oftentation  di  fedeltà.* 
che  volle  fare  il  Zrini , con  ifpc? 
ranza  di  racquiftarfi  la  gratta  di 
Celare*  fu,  dì  anucrtirlo  a nda 
douerfi  fidar  dc’Turchi , ne  dar  fe* 
de  alle  promette,  che.  face uanoo} 
di  voler  mantener  la  paccj  -effen* 
do  egli  ficuroyfche  quella  (kffaj 
campagna  farebbero  venuti  coti  vn 
grandiilìmo  Efercito  nell’  Voghe* 
ria;  Cottura?  veramente  cieco  deh 
l’humana  Natura  4.  che  1#  huomo 
corra  cosi  facilmente  a;dar.;que’» 
configli  ad  altri  , che  dqurcbbeì* 
prender  prima  per  fe  fteflo . Ma  15 
Imperatore,  che  informato  altri- 
menti , penfaua  di  feftituirgli  la-, 
grada  » mofso  , non  da  gli  auuei> 

rimeati .ìu 
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timenct  che  gli  daua:  ma  da  gW 
impulfi  ddJa  pròpria  benignità 
con  Jà  eguale  è fólito  d’imitar  gli 
a e tributi  del'  Gelò  ; conofccndo  , 
che  il ‘far  fa  pére  al  Ragazzi,  che 
il  Zrini  fi  t itrotiauà  prigione  , era 
vn  mékzo  effieàcéjrpér  far  che  fi, 
pérdefse  d’animo,  e tralafciaffe-* 
nelle  fteffo  tempo  là  Cominciata^ 
iìnprefa  : fece  intender  le  fue  ri- 
fblutiòni  aJ  Zfirii,  per  bocca  del 
Principe  di  Lobkouità*  ; il  quale 
gli  efpofej  Che1  sf  'égli  voleua  a- 
dòpèrarfi  con  Jétèeire,  chèli  qua-, 
taffero  ij'ròmod ; déh’VngheruL» 
fuperiore,  gK  prometteua  ii  Per- 
donoy-  la  Libèrti,  là  Grada  > lìud 
léfihhtionedfiàftf  é Jfnoi  Bèni  y 
gli  Honori J gli:VfKéi>  &iJ  pri- 
mo Generalato  vacante.  Onde  il 
£tmi , foliéiìató  d&  quelle  nuoue 
fperanze;  còuPòCcauonfeche  dal»1 
la  Corte  Cefàreà  fu  spedito  /vnj 
Corriera alRafgozai ; àcciodiè  dò-' 
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Lettere  ; con  figliandolo  cpnogni 
maggiore  cfprefliope,  .a  traiafeiar 
gl*  incominciati  tumulti,  & a fot- 
tomctterii  alla  gratia  di  Cefar^,  si 
come  haueua  fatto  anch*,egii  » rn-; 
tanto  non,e&andÌQ  riufeito  al  /^a- 
gozzi  di  prender  Toph«?y , czatt> 
mar  ;anrorch$  tcnefse  quelle  Piaz- 
zcilrcttamente  assediate  ; dopo  efv 
fcr  andato  in  diuerfi  luoghi  vagane 
- do,;  chìeie  coq  &raqdtf%ae  miaac- 
cic  la  Fortezza  di  yilleck , e di 
Andrea  : ma  i Comandanti  , 

' fetta  giurar  di  nuouc^  la  Solda*; 
tèfea , e rinforza to H Prpfìdi o con. 
Heuduchi  ^vjpnfiluani ,,  Valac- 
f Mi t « Mol&uj , , jintendeVq , 

?1  RagozziyjChe^afpetUuanò  con 
pgO«'  roag^j?  J^derio  Affinata 
m quefto  rneqfrc  i|  Corriere*  di  S,? 
M.C  nell*  Yngheria  fuperiorc , i , 

P»^^lèlS3W  A RagoZz>y  | 

«h*  «3,  adpwi;  ,?J»P«nt9 .& <&  j 

ianeji^tceuutQ  ,au«i(b;  ne.i> 

*>»&«  Whjfiaijeuanodatp,,  j 

1»«  ai  (punente  per 

pre: 


sa  coirne?. 

. precipitarli  ;;ne  r TranfiliianLvoIé» 
f'ua/io  inframetterfr  nella  Solleua- 
ijr  tionci  ne  affittargli ih  modo  alcuno 
olj  centra -Cefare';  fentcndo , efseril 
\Zrini  gigione  y che  dome  Capo 
5‘  principale  p4óacuà  colla  Cinofura 
' delia  fui  prudenza  condurre  al  de- 
’ fidcmo  f’drfcò^  la  ribellante  .Na- 
tie de'mach /nati  difegni  ; rifucglia* 
to  come  da  vn  prònfondo  Tonno  -fi 
rauuede  -dd  - proprio  fallo  ; cor* 
rea  liberare  il  Conte  di  Staremo 
berg , e girai  tri  Vfficiali , pregane 
Mi  con  ogni  maggiore  indanza  a 
olcrgli  perdonare  , confettando 
'èlset  flato  ? mal  cónfigl  iato  ; gli 
accompagnare  a Tockay  dalla 
a gente  ydiTciogliel’affedio,  apre 
a /si  ^/ftentiai  Ribelli , parte  de*  ' 
rii)  intimiditi  IV  abbandonano, 
za  a/peteàr  la  licenza  , e fi  riti*»  j 

0 in  Tranflluania  , rifolue:di 
refere  burnii mente  perdono  sl» 
are,  col  confenfo  del  Con- 

1 Sraremberg  manda  il  Con» 

? CoionirTcb  , il  quatei/  , 

hauc* 
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kaucua  fatto  prima  prigione , aJ 
-portarlefue/up  pliche  a Vienna  : 
E non  potendo  ottener  quella  rii- 
porta, che  difiderauajpóiche  il  Cair 
vCeirìcred'V’ngheriahcbbc  commif* 
elione  di  rifpondcrgli  generalmente; 
& il  Conte  di  f^othal,. ch’era  Pieni* 
potcntiario  di  S.  AL  C. , hebbe  or- 
dine di  fargli  intendere  ,che  douef 
le  comparire  a Vienna  a difcolpar* 
fi  ; fofpefo , &irrefoluto  , tra  lau 
fperanza  cM  timore»  e tormentato 
non  meno  dai  pentimento  , che  dai 
fofpetto  ; ricorre  finalmente  all’in* 
tercefsione  della  Madre  : la  quale , 
afsicuratafi  del  pentimento  del  Fi- 
gliuolo , non  fu  pigra  a porger  hu* 
miliflìme  fupplichc  a Cefare  : e 
fapendo  che  nonefcàda  humiiiar- 
figlia’ piedi , e chieder  con  atti 
di  fommifsioni  il  perdono , fenon 
con  qualche.,  vino  atteftato  , che 
cancellando  Pinfaufta.  'memoria^, 
di  qucft'ortefa  > aisicuraffe  .vnsu 
liuoua  chiarezza  di  iodata  fede!. 
tà>  per  aprir  tanto  più  facilmen. 

te 
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facilméte  l’adito  ad  impetrar  quel- 
la  gratia>  cke  fola  poteua  innalzar- 
lo att’auge  della  infelicità  di  prima,, 
profcrfe , eh*  il  Figliuolo  douefle; 
in  tutte  le  fue  Fortezze  Reali  rice- 
uere  il  Prcfidio  di  S.  M.  C.  , e 
mantenerlo  a proprie  fpefe;  e,  fpia-, 
nar  tutti  gli  altri  Luoghi , che  non 
poteuano  ridur fi  in  Fortezza  Rea- 
le • ‘ 

In  quella  guifa  dunque  ; modi  i 
Ribelli  dall’  impietà  d#  vna  efe- 
cranda  rifolutione  ; per  inuolar  lo 
feettro , rapir  la  porpora , c gode- 
re a'  loro  piedi  quella  Corona , che 
agitati  da  vehemente  pasfione  d - 
inuidia,  no  poteuano  fofferir  fopra 
l’altrui  Capo  ; il  defiderio  Aedo 
di  formontare  vn’immenfità  di 
grandezze,  cangiò  loro  gli  hono- 
ri  in  difprezzo,  gli  acquifti  in  per- 
dite, e la  libertà  in  prigione:  & a f- 
iìcurata  la  felicità  di  Cafa  d’Auftria 
dall’asfi  (lentia  dell*  Diuina  protee* 
tione,  nel  ferenisfimo  cielo  della 
propria  lnnocenza;eò  la  fama  fola 
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d'etter  rifoluta  a prender  Tarmi* 
la  Vittoria  fletta  era  gudla  , che# 
con  fuperbiflSmi  vanti,  fi  gloriane 
di  gucrregiar  per  Celare 


U Fine  del  Seconde  Libro . 
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Otta  la  Baie,  e preci» 
pitato  à terra  il  Co- 
lofso  della  Ribellione; 
quegli  Vngheri,  che 
rimali  nella  diuotione 
di  Ce  fa  re,  non  v’haueuano  adheri- 
tp((c  pure  è vero, che  così  fofsc)  ne  , 
meno  col  penderò  ; li  come  ancora 
alcuni  Comitati , che  v’  cran  coq- > 
cord  , e' che  per  elsere,  meno 
colpcuolr  fofpirauano  col  Ragoz* 
ai  la  gratia  di  S*M.  C.;  fpiacend# 

G z loro 
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d'efier  rifoluta  a prender  Tarmi, 
la  Vittoria  fletta  era  gudla  , che# 
con  fu  per  biffi  mi  vanti,  fi  gloriane 
di  gucrregiar  per  Ccfare . 
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Otta  la  Bafe,  a preci» 
pitato  à terra  il  Co- 
lofso  delia  Ribellione; 
quegli  Vngheri,  che 
rimali  nella  diuotione 
di  Cefarc,  non  v’haueuano  adheri- 
tQ^fe  pure  è vero,  che  così  fofscj  ne 
meno  col  penlìero  ; li  come  ancora 
alcuni  Comitati , che  v’  cran  cor- 
corli , e che.  per  efsere,  meno, 
colpeuolr  fofpirauano  col  Ragoz* 
ai  la  graua  di  S*  M.  c.  ; (piacendo 
G z loro 
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bro  efbcmaméte  che  paflaffe  friag 
gior  numero  di  Soldatefcha  A là- 
manna  nel  Regno  ; fpedirono  Am- 
bafeiadorr  a Vienna,  Con  ordine  di 
doiier*  vfare  ogni  piu  vjua  efpreffio 
ne  di  diuotione  e di  fedeltà , & o- 
gai  maggior  f<prza  di/upplicheuo- 
lepreghiera^,  permuouer  l*ani*ntì 
di  S.  M.  C. , a voler  dal  Cielo  del- 
la lolita  broigflifà,  fpandereil  In- 
me  della  fua  gratia,  in  richiamar 
r Efercito  indietro  : peccioche,  per 
la  contumàcra"d>alcuni  opinati,  ve* 
niuano  ad  effer  dichiarati  colpeuo- 
li  anche  i fóàim  p&5£ede  li . Effer 
cofa  impofsiftiie  (difettano)  per  ra- 
gion deri’vno , addi’ altro  Ribel- 
lo, di  poter  gaf&ga re , emettere 
in  murila  tutti  iComitati . Poter 
S.  M.  C.  chiamare  tua  Co  rifu  Ita , * 
citare  i Ribelli , e fecondo  ì lòco 
misfattfi  adoperare  i fulmini  dettai» 
Gfttftitia' per  ga  diga  rii  . Ma' per- 
«he /coperta  chefiala  Ribellione; 
dótte  per  opprimerla  fi  dèe  con  tut- 
ti! colpi  della  Gmfìftia  'conuo- 

* • eia- 
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dare  a percuoterla  dall’efecutione; 
non  v’ha  Inoro,  ne  la  coafideracio* 
nedelvero  , ncla  diftintione  de’- 
colpeuoli  ,;e  degl’innocenti;  fé  non 
quando, pattato  il  pericolo^  trion- 
fa (oprai  gradi  della  piu  alta  ficu- 
r ezza  ; furono  rotai  mente  infrut- 
tuofe  le  preghiere  degli  Vngheri; 
poiché  fenz’ ha  uer  ne  làfolutione  al* 
Cuna , rinforzato  l’Eferdco  con.  le 
irruppe  del  Tenente  General  Hei- 
fter , e con  molti  pezzi  d*  Artiglie- 
ria , condotti  di  Bohemi  a , condu- 
cendone laCaualieria  il  Duca  di 
Lorena.,  e la FanceriailMarggia- 
uio  di  £aden,Gcneral  diVarafdjn&j 
attefe  il  General  Sporck  a farle 
marciare  con  ogni  piu  posfibile  ce- 
krità.  I.  . : 

Ancorché  molto  prima  foffe  ri- 
tornato il  Corriero  di  S.  M.  C.  da 
Coftantinopoli , con  la  deliderata 
n*fpofla,che  i Turchi  non  volcuano 
ingerì  fi  in  guifa  alcuna  nell'  incra- 
p refa riuolgimento  de  Ribelli, e che 
il  Baila  di Jìasfina  e di  <Cantfa , per 

9 i fi1» 
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haucr  promefso  ia  loro  afiiftcnza, 
fofseio  flati  dalla  Porta  richiama- 
ti fubito  a Coftantinopoli , e pri« 
uati  del  comando  : con  tutto 
ciò; perche  la  diffidenza  è vna  fc- 
raenta  molto  facile  a fr  utcificare  in 
quegli  Srau  > Pvno  de'kquali  fta 
Tempre  intento,  o direttamente,o 
indirettamente  che  fi  a , alla  felici- 
tà di  nuoui  acquici  : e l'altro  alla 
vigilanza , per  abbatter  in  terra  le 
machine  degl'inganni,  che  n 'ap- 
petta : Non  pafsauano  le  cofe  len- 
za qualch'ombra  di  fofpetto,  tanto 
dali'vna  quanto  , dall’Iaitra  par* 
te . Prefero  fofpetto  piuma  gli  Au- 
ftriaci , perche  ne’contornidi  Ca» 
nifa  s’era  fatta  voa  gran  ragunan- 
za  di  Turchi’,  con  gran  numero  di 
Carri, Scale, Pale,  Picconi,  & altri 
inflrumenti  fimili;e  perla  frcquécia 
de’  loro  Ambafciadori , che  veni- 
uano  1'  vn  doppo  I*  altro  a Vien- 
na a lamentarli  delle  correria 
degli  Hufsari,  fi  dubitaua,  che  fbfse 
vn  precetto , per  venire  ad  ofseruar 

< ■ * , gli 
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gli  andamenti  deila  Corte  . En- 
trarono in  fofpctto  anche  i Tur* 
chi  ; perche  cadute , e difsolute  Je_> 
machine  della  Ribellione  , erano 
pafsate  tante  Soldatefche  Alaman- 
ne nell*  Vngheria  .Onde  fubito  che 
l’Efercito  di  Cefare  hebbe  paf- 
fato  il  Fiume  Vago  ; il  Bafsa  di 
Ncuheu/sel , e dì  Agria  ragunaro- 
no  lè  lor  genti , e le  pofero  a'  guar- 
dia de  loro  confini  . Et  arriuato 
vn  Chiaus  con  .alcuni  Turchi  neil'- 
Efercito  , , doppo  hauer  efpoflo 
al  Generale  che  la  Porta  ot- 
tomana non  era  per  ingerirli  nella 
Ribellione  degli  Vngheri  ; e che  le 
genti  ragunatea  Canifa  nonera~ 
no  per  dar  calore  a’Ribelli,  ne  per 
tnoieftaro  i confini  di  S.  M.  C.  : • 

roafolo  per  prender  camino  ver. 
fo  la  Perfia  .*  domandò  da  parte-5 
del  Gran  Signore  la  cagione  , per 
la  quale  fi  raettefscro  tante  Soidr- 
tefche  Alamanne  in  que'contornì  • 
Giunto  l’Efercito  nelJ’Vnghcria 
fupeaore  y e mefsele  Soldatef: 

- G 4 che 
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fc he  ne*  Beni  del  Ragozzi * e de- 
gli altri  Tuoi  adherenti  ; conofcen- 
do  Cefore  d'hauer  pofto  iJ  freno 
alla  temerità  de* Ribelli;  chiamò 
tutti i Comitati,  i Primati.,  e la 
Nobiltà  dell*  vna>  c dell’altra  V n* 

- gheria  a Vienna  ; dichiarando. per 
Ribello,  e da  elfer  gafhgato  con 

* 1*  efecution  militare  , chiunque 
a rdiua  d*  opporti  al  cornando.  £t 

- al  Ragazzi  fè  la  gratia  del  Salao- 
condotto,  da  poterai  anch’  egli] 
con  ogni  maggio r ficurezza  cotti- 

- par  ire . Et  e itendo  andati  il  Princi- 
pe d*  Holfetia , i& il  General  Elei- 
Iter  a portargli  terHbhirion!  di  Ge- 
lare , diedero  /libito  'principio  ai 

* Trattati , i quali  tfenza  naoltipli- 

* car  circonda  fitte;  ricevendo  nel- 
le fue  Fortezze  più  principali  il 
Prefidio  di  S.  M.  C.  ; ótcbfcgande^ 

■'  fi  di  mantenerlo  a p rapite  fpefe ; 
furono , con  fodisfatcicmì  d*  ambe 
le  parti , condotti  in  pochi  giorni 
a fine  - E la  Printipefsa  fua  TWa- 
dreja  quale  con  caldissimi  * Vffic/, 

...  * . • hauc- 
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gli  hàueua  dalla  magnanima  clemé* 
an  dell*  (mperadore  impetrato  il 
perdono  della  colpa  ; promi  Te  per 
quello  della  pena  di  sborrare  vna 
gran  quantica  di  denari  ; chieden- 
do che  nella  lua  Fortezza  di  Mun- 
catfoh  vi  iofse  mefso  il  Prefidio  dì 
•Gelare  > per  Tua  maggior  ficurez» 
z\  : il  che  fu  da  S*  M.  C.  benigna» 
mente  conceduto,  e confermato 
il  Figliuolo  nella  pofsefsion  de* 
fuoi  Beni  „ Per  la  qual  cofa , il  Ra» 
gozzi  fè  fubico  intender  eoa  publi- 
co  Editto  a tutti  i fuoi  fudditi , che 
fotto  perdita  del  Nafo,  e dell'  O» 
secchie  non  ardiìfe  alcuno  di  farli 
'asoldar  còptra  P.Impctadore  ; 
e quei  i che  s’  erano  accoda* 
ti  a’  Malcontenti,  douetìcro fot* 
to  la  ftefia  pena  ritornar  fubito  al» 
tecafeioro»  » 

. - Mentre  i tumulti  dell*  Vngheria 
fuperioce  fi  veniuano  in  quella-, 
maniera  racquetando ; il  zr  ini,  a 

i cui  noa  erano  ancora  impedite  le 

■ • ..  G 5*  . ' ' vi- J 
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vifite  degli  Amici , parlando  fopra 
gl*  interdlì  della  Ribellione  , hora  , 
ampliaua  i motiuì  della  Aia  inno- 
cenza , hora  aflermaua  che  quelli  i 
tumulti , e quelle  intelligentic  co# 
Turchi  erano  Hate  fintioni  del  Aio 
ingegno, per  aprirli  tanto  maggior- 
mente la  ftrada , a potere  impetrar 
da  Ce  fare  quelle  dignità  , e quegli 
honori , eh*  egli  difidcraua  , e de* 
quali  li  teneua  defraudato . E fon* 
dando  le  fue  fperanze , hora  fopra 
4e  proraefse  del  Prencipe  di  Lob- 
i^ouirz , fattegli  in  nome  di  S.  M. 
C.  i hora  fopra  i propri  meriti , per 
hauer  configliato  il  Ragozzi  a por 
giu  1*  armi  ; hora  fopra  i meriti  de* 
fuoi  Maggiori , per  efser  fiati  Tem- 
pre vigilanti  contra  i Turchi,  in 
leruigio  di  Cafa  d’Auftria  : creden- 
dollefaele  fuc  machine  non  potef- 
lero  ventre  in  luce  , e che  la_» 
Giufiitia  non  hauefie  fulmini  per 
gaftigarlo  ; confidando  troppo  ft>- 
uerchieuolmente  nella  clemenza  di 
Cafa  d*  Auftria  -,  afpettaua  di  gior- 
no in 
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no  in  giorno  di  ottener , con  la  pri* 
ftina  libertà  , anche  il  Generalato 
o di  Varafdino , odiCarlftdc;  co- 
rainciò  a poco  a poco  a ricrouarli 
ingannato  dalia  propria  opinione  : 
poiché  oltre  la  noticia , che  li  s'ha* 
tietia  hauuto  dei  Misfatto  ; prima 
eh*  egli  capitaiTe  a Vienna  ; venen- 
doli di  giorno  in  giorno  maggior- 
mente a feoprir  per  diuerfe  ftrade , 
è con  accrefeiracnto  fempre  di 
nuoue  circonftantie,  che  obliga- 
uano  S.  M.  C.  a preparar  gli  al- 
tari, e gl’  incenli  per  facrificare^ 
alla  Giuftitia  ; accioche  nel  campo 
della  prigione  potefse  fchierar  fen-  . 
za  impedimento  alcuno  tutto  l’ e- 
fercito  de’luoipenlieri,  gli  furon 
tolte  le  vili  ce  . Ónde  accortoli,  ma 
tardi , che  molto  meglio  è di  lentia 
vj*e  il  canto  degli  Vccelli  dei  bo- 
fico  , che  lo  fhidor  de’  Catenacci 
d$lla  prigione;  penlando  di  po- 
fer  effettuar  da  vicino  con  fup- 
pliche  quello  , che  molto  me- 
glio » fi  negotja  di . lontano  * 

• G d coti 
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con  lettere  ; ferifse  a S.  M.  C.  imo 
tict  deila  /ua  giuftificatione  in  lin- 
gua latina  ; éfce  tradotti  nell*  Idio* 
ma  Italiano  ( o Tofcano  com’ altri 
vogliono  ) cfprimono  queilifenti- 
menti. 

AugujHfftmo  , inuittiffimo  CtfarU  • 
Mentre  contra  ogni  fperanza  , & opmio - 
ne  , * contra  Vvfitata  clemenza. , chefatta 
naturale  agli  animi  uiufiriaci  s*e già  con * 
aerata  in  natura  e debito  , fon  tenuto  iiu 
quefia  dolarofifftma  prigionia  , propongo  a 
V.  M»C,  gli  argomenti  della  mia  gtufilfim 
catione  fupplicandola  con  gli  atti  del! ecj 
piu  alta  bumiltà  ad  afcoltarlt  benigna* 
mente  , & a degnar  fi  di  liberarmi  da-» 
quello  abiffo  d’ intollerabili  tnifene  . Non 
} perì  mia  opinione  d’ entrare  ih  dtfputa-j  , 
o di  mantenere  , thè  a gli  Vngherifia  leii- 
te  in  modo  aitano  di  prender  1‘ armi  conm 
tra  la  Regia  Mae  fi  a j addutendo  quelli 
il  prttefio  , che  fian  tolte  le  giuridittioni  , 
e la  libertà  , e firauolte  le  leggi  fonda * 
mentali  del  Regno  j e d>  Monarchia  , Ó* 
affolkto  dominio  , (ì  faccia  diuentare  a po* 
co  a poco  vna  Re  pubi  tea  mi  fi  a , & vn  Re • 
gno  Eletti  uo  , Ne  meno  mi  metto  con  qual » 
fiuoglia  piu  minima  ragione  aprodurrejt^  . 
che  , tra  il  Ri , > gli  Habitat  ori  del  Rem 
gno , ri  fa  vn  reciproco  giuramento  i * chic 
quando  vna  parte  rtfifie  , fia  lecito  di 

refifter 
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TtJìJìtT  ancora  all '*  altra  , [nahnente^j 

non  mi  cadde  mai  nel  penderò  d'opporrcj 
* V.  Af.  C.  la  lunga  wÉhcan^a  del  Palati- 
nato; ola  vtolatio^rdell’altre  leggi  giti- 
tate  ; odegli  articoli  & altri  uggrauij  , 
che  di  mano  in  mano  vengono  a itti  da* 
Malcontenti . Benché  quefie  & altre  fi- 
enili ragioni  fiane  forfè  cagione  , chzj 
il  tumulto  deWVngherta gonfia  tenuto  per 
tanto  infame , quanto  jarebbe  tenuta  vn* 
ribellione  de’Vafì alti  heredttarq  , e per  la 
qual  cofa  la  Cafa  ancora  dt  V.M.C . , 
kekbe  femprt  in  vfo  , di  gaftigar  piu 
leggermente  gli  Vngheri  come  t [enti  y che 
gl*  altri  f additi  ribellanti  , e nocini  . 
Con  tutto  ciò  non  mi  corfe  mai  perlai 
mente  ^ di  violar , per  cagion  di  frmiÙ 
cauiQationì  ne  la  fede , ne  la  publicrL* 
tranquillità  . Primieramente  in  quanto 
al  Fatto  fleffo\  già  e molto  ben  noto  qlP. 
M C. , e a tutto  il  mondo  9 ch*to  co ’ .Tur» 
chi  non  babbi  a fatto  ne  lega  alcuna „ 
fofentto  accordi  di  forte  tmagtnabilcj  » 
ne  babbi  a e fer  citato  hofithtà  , ne  alcuni 
deJm:ei  Soldati,  o Serutdori  babbi  a pre- 
fo  l armi  contra  v . M.  C,  : ma  per  con* 
trario  eh* io  h abbia  prontamente  ubbiditi' 
alle  f ue  lettere , & a fuot  comandi  , man- 
dato prima  il  mto  Piglinolo  a Vienna, 
poi  che  ancate  mi  vi  fi  a [trasferito  fpcn* 
tantamente  in  perfona  ; anza  t’ babbtaJ 
cooperato , con  lettere  fcritte  al  Trencipé 
Bagola  , non  Zelo  effeatementt  alla  quic- 
> : tc 


Digitized  by  Google 


ry8  tlBRO 

U de'  tumulti  dell’  Vngheria  fuperiore  : 
ma  al  totale  aggiogamento  di  quelli  : tu 
manieratale  t chejÉbt  quell*  atto  foto  mi 
pare  d*  batter  rifWcito , e ricompenfate 
’qu  al  fìttogli  a delitto , e che  il  mio  peccate 
( fe  però  piaccia  così  di  chiamarlo  ) fi 
pofia  chiamar  beato , e fanto , bruendo 
cagionato  a V.  M.C • cotanta  felicità  ♦ Et 
Ancorché  quefie  co [t  non  confi/l  ano  fe  non 
nell*  operati  otte  efitrna  , fono  però  di 
gran  momento  io  quefto  cafo  , atte fo  che 
le  più  [estere  Leggi  non  giudichino  altri- 
menti; tff,  i Principi  fttblimi  » e /*  menti 
heroiche  non  fogliano  mai  effer  follecite  a 
voler  penetrar  quelle  cofe  interne  % che 
non  fon  notine  , * che  fuc cedono  felice* 
mente . Perla  qual  cofa  ancora  e (tendo 
frefentate  à Giulio  Ce  far  e le  lettere  di 
tempro',  e poi  di  Scipione , nelle  quali  fi 
fcoprittano  le  machinationi , eie  congiura 
freret0  de*  Cittadini  i non  foto  non  volfe 
leggerle  ? ma  (e*{n  ne  meno  vederle  le 
f onftgnò  all*  fiamme  , tenendo  di  non  do * 
iter  cercar  le  cagioni  dell » ira  , e della  ven- 
detta y fe  non  in  quelli , che  procura  na- 
no palesemente  d*  oppor fogli , o che  fe  gli 
opponevano  con  la  guerra  , In  quanto  poi 
a quello  che  s*  appartiene  alle  mie  int en- 
fio ni  , (§•  ai  fegreti  del  mio  cuore , attefb 
che  tutta  la  caufa  confifia  in  que(lo  , e 
Beffano  lo  (appi a meglio  di  me  fiefso  ,*  af- 
fermo CO  fi  intemente  ,(  efsendo  preparate 
« deporne  qua  Ifiuoglia  Joltnnt  giuramene 

•% 


Digitlzed  by  Googl 


TERZO;  15* 

fa)  dì  non  'haute.  Lanuto  giammai  penfie» 
•redi  ribellarmi  , e molto  meno  di  fotta-  • 
mettermi  adhtrir$at  Turchi:  ma  fiu 
*, tefio  di  mutuarli , e dWmfiruggerli , ft  mi 
fófie  flato  pofiibtle . Ignori  fono  fiato  ne 
complice  , ne  partecipe  de* configli  dell'  Vn - 
ghetta  fuperiorti  ancor  eh*  to  mi  fojfi  ac» 
corto  d* altronde  , che  colà  non  anda fiero  le 
■coje  fedelmente  per  V.  M Q.  i tl  ohe  feti 
ancora  palefe  nella  Corte  t ma  come  fa 
fefie  (lata  vna  nota  tnuentione  , 0 non  fu 
creduto , 0 nanfe  ne  fece  fopra  rt fi  e filone 
alcuna  , Confefio  veramente  d'hauer  man* 
dato  il  Capitan  Bukeua^ki  tn  Turchia 
con  Ietterò  credenttali^  /aggeliate  eoi 
mio  proprio  fuggello  ; ma  però  con  per • 

• enfi,  one  di  V*  M.  C , la  qual  mi  concedete- 
le  dt  mandar  colà  le  fpie  , per  inuefligar 
con  vigilante  cura  l* attieni  de*  Turchi 

. haute,  ao  poco  prima  palefato-  fedelmente 
C.,per  mez^o  del  Conte  di  Bothal 
le  proferte  , eie  pronte fie  , 'eh*  mi  focena- 
me  t Turchi , per  via  d*  vn  mie  Schianta 

• Turco , nominate  Omer  lfp*y*%  la  qual- 
1*0  fa  , ancorché  diffìcilmente  mi  [offe  ere» 

• duta , mi  comande  nondimene  la  G.  M.  Fi 
di  tener  fretta  corrif pendenza  eo*  Turchi, 
hiandat  dunque  tl  detio  Capitano , per inù 

• uefiigar  gli  andamenti  de*T urchi  » per  pò» 
•ferii  più  facilmente  prevenire . Onde gH 
- comandai  , ch’eglt  dotttff  t flore  apparente V 

mente  in  trattato  con  effe  loret  oche più  co* 

•fi * cefi finge fie  j acetiche  haueffi  potuta,  di» 
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mcftrar  chiaramente  a V.  ’M  C. , che  ntfn 
ira  da  dar  f ed e a futile  dolci , e fatui  pa» 
¥vle  de*Turchi  , con  le  quali  Infingano  La-* 
Vofira  Certe;  ecmÈloro  patti,  e ie  loro  prò* 
in  effe  tremo  tranfttorie , e fallati  ; durando 
/diamente  infin  che  trouano  miglior * occar 
/ione  : Et  acctocbe  la  cofanon  and  affé  tare? 
to  auanti ,che  ne»  poeefie  più  tornare  indie • 
grò , gl i comandai , che  cautamente  fi  ri * 
fi  muffe  -y  di  non  poter  ventre  a conci»  • 
/ione  alcuna  , creino  a tanto  -che  non  n ter- 
■nafft  a prenderla  d*  me  fitffo  < 1 n queflo 
mentre  fi  f pan  de  La  voce , t per  operai 
eie* miei  emoli  ne  vola  la  fama  per  tut- 
to » il  Zrini  ejfer  ribello  j hauer  manca- 
ro alla  fede  data  a~Cefare  ; douer  con * 
durre  vn  E fere  ito  de’T archi  centra  i Chri - 
p iani  i batter  i fuoi  Legati  appre(fo<la  Por» 
eaOttomana  ; e finalmente  s*  empie  ogni 
co  fa  di  terrore  * Edio  per  confeffar  la-j 
verità. , volendo  pefcttr  nrti^acqua  torbida  , 
per  ottener  con  apatia  quel  premio \ di 
olirti  , che  * mio  giudi  ciò  m'e  fiato  tante 
volte  negato , non  fui  punto  follectto  di 
chiuder  loro  la  bocca  : anzi  lafciando  loro 
H corfo  libero  ne  aggi  un  fi  io  fteffo  i mett- 
ici , ft  non  con  chiare  , almeno  con  am * 
bignè  lettere  > ttloquif  , di f cor  fi,  tratta- 
ti , & altri  argomenti , U quali  itera  fi 
producono  nell*  ac  cu (e  contraili  me  s ba- 
ttendogli ù>  fteffo  fimulatamente  ntroua- 
ti  j acci  oc  he  , mediante  que fi'  ombra  di 
terrore  fbauejfi  potuto  racquifiare  e quel* 
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la  fin*a e quella  promotiont  , c'ha  me* 
titolo  la  candidi/fma  fede  della  mia  Fa- 
mtgl  a i « gefii  de'mieimhtggtori  tpiù  tofio 
daefjer  ammirati,  c fornitati  ; i nuotii 
meriti  della  glorio/a  memoria  di  mio  Fra « 
fello  , & -ancora  alcuni  miei  , ( non fist-j 
detto,  per  iattant.a ) c'hor  are  fono  total - 
mente  adombrati  , e quafì , fi  può  dire  c- 
ftnù\  Non  o fante  pero  quefia  fr  ai  age- 
ma , e quefia  machina  artificioja , ch'io 
-andate*  ttjjendo  ; f cove  la  mia  intentio  « 
•ne  Sfiata  fin  pre  purifftma  , ne  giammai 
•inclinata  a perfidia  alcuna  : estimi  fono 
tafienuio  da  ogni  forte  d'hofiilit * ne  feci 
Zofa  imaginabde  in  danno  di  V.  M.C.  • 
•anzi  •nelritorno  del  P.  F or  fiali  y il  qualzj 
haueunm andato  da  V.  M.  C ritenuto H 
fuo  comando,  e quello  de’fioi  pr incip à- 
di  Al  ini  tiri m'aficnnì  fubtto  da  queflcLa 
pugna,  eh* altro  non  era  eh*  un* ombra  j 
« mtjfi  in  tfecutione  tutto  quel  che  più 
fi  a equa  a V . Jtf.  C.  » ancora  che  mi  [offe 
fiato  -cefo  faciltJJ.ma  il  far  molti  danni  , 
■*  etme  e forza  che  confefiino  , di  venir 
Sfagliando*  fez^i  le  genti  Imperiali  ,che 
me'conftni  della  mia  lfola  s*  andauano  di 
giorno  in  giórno  tenz' alcun  ordine  ra- 
rgun  t do  » Sfuefta , Augufhffimo  Cefare , e 
Invera  ferie , non  filo  del  Fatto  t ma  de* 
miei  più  Ottimi  y pei.fieri  , co’  quali  credo 
d’ batter  poco , o nulla  peccato.  S'io  ha - 
uejft , potuto  ottener  quel  tanto , che  deb- 
deraua  , cioè  , fi  col  mezzodì  quefio  (Ira ■ 

tage* 
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t agema  baiitjft  riportato  da  V.  M.  C.  o 
fromotiont  , # a micio  , o carico  alcuno 
inCigne  j mi  pelando  , che  farebbe  flato 
collocato  {fen^a  iattantia  pero)  in  Per» 
fona  , e di  Famigliai  benemerita  nella  Re - 
f ubile  a Chrifiiana  , « che  non  ce  fio  giam- 
mai d*  tjjer  fedele  alla  Cafa  d1  Auflria. 
Fer  la  qual  cofa  ne  à me  farebbe  fato 
fproportionktol*  accettarlo  , ne  a F.M,  C . 
dannofo  il  concederlo  . Hora  pero  cono /• 
eo  , e prono  per  o ferimento , che  co*  Preti- 
dpi  non  fi  dee  ne  patteggiare  ,»e  propop 
ccnditioni , Se  quedo  debba  effer  afentto 
* mancamento  , non  è però  fallo , ne  di 
Lefa  Mas/là  , ne  di  Perduellione , ne  di 
perfìdia , o d * infedeltà  : m*  vn'  aflut  a 
praticata  molte  volte , & anche  da  più  fe- 
deli VaffalliyOpprefi  dalla  potenza^  dall* 
invidia  nella  Corte  ; fi  come  negli  frit- 
toti antichi  , e moderni  fe  n»  può  haute 
notitia  i & alcuni  di  noftri  hanno  forfè 
efercitata  piu.  4 * vna  volta  quefl*  arte  t 
f òtto  i mmifìri  paffuti  di  F.  M.  C.  j che 
hanno  fatto  /imiti  falfi  tumultitco'l  mez- 
zo de*  quali  volta  ano  piu  toflo  arri  tiare 
al  loro  intento , che  venire  all*  e f cent. ano 
del  Fatto  . £ che  io  non  hahbia  hauuto  al- 
tra intention  , che  quefla  (i , uo  conofaf 
da  piu  ragioni , inditi]  » & argomenti  , 
t.  Ejfendo  trànfitoria  y e f alfa  la  fede  de* 
Turchi , che  non,  v e memoria  che  l'hab* 
htano  mai  mantenuta  a nefjuna  di  quett^ 
Famiglie  ili  tifiti , eh:  fi  fono  loro  fotte • 
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mtfse  i fa  finiti*  ficfsa  e la  prontezza 
i nel  violar  1*  pace,  e gli  accordi  fatti 
< conlf.M  C.  mi  pefsono  jeruir  d argomen- 
> lo,. che  non  haur»bbe%  battuto  maggior 
ferm  £ « ;a  ne • patti  , eh*  hauefstro  fatto 
meco  , i.  Si  trotta  in  me  , e ne’mie:  Mag* 
gisti  una  naturale  Antiphathia  %o*  T «r- 
ehi  i e le  rotti  date  , e riceuute  [cambio-* 
uolmente  inacerbirebbero  gli  animi  dell1 
vna  § d»U>  altra  parte  i e non  ammette» 
rebbero  mai  lunga  armati  a.  }.  Sarebbe 
fiata  cofa  totalmente  impoffibile  d1  ha- 
.uer  potuto  cfitgmro  il  Fatto  » fenza  me - 
nttiont  y armi  , denari , foldatt  , ferina 
lega  , fenza  confi  derat  ione  , fien^a  vn 
imagtnabile  aditetene,*  : dotte  all'  incon- 
tro haurei  hauuto  meritamente  per  ne • 
mici  tutti  i Prenripi  della  Chnfiianità , 
4 Non  ì ne  men  da  cor, fiderare , ch’io 
hauefft  volute  contaminar,  cosi  mala  men • 
te  l'incorrotta  fede  della  mia  Famiglia, 

0 la  gloria  da  tanti  gefli  heroici  cor. fer- 
mata. 5.  lo  non  h>  f ellecitato  ne  i prin- 
cipali del  Regno , ne  tirato  i vicini  in 
corrifpondenza  -,  fenza  l * afiflenza  de 1 
quali  non  s*  hatirebbe  potuto  tentar  cofa 
alcuna,  6.  Io  jono  fiato  il  primo , chzj 
nella  Corte  di  V , M C.  ho  fi coperto  quo* 
fi a pre/uppofl a Ribellione  y con  hauordifi- 
cocciat a la  vedoua  mtaCognata.e  manda- 
toti Vej cotto  d>  Zagraby  e poi  il  P.  Forfiall 
da  7.  M.C.,  e con  molti  altri  inditi \j  Et  an- 
corché il  mio  Cognato , fiotto  altra  fino  , fa- 

ceffe 
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*P.  inflahtia.che  fof  se  difcacciata  la  Ve* 
doua  dalla  Fortezza,  & trjteme  il  P.For* 
fall  ancorai  to  pero  che  nudrtuh  nel  pen « 
fiero  concetti  diwrfìdX  •quelli  del  Cagna* 
totruefinftt  P.  ForfixU , t p egai  la  Vcd.ua 
a partir/ i aeciocbe  nella  Corte  s*  affati 4 
**lfe  * aggneftàr  epiefle  controuerfir  ì ncor • 
dandole  di  douerfène  ritornar  quanto  pri* 
ma-,  il  thè  non  tonarti  tefìó  efevuito  } fc  ha* 
**jfì  affettato  la  venuta  de’Turthifii  qua» 

■li  fogUono  vfcire  Umefe  di  Luglio  in  cafri* 
frigna  : ma  baierei  fepìllirb  ogni  co/a  mi 
■fi lèntii  j fer  bando  interamente  la  fede  , ito* 
fino  al  tempo  defitto  atti.  7.  Egli  è vH'cffi* 
caciffntoo  argomento  , eh ‘ io  non  h Abbia  fiat  • 
to  nejfun  preparamento  di  prottifionì  , di 
Wonithni  , 0 di  genti',  nt' meno  per  di* 
fendermi  vn  fot  giorno  [tome  kaureì  ver* 
luto  appormi  a tutta  fa  potenza  A u finto* 
cu  ! ) A teff  un*  di  miti  diedì-ordfhetH 
prender  l'armi , non  feci  neffu-na  r, /fìtto» 

%a  , non  tfer citai  teff  iena  hofiiUtà , che 
pure  baierei  potuto  tagliar  a pe'pzt  tue* 
ti  i Soldati  dt  V.  M.  C . che  appena  in 
numero  Ai  tre  , 0 quattro  milla  , fianchi/e 
Jenz  ordine  alcuno  errano  venuti  ÌPjieme  . 
Mandai’ fin  algente  fubtto  il  m o Figline* 
lo*  V,M.  G.  , co*l mezzo-dei  P.  'Fot fiali i 
profittandomi  allo  fieffo  P. , 0 di  venire  an * 
th‘  io  infume , o di  feguitarlo  poco  dopa  j 
agni  volta  , che  la  M.  V.  C.  I hauejjt  coi 
mandato  s che  pure  mi  farebbe  fiata  fidi 
et  lift  ma  cofa  il  ritirar /m  fltrout , 0 i» 

Ita-  • 1 
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Italia , o in  Germania  , 9 in  lungheria  * 
e in  Turchia 'dotte  pi p rn'  hautjft  ftt - 
molato  il  genio  ; e che  tanto  gli  minici  M 
quanto  i nemici  Rimano  ri/olution  mal- 
fatta, t*  fermi  trasferito  a Verona  : V an* 
dai  y perche  non  mi  cèhofceua  colatetele 
di  co-fa ■ alcuna  ; Ponderati  tjuefii  argon, 
menti  , '•non  vi  farà  alcune  , che  pojfa  fa-  ... 
fpettèr  èht  io  habbta  voluto  mancanti  fe- 
de a Vi M.  C.  y & ad perire  a' Turchi  $ fe 
non  fia  pat^O  j 0 che1  fimi  me  effertal e „ 
Ma  volli  Jet  amente  , per  trar  profitto,  & „ 
acqui  far  nome  , tentar  / otto  il  Principe 
d>  jiuerfpergy  che  all'  bora  er*  Minifiro  , \ 
quello^  eh'  Altri  non  fenica  loro- profilo 
h autunno  trattato  fono  di  lui  j in  riga-  \ 
ardo  , ih'  egli  appena  attendere  ad  altri  \ 
meriti  r la.  qual  co  fa  poffono  a cucirne  n* 
te  penetrare , quei  ,*  che  cono  frèno'  lo  fia-'i 
té  t»io*ì  e quello  di  quei  tempi >"£t  ancori.* 
che  non  fofse  caf a Vi  conitene  noie  a'  miei,' 
intere (fi  il  dimoflrkr  a ptu  d*  vnà  la  mito  ; 
intonttone  , nell* ' ordirne  ntodt  quejto  firn* 
tagema  , la  dimofirat  però  a quelli , do*, 
quali  io  mi  fi  duna  , e che  'Sl  apparteneva* 
l*ro  *1  f operi  a ladducend+pèr-.  tefhmo- 
nf  3 il  Vite  Sanno  Chiodiamo  <*.  Pietro 
Brafìncki  , e Nicolo  B at achtch , , a'  quali 
nperfitl  mio  penfìero'  , fignific*ndo  loro%\ 
che  tq’hccnfen{o  di  Cefare,  * non  à mal' 
fine  * haticua  corrifpendenza  co9  Turchi 
affi  curandoli  , che  in  nejfetna  maniera  in-' 
tenderne  d*  cfter  tradite* della  P ama,  a 

ribel* 
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ribello  a Cefare . Te->  imonio  ni  fia  lo  Jhj»  . 
Jo  P.  F orfidVy  il  quale  vedendolo  tur - 
fer.  cagion  di  quefla  ribellione  , lo 
con  fola*  con  i /coprir gli  i /inceri  Arcani 
della  mia  mente-,,  e particolarmente  vneu» 
•volta*  che  battendo  Orfeo  Frangipane^ 
di/cor/o  /opra  alcune  co/e  pregiudtciali , s 
canate  dal  («0  cervello  t il  P.  Por  fiali  in - 
corrompendo  il  di/eer/o.  v/po/e  tea  ogni 
prontt^a  s Ejfer  molto,  lontane  quelle-*,.  . 
chimere  che  fi  figurona  fi  Frangipane  , fi* 
la  co/a  fi  da  dotterò  t o por  i/cher’Jo  $ /e 
fi  amo  Chr  ijharii  o/fer  molto,  meglio  di pts»-. 
far  por  tempo  all' aggiuft amento  ì per  /<u  , 
aitai  co/a  Joggiun/e  ancora  altri  partito  * . 
lari  $ /opra- di  che  replico  Orfeo  cotu ... 
gran  f cruore  i la  -tr/a  non  ejfer  difficile ... 
da  metter/!  in  e/ecutione  ; & ejfer  già., 
eras  confi  tutti  Iter  mine  dell * aggiuffamen «v. 
to  } nen  dsuerfi  dar  fede,  alle  parole*  del* 
l a Corte  * o de?  Tedefrhi  } & ef/er  necefm , j 
furto , che  dalla  /{rettoci ia  della  necejfim, 
tà\  fi  doueffero  cauar  gli  argomenti , e 
le  prove  della  verità»  Terminato  che  fu  il 
~ dòfeorfo,  chiamandoti  P.  Por  fiali  in  di/», 
parte  , ìf  affiderai  della  mia  ottima.  » # - 
chrifiiona  intentiate  \ annettendolo  fo • , 
lamento. , che  per  fua.ficurtà  , nen  /offe», 
cefi  ardente  nel  parlare  > majftmamemte, 
ih  pre/entua  di  quelli,  che  hatteua; cono A. 
cinto  effer  di  c atti ua-intent tono  : Ondo 
por  alcuni  giorni  voi  fi  che  chiare  volta . ) 
vtmffea  vifi tarmi , ne  gli  parlai  quafi . 

•'  pi/i 
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piè  di  eofa  alcuna  alla  prefenza  d’Or- 
f‘*>  o del  Marche/*  . Trala [eie  le  paro» 
le  ch’io  di  (fi  alla  prefenza  del  F,  Saperi r* 
re  Vurasdtnefe , della  Compagnia  di  Gì** 
sè  s Ó*  prefenza  del  Canonico  Hef- 
littger , in  fegno  della  mia  fedeltà  vtrfo 
V.M.C. , a quali  piè  volte  confermai  9 
de  temer  pìè  l'ami  citta  de ’ Turchi  , che 
U tnt mìcttia  , Tralafcio  ancora  , molta 
altre  ragioni  euidenti  yfcritture , fatti,  è 
parole  > con  le  quali  potrei  frenare  a baf - 
tan^a  la  mamfefta  mia  fede  verfo  l*~» 
C.  M.  V.'^uefio,  Augufliffìmo  Ce  far  e , 
tutto  il  corfo  del  Fatto  , e della  mìa  ÌB* 
t enti ette  . Hot  a miriuelgo  alla  parolài]  • 
nella  fede , & alle  fromeffe  di  V.  M.  C. , « 
della  fu  a Corte,  come  faldtdijftmo  f re  fi  ito 
di  giujlitia  , e di  ragione  a tutte  le  genti . 
Dato,  e non  coucejfo , eh*  io  ver  amenti 
hauejjt  hauuto  in  animo  di  ribellarmi  , 
la  parola  pero  di  V.  M.  C.  deu*  efftr  fan • 
ta  ) & impermutabile , La  vtolation  del • 
i*  /iri# , aticora  a gl* Infedeli  % enfiata 

da  Dio  piè  d*vna  volta  fe uer amento  pu+ 
nòta . Qofi  tenaci  , & offeruante  ì fiatai 
fempre  la  Qaja  d Aufiria  della  parola  t 
thè  alcune  vette  ha  voluto  piè  toflo  ejpor* 
fi  al  pericolo  dt  qualche  gran  ruuina  , che 
mancar  a quella . In  quefto  li  fonda  leu» 
ragion  delle  genti,  e tutto  tl  commercio  t 
eia  comuni  canon  del  genere  bum  ano  . 
La  fede,  eia  clemenza  fon  due  puntelli  ; 
della  vojlra  Auguflsfima  Qaja  > che  noti 
. • \ V'-"'  può  vV 
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ribello  * Ce  fare . Te -limonio  nt  fiato  JleJ* 
Jo  P.  F orJlaV  y #7  quale  vedendolo  tur - 

per  c agi on  di  que(la  ribellione  y lo 
confolat  eon  i Jeep  tir  gli  i fine  eri  .Menni 
dell*  mi*  mente  ; , e particolarmente  vncut 
•volt a,  che  battendo  Orfeo  Frangipane^ 
difeorfo  /opra  alcune  cofe  pregivdiciali , 
canate  dal  (ve cervello , il  P.F  or  fiali  in- 
terrtmpendo  .il  difeorfo,  r'tfpofe  con  ogni 
fronte^*,  j Ejfer  molto,  lontane  quellcj , 
chimere  che  fi  figura  u*  H Frangipane  , fia 
ito  co  fa  oda  deaero,  o per  ifeber^o  i fe 
jpamo  Chrifitan»  ojfer  molto  meglio  di  fts-. 
Jar  por  tempo  alloggia  fi  amen  te  ; per  l&-> 
altaico/*  J oggi  un f e ancor*  altri  panico-  „ 
lari  ; (opra  di  che  replico  Orfeo  coru, 
gran  fervore 4 la  et  fa  non  ejfer  difficile n 
da  metter/!  in  e frenitene  & ejfer  già. 

tratcorfi tutti  i termini  dell9  aggi  ali  amen*  ■ 
toy. non  dottor  fi  dar  fede,  alle  parola  del* 
la  Corte  * e de*  Tede f e hi. j fffi  ejfer  noce  fi 
fatto , che  dalla  finteteli*  dell*  uecejj* • 
tà , fi  doueffero  cornar  gli  argomenti , o 
le  prove  della  verità.  Terminato  che  fu  il 
difeorfo , chiamandoti  P,  Ter  fi  all  in  dif 
parte  , Raffigurai  della,  mi  a ottima.  , o . 
chrtftian*  imtntiene  yA  avvertendole  f* -, 
lamento.  , che  per  fu*±  ficurtà  . non  foffie^ 
cefi  ardente  nel  parlare  # maffimamente 
ih  prefenza  dt  quelli , che  hautvaconofi. 
fiuto  ejfer  di  catùnarHitt  emione  : Ondi 
per  alcuni  giorni  volfi  che  chiare  volta. 

ytnijfe  a vi  fi  tarmi , parla*  .quo fi. 

1 
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Pju  d*  co  fa  alcuna  alla  preferita  d’Or~ 
feo  o del 'Mar  che fe  . Trai  a (eie  le  par  od 
le  ch’io  dtfft  alla  preferita  del  F.  Saperle - 
rf  Varasdtaefe , della  Compagnia  di  Gie - 
su  i & alla  preferita  del  Canonico  He  fi 
hngtr , in  fegno  della  mia  fedeltà  Verfo 
V.  M.C.  t a quali  più  volte  confermai  - 
di  temer  più  l>ami citta  de’  Turchi  , che 
Ìl  intm; citta  , Tralafcio  ancora  , molta 
altre  ragioni  euidenti  ^fritture  , fatti  , & 
parole  , co»  le  quali  potrei  prouare  a baf « 
fan^a  la  manifefta  mia  fede  verfo  1*lj 
C.M  V.^uefio,  Auguflifftmo  Cefare , ù 
tutto  il  corfo  del  Fatto  , e della  mia 
tenti  one  , Hora  mi  riualgo  alla  farei au)  » 
mila  fede,  & alle  fromege  di  V.  M.  C. , e 
della  fu  a C orter  come  /aldi  dijfì pio  pr  e fi  dio 
digiufHtia  , e di  ragione  a tutte  le  genti . 
Dato,  e non  cowcego , eh*  io  veramente 
hauegi  bauuto  in  animo  di  ribellarmi 
la  parola  fero  di  V.  M.  C.  deu*  effer  fan* 

* ta,&  impermutabile . La  vtolatton  del» 
la  fedo  , data  ancora  a gl* Infedeli  , t* fiata 
da  pio  più  d*vna  volta  feuer amento  pu+ 
trita . Qofi  tenaci  , (fi  ogeruante  } fiatai 
fempre  la  C aja  d Aufiria  della  parola  , 
thè  alcuno  volto  ha  voluto  più  tofto  efpor - 
fi  al  pericolo  di  qualche  gran  maina  , che 
mancar  a quella  . In  quefio  fi  fonda  touo 
ragion  delle  genti,  t tutto  *1  commercio  t 
eia  comunicano»  del  genere  bum  ano  . 
Xa  fede , eia  clemenza  fon  due  puntelli, 
della  vofira  Augufitfma  Cafa , che  ned 
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può  mai  precipitare  thfin  che  non  fi*  fon* 
uettita  V . M C.  mt  promife  in  ,, 

con  le  fue  lettere  *1  Vtfcouo  di  Zagrab  t 
la  contiti  ustione  indubitata  dell*  grati  a 
di  prima  , & tnfno  ad  hor * nttovt fattori t 
il  che  e certamente  un*  ampijfimo  Jerdo* 
èt  & amnefii a . Il  Prenttpe  Lobkouitx.  fu* 
prtmd  Minifìro  3 e Maggiordomo  della  Cor* 
u mi  promeffe  pili  difitnt amente  , e di 
punto  in  punto  innome  di  V:  M.  C. , me* 
di  ante  il  P.Mdefiro  Marta  Por  fi  *11  Aro- 
fi  ini  ano , ch'io  nò»  farti  fiato  in  ttefuna 
maniera  fereffer  dichiarato  ribello  ,o  in- 
fedele » e che  netta  libertà , nt'donif  nt* 
gli  uffici  r nt Ile  dignità  , t ne’ prittilegi 
non  mi  farebbe  fatto  danno  alt  uno  , fi j 
in  fegno  d*  ubbidienza , èd  fé  de  Ita  ha»  I 
tee  fi  a tempo  tonueneuole  ubbidito , man • 
dato  jubìto  il  mio  Piglinolo  ptr  lfiadtco  , 
& una  Carta  bianca  fife  ritta  di  mia ^ | 
mano . Mi  Pfonpifi  il  G*ner*l*to  di  Va* 
rasdino , o di  Carlfiadt  , t*io  haueffi  va* 
luto  rinunciare  il  Pannato  . Promife  di’ 
Pagare  i debiti  della  Cape , che  a ( cen  dono 
intorno  stia  fonema  di  40000.  Fiorini. 
Pt  ornile  che  l negotif  della  nò  fifa  fami* 
glia  haur ebbero  hauuto  profptto\jtc'9sffo 
nella  Corto  ,.1,  eh*  egli  come  amor* oro, 
h fimo  Cognato  non  Jattbbk  mai  fiata 
per  abbandonarmi  ■ ma  tome  fi  leggete t? 
all1  bora  nella  paffione  , thè  S.  Pietro  ha « | 
ùendo  peccate  tre  volte , fattane  la  pe*  . 
ftiienfa,  non  filo  non  gli  fu  lettera  cofiu» 
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alcuna:™*  fu  fatto  trencipe  degli  Apoi 
fi  oli  : cofì  h aurei  fpenmentato  anc-h*  io 
l°fieJT0>  fimi  fo[fi  riuoltato  ; replicarti 
domi  molte  volte  , di  non  hauer  ingannato 
mai  neffuno , ed  hauer  offeruata  fempre  la 
parolai  e la  clemenza  di  Ca  fa  d huftna 
ejjer  infinita . Confermò  quafi  tutto  qufio 
il  Bann  Hocher  Cancelliere  della  Corte  ; 
hauer.  do  nel  principio  del  dtfcorfo  c * haucn 
mi  infìeme  , fipra  il  germogliar  di  nuouo<e 
il  rinuerdirfì  la  ragione,  e i menti  efpreffe 
quelle,  0 fimili  parole  ; Che  la  mia  caduta 
non  farebbe  fiatapev  nuocermi  , e che  non 
folamente  era  degno  di  premio  il  nuouo 
pentimento, e la  nuouxvbbidien\*\m a che 
doppo  il  pentimento , fi  come  Dio  ( noi  far 
co* peccatori , erano  per  rtnuerdtre  , e rim 
nouarfi , l*  incontaminata  fede  de*  Zrini , 
e gl1  illuftri  meriti , tanto  della  famiglia  , 
quanto  miei , che  infino  ad  bora  giaceua • 
no  fopiti  . Quelle  altre  cofi,che per  bre  • 
uith  tralafcio , m* efpreffe  con  piu  e piu  pa+ 
role  il  detto  P,  Por  fiali , per  la  qual  cofa  » 
data  l*  vnoye  1‘  altro  la  parola , e la  mano 
gli  confignai  il  Figliuolo , e la  Carta  ii. 
anta  i foggiungendo  d’ tffer  pronto  ad  ac~ 
compagnarli.fe  pur  V.M,Cjo  comandale. 
Quefio promi [e  ancora  il  Prencipe  di  Lobm 
kouitz,  m presela  del  Baron  Hocher, qua- 
do  in  Vienna  fui  ammeffo  alla  jua  auditi- 
va, mentre  haueffi prò  curato  co  le  mie  let- 
tere d acquetare  i tumulti  dell ' Vr.gheria 
fuptrior*.  Il  che  ancora  fedi  poiché  date  l* 

a let- 
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lettere  al  Genero , tìio  gli  mofie  di  maniera 
l’animo  che  alle  mie  fempltct  lettere  fi  fat- 
tomi f e fu  bit*  a V'M.C  ;>  e libero  fkbito  il 
Conte  di  Startjh  berg  i Se  farete  quefio  Stg. 
Cognato  , dijfe  il  Prtneipe  , x/i  prometto  in 
parola  di  verità  il  total  perdono , laltbtà 
fattone  fa  gratta  di  prima  di  $,  Ai  C.ì  tu» 
ter  a rtftiiùtion  de’  Beni  ,gli  bonori  gli  vfiìm 
gi, il  primo  Generalato  vacante  ,&‘n  fom • 
ma  d’innalzar  ut  al  maggior  figno.  Quei 
thè  fanno  come  fiatato  debole  l'Eferdto  di 
V.  M • C.,  e quelli  , a'  quali  e noto,che  dieci 
huomini  foli  poffanodiftnder  queipajjì  con* 
tra  cento tnoa  negheranno  ch*io  habbìa  con • 
ftguito  tanto  con  queftt  lettere  guanto  a V. 
AL  C.  erano  d*  importanza.  i felici  fuccejfi 
dell’  Vngheri  a .Nel  dar  la  Catta  bianca  a\ 
T.  Forfait  dubitai, per  confjf  >re  il  vero,al 
quantojattefo  che  in  quella  vi  fi  poteffe  con « 
tenere  e la  vitu  » e la  morte  , e la  ritratta • 
tiene  ,#  nuocation  delle  promtffe  fattemi , 
orni  faceua grandijjima  m«rautgliay  per 
qual  cagione  mt  fi  chiede  fi*  i ma  replicane 
do  tlP.  F or fiali , che  non  era  da  metter 
fcrupulo  quando  fi  trattaUa  co  *1  Clemen* 
tijjimo  Ctjart , effermt  chieda  la  Carta  bi ? 
anca  per  maggior  confermatione  , e cor  roba* 
rattòn  delle  promefiei  tralafciata  . qualfi* 
vogl  a tardanza , e timore  la  ctnfegnai  , 
Dopo , quando  alt.  F or  fiali  fa  conceda» 
io  di  poter  parlar  meco  a Vienna , lo  ri - 
chic  fi  nella  mia  Carta  bianca e quel  chej 

/oprarvi  fcfit  fiato  /crètto  i r ifpofi  d\  ha* 

unni 
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uerki  fcritio  di  propria  mano  nelle  Caù 
mere  del  Prencipe  , quel  che  il  Prencipe 
tornando  che  fi  fctiueffe  , non  / attendo 
eh  elio  altro  > f*  non  eh*  io  mi  obligaffi  a± 
ricenere  il  prefidio  Cefgreo , e di  venire ; 
a Vienna  tn  per  fona  a denunciare  i Com • 
phei  , e /coprir  chi  fof sero  • Le  quali  co/e 
/erto  già  fiate  da  me  efrguite  . Se,  dunque 
V.  M.  C,  per  fua.  infinita  ilemtoz.a  non, 
vuole  v/armi  alcuna  benignità  ,.m>  deuc 
almeno  valer  quefla  Carta  bianca , come 
vltima  ri/olutione  , e conclufiine  di  V.M, 
C.  Sento  , che  pojfa  e/ser  centrai’ etto  eu» 
quefie  mie  ragioni  -,  che  quelle  parole  , e 
quelle  prome/se  fi  ano  fiate  ìnuentioni  del 
F.Fprfiatl , ntrouate  per  fuo  proprio  in - 
tere/se  . Di  più  $ l*  opinione  e la  fenten^a 
del  Prencipe  di  Lobkouitx; , e del  Cancelm 
Iter  e della  Corte  e che  non  fieno  a baflan * 
z>a  i £ che  Ce/are  non  fia  alligato  à man - 
tenertutto  quello , che  promettono  * fuoi 
Mwiftri } e finalmente  peri  a Carta  bian- 
ca , obligar  me  fiefso  : Afa  non  Ce/are  . , 

nfili  fattigli ex%e  fono  da  Minifiri  di  Jco- 
la  , e vengono praticato  appena  tra  i Merm 
canti  bone  (li  : onde  molto  meno  dour  eb- 
bero v far fi  nella  Corte  Ce  farea  > 0 quan- 
di fi  tratta  cefi  Prencipe  , Re , 0 Impera- 
dorè  . IIP . Por  fi  all  hebbe  lettere  creden- 
ti ah  dal  Prencipe  , alle  quali  douei  pre- 
fi ar  fedo.  Se  il  P.  Por  fiali  fece  , fe  erro, 
/e  tra/cor  fe  ilimiti  della  fu  a giuridittio» 
ne  , */  che  nen  efe do , veda  pur  fin*.  Il 

H 2 fi» 
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fuo  errore  non  r,:t  deu‘  ejjer  di  danno  ha* 
ttendo  efegutto  tutto  quel  eh*  io  doueua  , 
Trattai  co*l  Prencipe  di  lobkouit£te  co  *1 
Cancelliere  della  Corte , in  quanto  che  fo* 
ito  perfine  publiche  , e rappre fintano  In 
per  Jena  di  Ce  far  e , e fono  i fuoi  princi- 
pali Mmifirt  j adunque  la  loro  paro  leu* 
m*  ì tanto , quanto  la  parola  di  Ce  fare - 
V obligation  della  Carta  bianca  lega  tan- 
fo vna  parte\y  quant  l*  altra  . Per  qual  ca- 
gione haur ebbe  fatto  fcriuer  Céfare  quefli 
punti  nella  Carta  bianca , e non  altri  fe 
con  quello  non  hauejje  voluto  efftr  con- 
tento t Simili  fattigliele  /pianerebbero 
la  firada  m romper  qualfiuoglia  fede . L* 
.Aquila  C e farea  non  prende  mofche  ; e 
li  parole  Imperiali  deuono  con  magnifi- 
cenfaefser  ampliate , interpretate  <t_i  * 
fauore  t non  istoriate  neS * anguftie  delle 
fotti  gliele  . C he  alla  parola  datami » alle 
promeffe  fattemi  manchi  forfè  qualche ^ 
formalità,  o termine  giuridico,  ne*  qua- 
li , ne  io  fono  addottrinato , ne  i Re , »C-> 
gl * Impcr adori  , V vffeio  de * quali  e il  dar 
le  leggi , fi  curano  molto  di  mutarle  , o di 
correggerle  -,  a me  che  ho  trattato  J inte- 
ramente non  deu * effer  di  pregiudizio . Ed 
è fama  che  Carlo  Quinto  di  ninna  cofano 
ptufìpentifjey  ne  di  ninna  fin  piu  tuff  ad 
tt> , quanto'  che  , per  la  cauìllat tolte  del 
fue  Mini  Uro  Granellano  , diede  al  Land • 
grauio  d1  Hafia  ambiguo  il  perdine . Ol- 
tre adì,  confideri  In  Qltmtntifiìma  V,  , J 

r M.fbe  I 
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>•  M.  ìche  vna  gran  parte  de'  Troteflanti  , , 

e d * altri  , efercitarono  \l * hoflilità  , 

che  prefero  l ’ armi  contra  V.  M.  C.  i 
maggiori  de * ^«4/*  ancora  falliro- 

no y e pure  ottenero  il  perdono  , r 
«0  refluititi  nello  dato  di  prima  . Jc 
che  m * aftenni  dall*  hoflilità,  che  ricor/t  a* 
piedi  di  V.  M.  C.  come  ad  vn  ficuro  rico - 
uerof*vbbidienz.a  mia  fa  mia  fi  da  za  neh» 
la  Cefarta  benignità»  la  fedeltà  e mia  , § 
de  miei  Aui  doterà  effermi  di  dannose  nuo- 
cermi, la  temerità ,e  la  refiflenzpe  loro  fer- 
- uirà  loro  di  profitto, e quei  ,c  he  fecero  il  peg- 
gio faranno  di  miglior  eonditione . Ed  io  , 
che  non  contradiffi  ne  to'  l penfìero , ne  colla 
I parole , ne  con  /*  operationt  t fon  chiamato 
ribello.  Canterò  dunque  con  Penelope; 

Diruta funt  alijs,  0»  uu»e  mihi  Perga- 
mo, refiant . 

Il  Piano  ad  altri  tocca  , 

Et  a me  di  fpianar  iella  la  Rocca* 

• , \ ' 

Confìderì  ancora  la  benignifftma  V,  C.  M, 
che  ninno  può  efitr  punito  con  doppia 
pena  . Mo  to , doppo  i premij  promefftmi \ 
p a tifeo  pene  affai  più  dure  della  morte  fief- 
% fa,  nell*  honore  %nella  fama  , ned  a roba  , 
ne* beni,  nella  libertà  , nella pt oferittione, 

0 » in  qte^fla  lunga  prigionia  , fen^a  vna 
m r,ima  confolatiove , e fperanza  di  potè* 
propor  lo  mie  ragioni  a V.  M..  C.” , 6 ; 
tonfigli  armi  co a qualche  perito  f opralo' 

U i io 


Digitized  by  Google 


■ i74  •'  L I B R Ò 

lo  fitto  mi*.  P non  foie pati  fio  io  fi  et 
mt  fteff*  : ma  tutta  la  mia  famigli*-* 
domiti*1*  > 9 due  inno  centi  fisime  Proli . il 
figliuolo  , che  , unerexfia  del  fuo 

affetto  ver  fo  V . M.  C.,  tofio  che  tnteficj 
; prefufpofilt  roveri  , •*/«'»  ^ 

dignifsimo  fremi » trattenuto  lungo  tem* 
fo  in  prigioni  , impedito  dalla  via 
' zd'tgìi  fiudij  , e W*//r  virf# . fatiamo  an+ 
"torà  cantra  taleggi  del  nofiro  Regno  % e 
della  nofira  Patria  , confermare  fante- 
piente, dati*  Ai.  V.  C ?«***  y?A/«f/ 
##»#;'  che  nejfuno  debbano  e fin  confr fi- 
atati i bene  fie  finalmente  non  debba  ef* 
Jer  fatta  tjecut’one  alcuna  , ne  cafitga • 
te  con  la  pena,  fenon  fia  legittn  amento 
citato e condannato , ajcoltate  prima  le 
fitte  dtfefè.  Statuì [cono  ih  oltre  h fieJfe 
Leggìi  che  il  finitetelo  non  port*  l ***** 
quitti  del  Padre  i e la  famiglia  non  fi a 
priuata  de  beni  naturali  , e delle  pofst fi- 
fieni , per  lo  delitto  d vn  folo  .'futtoque- 
fio  babbi  amo  infiuo  ad  bora  prenoto;  e 
con  noi  fi  comincia  daU’efecutione , e dal» 
la  confife  at<  ohe  . 1»  quell*  manica  le 
leggi  che  hanno  giouato  agli  altri , cejm 
Jano  di  fauorir  quelli  , che  nella  conti . 
nuation  della  fede  , e de1  feruigi  non  hai ;• 
no  fupertore , o pochi  pari  . Si  degni  V, 
■Ai.  C.  di  fififar  ne'lttmi  della  propria  bt * 
ntgnitàlo  j guardo  della  con fider attone-i  t 
‘in  poi  non  fi  amo  tbligati  alle  Leggi  lm+ 
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feriali  , e d’altre  Frouincie . V.  M.  C.  oh - 
Ugo  benignamente  fe  ftefia  alle  Leggi  del  /*- 
Vnghena , e fecondo  quefe  e di' dotterà 
che  fia  dectfa  la  cauj a , co'l  me^fo  degli 
hutmini  feriti  , quando  fi  tratta  di  Giu • 
fittia.  Tralafciate  però  tutte  qttefle  ton- 
fi ier  atieni  ; /c  />«»  altrimenti  , 

m* appello  alla  fola  clemenza  di  Cafa  d* 
Au firia  . La  vofraQafa  è nata  colla  eie • 
minila  , con  la  clemenza  è (lata  actrefciu - 
ta  , 0 confermata  i ò non  può  ne  morirne 
etltnguerfi  % fe  nen  ofiinta  la,  clemente*  . In 
tutti  gli  Annali  Auftriaci  non  fi  trcua  ne 
* pure  vn*ef  empio  di  quefla  fetterttàche  bo- 
ra s’vfa  che  il  primo  fallo  , fe  cefi  piaccia 
di  ch  'amarlo , d'vna  Famiglia  benemerita 
( chiamo  primo  fallo  ypertiot  he  i delitti , che 
non  provano  % ne  fi fent  enfiano  » tra  i falli 
degni  di  gafitga  non  fono  annoverati  ) 
d*vna  Famiglia  dica  > che  per  Cafa  d‘Au- 
firia  e fiata  vigilante  nello [patio  di  fan» 
ti  fecali  \ ha  fparjo  prodigamele  il  J an- 
gue i haefeguito  fatti  marauigltofi  ; e fra 
tante  procelle  e fiat  a j mpre  vn  moflrò  di 
fede , e di  caftan  za  ; ftnz  bnutr  efercitata 
a'cuna  hofitbtà  } potendo  fuggire  ,($>  effen* 
do  ccrrtparje  fpontaneamenteì  battendo  tan- 
te fplendide  prom  ff e j ad  arbitrio , e f òpra 
l*accuje  d*  alcuni  Emuii  » e d' alcune  poche 
famiglie  della  Croatia  , che  infidi  ano  ino- 
Jlri  beni  , e le  noflre  fignorie  » i cui  men- 
ti > & heroichi  , eftt , fepur  ve  ne  fono  >*« 
non  intendo  di  diminuirli  j venga  cositèr- 

H 4 ri- 
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ribtlmente  punita  , e per  contrario  , vi  fon 
moltifftmi  efempi,  doue  nemici  inesorabili) 
e di  /chiatta  ancora  deRibelli',  dopo  hauer 
fatto  grandtffimi  danni  : ejfendo  preti  o con 
forza y o con  giujla  guerra  ,fono  flati  dalla 
clemenza  Auftrtaca , non  folo  riceuuti  et-» 
Vienna  in  grafia , e reffituiti  nello  flato  di 
prima  ; ma  accresciuti  ancora  d* bone  ri  , e 
di  ricchezze . 

Regia , crede  mi  hi , res  efl  fuccurrere 
c lapfis, . % 

* * 1 J • , 

v.  . Porger  la  mano  egregia, 

A foilcuar  chi  cadde  , è cofa  Regia S 

. I m«//0  noto  a* miei  emoliiche  noi  bah» 
biamo  lungamente  fudato  , con  ogni  mag- 
gior vigilanti  a ypet  difender  la  Stina  , ls 
Carmela,  eia  Croatia . Mentr' erano  vi- 
gilanti i Zriai,poteuano  quelli  fi  curarne  n- 
tertpofarfi  j £ per  tralafiiar  gli  eftm - 
pif  vecchi , ne  adduco  vno  , c h'ì  moderno  , 
Cia  Jet  anni  fono  haurebbero  i Tartari  dì-  .• 
aeratala  Stiri  a,  ft  mio  Fratello  non  l'ha . 
ueff e conferuata.il  Kinkchtck^altrimenti  il 
Z okoìock  Rafia,  haurebbe  ridotto  in  cenere 
la  Carniola , e la  Croatta  ,fe  ios  ancorché 
abbandonato  dal  Generale  Jìuerfpergio  ,il 
quale  per  ficure^zaj  era  ritirato  a Lubia- 
na , non  haueffi  meff  9 in  fuga  t T urchi , O 
fatto  prigione  il  Fratello  del  Baffa.Hora  in 
prtmto  delle  fatiche, & in  ftgno  di  grafita* 
dine , configliano  che  dobbiamo  efier  dira  • . 

di • 
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dicati , e traf piantati  alt  rotte  ; ac  ciche  pof- 
J ano  occupare,e  pofi edere  t nofiri  tieni , c* 
habbiamo  afor^a  di  /angue  acqui ftati.Ven 
ga  chiunque  di  loro%  che  ardi/ca  di  promet* 
ter  con  verità  di  fare , & egli  , & t /noi , in 
J emigro  di  C afa  d’ Au/lriate  della  Qhtiflin 
nitàypiù  di  quel  c’hanno  fatto  i Zrinne  di 
reprimer  con  egual  fede  , e co/l  anta  vn  fi 
terribtl  nemico, eh’  io  deffo  voglio  adherire 
alla  fua  pretensone  . 'Se  poi  non  fi  trotta-* 
alcuno  , che  pte/uma  di  farlo, e noi  habbia- 
mo fodts fatto  al  no$ro  debito  con  ifiupcre ,e 
mar  aitigli  a di  quei , che  leggono  l*Htfiorie 
perche  .*,/»  dobbiamo  c(fer  degni  della JlefiX 
conttnuatione  , e delpojfeffo  de*  nofìri  Beni 
Paterni  yptù  degli  altri ì perche  non  debbo* 
nopiìitofio  ripiantar  fi , irrigar  fi  gli  al* 

beri  diradicati, atetoche  le  radici  s*inuigo+ 
nfeano , e producano  di  nuouo  lo  fiefìofrut* 
to  ':  Najcerà  forfè  ancora  occ afone  di  po * 4 
ter  mojìrare , cht  fia  più /prezzatole  del  prom 
fri0  {angue, in feruigio  di  Qafa  d’Auflria . 
Piaccia  aDto,che  co  quello  fie/fo  feruore, col 
quale  corrono  sopra  ÌnefiriBeni,corranetHt 
ti  a gara  a per/eguitare  il  Nemico  , C Ò grìi 
forza  tnfno  ad  bora  fi  e t/ercitata  cifra  di 
noi  l*  tini  idi  a;  hormai  farebbe  tempo  cht 
ce/sa/se  i/e  fi  voleffe  contentar  della  ragia* 
ne  y e delia  virtù  . Ma  la  conditthn  deL’tn » 
li  dia  y come  nota  accuratamente  il  Sauer* 
da  y e di  non  cejfar  giammai  , infia  che  non 
babbi  a condotto  il  fuo  Emulo  , fe  par  fi A 
feribile, nel  precipiti  dcll'efircm*  mi/etia* 

" • - . ' H S lì 
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Jl  Sole  non  produce  mai  V ombie  infin  che  fi 
iitrcua  nella  fuprema  fommità  • ma  yuan • 
do  declina  , all*  bora  crefcono , e fi  diflendo - 
no  in  lunghezza  . Cesi  ancora  l'inuidta  ; 
fer(egui\ta  con  maggior  impeto  coloro  , che 
fono  vicini  al  preeipitio,o  che  già  comincia 
nò  a cadere  . JE  perche  quella  non  fi  ritrou  a 
ordinariamente  f e non  nt’  timorofi ,e  pufil» 
lanimi  : Jt  ne  fi  a fimpre  ttmorefa , r/r  »<>» 
riftrgano»  Ma  fe  quefii , e qualfiuoglia  t he 
temono  , come  fi  và  /porgendo,  xh’to  fi  a per 
efercttar  l*  odio,  t la  vendetta  centra  di  lo» 
roi  per  la  eual  coja  pervadono  a V M.  C. 
ch*io  non  delba  e/ser  nmefic  ne’  miei  Beni , 
Ta  irta , Vffci , Libertà  ; pò//#  che  ette  fi  e ti - 
, * quefia  feufa  , colpe  fiere  ble  o» 

gni  giuflitia  ,fia  vana,  e di  niun  momento ì 
darò  nodimenc  voìentiett  cualfiucglta  tate » 
tiene  , e faro  qualfiuoglia  prime  fio , * xYrrò 
^ qualfiuoglia  tompofitione  ima  finabile  co 
efioloro  C enti  a tutti  i mali  eccettuatane 
la  morte  , j*  può  ritrokar  rimedio  . £ prega 
T)ie  che  non  veglia  perdonarm  i i miei  pec- 
cati, s’tc  ( htfuanam  ente  non  perdono  loro 
tutte  l*  ingiurie  a jtgno  tele , che  ne  meno 
tni  curo  dt  ricord  erre  eie  Le  quali  co  ft  con- 
fiderate  , frego  la  C.  M K.  dt  vclerfi  ri» 
Murre  ai  fuo  fiato  naturale  , eroe  alia  beni • 
gmtà , afa  clemenza  s e ricordi*  vie  tan- 

to della  noflra  fedel  feruitu  , cattante  del» 
le  prcmef[e,e  della  Jacra  parola  -,  voglia  ri» 
guardar  mi  i on gli  occhi  della  m-  ifiricordia 
ne  voglia  permetter  chi  fi  a denigrata  vn  K 
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famiglia  > eh*  e fiat  a fiemprs  fedehjfima  , « 
non  ha  mat  fiaputo  imbrattarli  di  macchi a 
alcuna^Prego  con  ogni  maggiore  infilanti a 
che  voglia  m que (lo  mentre  concedermi  la 
libertà, accioche pofisa  a t fender  la  mia  tati 
fa  dauantt gli  huomini  periti  delle  noflré 
Leggi  ìpropor  le  mie  ragioni}  e trottar  mtt > 
Tft  di  poter  placar  V,  M.Ó  *e  di  partecipar • 
mi  benignamente  tutte  quell*  altre  grafie  , 
che  V M.  C.  fa  d'  efisermi  grandemente  ne* 
cefisarie , nello  fi  ito  prefente : la  quale  piacm 
eia  a Dio  di  confermar  lungo  tempotcome  a 
V.M.Cj* augura,  e Uefiidera  l * humihjjimo 
Qratorty  Conte  Pietro  di  Zrin . 

Con  meno  eioquentia  »e  piu  ef- 
ficace effetto  , haurebbe  il  Zrini 
potuto  addur  le  fue  ragioni  , fé  le 
haudle  riflrettca  quei  due  Templi-* 
ci  termini , che  in  tal  cafo  farebbe- 
ro flati  gli  vi  cimi  ripari,J&  ì piu  fi- 
curi  rimedij  >cioè  » di  confefsar  li- 
beramente il  Fatto  implorar 
nello  flefso  tempo  la  clemenza  , 
e la  mifericórdia  di  Cefare  * Non 
era  piu  patfibile  d ^abbatter  le  tor- 
ri della  verità  innalzata  . I/efser 
flato  circondato  ddi'Efercito  Im~ 
periafe  , pfima ch'egli hauef&epo- 
Citta  impugnar  la  fpada^  & il  len- 
ii & * tir  fi 
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Il  Scie  noti  produce  mai  V ombre  infin  che  ft 
iitroua  nella  fiprema  fonmità  • maqaan» 
do  declina  , all*hora  crefiono,  e fi  diflendom 
noèti  lunghezza  . Così  ancora  l' inutdt a j 
fer/egui \ta  cor  maggior  mpito  coloro  , che 
fono  vicini  al  preetpttio>c  che  già  comincia 
nò  a cadere  . JE  perche  quella  mn  fi  rètro*  a 
ordinariamente  fe  non  nt’  timor ofi ,e  pufil- 
lemmi  ; fine  fin fimfre  ttmorofo,  che  non 
tifi ergano.  Ma  fe  queffi , e qu  elfi u egli  a thè 
temono  , come  fi  va  /porgendo, ch’io  fi  a per 
efircitar  V odio,  e la  vendetta  t entra  di  lo • 
ro } per  la  cual  coja  ferfiadeno  a V M.  C. 
ch*io  non  debba  t/sernmefir  ne’  miei  Bini, 
Ta  irta , Vffci , Libertà  ; pofio  che  cutfio  ti - 
more  , e quefia  feufa  , che  calpe  fere  bit  0- 
gni  giufiitia  ,fia  vana,  e di  niun  momento} 
darò  nòdtmtru  volentieri  cualfiucglia  cau - 
rione  , e farò  quplfiufgha  f rime]/ « . e verrò 
à qttalfttoelia  compofitione  ima  gin  ab  ile  co 
efio  loro  Contea  tutti  i mali  eccettuatane 
la  morte  , jì  può  ritrcuar  rimedio  . L prego 
i Vie  che  non  voglia  perdonarv  i i miei  pec • 
tati , s’to  C hifitanam  ente  non  perdono  loro 
, tutte  l*  ingiurie  a jtgno  tale  , che  ne  meno 
mi  curo  dt  ricord arn  eie  le  quali  coft  con- 
fiderate  , prego  la  C.  M V ; veterfi  ri » 

durre  al  fio  fiato  naturale , cioè  alla  beni • 
gnttà , alla  clemenza  » e ricordinole  fan* 
lo  della  noflea  fedel  feruitu  , quatto  del- 
le prom  effe, e della  facra  parola  ; voglia  ri- 
guardarmi 1 on  gli  occhi  delia  n.  ifirucrdìa 
ne  voglia  permetter  che  fia  atntgrat*  vìi  A. 

ì i . fami* 
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famiglia  y eh*  e /tata  femprt  fedeliffim*  , * 
non  ha  mai  faputo  imbrattnrfi  di  macchia 
aleuti  a .Prego  con  ogni  maggiore  infialiti* 
che  p/oglta  m que (lo  mentre  concedermi  t* 
libertà-,  acci  oc  he  pofsa  ai  fender  la  mia  tate 
fa  dauantt gli  huomini  penti  delle  noflre 
Leggi  ipropor  le  mie  rag  tonti  e troupe  mez > 
di  poter  placar  V.  M.C  *e  di  partecipar* 
vu  btnign  amente  u*t  te  quell*  altre  gratin  t 
che  V M . C.  fa  d’  ef ter  mi  grandemente  net 
cefsarie , nello  fiato  prefente:  la  quale  piacm 
eia  à Dio  di  confermar  lungo  tempo, come  * 
V.M.Cj*  augura,  e de  fiderà  V humilijjìma 
Oratore y Conte  Pietvo  di  Zriny 

Con  meno  eloquenza , e più  ef- 
ficace effetto  , haurebbe  il  Zcini 
potato  addur  le  fue  ragioni  , fe  le 
hauelfe  riftrettc  a quei  due  Templi-* 
ci  termini , che  in  tal  cafo  farebbe- 
to  flati  gli  viti  ini  ripari  ,J&  ì più  fi- 
curi  rimedi)  >doè  > di  eonfefsar  li- 
beramente  il  Fatto  x & implora? 
nello  ftefso  tempo  la  clemenza  , 
e la  mifèricórdia di  Celare*  Non 
era  più  potàbile  d* abbatter  le  tor- 
ri  della  verità  innalzata  . l/efser 
fiato  circondato deii'Efercito  Im* 
v periate  , pfima  eh*  egli  hauefsepo- 
1 tuta  impugnar  la  fpada^  & il  len- 
ii é tiri! 


180  L I B % O 
tufi  chiederla  dinuntia  de’Compli- 
ci , erano  Pegni  euidenti , che  la  ^r 
bellione  era  già  fatta  palefe  . Per- 
che non  voler  riceuer  mano  da  chi 
lo  conduceua  nella  firada  della  fi- 
curezza  ? Chi  1*  haueua  afficura- 
to  del  perdono  , voleua  fottrarlo 
al  ficuro  anche  al  pericolo  della.» 
caduta  . o vnico  eccedo  della^ 
fupremà  clemenza  di  Cafa  d*  Au« 
firia  ! illuminar  co*  raggi  della  iua 
grada  vh  Vafiallo  , c*  haueua-. 
ardito  temerario  Tifeo  di  muouer 
guerra  al  cielo  della  fua  felicita  ! 
O lacrimeuole  efempio  d ineuita- 
bile  fuentura  d'vna  Famiglia  bene- 
merita  nel  Teatro  della  Chrifìiani-* 
tà  ! fpiegar  doppo  tanti  lecoli  di 
gnadezze,  e di  meriti  anbidole  ve- 
le in  vn  mar  tempefìo/o  di^ibellio» 
ne,  e poi  con  vn  Polo  coli  benigno 
di  luce , che  conuertìua  ie  tempefic 
in  calma , non  poterli  Sottrarre  all* 
ombre  di  miferabil  naufragio  1 E- 
gli  non 'Teppe  cfier  ne  Volpe 
ne  Leonejpoichccunc  Leone  non 

heb- 
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hebbe  forze  (ufficienti  per  oppri- 
mere vn  Monarca  ; c come  V olpe 
o non  doueua  conlìgnarlì  nell'al- 
trui forze  , o confignatoli  doueua 
fubitofa  perii  tramutare  in  Agnel- 
lo. Quella  fua  lunga  diceria  non 
fu  fe  non  lo  fcandaglio , cc  n cui  li 
ritrouaua  il  cupo  fendo  delle  lue 
fintioni  ; c la  pietra  lidia  ,che  mo- 
ftrò  1*  oro  fallò  della  fua  fede . Pa- 
lefaua  eh*  altri  lì  fofse  (coperto  ne- 
'mico  , e ribello  all*  Imperado- 
re  .*  egli  dunque  che  , rapprefen- 
tando  la  lua  perfona  come  Banna 
di  Croatia  , haueua  nelle  mani  la 
bilancia  d’Aftrea  , perche  non  e& 
fer  Nume  tutelare  ( s eia  fedel  Mi- 
nierò ) della  Giuftitia  ì perche  non 
haueua  precipitato  ! gaftighi  ? per- 
che non  s’era  conuertito  in  fiam* 
ma,  per  ardere  , & incenerire  chi 
machinaua  contra  il  fuo  Prencipe? 
contra  il  luo  R e?  contra ‘1  fuo  Ce- 
lare? quella , & altre  limili  ragioni 
erano  quelle , che  dibatteuano,«-> 
finalméte  fuperauano  tutti  icinaeti 

" delie 
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delle  fue  difefc  v 

Quali  nello  ftefso  tempo  ch'egli 
fcrifse  quella  lettera  , ne  fcrifse  vn'- 
altra  la  Tua  Conforte.Accorgendolt 
rinfelice  Signora , che  le  cole  del 
Marito  comineiauano  a profondar 
tra  gli  horror!  de'precipitij  ; vinta 
dalla  violenza  deJI'affetto,ricorfe  a* 
piedi  dell1  Imperadore , con  quelle 
lamenteuoli,e  fupplicheuoli  e fpref- 
fioni  * 

^Auguflì filmo  Cejare . Quando  V.M* 
C.fi  degna  di  guardar  dal  fublime  Tro * 
no  della Jua  gloria  l'humil  poluere  del - 
la  terra;  fi  compiaccia  di  riguardar  ca 
occhi  pieto  fi.  anche  quefle  fconjolate^s 
perfone;  alle  quali  non  è refiato  ne  me- 
no l'ombra  della  loro  felicità . Quefta. 
anticbijfima  Cafa  de*  Zrim  , nel  cui 
giardino  nacquero  jempr e lè  più  frut- 
tifere palme  de' piu  prodi , & egregi 
Camp  ioni, ed  ogni  forte  d'odoriferi  fio- 
ri d'honore , nella  piantagione  delitti, 
Chrifiianitàyè  diroccata  >(o  infelici  fil- 
ma fortefynfino  a’fondamenti;  poiché 
il  dilanio della  dijgratUVha  Ipoglia - 

fai nfitt*  - 
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ta  infin  delle  più  ritinte  fuflanTg  ; non 
battendole  lajciato  altro  che  *1  J empii» 
ce  nomeyaccompagnalo  dal  dolore  del 
mal  preferì  te  t e futuro  . Totrei  confai « 
diffmi giuramenti  dar  piena  teflimo • 
nianT^a , che  mio  marito  non-  habbuo 
mai  con  ifintture  trattato  cofa  alcu- 
na , ne  contro,  la  maejiày  ne  contro  Ito 
Ter/ona  P%  C,:ma  che  quefie  differen • 
%e  na  fcano  tutte  dalla  malignità  de9* 
fai  fi  accufatoriji  quali  hanno  procura- 
to co  cgm  n aggiorprcn  ara  di  metter 
infojpetto  la- Jua  it-nccen^a  àffrcjfit 
V3Yl£.\l'hcror  della  quale>e  di  tutta 
la  Chriflianità , egli  ha  procurato  più 
chefl juo.ltJi  ricordo  gwrnàlmete quel 
tantoché  [pi  fletette  m’ha  fignificatòy. 
& in  qual  maniera  habbia  allenati 
aljeruigio  di  V.  Tri .€ .quefiò  fuo  Figli* 
uoUyc'hora  s* humilia  a9 /poi  piedi  v 
Quando  la  Giiflitia  non  babbi* più 
luogo  , ci  richiamiamo  al  Jublme  tri- 
bunale della  mijericcrdia  di  F.7W.C* 
accio  che  co  q pèlhà  liberar* 

ci  dalle  torbide  tetri pe fi  t di » così  infop* 
fortabili  affi  ittwmyHabbi amo  fretta? 

1 • * ’ ttu 
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to  a baflanQ 1 lafor^a  di  P.  M.  C. , fi 
compiaccia  bor amai  di  convertirla  in 
benignità , il  fuoco , ancorché  conjumi 
la  fuppofla  materia y lafcia  peròjempre 
le*cenere  di  quella , K M.  C.  non  fi 
lafcerà  certo  vincer  da  quello  elemen- 
to : ma  farà  che  della  noflra  felicità  di 
prima  ne  debbano  rejlare  almeno  /cj  1 
non  altro,  le  ceneri,  Dio  è conJoUtor 
degli  afflitti  ; KM.  C.deu'effer  Segua- 
ce di  quello,  concedendo  a me  fconjola - 
ta  Donna  il  Marito , ch'è  ia  piu  cara, 
e pretiofacofa  c'h abbia  al  mondo ; e re • 1 
ft unendo  a luì  la  flato  di  prima  per  pre • 
mio  della  [uà  mnocen^ai  aflicurandola, 
che  tutti  i giorni  dell  t noflra  vita  dica- 
no (ceremo  i fublimi  fattori  di  tatagra • 
tia,con  tutte ; quelle  funtioniyche  far an~ 
%o  proprie , & efpreffiue  del  noflro  de- 
bito ; per  poter  viu  re  e morire  di  K 
M.C.H  unti  lift  ma  Serua , Anna  Ca- 
tharina  Conteffa  di  Zrin  . 

M^on  offendo  piu  tempo  da  po- 
ter mafctierar  le  fcijfc  j non  ottante 
tutte  quelle  diligenze  * non -Colo  non 
fu  il  Zihià  librato  ;jaa  dal  Baron  di 
o? ‘Hocher  i 
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• Hochcr  Cancclilero  della  Corte  fu 
chiamato,  infieme  col  Frangipane, 
ad  effer  e/aminato  la  prima  volta  : 
dopo  la  quale  efaminatione,  difle  il 
Zrini  di  rallegrarli  ; vedendo  efser 
arriuato  il  tempo,  nel  quale  comin- 
ciauano  ad  efser  fentite  le  Tue  ra- 
gioni . Ma  il  Frangipane  redo  mài 
fodisfatto  del  Cognato j efaggeran* 
do  che  fa  p else  molto  ben,,  mentire  , 
c che  procuralse fuiluppandofi con 
le  menzogne,  d’addofsar  le  proprie 
colpe  ad  altri . Ma  ch'egli  non  hau* 

• rebbe  permefso  che  gli  hauelst* 

' hauuto  da  riufeire  j per  la  qpal  cofa 

• ancora  xon  haucua  voluto, che  fen- 
jza  di  lui  fi  folle  trasferito  a Vienna* 

Intanto  hauer  do , cerne  s'è  det- 
to, conl'efempio  dei  Ragczzide* 

• pollo  l’armi  i'vn  doppo  l'altrc  an- 
che alcuni  di  quegli  altri  Grandi, 
ch'erano  conccrfi  aJl'intraprefa^ 
della  i^ibelliolft : perche  oppufii, 
e debellati  iCapi  principali,  ciaf- 

f ' cun  proepra  d’dlereil  primo  a u, 
ritirarli  ; latto  giurar  di  nucuo 

* * *•  ... . ■ .i-  -t 
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tutte  quelle  genti  d’efler  fedeli  all*- 

* Imperadore  : l’Efcrdto  di  S.  M.  C. 
s’impiegaua  con  ogni  maggior  fer- 
itore nel  debellare , & opprimerò 
quegli  altri  imbelli,  che  oftinati  non 
haueuano  ancora  voluto  difar- 
tnarfì;  e fatta  lamoftra  deir  Arti-  i 

• giìeria , ch'era  rameggiata  da  72. 
Artiglieri , & accrcfciuta  d’altri  12. 
Pezzi,  e tre  Petardi  mandati  da_, 
Vienna  » con  42.  Carri  di  Monitio» 
ni,  e di  ftrumenti  neceflari;  da  guer» 
ra  ; con  la  feorta  de'Soldati  d’alcu- 

/ ni  Reggimenti,  ciafcuno  de’quali  j 
haueua  dato  80.  huominia  caual- 
lo;  e delle  Riclute  a caualio,  & j 
a piedi,  di  gente  molto  bene  ar- 
mata , era  già  arriuata  anch*  ella_r  • 
nell*  Vngheria  fuperiore  , a con- 
giungerfi  con  l’Efercito . E fecon- 
do che  i Ribelli , o di  buona  volon- 
tà , o corretti  dalla  forza  fi  Cotto - 
metteuano  all  vbbidienza  deil’Im* 
pcradore;  perche  niunacofa  può 
ftar  lungamente  fegreta  ; cosi  ve- 
ndano di  giorno  in  giorno  a feo- 

^ ’ j • /»  ^ 
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prirfi  maggiormente  i trattati , e le 
* coipirationi , eh*  erano  fiate  fatte . 
Onde  nella  Corte  Ccfa rea  comin* 
ciaua già a'nafcer  la  marauiglia,e 
. fi  filfaua  il  guardo  della  confiderà- 
rione  fopra  yna  particolar  proui* 

- «lenza  di  Dio , che  cofi  miracolofa- 
; mente  haueffe  liberato  S.  M.  C.da 

machinationi , che  ma  piìi  s’erano 
Mentite  di  ficnilfòrte;  Onde  alZfini, 
& al  Frangipane  crefceuano  tanto 
. maggiormente  le  di;  rifiline  firettea^ 
-se  della  prigionia . 

Haueua  già  l'Efercito  nella  pri- 

- ma  giunta  procurato  d'  occupar 
. tutti  i confini  del  J^egnb  acriti- 
che quelli,  ch’erano  piu  vicini  aH’ 
-altre  uat  ioni*  non  potè  fiero  fuggi- 
re  . Et  hauendo  prefa  la  marciata 
verfo  Padock , afuncatfeh , & Et£ 
.chet.  Fortezze  del  R a gozzi , per 
circondarle  a bandiere  fpiegate , e 
tamburi  battenti , e metterli*  den» 
tro  ilprefidio.  Il  Sgozzi,  per  man* 
tener  le  fuc  promefie,  lo  prouide  di 
monitioni , e diede  ic  paghe  per 
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alcuni  mefi  a*  Soldati  ; e per  quello 
che  riferircela  fama , configgo  an* 
cora  tutti  gli  atti  della  Cofpirado* 
ne, conforme  alla  notitia,  eli  egli  n’ , 
haueuajì  la  Principella  fua  Madre, 
condottali  in  Padock;  arriuatoui 
poche  bore  doppo  ilGeneral  Spor- 
’ ck,  con  15 , Reggimenti, doppo  va 
fontuoliifimo  Conuito , confignò  al 
c Generale  le  chiaui,e*l  comando  del» 
la  Fortezza,  col  Dono  d’vn  bellilB- 
mo  Catjàllo,che,  con  gli  ornamen- 
ti ricamatile  tempeftati  d'oro, ar  ri - 
uaua  alla  ftima  di  vndici  mi  Ha  Ira- 
4 pedali.  Onde  effendoui  flato  intro- 
dotto il  prefidio , fi  come  ancora  in 
Czaros,  Serentz,  e Muncatfch*la_, 
Principeffa  accompagnata  dal  Te- 
nente General  Heifter,con  tre  Reg- 
gimenti fi  pofe  in  viaggio  verfo  Er- 
fchet  ; dentro  la  qual  Fortezza  ri- 
tiratili , come  in  ficuro  Porto,moI-  ; 1 
ti  Ribelli,  non  voleuano  riceuer  * 
dentro  ne  le  genti  del  Ragozzi , ne  # 
quelle  dell’  Imperadore , fe  prima 
non  veniua  loro  partecipato  il  per- 
- « ..  dono. 


■? 
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dono , c la  Scurezza  di  porerfene-* 

ritornare  alle  cafe  loro  • Onde  ac- 
codatiti gl*  Imperiali,  lotto  il  CO’ 
mando  del  General  Maggiore  Spa- 
tkau,  il  quale  chiedeua  la  Fortezza 
per  forza  ; mediti  i Ribelli  alla  di- 
hfa.  ; perche  chi  fi  ripone  in  brac- 
cio alla  difperatione , ti  folleua  an- 
cora nello  dedo  tempo  fopra  i fon- 
damenti d'vn  temerario  ardire,die- 
dero  fuoco  a’ Cannoni  > con  dan- 
no affai  notabile  de  gl'  Imperiali  : 
e fra  gli  altri  v’  hebbe  quafi  da  ri- 
manere il  Duca  d’Holfatia , per  ef- 
fergli  dato  ammazzato  forco  il 
cauallo.  Fatto  poi  vna  generofa_^ 
fortita  , furono  fubitoconqua.'che 
danno  rimefsi  dentro.  E fatto  gl’ 
Imperiali  condur l'Artiglieria,  & 
i Petardi  per  idringerli  con  l’affe- 
dìo , & atialirli  con  tutte  le  for- 
ze ; confiderando  il  General  Spor- 
ck  eder  parto  di  fomma  pruden- 
za, lenza  metter  i nemici  in  mag- 
; gior  difperatione  , il  faperli  vin- 
cer etiandiofenza  fangue;  mandò 

loro 
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loro  prima  vna  Carta  bianca , ac- 
ciochevi  fertile fsero  fopra  il  per* 
dono  , che  defiderauano.  Ond’egli- 
no,  o perche  fi  chiamafsero  fodis-.  i 
fatti  del  perdono  che  riccueuano, 
o perche  temefiero  che  il  fetore  di 
molto  beftiame,  morto  per  man*, 
canza  di  foraggio , non  cagionai 
fe  loro  in  quella  ftagione  qualche 
mortifera  peftiienza  j tralafciato 
di  fparare  i Cannoni  j & efpofta-, 
vna  Bandiera  bianca  ; all!  1 6.  di 
Luglio  renderono  la  Fortezza-,.,  J 
e fene  ritornarono’ fenza  impedi- 
mento alcuno  alle  cale  loro:  & 
il  Generale  vi  pofe  dentro  ttn  prc- 
fidio|  di  trecento  Soldati  . Con- 
dotto poi  l’Elercito  fopra  la  Cit- 
tà di  Cafsouia  > e confiderato  i 
Cittadini , che  il  negar  di  ridurli  al- 
jPvbbidienza  dell'  Armi  Imperiali 
era  vn  cimento  troppo  pericolo-* 
fo;  fi  rifoiuetrero  a’ *7.  di  Luglio 
di  riceuerc  il  PrefiJio  ; riferbando- 
fi  ia  libertà  della  gel i glorie , la  qual 
fa  loro  coactduta  ; ót  obligando- 

fidi 


« ‘TERzQ, 

fi ‘di  dare  alcune  vittuaglie  alio 
Soldate fcfié  dello  ftefso  Prefidip  * 
Onde  ii  Generai  Sporchi  > ott?- 
, nuitavna  grana  dalla  Fortuna  >cb* 
era  , d’ bauer  potuto  metter  li  Prc- 
fidio , fenza  sfoderar  ne  meno  da« 
fpada  , in  vna  Città  così  principa* 
ie,  che  ancora  ne/sun*  altro  Ge* 
aerale  haueua  potuto  ottenere  , 
da  poicbe.  Ja  Corona  d*  Vngheria 
©ircoiidaua  le  Regie  Fronti  de* 
PrendpidiCafa  d>  Auftria;  volle 
fanu  ancorava’  entrata  folennc  ?>e 
trionfante  y.  Così  precedendogli 
auanti  vna  Compagnia  di  cento 
buomini  a cauallo,  guidata  dai 
Conte  Piccolomini;  c mille  Hup» 
mini  a piedi  condotti rdal  Marchi?* 
fedì  Grane  ; fermatili  qftieftiiu  la*. 
Piazza  >perche  quali  tutti  erano  de- 
Rinati  ai  prefidio  ddlg.  ÒtcijaTucui 
di  Trombe,  Timpani  e Tamburo; 
& al  rimbombo  d ìobniti  tiri  <ji 
Bombarderà fsò  có  gii  altri  Gene- 
rali per  mez&o  la  Citta , feguitodn 
tutto  [i'Efcrcico,  e fi  mife  ìn  wi&r 
. ! no 


Digitized  by  Google 


f 


I 

fipt  LIBRO 
-ho  verfo  Eperies  , che  doppo  Caf* 
fonia  è la  principal  Città  di  quc’- 
cófìtorni  ; la  quale  infieme  con  Lei- 
tfchau , Verdfeld , eTrentichin  * 
&nza  contradittione  alcuna  , ;rice* 
ueteil  Prefidio  Imperiale . 

' In  quello  'mentre  cffendo  nate-» 
akutìe  differenze  fopra  i Beni , eh' 
erano  flati  confidati  abbellì,  fo 
fpedito  dalla  Corte  Cefarea  il  Coa- 
tedi  gotha!  Plenipotentiario  , eM 
Conte  di  Volckra  Configliero  di 
Camera  a Lentfch , dou'era  ttata_» 
chiamata  la  g^gunanza,  in  compa- 
gnia dc’quali,furono  da  i Principali 
del  gegno  ordinati , il  Perfonale,  & 
vnCanonico  di  Tirnauia, per  aggiu- 
dar  queflo,  & altri  punti , fopra  i 
quali  gli  Vngheri  fi  querelauano . 

No  ottante  però  i progrefsi  dell* 
Armi  Impellali;  alcunePiazze  ne- 
gauarro  di  voler  riceuere  il-Prefidio; 
perche  veniuaadcffer  pia  numero; 
fo*  che  non  erano  gli  habitatori 
fteì&i . Et  il  Comitato  Semplicicfe  , 
non  folo  reflò  pertinace , e duro  fu 

_ la 
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I laoftinatione:  ma  chiamaua  i vi- 
, cini , Incitandogli  alla  cofpiratio- 
nc , & al  prender  farmi . Ma  ef- 
fondo (lato  ammonito  , di  douerfi 
render  volontariamente  , o che  fi 
farebbe  proceduto  con  ogni  mag- 
giore hoftilità  , per  fottometterlo 
all'vbbidienza  di  Cefare  : il  Batho- 
ri,  & altri  Ribelli  principali  ; o che 
difperaflero  del  perdono  per  non 
meritarlo  ; o che  non  voleflero  che 
Cefare  col  perdonare,  accrefcelTe 
maggiormente  la  corona  delle  pro- 
prie glorie  j pure  perche  ftiman- 
dofì  neceltìcati  a douer  capitolar 
co’i  Prencipe,  non  intendeflero  di 
farlo  fe  non  dentro  la  ficurezza  di 
qualche  difperata  lontananzajnon 
hauendoli  l' Abaffi  voluti  riceuer 
nel  fuo  Stato,  perche  i Turchi  glie* 
lehaueuaiio  prohibito,  prefero  la 
fuga  verfo  la  Valacchia , e la  Mol- 
dauia.  La  Fortezza  di  Mediafch  fe* 
ce  anch’ella  grandisfima  refiften- 
za  ; poiché  eflendoui  andato  ilGe- 
neral  Hefter  co’l  Reggimento  del 

I Tu-  ' 
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Tuneuald , per  volerui  introdurre 
ili  Prefidio  j & efsendoui  dentro 
trecento  Ribelli  bene  armati, , e ri- 
toltiti di  volerli  temerariamente  di- 
fendere , infino  all’  vltima  goccia 
di  Sangue  ■;  bifognò  che  fi  ri- 
tirane], e che  per  forprcnderla  vi 
conducete  P Artiglieria , e maggior 
numero  di  Soldatefca  . Ma  perche 
la  finderefi  della  temerità  , ribal- 
dato e fomentato  c'  habbia  i primi 
fpiriti , & i primi  ardori  dell’  fra  , 
rintuzzando  P ardire  , fommini- 
Ara  il  timore  alle  proprie  langui- 
dezze ; vfeiti  poi  nafeoftamente-» 
dalla  Fortezza  , r ipofero  la  (alu- 
te  in  vna  vilisfima  fuga  . Onde  oc- 
corfo  all’  Heifbr  per  perfeguicarii 
d’entrar  ne’  confini  de*  Turchi , di 
là  dai  Tibifco  , con  due;  i^eggi- 
menti  di  Corazze , e cinquàta  Dra- 
goni ;il  Bafsa  di  Varadino  mandò 
fubito  a lamentarfene  co’l  Gene- 
rale ricordando  efier  ciò  contra  i 
capitoli  della  Pace  . Mariccuu- 
tene  le  debite  feufe  j che  ciò 

non 
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j non  era  feguito  per  proceder  con* 
i tra  i Turchi , o contra  i loro  fuddi- 
, ti  una  (blamente  per  ritenere  al- 
cuni Ribelli  , che  fuggiuano  da»* 
quella  parte;impercioche  chiporta 
in  fronte  il  moftruofo,  & abbonii- 
neuolnoraedi  Ribello  , fa  nafeer 
parte  d'odio  , e dì  malauoglienza 
nell’  animo  di  cia.lchedunO  ; die- 
de il  §afsà  cortefemente  licen- 
za j che  potettero  efser  cercati, e 
perfeguitati  in  tutto  il  fuo  tenito* 

. fio.  - 

/Ridotta  ho  ramai  co  fi  felice- 
mente , c con  tanca  celerka  tutta  1* 
Vngheria  fuperiore  in  vòbidienza , 
c lafciato  i luoghi  ben  muniti  di 
i PrdHio,e  le  comTpandenze  da  vn 
luogo  all'altro  ,i«  fin  di  la  dal  Ti- 
bifeo  : s’inuiò  il  reftaute  dell' 

E Ter  ci  co , che  confifteua  ancora^, 
in  1 5000  H uomini  » per  far  1*- 
impref^  di  Murano^  e d*  alcuni  al- 
tri ^afi^lli  ? ch’era  no  ftatilafcia* 
ti  indietro  ^ ,e  ri  (erbati  da  effer  ] 
1 forprelipdi ritorno  ; nonhauendo  j 

t Z "‘  voluto 
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voluto  il  General  Sporck'  trattr- 
neruifi  prima,  per  non  dar  tèmpo, 
come  s’ è detto  , a quei  eh*  erano 
fui  conimi  di  poterfene  fuggi- 
re. Era  la  Fortezza  di  Murano  la 
Refidenza  del  mortoPala  tino,  rien- 
trala quale  v’habitauaia  Contéfla 
VeiTelani  Tua  Moglie  , & altri  Ri- 
belli , che  vi  fi  erario  per  ficurèzza 
ritirati  .Quiui,per  quanto  riferì- 
fee  la  Fama  ; furono  fatti  I 
conuenticoli  ,|  trattati  gl*intercf« 
fi  comuni,  e maneggiate  tuttele_> 
corrifpondenze  .•  Quìui  fi  conifer- 
uauano  tutti  gli  originali  delle  Leu 
fere , e delle  Scritture  di  tutti  i Ri- 
belli ; hauendo  detto  quello  luo- 
go per  loro  Cancelleria' . Efsen- 
doui  fiato  fpedito’  il  Duca  di  Lore- 
na , con  buona  quantità"  di  Fante- 
ria , e di  Cauaficria  ; negò  la  Con- 
tefia  di  volerlo  riceuer  dentro . Ma 
egli  ch’c  vn  Prencipe  in  cui  ri/plen- 
dono  vniti  infìeme  il  valore  e la.» 
prudenza  ; fa  rito  là  ndtte  con  e- 
itrema  induftria  j e corraggioful 

mon- 
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monte  ; fi fortificò  dauanti  la  por- 
ta della  Fortezza  ; efortando 

* m 

la  Contesa  a douerfi  rendere  a 
patti . Ond’ella , vedendo  hauer  il 
Duca  con  l'occupa tion  di  quel  po* 
fto  fuperato  propriamente  1*  ira- 
potfìbiie  ; doppo  hauergli  fatto  due 
giornicontinui  molte  propofitioni; 
fra  le  quali  vi  tu  ch’ella  potette 
tener  le  chiaui  della  Fortezza»»  i 
e dar  1’  ordinaria  Parola  alleai 
Guardie  ; & eflerle  ciò  dal  Duca 
conceduto  ; gli  fece  aprir  la  For- 
tezza ••  doue  entrati  , vi  troua: 
rono  ventifei  Cannoni , & vru 
Artiglierò  Tedefco  incatenato  , 
per  hauer  ricufato  di  voler  dar 
fuoco  a Cannoni  , contra  le  genti 
Imperiali.  E fra  molti  Ribelli,  che 
vi  furaa  fatti  prigione , vi  fu  Magi 
Fereuz  Secretano  della  Ribeliio* 
ne  ; il  quale  > cflendo  flato  il  Reg  ; 
gicore  del  Morto  Palatino  y ha- 
ueua  tutte  le  particolarità , e tut- 
ti f fegreti  della  Ribellione  nelle»?  1 
mani, e le  corrifpandenze  di  mai- 

I 1 ti 
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ti  Prencipi, e de'  Minilhi  loro.  On- 
de condotto  dauanti  al  Generale, 
gli  fu  forza  di  dar’a  notitia,i  dì  por- 
re in  luce  i documenti , le  cofpira- 
tioni,  i contratti,  ì giuramenti , 
le  capitola tioni , & altre  fcrittnre, 
c’haueua  apprefso di  lui.  Entrato 
finalmente  anche  il  Generale  nella 
Fortezza , non  folo  vi  pofe  dentro 
vn  Prefidio  di  dugent’  huominij 
ma  vi  fece  arreftare  anche  la  ftef- 
faContefsa  ; perch  era  infofpet- 
to  d’efser  anch’ella  intercisati 
' nella  Ribellione  . Per  la  qual  co- 
fa  il  Conte  di  Rocbal  , che  fti- 
tnaua  efser  di  neceffità;  1'  efami*1 
narla  ; non  potendoli  partir  dall* 
afsiftenza  della  Confulta  , che  fi 


teneu;»  in  Lcutfch  , vi  fpedì  il  Con- 
te di  Volckra  fuo  Concommifsa- 
rio  . E ritrouandofi  perauentura 
in  Leutlch  anche  il  Confefsore  del- 
la Contelsa , ch’era l’infh  tomento, 
mediante  il  quale , ella  teneua  vi- 
uele  corrifpondenze  co*  Ribelli; 
tifiderofo  diportarle  alcune  lette- 
re 
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re  di  quei  che  s*  erano  ritiraci  in.., 
Hufi  , per  pote-uifi  con  ogni  fi- 
curezza  introdurre;  procurò  d’ ac- 
compagnarli con  lo  fletto  Contej 
di  Volckra;il  quale  lo  condutte  con 
ogni  maggior  fegno  di  riuerenza, 
e di  dima  in  Murano.  Ma  perche 
il  Conte  haueua  Cospetto  di  quel- 
lo che  poteu*  efsere,  comandò; 
che  nell’ entrar  che  faceua  nelle 
fue  flanze  , v'entrafsero  ancora  ài* 
cuni  Soldati . Entrati  due  per  for- 
za , e fa tro’o  conforme  all’  ordine 
hauuto , alla  prefenz  1 1 -ro  Cpoglia* 
re;  portatele  vedi  al  Conte , e ri- 
cercatele diligentemente  ;gìi  furon 
trouate  le  lettere  nel  Capuccio  . 
Et  efsendo  Cubito  arredato  ; o per 
negligenza  delle  Guardilo  peref» 
Cere  dace  da  lui  corrotte  con  l’oro  , 
hebbe  fortuna  di  fuggire,  e d* vCcir 
loro  Cena*  alcun  danno  dalle  ma- 
ni . Onde  cominciato  il  Conte  ad 
eCa minar  la  ConteCsa  Tnegò  con 
gran  coftanza , d’efser  confa peuo* 
le  di  coCa  alcuna  . Ma  mofiratele 

I 4 poi 
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poi  le  lettere  del  Confeffore  , & af* 
tre  ficurezze  , che  fé  ne  haueuano  ; 
doppo  d’eller  ricorfa  alle  lagrime , 
ordinario  rifugio  delle  Donne j ma- 
ledicendo, e beffemmiando  il  Con- 
feiIore,perhauerla  fodotta  ed i ffi- 
gata  in  quefte  adherenze  ; confef* 
sò  finalmente  anch’ella  il  misfatto* 
Con  Ja  forprela  di  Murano  * finì 
Cefaredi  ftabilirfiful  crine,  la-va- 
cillante'Cotona  del  Regno d*Vn» 
ghr  ria  j e di  por  freno  alla  temerità 
de’Riòeili.  Ónde,  non  recando  al 
General  Sporck  da  fare  altra  im* 
piefa  i mefio  l’Efercitoa  quartiere 
nel  Comitato  T renfchinele , & ha- 
uendogli  il  Conte  lilishafi , Padron 
di  quei  Paefe , dato  le  chiaui  de’paf- 
fi  del  Fiume  Vago , e della  fua  For- 
tezza , ch’è  fituaca  in  vn'alta  mon- 
tagna, fopra  la  Città  di  Trenfchi- 
r*o  ; ritornoflene  a V ienna  a dar  re- 
Jationca  S M.G.  delle  fue  impre- 
se. Et  accolto  confegni  efprefiiui 
d’affetto , e di  ftima  ; argomentò  Ja 
grandezza  del  proprio  merito, dal 
t « fubliine 
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fubiimeDono  riceuutodel  Ritrat- 
to di  Celare , adornato  di  pretiofìf- 
fimi  Diamanti;  e dalla  concezione 
d ’vna  Grada , da  chieder  a foa  prò-  , 
pria  eiettione  : ambitiofo  che  ia  fua 
Vi  teoria , con  l’acquirto  cosi  felice 
dei  Regno  , haueffe  fatto  i puntar 
dall’occidente  delle  fpe rate  glorie^ 
.de'Ribelli  , luminofiflimi  raggi  di 
mioue  grandezze  ; acciodic  fui 
Campidoglio  delPVniuerfo,  occu- 
pando l’immortalità  con  nuoue_* 
pompe  di  Trofei  , s accrefcefie-» 
tanto  maggiormente  la  Magnifi- 
cenza de’T rionfi , alla  fublime  feli- 
citadiCafad’Auflria.  , 


11  fine  del  Tcr^o  Libro  • 
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DELLA  HI  STORI  A 

D E L L A 

RlBELLlONE| 

D’  VNCHERIA  : ! 

• x 

llBBfi  Qy^dBJO 

! 

Ncorchc  la  Ribellione 
folle  Hata  fcoperta  * c 
Cefa  e col  preuenireì 
Ribelli  fi  folle  accura- 
to del  Regno:  le  trame 
pero,  con  le  quali  l'haueuano  or- 
dita > non  erano  ancora  paìefi . Ma 
la  Diurna  Giuftitia,  c’haueua  già 
preparato!*  fulmini  Égliàbiffi,  in 
punitione  di  tante  colpe  ; e voleua 
che  i Ribelli  apprendeflcro  il  debi- 
to e i*  vbbidienaa,  nell%  feuerilfima 
- li'  fco- 
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(cola  del  Gaftigo  ; perniile  che  con 
racquieto  di  Murano  verniero  final- 
mente alla  luce.Poiche  entrati  i Sol- 
dati Imperiali  nella  Fortezza  ; e ri- 
cercato tutti  i luoghi  più  Teoreti  di 
quella;  furono  ritrouati  cinque  Caf- 
Tuai  tutti  pieni  di  lettere  , e di  fcrit- 
ture  : nelle  quali,  efiendo  fiate  mau- 
ri 3 te  Tubito  a Vienna,  efa  minate  mi- 
nutamente, e quelle  ch'erano  in  lin- 
guaggi firanieri  fatte  da  grinterprc 
ti  tradurre,  vi  fu  ritrouata  la  ferie 
di  tutti  i trattati , maneggi , e pra- 
tiche , ches'eran  tenutecontro  a 
Cefare  ; con  i ferie  ture  autentiche , 
e lettere  di  mano  propria  de*  Ri- 
belli . Onde  per  conuincere  il  Zrini, 
c '1  Frangipane  non  fù  piu  necefla- 
rio  che  s\ U minaflero  più  oltre  iTc- 
fìimonij;  e fi  racefiero  maggiori  di- 
ligenze per  finir  di  ritrouare  il  cor- 
po del  delitto;  poiché  fra  quei 
falci  di  fcritture,  &inuogìi  di 
lettere  apparuero  tutte  le  loro  let- 
tere, e le  loro  fcritture  , con  le 
quali  di'  propria  mago  conféfs^* 
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Apuano  tutto  quello,  ch§  con  tanta 
induliria  haueuano  procurato  di 
negare.E  sì  fcoperfero  gli  altri  Co- 
plici  principali,  che  ancora  non  e- 
rano  venuti  a notitia  : poiché  fpe- 
rando  il  Zrini  e*J  Frangipane  dipo- 
terfi  liberare  , etiandio  eoi  lare  a p- 
pariVd'.efier’ innocenti,  non^haue*  i 
nano  volutp in  guifa  alcuna  mani- 
feda  rii.  | 

Comparile  finalmente  Tu  quella 
/cena  anche  il  Nadafdi > il  quale_j  > 
come  (e  non  fofse  flato  confapeuo- 
le  di  cola  alcuna , e che  Dio  per  la 
dilation  del gartigo  non  folle  flato 
(pettatore  della  tenebrofa  profpet- 
tiua  de*  tuoi  delitti  ; o che  i delitti 
fleflinonhauefleio  meritatoper  i* 
neuitabil  penna  il  precipitio  e la 
morte,  fe  ne  lìaua  fpenlierato  ad 
olle  uar  tutti  quelli  mouimeati  nel 
fuo  Cartello  di  Pottcndorff.  Molti 
però  haueuano  già  prefo  fofpcteo 
de*  Tuoi  andamenti  ; Per  la  qual  co» 
fa  fu  fama , che  tra  lui,  e *1  i^oihal 
parta  fiero  parole  di  molto  {de- 
gno 
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gno.  Egli  però  prefago  di  quello 
che  doueua  fuccedére,o  per  hauer 
fapucolo  fcoprimento  delle  fcrir- 
ture,  o per  altre  congetture,.  & 
inditi;  eh'  hauefie  di  poter  efier  if- 
coperto ; fi  vociferò,  che,raefso 
già  cinquecent*  huomini  infieme* 
douefsero  trarlo  fuori  di  pericolo  , 
per  poterli  poicondurrea  Venetia* 
doue  haueua  fatto  difegno  di  ric6> 
uerarfi  . Et  fi  tenne  percofa  cer-  ' 
v ta , che fe  le  gend  dell’  Lupe-, 
radore  hauefsero  tardato  ancora 
vu  giorno  a forprcnderlo  , fi  fareb- 
be metfo  in  ficuro.  Ma  arriuato 
il  Tenente  Colonello  dcH’Heìftcr 
con  buon  numero  di  Soldati,  & oc- 
cupato improuifamente  ilCaftello> 
hebbe  fortuna  di  ritrouarlo  ia*. 
letto  . Fattogli  intender*  il  co- 
.mando  di  S.  M.  C.  , eh*  eia  di 
douer*efser  condotto  fubito  a Vi- 
enna» pregaua  con  ògniioftantia 
che  volefsero  lafciargli  prender’  i 
* veftimenti,  &altrecofe  necefsarier 
ma  non  la/ciatogli  tempo  alcu- 
no 1 perche  iapeuano  che  nella; 
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Beffa  Camera  v’  era  dentro  vn’Ar* 
iliario  vna  fcala  y che  conduccua_, 
nella  Cantina,  dalla  quale  fi  pot:ua 
vfcir  dal  Cartello , per  vna  via  fot* 
terranea  ; fattolo  veftir  da'/cmido* 
ri , lo  conduffero  con  trecento  Ca- 
ua’li  lo  fteffo  giorno , eh*  era  il  ter» 
zo  di  Settembre  a Vienna  , nelfuo 
fteffo  Palazzo  ; doue  appena  arri- 
vato vennero  gli  ordini  dì  Cefare , 
che  douefs’effer  riferrato  nella  Ca- 
la comune  della  Nobiltà  deìla-r 
Prouincia  d’Aurt  ia . Ondagli  mi- 
rando nello  fpecchio  delle  proprie 
colpe  l’ in  fe  lìcito  mo  oggetto  della-., 
fba  morte  ; il  terzo  giorno  da  poi- 
ché fu  rmchiufoin  prigione,fè  pre- 
sentare ’ a S.  M.  C.  vna  Supplica^  , 
«ella  quale  confefsaua  d hauer  pec- 
cato contra  Dio,  e contra  il  Suo  l{e, 
nella  cui  benigna  demenza  egli  to- 
talmente fi  rimetteua  ; e Aipplicaua 
gli  eceeflì  della  pietà  diCefa  re, che  i 
fuoi  misfatti  doueffero  gaftigar  ben 
Jui  nella  vita,  e nella  roba  : ma  non 
già  pregiudicare  a’fuo  Figliuoli  , 
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perdurano  innocentiflimi.  Con- 
' fidcrationc,  nella  quale  s’hauefse 
applicato  il  penderò  prima  d*  ha- 
" uer  commefso  ìi  Delitto , & hauef* 
fe  preponderato , non  l’vtile  e la  fo- 
disfattione  , chic  n’  afpcttaua  re- 
cando fegreto  : ma  il  pregiuditio 
e’i  pericolo  > che  portaua  feco  ef- 
fendofi  feoperto;  non  v'ha  dub- 
bio alcuno  che  > nel  bilanciar 
poi  l'emergenza,  la  volontà  no» 
fi  folle  infc ruotata  più  nell* ab- 
bandonarlo , che  nel  commetter* 
lo* 

Scoprendoli  dunque  che  la  piait^ 
ta  della  Ribellione  haueua  le  Tue  ra- 
diciafsai  più  alte,  diquelloche  ciaf- 
cheduno  s’era  andato  imaginando  ; 
c che  il  torrente  de^Ribelliandaua_» 
giornalmente trefeendo  ; fu  necfcf- 
1 ?ario  ancora  di  fortificar  tanto 
maggiormente  d’innalzar  tut- 
* ti  gli  argini  della  Scurezza.  Ondfc 
per  impedir  <Jhe  quelli  > eh’ erano 
| in  prigione , non  potettero  occul** 
t amentc  conuenirfi  in  qualche  a/tro 
ì.  f i . trac- 
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trattato etfendo  ciuci  tre  in  Vieta* 
na  ; furono  il  Zrini , e’1  Frangipane 
. condotti  con  buona  guardia  di  Sol- 
dati a Meurtadc , e mefsi  ciafchedn- 
no  fcp  aratamene  % E per  cuftodirii  - j 
fu  comandata  vna  guardia  di  cent'- 
huomini,fotcoil  comando  del  Con- 
te Henrico  di  Manefdd. 

Gii  altri  incanto , che  noi 
effendo  ancora  fcoperti  haueuano-' 
poftoje  fperanze  della  fa  iute  neila 
coftanza  del  Zrini , e del  Frangipa- 
ne *afsicu  randa  fi  di  non  effer  da  lo- 
ro palefati;  e che  tanto  maggior- 
mente fi  erano  confermaci  nella  lo- 
ro opinione  , perché  il  Nadasdi  co- 
me principale  non  era  ancora^ 
^comparfo , ne  chiamata,  ne  pre- 
io», a douer  render  conto  de  ile  lue 
jppcrationi;  intefa la  fua  cattura* 
£lo  (coprimene©  delle  fcritture;  ra- 
pendo di  non  potérli  piu  trattener 
itegli  agguati  ; & ammaeftraci  dal- 
l’efempio  , che  , prendeuano  dau» 
quefti  , fecero  vna  nuoua  confede- 
catione  inficine , e (enfierò  al  Bal- 
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fa  di  Suda  , pregandolo  a voler 
prender  la  loro  protettione.  Ma 
perche  i Turchi  haueuano  dato 
fperanza  a gli  Vngheri , lolamen- 
te  per  precipitarli  ; hauendo’egli, 
e tutti  gli  altri  Comandanti  riceu- 
uto ordine  dalla  Porta,  di  douer 
far  metter  prigione,  econfegna- 
rea  gl’' Imperiali  tutti  que*  Ribel- 
li , che  li  ritrouauano  dentro  i . 
loro  condili , o che  chiedeuano 
aiuto  contra  S.  M.  C.  ; mandò  la  ♦ 
fteffa  loro  lettera  a Vi  una*  On- 
de fu  fubito  conjandato,  chel’E- 
fercito  douefie  ritornare  indietro, 
e metterli  ne’ contorni  del  fiume 
Vago,  della  Marca , ed' altri luo* 
ghi  vicini  a Vienna  ; e furono  da- 
ti gli  ordini  d’afiòldar  nuoue  Sol* 
datefche,  tanto  a piedi,  quanto  a 
cauallo;  e di  metter  in  otdine  le-> 
I^iclute  per  rinforzarlo:  conpen* 
fiero  ancora  di  fortificar  l’Ifola  vi- 
cina a V renna  9 non  folo  per  di fe- 
fa  della  Citta  : ma  per  potcrui  * 
incafo  dinecefsità  , far  ritiraro 

vn*- 

• v. 
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vn’  Efercito  , c tutta  la  gente  del 
paefe  circonuicino.  Peruenuto  que- 
llo jfcoprimenro  di  feriteure  , e di 
complici  all*  orecchie  anche  dei 
Maeftro  di  Cafa  del  Zrinì;  e pre- 
ferito che  i Soldati  Imperiali  Pan- 
dauano  con  ogni  u^aggior  follicitu» 
dine  cercando , per  hauerìo  in_* 
qu&Hìuoglia  maniera  nelle  mani  ; 
lì  fè  eoa  tutti  quei  c ’ haueua  feco 
accompagnar  da’ Turchia  Serega* 
Bollì  uà  ; doue  incapace  d’elTer  mal 
llcuro  della  vita , rifoluette  d’  alti-' 
curarfela  ( oficurezzaehe  precipi- 
..taJneuitabil mence  nella  profondi- 
tà degli  abilli  piti  tenebrofi  ! ) con 
la  perdita  dell’  anima  ftelfa  , rice- 
uendo  la  Religione  Mahumettaàa.. 
E mentre  là  Corte  di  Vienna  era.., 
tutta  impiegata  in  quelle  necefsa- 
ric  diligenze  ; Cafsouia  & alerei 
Città  dell  Ungheria  fuperiore,  che, 
o per  non  efser  viate  al  prefidio  Te- 
defeo,  oper  efserfi  pentite  d’ha- 
uerlocofi  facilmente  riceuuto  ,ha- 
ueuanonei  medefimo  tempo  pre* 

' — gito 
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gatod’e/scrne  alleggerite*  imporr 
tunarono  indarno  la  grada , e Ja_j 
clemenza  di  Cefare . 

R irrouandofi  intanto  il  Nadasdt 
nella  meritata  (1  rettezza  della  car- 
cere ; per  non  tralafciar  que’  tenta- 
tati che  ftimaua  piu  necefsarij  alla 
fuafalute;  e per  contQrraarfi  an- 
ch’egli con  i’vfo  de’prigionieri  , 
che  nel  deplorar  la  pazzia  dcl.'e.j 
proprie  rifoludoni  > inuaghifeeno 
la  fperanza  di  raequiftarfi  la  liber- 
tà , co*l  tentar  que’trezzi  che  con- 
tendono etiand/o  con  V impofsibi- 
le  ; fccifsc  al  Gran  Vifir  > il  quale-* 
fi  ritrouam  all’hora  in  Àdrianopo- 
li'.  Ma  efsendo  fiata  intercetta  la^ . 
lettera;  nella  prima  efamirationc 
negò  d'haucrla  ferirla , pretefian- 
doefser  machinamento  deduci  ne- 
mici , che  tcntauano  con  quefio 
mezzo  di  metterlo  magpiormen-, 
te  in  disgrada  di  S.  M.  C':  per  Ja> 
qual  cofa  gli  fu  forza  di  configna- 
re  il  fuo  fuggello  > per  confron«c 
tarlo  coll’impronta  della  lettera  v 
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Etefsendofr  ammalato  gli  furori^, 
dati  i Mcdicf  f e mandate  Je  vitan- 
de dalla  Corte  ; accioche  mofso 
da,  difperatione  , non  hauef- 
le  potuto  tentar  d’  auuelcnar- 
fi.  Et  i fuoi  Figliuoli  , che  nella 
perdita  del  Padre :>  e delle  facultà* 
procùrauano  d’incalorire i difetti 
del  merito  colia  fiamma  delle  pre- 
ghiere , hauendo  fupplicato  l’ ine- 
ìfeufte pietà  di  Cefare  per  gli  aliane- 
thoécefsarij , furono  proueduti  de* 
mezzi  opportuni  da  poter  Wuere » 
eiFrattfda’Beni  fequeftrati  del  Pa- 
dre^ i quali  àrriua no  alla  fiima  di 
quattro,  e molti  dicono  di  otto  .Vii--: 
lioui,  e per  ordine  di  Celare  furon 
condotti  a Vienna.  ; • 
Pervadendoli  il  Ztìnì  che  Pefser 
flato  condotto  a Neufiadt  gli  do- 
uefse  allungar  la  prigionia  , folle- 
citòapprefso  S*  M.  C.  la  fua  fpe- 
ditione  , difiderandola  ( diceua  ) 
in  qualunque  maniera  fi  fofse , per 
non  finir  tra  gli  angufii  termi- 
ni della  carcere  miferabilnunte  la. 

t • 
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vita  ; o per  non  ridurli  in  qualche  ( 
ftrana  difperationev  Ed  il  Tatten- 
bach , il  quale  era  prigione  a Gratz 
nella  camera  delDuca  'di  Bragan- 
zn  i riuolgendb  per  la  mente 
fecrabil  rifolution* , fattalo!  Zri- 
ni , per  farlo  /mpofsefsar  dfqùdla__» 
Citta'*  colla  forprefa  della  quale , 
fi  farebbe  impadronito  anche  di  tut 
ta  là  Prouineia  della  Stiria;  e confi- 
derando  1»  incendio  che  fi  doueuaj»; 
far 'della  Citta  > e la  firage  delle 
perfóhe,  fecondo  Raccordo  c'ha* 
ùetiano  fatto  irifieme , ; il  quale  era 
che  cominciata  ti  Zriai  ia  (olfeua* 
tione , douefse  ifTattenbàch  arri- 
var di  notte  alla  porta  della  Cittày 
con  cinque  Carri  pieni  di  Turchie 
domandar  l’fngre/so/otto  preteftop 
che  efsendo  fuggito  dall' inuafio-’ 
ne  del  Zrim  , fon  tiitte  le  fué 
Robe  -,  era  venuto  per  metter 
le  in  ficuro  ; & affittati  i Carv 
ri  fui  Ponte  Leuatoio  ; cauataL» 
;Vna  ruota  $ e fattone  cader’  vno, 
acciocheiJPoiue  non  hauetfe  piu 
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wò  yv  priuo  della  mia  riputatone  con* 
fiderato  in  quefia mia  dura;  mape- 
rò  giudi! firn  a prigionia  , ciò  che  fio, 
l’  avariti*  dcll'huor/io  ; dicendo  SJPa- 
ulo , che  quelli  i quali  voglion  diuen « 
tur  ricchi  > cadono  inauuer tentimene  „ 
, te  nella  rete  del  Diauolo , ip  «/*re 
. danno/e  cupidità , da//*  ^jw/ì  vengo* 
n o poi  condotti  ne’  più  profondi  abijfi 
delle  lor  proprie  ruuine  ; trovo  cbzj 
1*  guariti  a e la  radice  di  tutti  i mali,  - 
e che , ~comt  afferma  Cbriflo  in  Mat- 
theo  y è cofa  totalmente  impoffibilcj 
» t he  vn  C brigano  poffa/emire  a Dio  , 

&r  all’  jiuaritia  * Quelli  'fa/irfjimi 
coietti  mi  riducono  a memoria  quan- 
ti denari , beni  ,e  ricchezze  habbìa, 

> non  fola  hauuto  :ma  a qual  (ublimità 

• di  grati  e , e di  dignità  fta  fato  imi  al- 
•stato  dulia  Caja  d’ Jtufria  , e parti- 
colarmente dalla  Sacra  Celar  ea  Ma- 

• ella  di  LEQTOLDO  tioflro  clementi - 
(fimo  Trottttore  ; il  quale  nonjolo  m* 

’ bà  conferuato  nella  dignità  di  Conte 

• dell’  Imperio  : ma  bonorato  ancora* 
dell’  vffi  ciò  di  Con  figlierò  del  juoì\eg- 
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gimento  nella  Stiria . Con  tutto  ciò  la 
radice  dell'  auaritia  piantata  datiti^ 
v mia  propria  volontà  , e da  gli  {limoli 
dcf  Dianolo  > s'auan^ò  ( Dio  la  sdì) 
ili  maniera  nel  mio  cuore , che  m indù f* 

• fiapenfar  di  preparare  vn  conflitto 
jcnya  *fempio,&  vn’ incendio  non  piu 

. fentito  . *Ah  che  farebbe  flato  meglio , 
come  dice  S.  Mattheo  , che  m hauejji 
attaccato  vna  macina  al  collo,  e m * 

• haueffi  gittato  in  mare  ! quejla  mia 

deliberatione  dourebbe  fpauentarfi  la 

• Santifpma  Trinità, tutto  il  Firmamene 
to,i  ricchi  y ipoueri,  i piccioli,  i gran- 
di ; an^i  tutte  le. creature  u rat  tonali , 
■Ter  la  qual  co  fa  mi  Jento  gitila  mente 
commouere  ad  efpr'mer  quefli  burnì - 
hffimi  prieghi , e domandar  perdono  a 
Dio  9 a S.M.C.,ed  a tutti  in  partico- 
lare , & in  generale  ; e con  le  braccia 
aperte , con  gli  occhi  baffi , a lagrime 
di  j angue , pregare  il  Tadre  Eterno  , 
che  m'ha  creato  ; il  Figliuolo , che  m' 
ha  redento  col  fuo  pretiofiffimo  San- 
gue ; e lo  spinto  Santo , che  m'ha  fat * 
tpnajcer  Chri filano,  di  volermi  per- 
donare 
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i donare,  come  indegna  creatura  buma • 
ita  ch'io  fono  ,i  miei  commeffi  misfat • 

ti. 

Così  ancora  vuole  il  douere,&  è vf* 
fido  del  mio  debito,  ch'io  inuochi  in j 
quefii  mancamenti  co  fi  grandi , ep  rie? 
ghia  perdonarmi , per  le  fette  operej 
della  M fericon  dia , la  Sacra  Cefaret 
Tftaefiàdi  LEOTQLDO , mio  clemen- 
tiffimo  Signore , e Trencipe  naturale  , 
e la glmofiffima  Cafa  d' Idufiria  che 
m 1 ha  tanti  anni  ( o huomo  indegno  eh 9 
io  fono  ! ) non  filo  tenuto  fatto  la  fu<u> 
protettone , e difeja  : ma  arricchito  di 
tante  grafie.  Ed’io  come  vn’ auaro  » 
con  fi  grande  ingratitudine , con  per - 
dita  della  riputat ione , denari  , beni , 
e {angue,  e f or s' anche  dell'anima  flefi 
fa , gli  fon  diuentauo  vn  Pafiallo  ri • 
bellante ; poiché  non paffa  ne  borane 
minuto  , che  l'indigmtà  della  vitcu  , 
ed  il  pefo  della  confcien^a  non  mi  tor - 
amenti  ; ne  mi  lafda  ripolare , perche 
daS.M.C.  non  ottengo  il  perdono  , 
che  con  altro  merito  non  fo  chiedo  , 
che  per  l*  amor  di  Dio , 

4 ^ Meri • 
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“Meritamente  ancora  debbo  fitpptf * \ 
car  tutti  gli  Stati  del  Taefe  ; e panico-  j 
larmente  quefla  Città  di  Grat\,  nella 
qual  dmeua  la  prima  volta  efier  man- 
data ad  e fetta,  la  mia  maledetta  interi - 
tione  col  fuoco  ; che  confideranno  in* 
qual*  altp  grado  io  fi  a flato,  corrie  prin • 
cip  al  Canai lero  ,con  la  riputaùone , e 
con  le  ricchezze;  e come  bota  fila  cadu- 
to ne  Ila  piu  infelice  pouertà  , e ne  più 
jeueri  rimproueri  della  vergogna , per 
colpa  della  mia  fordida  auaritia  ; non 
vogliano  /degnar fi  meco,  come  campa* 
gno,e  membro  loro  xtì io  fui , & bora  \ 
df cacciato  , e cafio  dal  loro  confo r- 
tio  eh*  io  fono  : ma  come  Chrifliani 
compaffionarmi  ; e per  le  interceffioni 
della  Beata  tergine  “Madre  di  Dio  per* 
donarmi  quefla  fpauentofiffima  mal- 
vagità, c 9 haueua  per  le  manine  che  do- 
u tua  fuccedere . 

Son  tenuto  ancora , e neceffitato  co* 
piu  riuerenti  motiui  d*bumiltà,di  fup - 1 
pltcar  tutte  le  Cbiefe , tutte  le  Ver  fo- 
rte Spirituali , e particolarmente  le 
Monacbef  a voler  compatire  all’afflit- 

ime 
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> itone ,che  / ente  il  mio  cuore  , in  confi* 
f derar  quanta  miferia  ! quanta  rum* 
na , & infelicità , e particolarmente 
fu  la  mezzanotte  h avrebbero  dovu- 
to fopportare  , quando  quella  firage 
così  fpauenteuole , e quell'  bombile 
incendio  bauejfero  hauuto  il  loro  ef- 
fetto , & eglino  con  le  loro  or at io- 
ni non  V bauefjero  impedito  ! Doue 
prenderò  parole  a bajìanga  per  pre- 
garlixal  perdono  ? La  mijericordia  pe- 
rò de*  B^e  ligio  fi  è grande  ; onde  (pe- 
ro , che  come  creatura  mifera  bile  , 
augi  putrido  jacco  di  vermi , pren- 
deranno la  mia  protettione  e vino  e 
tuono  nelle  loro  orationi . 

Così  ancora  ho  con  fiderato  con  tre • 
manti  e Jpauentofi  penfieri^heje  fojfe 
riufcito  V incendio  Quante  pene  ! quan- 
te! calore  ! quanta  piliferi  a haurebbero 
dovuto  p‘,ouare  i poueri  Malati , * 
Ciechi , i Storpiati,  e le  altre  crea- 
ture impotenti  e mifsrabili  nelle  loro 
caje  , e negli  Spedali , non  altri - 
| menti  che  l' anime  dannate  nel  fico • 
co  dell’  Inferno  innocentemente  , per 

K z col- 
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colpa  della  mia  infattibile  auaritìa  • * 
Ter  la  qual  co]a  prego  tutti  quefti , fi) 
come  ancora  le  vedoue,  e gli  orfani  per 
le  cinque- piaghe  di  Otesù  Chriflo , che  ' 
mi  vogliano  come  povero, & infelice. j j 
prigione  perdonare . 

pprefio  tutto  quello  mi  s'arriccia - 
no  addo ffoicap egli , c nella  confiderà- 
tione  della  mia  vita  rimango  di  /affo  ; 
pen/ando , che  quando  io  baucffi  accefo 
queflo fuoco  , in  qual  maniera,  ancor 
che  non  fifoffero  abbracciati  farebbero 
morte  dallo  fpauento  le  Donne  grani* 
de , l * Infantate , e tanti  Bambini  ; e 
tutto  questo  haurebhero  dovuto  attiri- 
buire  alti  mia  per  fona  } non  con  altro 
titolo , che  dì  Sicario . 0 come  fono 
obbligato  i e tenuto  ad  inginocchiar - 
mini  dauakti,&  a pregami  perl’amor 
di  Dio  di  perdonarmi  queflo  misfat- 
to ! 

E quando  e fumino  piu  oltre  la  mia 
confiun’fa  , trono  , che  per  via  di 
queflo  incendio  , m haurebhero  accu- 
lato non  jolo  i frutti:  [opra  la  terra:  ma 
le  foglie, l’ herbe, e la  terra  ftejfa . Cofi 

- . non  ' 
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non  ingiufl amente  inuoco  tutti  quejìi 
frutti  mattonali',  acciocbe  la  terra  vo- 
glia aprir  fi  ; le  foghe , l’ ber  he , e gli 
altri  frutti  infìeme  , con  tutti  gli  ani- 
mali priui  di  ragione  vogliano  /occor- 
rer me  mifero , & infelice  con  la  loro 
pietà , e mifericordia  » e perdonarmi 
tutto  quello  che  doucua  fuccedere . 

Hora  profirato  a terra  dauanti  a 
Gìesu  C bri  fio,  il  quale  ha  patito  per 
ine,  e per  voi  tutti  i difpre^i , e non 
hà  mo  firato  mai  legno  d*  odio  alcuno  ; 
e fonandoci  inS*  Mattheo,  ad  appren- 
der da  lui  la  manfuetudine , mi  confo* 
lo  con  S.  TatUo  > che  dice  ; Verdona  al 
tuo  Vicino  l*  offefe  > che  t'hà  fatto  ; co- 
si ancora  ti  far  ano  perdonati  i tuoi  pec- 
cati „ Ter  la  qual  cofa  chiamo  il  Sole , ' 
e la  Luna , il  Fuoco , L*  .Acqua  , e l'jf 
ria  , fi  come  ancora  i Bacchi,  i Toueri, 
e le  Terfone  dt  maggiore , e minor 
conditione , piccioli , e grandi  ;&  ab- 
bracciandoli affettuofamente , migra- 
no Dio  , che  con  la  jua  diurna  bontà  3 e 
e con  la  (uà  {anta  mano  habbia  fat- 
to y che  quefio  incendio  non  fia  fuc- 


i 

l 


K 3 ctau • 


Digitized  by  Google 


2zz  LIBRO 
ceduto  ; che  Varia  non  fia  dijce/a  ; 
che  l'acqua  m’habbiapiouuto  nel  cuore 
vna  pioggia  di  pentimento  ; accioche. 
po/fa  confeparmiy  e pentirmi  de' miei 
peccati  y e di  quefto  fpauentojo  incen- 
dio , e conflitto  • 

Finalmente  prendendo  in  nome  della 
Santijflma  Trinità  commiato  da  quefto 
mi/erabil  Mondo  ; e/orto  ogni  fedel 
Cbriftiano  s che , dal  vedermi  dijcac • 
ciato  , annientato , e ridotto /opra  gli 
vltimi  gradi  del  di/pre^o , per  colpa 
de' miei  misfatti,  voglia  apprender  1<lj 
regole  del  fuggir  l'auantia , e l'ambi» 
tione  y e jpecchiandofi  nel  dolor o\o Jpet - 
tacolo  della  mia  mijeria , voglia  co - 
. nofcer  quanto  pano  abbomineuoli , & 

' in  quai  precipiti j finalmente  condu • 
catto  , gli  e/ccr abili  eccejfi  dell1  in» 
fedeltà . 

; Non  ottante  però  quefto  Tuo  pen- 
timento , e quefto  generai  perdo- 
no* che  con  tanta  ibmmclfioncj 
chiedeua  , tentò  d*  trfcir  della  pri- 
gione , e gli  fuccedette  : ma  con  po« 
chiflìraa  fortuna  ; poiché  riprefo  fu 

..  fatto 
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, fatto  pattar  dalla  Città  nella  For- 
1 tezza,  per  quell 'Andito  fletto;  per 
via  del  quale  doueua  impoflettarfi 
. di  quella , mentre  fotte  ftata  aria 
la  Città,  e tagliati  miferamente  a 
pezzi  i Cittadini . Onde  per  quella 
fletta  Arada , per  la  quale  doueua^* 
correre  a gli  acquifli,  ed  ai  trionfi, 
corfe  a riceuerc  i ceppi,e  le  catene  ; 

' poiché  ridotto  fotco  la  cuftodia  di 
ftrettifsirae  guardie,  e toltogli  qual- 
; fi  voglia  commodità  di  fcriuere  , 
ì non  gli  fu  ammetto  fe  non  il  Con* 
feflore  > e’J  Medicò  : e quelli  fola- 
i mente  ad  bore  dete  rminate . 
r La  Confultatione  a Leutfch  fa* 

- ceua  deboli  progrefsi  ; poiché  par- 
te de  gli  Vngheri  faceuano  inflan* 
ftantia  a*  Turchi  , che  voleffero 
“ prender  la  loro  protettione,  e libe- 
rarli dai  prefidi;  delle  militieTedett 
che.  Et  era  credibile  chen'afpet- 
tattero  anche  gli  effetti;  perche  -il: 
Gi  an  Vifir,  dopo  hauer  vifitato  gli 
f Arfenali , & i Magazzini  di  quella 
| parte  d*  Vngheria , che  pottìedo- 
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noi  Torchi  , era  afpettato  infal- 
libilmente a Belgrado  , con  venti* 
quattromila  Combattenti . E fe  la 
Città  di  Calfouia  non  (5  folle  còli 
pretto  lottomefsa , farebbe  ttata  li- 
berata da  ottomila  Tranfilu&ni^e 
fcimillaTurchi.  Si  vennero  final- 
mente a difeiogliere  anche  i tratta- 
ti ; poiché  oltre  le  ditterei ze  fo- 
pra  i punti  della  Religione  , non 
voleuano  gli  Vngheriin  guifa  alcu- 
na accettar  le  propolitioni  di  Ce- 
fare;pretendcndo  che  le  fentenzej 
GiudidaH  fopra  le  perfonc,  &i  Be- 
ni de’Ribeiii  douettero  efser  date 
foiamente  da  loro  * fenza  cfserui 
aggiunta  periona  d'altra  Natio- 
ne . E perch'era  venuto  a morte  il 
Perfonale  del/^egno,  dichiaraua- 
no,  che  tutto  quello  era  (lato  trat- 
tato fenza  lui  , fofse  imialido  , e 
che  S.M.C.volefse  ordinar  qualche 
altro  foggetto  quaiitìcatOjil  quale , 
fecondo  le  Leggi  fondamentali  del 
i^egno  , maneggiafse  i tratta- 
ti. £ chiedeuano.ancora  il  Con- 

ttglio 
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figlio  Giudiciale,  eia  limitation  de’ 
procedi  del  Nadasdi,  del  zrini , e 
dei  Frangipane;  e ch’eglino  doueT- 
fero  eTser  quelli  , c'  hauefsero-  da 
giudicarli*  e dar  loro  la  Temenza* 
Alle  quali  precenlìoni  non  voleua  « 
ne  potcua  Celare  ad herire;poiche, 
benché  gli  Vngheri  * of}entaT- 
fero  J'  eTser'  ancora  liberi  > erano 
però  già  caduti  co’l  mezzo  del- 
la Ribellione , la  quale  a poco  a po* 
co  s’andaua  feoprendo  * edere  (la- 
ta incrapefa  dalla  maggior  parte 
del  Regno,  fotto il  giogo  del  VaT- 
falìaggio.  Et  oltre  a quello  il  Na- 
dafdi,e’l  Zrini erano  Tuoi  Seruidori, 
tc  ;Vliuidri,l'vno  come  Giudice  del* 
la  Curia  , e Coniìgliero  fegreto, 
c l 'altro  come  V’iceRe  della  Croa- 
tia  : Onde  gli  li  apparteneua  anco- 
rai! punici, per elfer  caduti  Torto 
il  gadigodeila.Tua  Giudicia.  Per  la 
qual  cola  fu  dato  Ordine  a' Co m- 
miifari^di  douerTene  ritornar  Tubi* 
toa Vienna.  ..  . 

VciTo  gli  vltirni  giorni  di  Set-  ; 
& $ tem- 
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tcmbic  fu  condotto  a Vienna  anche 
Nagi  Ferenz , e meflo  nelle  prigioni 
dello  Spedale  dell*  Imperadore  . E 
perche  il  Nadasdi , non  ottante  che 
la  fua  infedeltà  verfoS.M.  C.  fotte  , 
già  pa!efe,proteftaua,  che,  dopo  _ 
d’hauer  riceuuto  il  perdono,  per 
hauer  ( come  sè  detto  ) adfaerito  al- 
le cofpirationi  del  Palatino , non-* 
haueua  trattato  cola  imaginabiiej 
in  danno  di  Cefare;  fu  condotto  an- 
ch’egli , con  due  altri  Ribelli , dalla 
Cafa  Prouinciale > allo  Spedale,  per 
~ etter  confrontati  infieme . E deppo 
effer  poi  dato  efaminato  la  feconda 
volta  , fcritte  la  feguente  Lettera*, 
in  lingua  Latina  al  fuo  Figliuolo 
Maggiore . 

y " 

* CariJJimo  Figliuolo . Uteri , ejjendo 
fiato  chiamato  dal  Canceltiero  della. a 
Corte , il  quale  y enne  per  ej aminarmi, 
lo  pregai  di  poter  fcriuere , e me'l  con - 
cedette tScriuo dunque  quefia  Lettera 
al  mio  Figliuolo  Maggiore,  con  quefia 
eenditione, ch’egli  voglia  comunicarlo 

con 
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con  gli  altri  due , e quelli  accettarla  co - * 
me  s*  haueffi  fcritto  a ciafcheduno  j epa - 
ratamente;la  qual  coja  haurei  mudata 
anche  ad  effetto, fe  non  haueffi  dubitato > 
con  la  lunghetta  del  mio  fcriuere,  d'- 
apportar  loro  qualche  forte  di  r i nere f ci- 
mento.Ho  conojciuto  nella  mia  feconda 
cfaminatione,che  fi  vada  facendo  l' in - 
quifitione  Jopra  le  coje  mie , in  fi  fatta  ' 
manierai  come  s’hauejfi  da  rifponder 
giudicialmente i & af penarne  tifine * 
Et  ancorché  nella  mia  prima  efami * 
natione  iomykabbia  dichiarato  , di  non 
voler*  entrare  in  Giudi  ciò  col  mio  Tren - 
cip  e naturale  : angi  habbta  fupplicato  9 
ne'pr imi  giorni  della  mia  prigionia  , il 
Trencipedi  Lobkouìtxjcbe, mediante  la 
fua  inter  ceffone, S.  M.CV voglia  compia- 
cer fi  di  non  chiamarmici : nulladimeno , 
ef tendo  hieri  fato  ef aminato  la feconda 
volta, fignificai  co  ogni  maggiore  ejpref» 
fion  d * humiltd,di  no  volere  inguija  al • 
cuna, ne  cominciar  proceffo , ne  purgar - 
mi  con  ifeufe  portate  in  carta : ma  di  ri - 
mettermi  totalm  et  e nella  grafia  di  S.7rit 
C.,e  d’implorar  la  Jua  benigna  c temete • 
-/  & 6 • 
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tia  . Onde  è c'bò  procurato  la  f acuità  di 
poter  ftriuere.Dimoftri  dunque  [ incera - 
mente  verfo  di  me  la  [olita  filiale  affet - 
tione;& infieme  con  gli  altri  due  porga 
prtegbiyprefenti  jup  pliche  ,e  s’affatichi, 
accioche  impetri  la  grana  di  S.MX.'ne 
trai  afa  quefla  fatica , della  quale  farà 
Dio  mille  volte  rimuneratore  „ 

£ già  che  dice  il  Sap  enti jfimó  S alo* 
mone , che  colla  patienga  fi  faccia  il 
Trenctpe  man/uetoy  ecb’vna  lunga. j 
molle  fappia  romperla  durerà  ; ac - 
ciocbe  più  facilmente  fi  muoua  a mie* 
rxordia,  la  quale  è innata  alla  Caja  d* 
tAuflria  y mofiri  a S.  M . C.  quefli  miei 
fentimenti , e tutto  quello , che , fecon- 
do la  maturerà  deljuo  giudicio , I lima 
efier  necejfario  per  placarla . 

, Tr Imier amente  mofir ero,  (e  ne  chia- 
mo Dio  per  tefìimonio , a cui  jon  tutte^s 
lecofepalefi;UcmSanto  Nome  noru 
vorrei  chiamare  tn  vano  ) che  > fe  ben 
potejfi  appreffo  la  Giufiitia  liberarmi  $ 
e purgarmi  da  tutte  l’imputationi , vor* 
tei  però  rimettermi  più  lofio  nella  gra- 
tta di  S,  M*  C, , che  pretendere  alcuna 
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Jcufa  ; acciocbe  vegga  tutto  il  mondo  » 
eh' io  giudico  conuemrfid  efjer  più  tofto 
tenuto  per  reo : che  fi  (limi  chfio  pati  fot 
innocentemente . E dirò  con  Giobt  An- 
corché in  me  fi  troni  qualche  cola  di 
giu  (lo  ynon  voglio  però  nfpondere  : ma 
pregare  il  mio  Giudice  a perdonarmi  » 
Secondariameme-'rmuoua  S.M.  C . <t 
clemenga^'b’io  habbia  abbuffato  il  ca • 
po  a'juoi  piedi , e confeffato  a yiua  vo* 
ce  il  mio  delitto  ; e come  a benigmljimo 
Tadre  habbia  dimandato  gratin , l<i+ 
quale  credeua  ancora  d bauer’ot  tenti* 

. to  y e particolarmente  per  hauer  rìceu- 
■ uto  moki  fauorfdoppo  quello  mìo  man- 
camento daS.^A,  C.  Sono  ancora  certo r 
che  in  quanto  al  Fatto , non  ho  mai  ce • 
Lato  con  chi  babbi  a hauuto  corrifpon * 
denga  3 di  qualche  con  fiderà  tione.  S/lp 
che  io  hauejfi  potuto  riferir  le  circoflan - 
tie  dicofe  minute;  gli  abbonamenti  di 
Scritture  fatte  dagl'ini rejiatìy e ra  c ofa 
àmpoffibilè  ; perche  yshuggi,  con  qutfl 9 
mamfedamento  di  cofe  , poti Jfi  acaui* 
(tarmi iLf\egno  de'Cieli,non  farei  /ufi -• 
xi e U j coti  mi  fono  vjcite  dalla  mento* 
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ria  t effendo  quaft  due  anni  ch*io  vn'aU 
‘ lontanai  da  loro . 

T errammo  llifc  a il  petto  di  S . Di. 
C,  anche  quefta  confideratione  ; che 
mentre  bebbì  cognitione  di  qitefle  co* 
fé,  ( delle  quali  è motrice  la  Vaiati* 
ne  [fa  Pefselenìayia  ) quelle  int  emioni 
£ùntra$*MK  C.nonhebbcro  ne  meno 
il  minimo  progrefio . Ne  io  fono  flato 
autore  di  cofpiratione,  òmouimeto  al - 
tuno , e molto  meno  l * hò  mandato  ad 
affetto . JlMti  l’ko  impedito  quanto  m* 
e fta^o  pojfibHe , a tal  fegnos  che , per 
mia  cagione , le  cofe  loro  non  poteua - 
7io  far  progreffo  alcuno.  Onde  Ladislao 
fay  Calumano  confefsò  , fecondo 
thè  alcuni  amici  tni  lignificar  ono,cbe 
baueuano  fi  abilito  di  le  uar  /abito  me, 
t quelli  che  flimauan*  effer  miei  ami* 
ti cioè  il  Tomoli , & il  Vetrati  dal 
mondo , fubito  chefoffero  venuti  all9* 
armi.  Se  io  dunque  foffi  flato  ifligator 
della  loro  peffima  intentione , confor - 
me  al  loro  genio  non  m*baur ebbero  e* 
fclufo  dalla  compagnia,  ne  meno  hai* 
rebbero  hauuto  il pe fiero  a nuocerla  /. 
Sparto,  può  S,  M,  C,  dalle  mica 
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lettere  inter  cene , e r incinte»  cflerture» 
tir  apertamente  conofiere, ch'io  non  fi* 
maijlato  occupato  in  cofe  fiimili',&  an* 
che  in  quejla  mìjeria,per  la  quale  io  fon 
ta fiato,  e riprejo,  non  hò  cercato,  altra 
che  il  maledettoValatinatOy il  quale  ot* 
tenuto  c'haueffiiCredeua  di  ririouartut* 
te  le  cofi  mié»e  d'acquiftar  nuouegra • 
tic  pio  filo  per  hauer  manifesto  quejti 
trattati  : ma  per  hauer  li  ancora  cjlintr . 

Quinto}  porga  S.  M.  C.  I*  occhio  del • 
la  confide  fattone  alla  mia  ignominiofé 
cattura , e lamenteuole  prigionia , la * 
quale  in  molte  parti  flraniere  contami - 
na  la  miafama,c  corrompe  il  mio  buom 
nome  mguifa^he  effendo  ancorriuo  mi 
pofso  reputar  già  morto  • non  fi* 
lo  ojfufea  il  mio  nome:  ma  qua  fi  in  vn 
w oment  o ottenebra  Phonore  e la  gloria 
della  mia  arnie  a,  e ben  fondata  Fami - 
glia , e de 9 miei  maggiori , che  nel  cor • 
fi  di  molli  anni , s' hanno  > co  loro  gli* 
rtofi  Meriti  e Fatti , aequìflata . 

Se  fio  ; fi  muouatl  cuore  di  S.  M.  C • 
guardando  le  mie  mtfire  , inno  centi  ,t 
m ancora  educate  Vrolifie  quali  no  fi* 

; , no 
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no  ree  di  [celeragine  alcuna . xAn'zj.  è 
caduta  ogni  felicità  dell * afflitte  mìe 
Figliuole  ,che  crefcono  di  giorno  in,  gior  \ 
no . Temo  grandemente  che  i miei  . Fi-  ' 
| giiuoli  minori , non  ricercano  danno  t | 
neUorpo,  e nell* anmay  ottenendo  vna  ' 
immatura  libertà',  hauendogli  fotto  fé* 
nera  educatone  tenuti  jempre  in  timo*  ; 
W ; la  qual  cof a appena  farà  fatta  da- 
gli  altri y ancorcb’io  non  dubiti,  che  da 
T.  S.  faranno  aiutati  con  buoni  auuer * 
irnienti , ma  le  [acre  ammonitone  ri - 
chiedono  *n  maturo  giudicio  „ 

Settimo  yripen fi S.  M.  C*agli  vtili , 
‘cfedeli  ofsequij  de*  miei  Maggiori  * Ed 
io  non  fui  Jeruidor e inobbediente  di  S. 

M.  C.  ; polche  non  perdonai  ne  a fpefe  > 
ne  a fatiche  ; Seruij  certo  con  ogni  fe+ 
deità, e fe  foffi  flato  più  felicexe  fe  per  le 
fnaledicen^e  de*  mìei  maleuoli  haucjfi 
hauuto  maggior  credito,col  cuor  fince* 
ro  ho  di  fiderato  di  feruir  fedelmente^ 
Ottano;  E cantra  cbimoflra  S.M,G. 
la  fua  potenza  ? qui  poffo  dir  dì  nuoua 
con  G io  b.  Cantra  ma  fogli  a rapita  dal 
vento  moflrj  la  potenza  tua, e perfegui* 

urna. 
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I ti  ma  [loppi a fecca . Si  degni  S.  M.  C. 

! di  rilegger  con  occhio  benigno  la  mìa 
' lettera , (crina  Je  ben  mi  ricordo , a'  $ I 
d’jlgofio,  mentre  ancora  era  libero fin 
qual  guijami  fi  a fottomefso  alla  eie* 
mentia  di  S . M.  C.->  il  chefo  pur  bora  : 
che  non  oflante  m' babbia  mejfo  nelle 
tenebre  della  morte ; nodimenomi  raf+ 
Jegno  nella  Jua  clemenza  • Ver  non  e [* 
fer  importuno  con  la  lunghezza  del 
mio  jcriuerty  adduco  finalmente  quel 
che  parlano  le  ( acre  lecere  a'Vren* 
dpi  ; cioè , eh ’ ej fendo  chiamati  Dì) , SV 
Tu t.C.  che  fra  tutti  i Vrencipi  è ilpri* 
mo  nella  dignità , e per  confi guen'ga 
anche  il  più  vie  ino  all’ eterno  Dio,  il 
quale  /opra  tutte  le  altre  coje  ama  la 
mijericordia . Te  (limonio  ne  fta  il  Pro- 
feta  Dauid , che  dice  ; La  fua  miferi - ^ 
cordia  (oprauanga  tutte  V altre  opere  ' 
{uè  e ioue  maggiore  è il  delitto  : iui 
ancora  è più  glorio) a la  mijericordia . 
Confefso  veramente  che  grande  è il 
mio  delitto',  poiché  off  e fi  il  maggior 
Signor  del  mondo . Ma  però  confido 
nell  a fua  mijericordia  f polche  non  hò  t 
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Operato  per  pr e funt ione , ma  per  bau er 
datò  troppo  credito  alla  de  boterà  del 
mio  giudrcio  , Sperati  a di  regger  le  co/e 
mie  in  maniera , , ?/0rz non  ha*' 

ueffe  douuto  nafeer  danno  alcuno  : ma,  . 
tonfeguendo  la  mia  già  jopradetta  > 
intentione , acqui/ìarmi  anche  molti 
gradi , <//  , la  qual  non  potendo 

hauerper  quel  rcrjo , prego  di  poterla 
attenere  mediatitele  loro  inter  ce  {pò- 
pi. 

Si  compiacciano  le  SS.  V.  d*  inter  ce» 
der  per  me, appreso  ti  Trencipe  di  Lob* 
hprnt^;  accioche , come  benigni j/imo 
Trencipe , voglia  effer  mio  ladrone  $ 
e la  gratta  eh  'egli  mi  participerà  fa - 
rà  ricompensa  da  Dio  mille  volte  di ; 
Vantaggio . Li  prego  ancora  di  adope - 
rarfi  per  me  appreffo  gli  altri  Confi- 
glieri  fegreti , della  quel  faticaselo  mi- 
ferabil'buomo  con  fumato  dall’ affli  tt  io- 
ne , e dall*amaritudine  non  potrò  ri - 
comperarli . Dio  ne  farà  liberalijjìmo 
rimuneratore . temo , non  dannegm 
giar  l* anima  mia  ,per  colpa  di  queflcu 
mia  miferia m,  poiché  in  qttalfiuogli<L> 

maniera 
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maniera  che  io  mi  componga , e che^a 
procuri  di  {cacciarla  dall’animo , nulla 
- y mi  gioua  ; nepofio  jeruire  a Dio  fi  come 
dourei  • Sento  , e conofco  in  me  fteffo , 
che  il  giorno  della  mia  diffolutione  è vfr 
cinOy  ne  prolungherò  molto  i giorni 
[ .della  mia  vita . Viaccìa  a Dio  di  con- 
cedermi tanto  tempo , che , con  la.* 
mente  quieta  , pojfa  prepararmi  ad 
vna  buona  morte . Con  che  raccoman - 
. thfie  SS.  V.  a Dio  , e refio , dalla > 
' mia-  prigione  nella  Caja  prouincia • 

» le  af  14.  di  Nouembre  V.  affetti ò- 
natijfimo  Tadre  * Frane  efio  Nadaf* 

• di  • » ■ •" 

Ma  queftefuc  diligenze  erano  pe< 
;•  rò  tutte  vane;;  poiché  la  fua  infe- 
deltà per  efler  già  fatta  palefe,  non 
haueua  ne  men  piu  tenebre , da  po« 
P ter  coprire  il  misfatto . Et  oltre  1'- 
eflerli  feoperte  1*  insidie  de*  Pozzi 
j auuelenati  , dell'incendio  del  Pa- 
? lazzo  Cefareo,  e del  Conuitto  di 
Pottendorff  , le  quali  andauano 
già  per  bocca  di  ciafcheduno  ; è 
fama  comune,  c'hauendo  molti  an« 

dì  ad- 
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ni  addietro  fcritto  vna  lettera  al  . 
Padre  del  Ragozzi , all*  hora  che 
pofsedetia  il  Dominio  della  Tran- 
fìluania,  nella  quale  gli  promette- 
ua  di  mettergli  laCorona  droghe- 
ria nelle  mani , fc  voleua  adherire  * * 
e dare  aiuta  a quella  Ribellione  ; 
confidcrando  che  la  Principefsa  Tua 
Conforte,  mentre  non  s’era  attenu- 
ta dal  proceder  contro  al  proprio 
figliuolo , per  feruigip  di  S.  M.  C. 
haurebbe  forfè  potuto  palefar  que- 
lla lettera  , e farla  capitare  a Ile  ma-  ; 
ni  di  Cefare,per  nuoua  * & auten- 
tica teftimonianza  di  fedeltà  ; pro- 
curafse  di  rihauerla  indietro , con 
efibitione  alla  Principefsa  di  qua- 
rantamilla  Imperiali  j e eh’  ella 
deprezzata  l' offerta  del  danaio  i 
ricercate  con  ogni  maggior  dili- 
genza le  Scritture  del  Marito,  e 
trouatala  finalmente , la  mandafse' 
fubito  aS.  M.  C.;e  che  quella  poi 
gli  hi  iffe  d’ accelerare  il  preripitio. 
Permiffion^  giuftiflima  di  Dio  , 
fopra  colui  eh’  è già  prigione 

del- 
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della  fua  Giuflitià  ; che  il  rime- 
dio per  liberarli  dal  pericolo  gli 

fia  piu  pericolato,  chei  pericolo 
ftefiò . 

Dopo effere  dati  Egli,  ilzrini, 
c’1  Frangipane  molte  volte  cfa mi- 
nati dal  Cancellerò  della  Corte 
Hocher,  e dal  Segretario  Abele; 
data  loro  finalmente  da  riconofce? 
re  i propri/  Originali  , furono  fo* 
pra  le  ri fpoftc  che  diedero  fenza_j 
tortura;  ancorché  cofa  infolica  i rL, 
cafi  coli  efecrandi  di  Lcfa  Maefià , 
di  Ribellione , e di  Perduellione , di 
nuouo  interrogati  , e nello  (ledo 
tempo  conuinti . Onde  haurebbe 
potuto  S.  M.  C.  : fenza  ftenderfi  in 
altri  Procelfi , fare  efeguir  l’efecu- 
tione  fopra  di  loro  : ma  perche  gli 
adherend  del  Zrini , e del  Fran- 
gipane fi  condoleuano  , che  con 
eflo  loro  non  fi  proccdefieperle^ 
ftrade  della  Gtuftitia , ma  per  quel- 
le del  torto;  «perche  la  clemen- 
za di  Cafa  d*  Aulirla  è come  vn* 
mediante  vena , che  non  può  mai 

diflec- 
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gliero,  e Procuracor  delia  Camera 
deli  Auftria  Inferiore,  furono  per 
tanto  commefse  l'accufe;&  ai  Dot* 
tori  Srrelle,&  Eylers  Auuocati  Cri- 
minali giurati, furono, fopra  l'auto? 
rita  deU  ’VHìcio  del  Giudice , ordì* 
nate  le  difefe. 

Mentre  il  F reyen,  al  quale  erano 
flati  confinati  gli  Atti  de'Rei , gli 
andaua  fuccelfiuamente  placcan- 
do; efsendo  rettati  vacanti  gli  V Ili- 
ci principali  del  /^?gno  ; e de fiderò- 
fo  riuiperadore  , come  pietofifsi* 
mo  Re,  di prouedere all*  vtile  del 
Reame  ; riloluecte  di  dichiarar 
Palatino  , infino  alla  Dieta , che 
doueua  farfi  in  Pofsonia,l'Arciuef- 
couo  del  /^egno;  Vice  Palatino  fu 
fatto  il  Conte  Zobor,  Giudice  del  la 
Curia;  il  Conte  Porgatfch;  Banno 
della  Croscia  il  Conte  Ardedi  ; c 
Per/onale  ii  Maedini  • 

Douendo  intanto  il  Zrini  , e*l- 
Frangipane  addur  le  loro  dffcfe  : 
il  Zrini  fi  fermò  fopra  le  fcufe  al- 
lure voice  portate  . Et  erano  ;Ch* 

egli 
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egli  non  haueua  hauucó  giammai 
catciua  intendone  ne  contra  S.  M* 
C,  ne  cóntro  a qualunque  altra  per* 
fona  della  Chriilianita>e  molto  me-  j 
no  procurato  dimandar  cofa  al- 
cuna ad  effetto  ; .Che  fluendo- 
gli S.M.C.comandatadi  tener  cor- 
rifpandenzà  co'Turchi , per  hauer 
cognitione  de’  loro  andamenti  , 
haueua  mandato  il  Bukouazki  ( al 
quale  fenza  quello  era  dato  da  loro 
promedo  il  comando  di  molti  mi- 
gliaia d’huomini  ;‘ma  egli  era  re-  | 
flato  nella' diuotione  di  S.  M.  C.  ) 
a trattar  fintamente  con  elio  loro; 
con  comando  però  elptedo , di  non 
douer  conchiuder  cofa  alcuna  > ma 
di  riferir  prima  tutti  i punti  prin- 
cipali , c'hauelfe  trattato;  E che 
in  quello  mentre  f jhauendoli  hau- 
uto  notida  di  quella  milfione  ; difi- 
derofo  di  pefear  nell'acqua  torbi- 
da ; non  folo  non  haueua  prefo 
cura  %'  ellinguer  la  falfa  voce-del- 
ia Ribellione  **  ma  con  molte  ma- 
niere di  dubiofe.  efpreflioni  haue- 
ua 
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uà  procurato  d*  aecrefccrla  ; fpe- 
rando  con  quello  mezzo  d 'otte- 
ner vn*  vfficio  maggiore,  e mi*  * 
gliori  conditioni  dal  Prencipe  d'At> 
uerfperg,  al  l’ho ra  primo  Mihiftro; 
haueado  altri  principali  Signori 
del  /^egnò , con  limile  artificioso* 
tuto  ottener  da  lui , quanto  haue* 
uanodifideraco  : poich*  egli  haue? 
ua  procurato  di  rimediare  a limili  , 
romori,piu  tolto  con  l’abbondanza 
delle  gratie,  che  co’rigoridel  galli* 
go.E  che  fé  quello  tentatiuo  gli  fo f* 
le  riufcito , non  haurebbe  S.  M.  C. 
impiegate  malamente  le  Tue  gra- 
tie , con  hauer  conferito  vn  Ca«*  **. 
rico  maggiore  in  vna  Famiglia  ,y  . 
& a Perfona  meriteuole.Hora  però 
accorgerli,  & effcr  isforzato  * , ■ r. 
confelfare  , che  non  era  ne  da  i 
fcherzo , ne  da  douero  da  capitolar  o 
col  fuo  Prencipe.  Quello  però  non  ; 
c llcr  man  camento  ( foggiungeua  ) 
ne  di  Lcfa  Madia  , ne  di  Per  luci* 
lione,ne  di;MaIuagit&  ne  di  i^ibel-  ; 
lione  i Onde  fondar  collancementc 

L la 
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«gli  non  haueua  hauutó  giammai 
cattiaa  intendone  ne  contra  S.  M* 
C.  ne  cóntro  a qualunque  altra  per* 
fona  della  Chriftianita>e  molto  me-  | 
no  procurato  dimandar  cola  al- 
cuna ad  effetto  ; Che  hauendo* 
gli  S.M.C.  comandata  di  tener  cor- 
dipendenza  co’Turchi , per  haucr 
cognitione  de’  loro  andamenti  , 
haueua  mandato  il  Bukouazki(  al 
quale  fenza  quello  era  (lato  da  loro 
promedo  il  comando  di  molti  mi- 
gliaia d’huomini  ; ma  egli  era  re-  j 
fiato  nella*  diuotione  di  S.  M.  C.  ) 
a trattar  fintamente  con  elio  loro; 
con  comando  però  efpteffo , di  non 
douer  conchiuder  cola  alcuna  > ma 
di  riferir  prima  tutti  i punti  prin- 
cipali , c’hauede  trattato;  E che  I 
in  quello  mentre , jhauendoli  hau- 
uto  notitia  di  quella  milione  ; difi- 
derofo  di  pefcar  nell'acqua  torbi- 
da ; non  folo  non  haueua  prefo  1 
cura  %'  ellinguer  la  falfa  voce-del- 
ia Ribellione  .*  ma  con  mólte  ma- 
niere di  dubiofe.  efpreflìoni  haue- 
ua 
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ua  procurato  d*  aecrefccrla  ; fpe- 
rando con  quello  mezzo  d'otte- 
ner  vn*'  vfficio  maggiore#  e mi*  * 
gliori  conditioni  dal  Prencipe  d’Av, 
uerfperg,  all’hòra  primo  Minirtro; 
haueado  altri  principali  Signori 
del  Z^eg nò , con  limile  artificioso* 
tato  ottener  da  lui , quanto  haue- 
uano  d (fiderà to  : poich*  egli  haue? 
ua  procurato  di  rimediare  a limili 
romori,più  torto  con  l’abbondanza 
delle  gratie,  che  co’rigori  del  galli* 

< go.E  clie  fé  quello  tentatiuo  glifof- 
feriufcico  , non  haurebbe  S.  M.  C. 
impiegate  malamente  le  fuegra- 
tie , con  hauer  conferito  vn  Ca«<  »* 
rico  maggiore  in  vna  Famiglia  y ; 
& a Perfona  meriteuole.Hora  però 
accorgerli,  & effer  (sforzato  sl*  ' 
confettare,  che.  non  era  ne  da  a 
fcherzo , ne  da  douero  da  capitolar  v? 
coi  fuo  Prencipe.  Quello  però  non  1 
e ttcr  man  cemento  ( foggiungeua  ) 
ne  di  Lcfa  Maellà , ne  di  PerSuel • 
(lione,nedi;MaluagÌtfcne  di  iybel-  : 
lione  ; Onde  fondar  collantemente 

L la 
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laipéranza  del  perdono  nelle  prò* 
mefse  di  S.  M.  C. , del  Prenc/pe  di 
Lobkouitz,  e del  Canceiiiero  Ho* 
cher*  'M'\  *:•  . . v. 

, Quefté  erano  le  difefe  del  Zrini  i 
Ma  il  Frangipane  attendeua  » in  ve* 
ce  delle  difefe  > a coprirli  col  Man- 
tello delia  buona  mcenuone  ; e per 
fufsidió  portaua  in  confìderat-one  i 
meriti  de’  fuoi  Maggiori  . A che  ri- 
fpondeua  il  Dottor  Freyen,*  che  il 
Parto  per  fe  fletto  non  ammetteua 
neifunà  proua  di  buona  intentione  ; 
e . che  inquanto  a*  meriti,  de’fcioi 
Maggiori  non  partoriuano  effetto 
alcuno , anzi  ne  meno  cadeuanoin 
confìderatione  ne*  delitti  di  Lefa^ 
Maefta^eche  fi  douefsero  legger 
diligentemente  le  Chronichc  , fi 
. troverebbero  phi  toflo  demeriti  » 
che  altro  . In  riguardo  forfediquel 
memorabd  taccefso,  accaduto  iiu* 
Napoli  Panno  1178.  nel  fecondo 
giorno*  di  Decembre  ; nel  quale-* , 
per  comando  di  Carlo  Tiranno  di 
Sicilia:*.  furono  publicamcnte  deca* 

d pitati 


jclv:a  r t o.  24 * 

picari  Contadino  i(e  di  Quarta,  di 
Sicilia  , e di  Gerufalem,  & vltirao 
Duca  d’Auftria,  c di  Stiria , che  fu  1* 
viti  tuo  Duca  d’Aàftria  della  linea  di 
S.Leopòldo  ; per  efser’andatj a ricu- 
perare a forza  d'armi  ritegno  di 
Napoli , c di  Sicilia  , come  Patri, 
monio  di  Conradino  : poiché  fi  leg- 
ge nella  Chronica  di  GiouanniLo- 
douici  ,*  che  ciò . fbfse  feguito  per 
ma  luagio-’  confidilo  , & inganne- 
uòle  iftigatforiè  di  Giouanni  Fran- 
gipane, Gouernator  d’Aftura , Cit- 
tà del  Regnò  di  Napoli . 

Eflendo  in  quello  mentre  ve- 
nuti in  luce  molti  altri  Ribelli  ; 
c giudicandoli  ■ efier  neceffario  if 
fòttometterli;  fu  comandata  lira- ^ 
prefa  al  Tenènte  General  Heifter  ; 
il  quale  , partito  da  Vienna  cotu. 
mille  Caualli , s’impofsefsò  fubito 
delle  Fortezze  ; e Signorie  del  Con- 
te OHerfchitz , ch'era  in  prigione;;  ' 
dèi  Petroli [,  e del  Paragoni  ; dotte1, 
trouò  buona  prouifione  di  vittùa* 
glie,  elemùnì  di  foitiflimo  Prefi- 
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dio . £ perche  alcuni  negando  di 
volerli  rendere  fi  raifcro  in  difefa, 
e particolarmente  il  Conte  Tcckc*  , 
lei  , che  protertaua  d*  eflere  flato 
iemprc  fedeltà  mo  Vafsallo  e di  S. 
A1C.  , e della  Corona  4*  Voghe-,, 
ria  : ma  che  inquanto  al & libertà 
era  rifoltuo  di  volercela  mantene- 
re in  qualfiuoglia  paniera  ; per  la 
qualcofa  haueua  ferrato  tutti  i pa- 
tii delle  fue  Signorie  4 fortificato  il 
fuo  Cartello,  porto  in  vn  fito  fbi> 
ttàmoverfo  la  Mqldauia , Valac- 
chia , e Polonia,  e fattoarmar  tul- 
li i fuoi  Sudditi , eh’  erano  Cac- 
ciatori, e Mcfrlacchi , il  Gene- 
ral Heifter  domandi»  foccorfo  di 
gente , ed*  inrtrumqnti  da  guerra. 
Onde  gli  furon  mandati  fubito  da^ 
Vienna  alcuni  Reggimenti  eoo  Ar- 
tiglierie, e Petardi.  Et  ancorché 
in  quefto  mentre  ^tormentato  lo 
fleflo  Teckelei  da  graue  infermità, 
fofse  pàfsato  di  querta  vita,  nel- 
la fua  Fortezza  diKus  : con  tut- 
to ciò  quei  ch’erano  détto  fi  difefe* 

ma  a _ %- 
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ro  ofti nata  mente  . Ma  feguican- 
'dal*  Heifter  a rtringerli  con  1*  afie- 
dio,vfcirono  finalmente  fuori  Soo, 
tftlfsari,  e gli  prefentarono  i’ar- 
tni.  Gli  altri  eh*  erano  rifiati  dén- 
tro, i quali  erano  la  maggior  par- 
te Tedefchi  f 6c  appunto  quei,  che 
molti  anni  prima  haueuano  fatto 
folleuatione  in  CI aufenburg , fi  di- 
chiararono di  non  volerli  rendere.* 
fe  prima  non  otteneuano  il  perdo- 
no . Ma  efortati  di  douerfi  rimet- 
ter nella  clementia , e manfuetudi> 
ne  di  Gelare  ; doppo  hauerprefi* 
alcuni  giorni  di  tempo  da  rifoluè- 
re^i  per  non  hauer  , nella  difìfi^ 
ctìltà  della  difefa;  da  nudrire  ani 
cora il  dubbio  del  perdono , quan- 
do colla  refiftenza  1*  haueffero  dif- 
p rezzato  , fi  refero < fpon canea- 
mente  . E meffo  nella  FortezzaJ' 
il  Prefidio  ; tutto  quello  che  vi  fi»1 
trouato  fh  confignaco  to*^Gòm-> 
miflarij  della  Camera  del  i^egn o v 
IIGiouaae-Teckelci , figliuolo  .deh 
mart^fc  ne  fuggi  di  notte  tépacol 
tii03  L 3 Ke* 
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Xczer  fuó  Cognato,  7,  col  Parago- 
ni e col  Petrozi,  inkiroua  .Onde  il 
General  Heifter , ottenuto  c’  bebbe 
per  aceordp  anche  le  Fortezze  di 
Amar,  et  Arabo, di  doue;lafciè  vfeir 
liberamente  i {oldati  , che  VVera? 
no  dentro  ; fettoni  vn  bottino 
di  confideratione  * fi  molle  contri 
di  iofQ  > e gli  circondò  con  rafie? 
4ì9^  3B.  dopo  che  i Ribelli  hebbercfc 
berfagliatooftinatamente  gl’Impet 
riali  con  le  cannonate  eflendou* 
gittata  dentro  vna  Boraba>che  gli 
dannegiò  marauigliofeiBCnte  ì *** 
cigche  fui  terréno  ì della  lorp  in- 
fedeltà germogliale  suache  il  Na~, 
pello  della  perfidia  j domanlarcH 
no  di  poter  parlamentare  appres- 
tala porta  della  Fortezza  colCon*> 
te  paolo  Efierhafi  , Generale  dei* 
Bf  gnoiil  quale  andatoui  fu  datami 
inucdHQ  COn  due  A*rc hibùgfate,  ;j 
ma  Senza  danno  alcuno.  Malapena 
do  anch'egli , che  de’  fitaelii  non.*  « 
fi  a giammai  da  fidarli  i e che  Par^i 
te  ,chc  s’vfa  per  opprimere  i, tradii 
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tori,  fia  piu  torto  prudenza  d'inge- 
gno, che  perfìdia  di  tradimento;ha- 
uendo  porto  in  agguato  alcuni  Tol- 
da ci,  vfeirono  loro  ad  dodo  in  guifa, 
che  pochi  ne  poterono  ritornar 
nella  Fortezza  ; eflendoui  fatto  pri- 
gione il  Paragozf,  & altri  i quali  fu- 
rono por  mandati  a Vienna.*  . 
Cli  alttich'  erano  reftati  dentro  * 
difperati  di  poterli  piu  difendere  , 
fuggirono  in  tempo  di  notte  ; u 
fi  ritirarono  nel  fordismo  Ca£ 
telloidiHurt,  nella  Tranfiluania,* 
Onde  la  Fortezza  Tubito  fi  refe,e  vi 
fu  ritrouata  gran  quantica  di  Poi* 
uere,  d'Àrtiglierie,  d' Armature,  e d* 
altri  rtrumenti  di  guerra , con  buo- 
na prouifione  ancora  di  vittuaglie . 
Mefsoui  dentro  il  Prefidio  ; im- 
percioche  già  fi  erano  {uperati  tut- 
ti i luoghi , che  faceuano  refiften* 
za  ali  Arrarl  mperiali , per  la  qual 
cofa  eTscndone  peruenuti  gli  auuifi 
a Vienna  , fu  anche  dato  ordine^ 
a'Reggimemi,che  dalia  fiohemia  „ 
c dalla  Morauia  doueuano  .mar-, 
-àV  L 4 ciar 
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ciar  nell'  Vnghcria , di  douer  re- 
flar  ne’ loro  quartieri  ; il  General 
Heifter  s*  incarnino  eoi  General 
Eftcthcfi  , e con  le  folda  te/che , 
che  gli  erano  reftate  , per  ritor* 
narfene  a Vienna . Ma  pcrèhe  la 
pianta  d’ rna  Ribellione  vniuerfa- 
le  nó  può  giammai  diradicarli  tan- 
to, che  da  quella  non  ile  germogli 
tuttauia  qualche  nuouo  rampollo  ; 
hauutoli  auuifo  che  il  Bukouazki 
hauefle  metto  inficine  quattromi- 
la h uomini  , tra  HulTari  & Heu- 
duchi  ; per  la  qual  cofa  li  fofpet- 
taua  necelTariamente  di  qualche-» 
trama  ; furono  raddoppiate  le^ 
guardie  a c tti  i paefi,è  comandato, 
alle  flette  foldatefche  di  ritornarfe** 
ne,  con  l’aggiunta  delle  Riclute  del 
L esl  e 1 ind  iet  ro , per  òpporfegli , t 
debellarlo . ‘ 

é7i  Maggior  fo /petto  però  refe  la 
ritirata  de’  Ribelli  in  Tranfilua- 
nia  ; poiché  ellcn do  in  numero  di 
cinquanta. , e de*  piu  principali; 
& ha-uendo  S.M.C.  mandato  molti 

zs  Vii* 
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Vficiali  per  farli  far  prigioni  ,-il 
Prericipe  Abaffi  fè  loro  incendere  ; ; 
che  guelfi , per  hauer*  i loro  Beni 
anche  nella  Tranfìluania»  erano 
per  cònfeguenza  Sudditi  ancora 
■ dell' Imperio  0ciomano;e  che  ha* 
aendo pagato  prontamente  il  loro 
tributò,  non  folo  non  poteuala 
* Porta  perfeguitarli  ; ma  era  tenu- 
ta a proteggerli , e difenderli  den- 
. ;,tfoipiù  forti  ripari  della  propria, 
■fkurezzài.;  E cor fe  anche  voce* 
-che  a loro  perfualìone  volellcroi 
•Turchi  metter  vn’Efercito  in  cam- 
pagna; perla  qual  cola  fi  fofiei* 

| Abaffi  fteffo trasferito  alla  Porta » 

’•  e che  hauuto.  i imbelli  ftrccciifimt 
: trattati  col  Balsa  di  Varadioò,  cori 
TAbaffi,e  con  gli  Amb^fciadori  de! 
’•  Tardar  i,Mpld  a u i,  e V alacchi,  ha  ucf- 
Tero  i Turchi  ordinato,  di  Marciar, 
r verfo  l’ Vngheria,  a quelle  folda- 
tefche , ch’erario  ne*  quartieri  ne/* 
contorni  d' Adrianopoli  ; e che-» 
già  comincia  fi  ero  a 'rinforzarci 
prefidi)  delle  frontiere  d'Vngheria# 

~ L s 
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di  Dalmatia , e di  Gr©af!%jjfe&i?c/- 
condur  gran  quantità;  di  fer- 
menti ne*  Granai , fabricati  per  ba- 
uerfemp#  pronte  le  prouifioni  per 
la  guerra  * Et  ancorché  moiri  * qon 
credendo  4 quelle  mofce  * fi  perfua- 
defsero  che  1 e prouifioni  de*  granai 
fuccedefsero  perche  ingrplsatefi  1* 
acqne  haueuanó*  fatto  i grauiYsinj 
danni  nelle  prouifioni , già  prepara- 
te, egittato  a terra  molti  granai:; 
con  tutto  ciò  continuaùa  il  fofpetto 
a prender  incremento  : poiché-»  | 
il  Conte  Budiani  haueua  dato  re- 
latione  alla  Corte  Imperiale , che 
vn  Turco  nato  C bri  diano  * e per 
cagione  d’  infopportabile  feruitù 
recefsitato  a prender  la  legge  di 
Maumefto , era  venuto  a darli  au- 
uifo  , che  i Turchi  , fe  non  fuc- 
cedeua  qualche  rottura  co*  Polac» 
chi  per  rifpetto  dell*  Vkrania-j, 
haueuano  imenrione  di  venir  con- 
tra  T Vogheria  , & altri  Paefi 
di  S.  7 \l.  C.  per  la  qual  cofa  ha* 
ueuano  comandato  alle  folciate- 

fche  ' | 

• ^ ■ •' 


zed  by  Google 


QUARTO.  x$i 
fchcÉ  de’  Tr^ftiuani , . de*  Moida- 
ui  t:  de*  Valaccfii  , c de*  Tarta- 
ri di  ftar  preparale  per  ia  ; futu- 
ra Campagna.  Et  erano  compar- 
fc  lettere  anche  del  Prencipe  Abaf-, 
éti  il  quale  i oltre  le  CQndoglien- 
z.e  Copta  rrtohi-diTordini  fuc cedu- 
ti OiU'  Valghe  ria , e *1  chieder  che 
gli  liafsap  douefsero  defifter  dalle 
correda  acciech*  egli,  non  hauef* 
fc  occasione  4-  implicarli  inguai* 
che  gran  guerra;  ricordauaa  Ce- 
fare , di  voler  con  gli  Vngheri  a- 
doperar  più  che  fofse  pofsibile  la_* 
clemenza  , per  non  irritarli  di  a-, 
uantaggio  ; tenendoli  per  cofa  cer- 
ta che  i Turchi  yolefsero  riceuerlj 
fotto  la  loro  protettione;  e la  futu- 
ra Primauera  mandar  gran  quan- 
tità di  gente  verfo  i confini . Onde , 
' poiché  del  mal  Vicino  è pacto%.di 
Comma  prudenza  I- efser  Tempre  in 
fofpecto , fu  giudicato  efser  necef- 
fario  d*  adoperare  piu  tolìq  la  fce* 
nignità,  che'!  rigore;  e d i comanda* 
rea  tutti  i Gommatori , coli  de  gli 
, ’ n-a  L 6 Vn: 
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Vngheri,  come  de  gli  Alamanni  , 
chepróhibifséro  tfgorafamente’  Jc 
correrti  dentro  i confini  de’Turchi; 
perleuar  loro  il  preteso  di  poter 
rornper  Ja  Pace  ; e di  riueder  tutti 
gli  Arrenali  > di  rimetter ?in  ordine 
tutu  i Cannoni  Vecchi , & al  tri 
finimenti  'da  guerra > di  compir  le 
i^icliité  de  iReggi  menti  ; è di  afsol* 
dame  due  altri,  per  poter  in  ca- 
fodi  neceffità  far’ vna  guerra  de-* 
fènfiua  . '•*  : * :i 

" Ma  fuan  irono  finalmente  quefie 
fufpitionij  poiché,  mandato  da.» 
Celare  vn  Corriero  alla  Portai 
Ottomana , per  intender  le  dichia* 
rationi  dc'Turchi , k ne  ritornò  al» 
li  d ‘Aprile  con  fince  rationi  gran* 

dìffime  ; alsicurando , che  non  vo- 
leuano  in  modo  alcuno  dar  ne  orec- 
chie > neafsiftenza  abbellì;  On* 
de  S.  M.  C.  poter  proceder  con 
efso  loro  a Tuo  piacere  • Anzi  di- 
fiderare  che  da  ciafcuna  delle  parti 
fefscrò  mandati  Amba/ciadori , per 
conferma^  U pace,  e mantenerla^ 

con 
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con  ogni  più  falda  coflanza  • Per  Ja 
qual  cofa  fu  fubito  eletto  a quefta-. 
mifsione  il  Segretario  Percs , che^ 
con  molti  Predenti  di  ricchiffima., 
valuta  , a*9.  dello  ftefso  Mefe  par- 
tì per  Coftantinopoli , con  ordi- 
ne di  confermar  di  nuouo  la  Pace  , 
per  venti,  o trentanni;  come. più 
fofseftato  di  fodisfactione  a*  Tur* 
CÙ?.  : ■ *>y  - ‘ *'  • 

• Mentre  la  CortcCefarea  fìaua_» 
fopra  qucfte  ne  cesarie  vigilanza 
furono  per  ordine  di  S.  M.  G.  con- 
dotte a Vienna^  le  Gioie  > e le  Ar- 
genterie del  Zrini,e  del  Frangipane, 
ch’erano  in  gran  quantità;  & anche 
di Teforo del Nadasdi , condottoda 
otto  Carra grauemente  cariche , & 
affiorato  da  vna  Compagnia  di 
Caualleria  del  Reggimento  delN 
Heifier.Fu rodo  condotti  ancora  al- 
tri fei  Carri  co’Mobiii  :del  Tekelei, 
comprefi  in  gran  quantità  di  Maf- 
feritie  d Oro  ^d'Argento^di  Giore  , 
« di  Tappeti , e di  fiiperbiftimi  Padi- 
glioni, con  tredici  bellifsimi  Caiia]- 
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li:  II  Prencipe  RagoZzi  ottenne  fi» 
naLmente  lì  perdono  afioluto;  & al- 
l’incontro per  vltima  pena  douette 
rinuntiaV  tutte  le  giuridittioni,  cV 
haaeua  fopra  iaFortezza  di  Tren* 
fchino;  shprfar  dugentomilla  Fio» 
fini  Imperiali , per  mantenimento 
delle  guarnigioni  ; altrettanta  forn- 
irla mandarne  a Vienna  ; mantener 
cinquecento  foldati  ne*  prcfidij  del» 
l'Vngheria  Supcriore  ; e proue- 
der  le  Fortezze  di  moaitioni*  Ot- 
tenne lì  pèrdono  anche  il  Conte. 
Ofterfckjtz  > e con  lo  sborfo  di 
.dugentomilla  Fiorini  Imperiali  ri- 
xùperà  tutti  i Tuoi  fieni  • Fu  con* 
idocto  è Vienna  anche  vn  Seruidor 
'del  Zrihi;  &e ra  quello,  che  non 
sfoloera  fiato  da  lui  mandato  in_, 
Turchia,  & in  altri  luoghi  con», 
-lettere,  è n’haueua  riportato  le.# 
f rifpofte  : ma  haueua  dato  gl'indi* 
rizzFper  iftigar  maggiormente  la_, 

* Ribellione.In  Kalò , e Tockai  nac- 

* querp  alcune  differenze  tra  gli  Vn» 

- ghetti  e Je  foldatcfche  Imperiali , 

Pc5 
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mancamento  di  .foraggi  * gii 
Cittadini  di  C^fsouia  cofpir^rooo 
xontroaì.  Prefidio,  coi?  diìegnoàj 
aUaiirlo  di  notte  , e t^gjiar  Wjà  j 
Soldati  a pezzi  : Ma]  rifaputofi  per 
.yiad'vpa  Sema,  cije  ^rpgójfcft^ 
ad  vn  Soldato , li  inifero  alla  difb- 
.fa  , e*  venuti  finalmente^’ anni, 

. dopp  efferne  rettati  morti  io  buon 
.numero*  «e  dall  Vna , t dall’altra^ 
parte,  ifoldati  ottennero  la  wto- 
» ria  j eoo  la  cattura , e prigionia  di 
molti  Cittadini . . . ; \ 1 , 

^ Hello  fletto  tempo  fifaccua  an- 
che la  Dieta  lo  Pottoniap’pttfcftej 
ettendefi  ftabilito  che  donefie  cq^ 
minchi  fi  fubito  dopo  d’aiìndUnua» 
uoj  il  Conte  di  Rotfcal  vifì  erta 
trasferito,  col  Pre/idemfcdetìaCa* 
meradt  i Regno  ,&  alcuni  altri^e- 
putath  Erano  citati  a comparirai 
etutta  la  Nobiltà  , ed  i Comitati  , 
tanto  della  fùperiore  * guanto  del» 
r in feriore  * V ngh erta  v Ma  rron  fu 
dato  principio  al  tempo  determi- 
nato j poiché,  eflerido  difficilco* 
’J — * * fa 
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fili  poter  rwiuóuer  l'animo  di  quéi 
fentimfenti  ì e da  quelle  opinioni  , 
thè  nafeonó  da  vna  lunga  v&:  ariti* 
qaata  corifuetudinc  ; haueuano  al* 
cuni  principali  del  z^egno  fatto  in- 
tendere j;che  la  maggior  parte  nori 
*vi farebbe  venuta,'  ne  haurebbo 
conceduto"  in  guifa  alcuna  che  fi 
fofié  propoftò  alcuna cofa , centra 
I priuilegi;  del  Regno > e che  fareb- 
be neccflariò  di  conceder  tSaluo- 
cohdoctd*a  quelli,  eh*  erano  in  ce- 
re fiati  nell*  vitima . Ribellione , 


veder xlLtinarueii  con  la  benignità, 
re^aifiqutàrli  del  perdono  ; in  con- 
-fideratione  che  quelli  , per  hauer 
•oecefsaria  mente  continua  corrif- 
« pondénaaco’  T u rchi , in  rigua  r do 
*alla>, vicinanza , non  pafiafiero  a_» 
-qualche  (frana  rifolutione . Ciò  pc- 
i x è non»  affante , fu  dal  Plenipptea* 
v tini  io , dali’ArciuefcouQ  di  Gran  j , 
.e  da  gli  altri  Commifsarij  aperta^ 
la  Dieta  ; perche  la  maggior  parte 
. de’Comicaci  haueuano  mandati  i 
* loro  Deputati , poco  defiderofi  di 
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comparimi,  per  hauer’intefo , ef- 
ferui  (iato  mandato  ^l’Auuocato 
Fifcaie  della  Corte  Cefarea  ; per  la 
qual  cofa  fi  perfuadeqano  di  douer' 
efier  trattati  cerne  i fudditi  delI’Au» 
Pria  ; cattandone  ancora  gli  argo- 
menti, perche  i ProcéfB  del  Na- 
dasdi , del  zrini , e del  Frangipa- 
ne non  erano  flati  dati  dagiudica- 
re  a gli  Vngheri  , conforme  allo 
coìifuetudini  del  ^egno  ; ma  ero 
fiato  ordinato  che  domfie  proce- 
der centra  di  loro  il  Procurate* 
deila  Camera  deJi'Aufiria^  il  choi 
Principali  della  Corte,  edelCon- 
fìglio  fr  greto  douefsero  giudicarli . 
Onde  furono  mandate  di  nuoUo 
le  ttere  di  conuocatione  ; aceiochu 
douefsero  comparire  fenza  alcun 
fallo,  perii  iz.  di  Gennaio.  Com« 
panie ro  la  maggior  parte  dell’Vn» 
gJjeriaj  inferiore  : ma  de'Co tr  ita- 
ti della  fuperiore,  ancorché  ha- 
uefsero  riccuuto  V vltime  citatio- 
ni,  non  ccnpparuc  alcuno 

mólti  di  Ipro  ^ configliatifi  coi 
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proprio  demerito,  con  la  confitte* 
ratione  al  pericolo , iti  cui  s*  erano 
da  fé  ftelfi  coadocti  , fe  ne  fuggi- 
rono nella  VaUcchia,e  nella  Tran* 
filuauia , con  ferma  rifolutione  di 
lafciar  piu  tofto  le  loro  facilità,  che 
comparire  in  perfona , & efter  fot* 
lopoftfàl  pericolofo  fine  d'vnu 
Procegò  ' Criminale  • E furono 
/pedi ti  da  Vienna  , per  afiifter 
alla  Comtniffione  , il  Dottor  Pe* 
ris  Segretario  di  Camera , eTHo& 
fman  AuuocatoCriminale  . Con 
tutto  ciò  fenza  prender  impedì* 
mèrito  da  quéi , che  non  eran  com- 
parii y il  vigefimo  quarto  giorno 
di  Gennaio  hebbero  la  prima  Sof- 
fione.> Ma  effondo  comparfe  Fin- 
tante le  dichiarationi  degli-  Vhi- 
gheri  fuperiori , che  li  efibiuano 
di  comparire , ogni  volta  che:# 
S.  bauesfe  conceduto  loro 
il  perdóno  , o almeno  il  Saluo- 
Cdndotto  5 furono  differite  le  altre 
Sezioni  » infino  al  tèrzo  giorno  di 
Fcbrab>&a  quelli  elicer  ano  con* 


Digitized  by  Google 


QVARTO;  749 
parli  ,.fu  dato  licenza  di  ritornar- 
fene  fra  tanto  alle  caie  loro;  con. 
copiando  efprefso  ? di  dou$r jcom-  \ 
parir  di  nuouo  aJ  tempo  determi- 
nato . Il  che  fucceduto,  ritornofse- 
rue  ii  Pknipotcntiario  a Vienna  a 
darne  rejationea  S.M.  C.  Ritor- 
nati poi  nelle  Seflioni,e  fcorgendo- 
ijfhe  gli  Vngheri  haueuano  poco 
penderò  di  condefcendere  a cout  i- 
bti rióne  alcuna  ; per  la  qual  cofa_» 
atìdauano  ancora  temppreggian-. 
dplepYolutioni , chi  con  iXcufe-* 
vane , e cauillationi  uttitm,  ic  cn j 
cólnòn  voler  comparire  arili  ’fllw'* 
ta^crefcendp  colla  pneh*  > 

il  pericolo  ; & accorgendoli  Cefa-^ 
fesche  finalmente  gli  fi  coi  menici  * 
dr‘àdoperare  gii  sforzi  di  quella  fu-  3 
preóìa  autorità eoo  lacuale  deb-  4 
tono  1 Pr  incipi  e fei  citar  Ja  fpano, 
non  meno  neilà  liberalità  de?  prc«*  - 
miì/che  ne’  rigori  delle  psu$j*ajp*u 
cuoche  fi  conpfea  > ch^/plo  ad  el- , 
fi  e|  fiierbato.  il  poter  lyàp'tar 
gii  eccedi  delia  poterizzP  £Ctfol-f; 
jv-  uectc 


%<¥&  . r L FB  R O 
nette  defprnner  la  lorza  de’  Tuoi  fi- 
premi  comandi , con  l’autorità  di 
quelli  Imperiali , e Regi#  tentimeli* 

tii  " 1 • ^ ' ' * • * * ■ *:*/ 

Nel 'LEOPOLDO  Impc- 
raaor  de’ Romani . Hineo- 
dò-eoo  Paiuto  di  Dio,  iti;J  ri- 
guardò della  giufticia  defl^f 
Noffracaufa  come  vero  Re 
coronato , con  la  forza  dellè! 


(Le, Re- 
gie  , raffrenato  felicemente 
l’hp^ribjlèRibeilibnèjìfttra- 
prefa  Cantra  di  Noi  5 attefo 


dd«Noftro  Regno  d’Vnghe- 
ria^i  affarli  con  profluuii'  .di 
gmtic^  oqn  (Jigmta,  €P!  “ 


Si-JU 


ni. 
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1 ni , c prerogatiuc  {abbiamo 
a Gradi  fu  premi  innalzati-, 
fenza  cagione  aIcuna,noa  fo, 
lo^anno  d imentiq^cq  in  qua* 
topfefteflì  la  dopu&gr*ti- 
tudine  ) e la  giurata  fède!, tà 

uerfp  di  Noi:ma  hanno  psq^ 
Creato  ancora  di  eqnduf  nel- 
ljijpro  ijiifedclta  pesici  altri 
^agpptijlaNqhiità,  le  Ci?* 

Af-, 

gno»  & indocili  ;a;  ribellar, 
fi  con  elfo  loro , hanno  poi 
cercato  d’ hauerc  affiliente 
foreftierc  centra  4-t  ^(oj . 
Et  o| tre  a. ciò , p q$  fo  lo  han- 
no, con  tutti  i loto  feguaci, 
predata,  la  dqiiuta  vbjjidi- 

enza 
ì , 
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enza a’Noftri Règi)  coma- 
di  ; ma  gii  ìhanno  ttafcorfi; 
con  ogni' Maggior  deprez- 
zai e cèh  gli  atti  à tit&t* 
jféctabifé1  infedeltà  hanno 
atfòldàto  gènte  eontra  di 
■Noi  ’i  ptt  voler  metterai 
Noftrh*  'Regno  fpttof  it  Do- 
minio d’Altri  , & aifèdìàt* 
e berfagliàta  la  Fortézza  df 
Tdckày  V maniéa^OiNo- 
ftro  Preffdio'j'  * battìo  prigìo* 

Uè  è tagliato  filerà  mente 
a peM  alcune  Compagnie 
. delle  Noftrc*  Soidatefchc } 
impédito  le  ptduifionÌGaI- 
ìar  FtottféikUfZattmàr,'  fi 
; forió  anéhè  sbpp^i' con  i’ 
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i armballa  Noftra  Milida  , 

mandata  per  acquetar  laRi- 
. bcllione.Etinquefia  guiSa 
hanno  arrogantemente  in- 
ua  fo  le  Supreme  apparte- 
nenze della  Noftra  Maqflà  » 
che  Tono  la  Giuridìttiono 
dell’  Armi , le  Contributio- 
ni  del  Regno,  & altre  cofej 
con  hauer  transgredico.  le 
Noftrc  prohibitioni,dj  non 
ragunar  conuenticoli,  edi 
non  turbar  la  pace  publica» 
& hauer  procurato  di  ibi-, 
leuar  molta  gente  foreftie» 
ra  , per  hauer  da  quella  a- 
iuto  contra  di  noi  ; di  Spo- 
gliare il  noftro  Erario;  di 

far 
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far  correrie , e deuaftatiani 
nelf  Auftria , nella  Sciria  , 
nella  Morauia  , Se  in  altre 
Prouincie  noftre  Heredica- 
rie  : Oltre  la  cofpiratione 
fatta  contra  la  Noftra  pro- 
pria Vita ,chè  per  volontà, 
eproteteione Diuina  se  poi 
miracololàrtience  Icoperta. 
Per  tanto , tenendo  Noi 
per  fuprema  Legge  l' hauer 
cura  alla  faluce  ; del  noftro- 
Regno  i & eflendo  anche 
debito  della  noftra  vigilan- 
za, il  procedere , chea  gli 
habicacori  benemeriti , che  > 
vcghiino  'continuamente  i : 
per  la  /xcurezza  , e quiete  » 
?">  della 

I 
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ideila  lor  Patria  , e di  tut- 
ta la  Chriftianità  j&a’fol- 
dati  pofti  ih  diuerfi  luoghi 
del  Regno , fìa  data  pron» 
tamente  la  vittuaglia  , e’L 
nutrimento  da  loro  tante 
volte]  di  fi  derat  oj  anzi  con 
grande  inftantia  richiefto, 
& vlcicnamence , come  da 
paterna  cura,  da  Not co- 
mandato , in  quantità  prò. 
portionata  al  bilogno  del- 
lo Stato  Militare , che  non 
ecceda  le  forze  de  gli  ha. 
bitanti  : doue  la  eofa  di- 
moftra , che  fo pra  vn  affa- 
re di  tanta  confeguentia , la 
neceffìtà  fteffa  richieda  vna 
M fubita 
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fili  poter  rimuouer  l'animo  dà  quéi 
fentimenti  j e da  quelle  opinioni  , 
chenafcono  davna  lunga  ;&  anti- 
quata confuetudine  ; haueuano  al- 
cuni principali  del  f^egno  fatto  in- 
tendere ,*che  la  maggior  parte  noli 
vi  farebbe  venuta  ne  hàurebbo 
conceduto  in  guifa  alcuna  che  li 
fo/Tcpropoftó  alcuna  cofa,  centra 
«i  priuilegi;  del  Regno  ; e che  fareb- 
be uccellano  di  conceder  Saluo- 
coiidotto  a quelli  , eh*  erano  inte- 
re/Tati  nell*  vitima  Ribellione , Qjt 
veder  ^Lticarueli  con  la  benignità, 
rcd^aifiqu farli  del  perdono  ; in  con- 
45deràtiane  che  quelli  , per  hauer 
-necefsariamente  continua  corrif- 
ipondensa  co*  Turchi,  in  riguardo 
I .alla Vicinanza,  non  patfatferoa_» 
.qualche  ftrana  rifòlutione . Ciò  pe- 
f rò  nom  ottante , fu  dal  Plenipocea* 
tiario,  dali*Arciuefcouo  di  Gran  . , 
.e  da  gli  altri  Commifsarij  aperta^ 
la  Dieta  ; perche  la  maggior  parte 
de’Comicati  haueuano  mandati  i 
loro  Deputati  > poco  defiderofi  di 

corn- 
ai ' “ ^ 
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coir, parimi,  per  hauer’intefo  , ef- 
ferui  flato  mandato  >l’Auuoc3to 
Fifcale  della  Corte  Cefarea  ; per  la 
qual  cofa  fi  perfuadeuano  di  douer' 
efier  trattati  cerne  i fudditi  dell'Au* 
Aria  ; cauandone  ancora  gli  argo- 
menti, perche  i ProcèfiS  del  Na- 
dasdi , del  Zrini , e del  Frangipa- 
ne non  erano  flati  dati  dagiudica- 
re  a gli  Vngberi,  conforme  allo 
cotifuetudinì  del  ^e grò;  ma  ero 
flato  ordinato  che  dou<  fse  proce- 
der centra  di  loro  il  Procura t or  « 

ideila  Camera  deJj'Aufiriar  il  chei 
Principali  della  Corte,  edel  Con- 
fìggi io  frg reto  douefsero  giudicarli  . 
Onde  ; furono  mandate  di  nuouo 
lettere  di  conuoeatione  ; accioche 
douefsero  comparire  fenza  alcun 
fallo,  perii  iz.  di  Gennaio.  Coni- 
panie ro  la  maggior  parte  deil’V n« 
gheria:  inferiore  : ma  de’Com ita- 
ti della  fuperiore,  ancorché  ha- 
uefsero  riceuuto  l’vJtime  citatio- 
ni , non  cemparue  alcuno  r ^n^i 

mólti  di  lpro,,  coufigliatifi  co} 
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proprio  demerito,  con  la  confile* 
ratione  al  perkolo , in  cui  s*  erano 
da  fe  fteffi  condotti  , fé  ne  fuggi- 
rono nella  VaUcchia,e  nella  Tran- 
filuauia , con  ferma  rifolutione  di 
lafciar  piu  tofto  le  loro  facoltà,  che 
comparire  in  perfona , & eftcr  fot» 
lopofti^al  pericolofo  fine  d'vnu 
Proceffo  Criminale  • E ' furono 
fpediti  da  Vienna  , per  aiftftet 
alla  Comtniffione  , il  Dottor  Pe- 
ris  Segretario  di  Camera , el'Hofi- 
fmao  AuuocatoC  ri minale*.  Con 
tutto  ciò  fenza  prender  impedì- 
mèrito  da  quei , che  non  eran  com- 
parii, il  vigefimo  quarto  giorno 
di  Gennaio  hebbero  la  prima  Sof- 
fione .•'  Ma  effondo  comparfe  fin- 
tante le  dichiarationi  degli-  Vhi- 
gheri  fuperiori , che  li  cfibiuarto 
•di  comparire , ogni  volta  chec* 
S.  M.  C.  bauesfe  conceduto  loro 
il  perdóno  , o almeno  il  Saluo* 
condotto  ; furono  differite  le  altre 
Segoni  i inficio  al  terzo  giorno  di 
Febràto  a quelli  di'erarro  eo  a- 
~ parli. 
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parli,  fu  dato  licenza  di  ritornar- 
fene  fra  tanto  alle  cale  loro;  con 
dopando  efprefso,  didou$r  jcony*  ; 
parir  di  nuouo  al  tempo  determi- 
nato . Il  che  fucccduto,  ritornofse- 
ne  ll  Plenipotcntiario  a ^Vienna  a 
darne  jrelationea  S.M.C.  Ritor- 
nati poi  nelle  SdIioni,e  porgendo* 
fiche  gli  Vngheri  hauenano  poco  > 
p enfierò  di  condefcendere  a cont  i- 
b&nóne  alcuna ; per  là  qual  cofiu,  ~ 
andavano  ancora  temporeggiati- 
dplerifolutionì , chi  ccp  ifcuftp 
vane,  e cauillationi  itìntìlì,  beni,, 
còl'nòh  voler  compaffrdalliTÉliC^  - 
ta;*  crefcendo  colla  din^a  finche  ^ 
il  pericolo  ; & accorgendoli  Cefa<^ 
reche  finalmente  gli  fi  conuennitf 
dr*adoperare  gii  sforzi  diqudlaftì-  s 
pr^iia  autorità ,,  eoo  lacuale  deb?  “ 
bóflo  i Principi  e fer  citar  Jaipano  y 
fon  meno  oeilà  liberalità  de’  pre* 
aiijvche  ne’  rigori  delle  penc^ac*  j 
ebehe  fi  conofea  , chefplo  ad  ef-_ 
li 1 é?  filerbato  .*  il  poter  * vantar  ~ 
gli  ccceìfi  della  potcrìzà'  p rifol- 
Aà  nette 


V 

iC1 


aufcF  . a FB  R O 
nette  d^efpi-nner  la  lorza  de’  (noi  ih* 
premi  comandi  , con  1 * autorità  di 
quedi  Imperiali , e Regi#  fentimen. 

tfì  i . i ...  - , ■ . f 


r« 
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rader  de? Romani . Ritieni 
dò-cònPaiuto  di  Dio,  inrJrfc 

■ 0 'V  tlf  j •* 

a giu  “ 

D v 


**  F» 


Noftra  caufa  come  vero  Re 
coronate  *con;ja  forza  dellfe  ‘ 
Ni^c,ArmiImpjp«aVjfe 
gfe  , raffrenato  felicemente 
] ’ hc>^r|  E>  J le  R i b èìli  bri  è itiVt  r atr 
prefa  tonerà  di  Noi  attefo 
efre  r ClM  prirtcipaiippli'ei- 

ci.dcjiia  Nòftra  Góropà  a 
dd»Noftro  Regno  d' Voglie- 
ria’*!  pQali  con  prpfluuii  ; di 


gratie. 


aita,  spade? 
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ni,  e prerogatiue  Abbiamo 

a Gradi  fupremi  innalzati, 

fcpza  cagione  alcuna,nonfo- 

lo^anno  d imentiqacq  in  qua-' 
fefteflì  la  dopufagrati. 
, e la  giurata  fedeltà 
uerfo  di  Noi:ma  hanno  p^o6- 
CUrato  ancora  d i epndut  nel? 


Magnati  j la  Nobiltà,  !e  Cit- 
tà , ciotta  la.^eptp%l  Re- 
gno j & indotti  ;a  ribellar, 
fi  con  cflo  loro  * hanno  poi 
cercato  d’ hauere;  aflàftcnze 
foreftiere  centra  di 
&oJcreapio.  pop  fpjo  han- 
no, con  tutti  i lo^afeguaci, 
preftata,  la  douuta, ubbidì- 

i 1 4 ‘ ’ ^ 

enza  . 
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Cnz'a  a’  Noftri  Rcgij  coma- 
di:  ìtìa  gii  dianno  trafcorfi 
coi»  ognitìiaggior  difprez. 
zaj  '6  c-ón  gli  atti  d'  ^riac- 
fècrabiic1  itui 


nte!  contra  di: 
Nói  Y’pèif  voIerrtettcrUI 
Noftri  'Régno  fòtto  it  Dà- 
minio  d’ Altri , & affediata 
e berfagliita  ia  Fortezza  df 
Tdckdy  l1  irmniéa  Cài  No* 
ftro  Preffdio  1?  fktlìo  prigio- 
ne e tabliaco'miicramefite 


T\  *V\  — 
-L‘  ‘>:i  L 


a pezzi  alcune  compagnie 
• deiié  Noftre-  Soldatefc  he  j 
impedito  le  pftìuifiótlÌGal- 
ìa r FSotiféèk  dfZàttinàr  fi 
fono  anche  iàj^pSfti'  coir  1’ 


r vr") 

v • k 
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OVATTO.  a** 
armi.alla  Noftra  Milicia  , 
mandata  per  acquetar  JaRi- 
hcllione . Et  in  quella  guifa, 
hanno  arrogantemente  in- 
uafo  k fu  preme  apparte- 
nenze della  Noftra  Maelèà  , 
che  fono  la  Giuridìttionc/ 
dell’  Armi , le  Contributio- 


ni  del  Regno,  & altre  cofej 
con  hauer  transgrcdito.lc 
Noftre  prohibitionijdi  non 
, ragunar  conuenticoli,  edi 
non  turbar  la  pace  puulica» 
& hauer  procurato  drfol- 
leuar  molta  gente  foreftie. 
ra  , per  hauer  da  quella  a- 
iufo  contradinoi  $ di  fpo- 
gliai:e  il  noftroiìrario  » di 
i . far 
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ideila  lor  Patria  , e di  tut- 
ta la  Cbriftianftà  j&a'lol* 
dati  podi  in  diuerC  luoghi 
del  Regno  , ila  data  pron- 
tamente.la  vittuaglia  , e'i 
nutrimento  da  loro  tante 
volte]  difideratoj  anzi  con 
grande  inftancia  richiedo, 
& viri  ««mente , come  da 
paterna  cura,  da:  Noi  co- 
mandato , in  quantità  prò. 
-portionata  al  biiogno  del- 
lo Stato  Militare,  che  non 
ecceda  le  forze  de  gli  ha- 
bitanti  : doue  la  eofa  di- 
moierà , che  fopravn  affa- 
re di  tanta  confeguentia , la 
neceifità  ftefla  richieda  vna 
M fubita 
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fub'ta  efecutione?  noas’è 
fatto  altro  che  perder  rem-  - 
po  in  confultationi  inutili,^ 
danneuoli  al  Regno?  in  cer- 
car’ifcufetotalmente  uane," 
e proferir  quantica  di  gran; 
lunga  non  bafteuole  all’E- 
ferciro,  eebe  non  entra  ne’- 
doueri  , ne  della  giulhia,  ne 
della  ragione  le  quali  ri. 
chiedono, che  gli  habicatori 
ftefli , debbiano  procurar  la 
difefadel  Regno,  confor- 
me alla  loro  poflìbiltà:  e no 
digittar  tutto  il pefo  addob 
fo  a’  notòri  Paefi  heredita- 
rij,chc  fono  piu  lontani  dal 
pericolo  4 Per  la  qual  cofa , 

ac- 
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accioche  tanto  la  Cbriflia- 
nità  tutta,  quanto  la  tran*/ 
quillità  d’.Vngher/anon  pa.' 
tifca,habbiamo  decretato, 
in  virtù  della  Noftra  Regia 
giuridittione  , e della  po- 
deftàSVoftra  afToluta  ; & in 
riguardo  dei  pericolo,  che 
può  nalcer  nella  dimora ,in- 
fioo  ad  altro  Woftro  ordi. 
ne,vnRipartimento  delle 
portioni  neccffarie  per  ma* 
tener  la  Gente,e  tenerla  nel» 
la  debita  disciplina  milita-  1 
re  ; accioche  . riceucndo 
con  buon’ordine  il  foften- 
taroéte,  da  quelli,  per  cu  fio- 
dia de - quali  flà  sépre  in  co- 
M i tinua  • 
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tinua  vigilàtìa  nonhabbia 
occafione  d’efler  moietta  a 
gl'innocéii,  e di  tranfgrcdir 
le  leggi  prefcritte . Il  qual 
Ripartimento  , habbiamo 
comandato  che  fi  a intima- 
to co  quefta  Patente  a tut- 
ti i Comitati}  volendo  fate 
elperienza,  fé  quelli,  i quali 
hanno  così  graueroete  offe- 
fa  la  Regia  Madia  Diurna , 
e Noftra,  fi  rifoluonodi  pu. 
blicamente  ammendarli,  ; 
©quei , che  fono  ftati  fodot- 
ti  da  gli  altri , le  prendono 
cura  di  ritornar  nel  la  ftra  da 
d iricca , e di  pentirli.  E lina!, 
mente  ancora  le  quelli , i 

quali 

! 
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quali  hanno  con/eruata  co- 
llantemente la  fedo  verfo 
D io, e vorfo  Noi , • daranno 
vn  efempiod’vbbidienza  a 
■gli  altri , nei  mantenimen- 
to delle  Noftre  Milirie  , 
de  quali  fon  pofte  per  dife- 
sa della  lor  Patria , e per  lì. 
carezza  di  tutta  laChriftia- 
•nità > 6t  impediscono  cho 
con  nuoue,  c prohibite  cor- 
derie fuori  de’cófini  del  No- 
ftrORceno  non  fi  dia  di  van- 

O ( 

tagio  commoditadi  nuoui 
-rornori.gt  inquietudinirco- 
mepur  troppo  è venuto  in 
-luce  , et  Sabbiamo  j con 
gran  fe'ntimento  intefo,cbe 
: M 3 eoa 
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con  gran  danno  , cfpargi* 
mento  di  fangue  Chriftia- 
no,  vltimamenceiìa  ((acce- 
duto. Ammoniamo  duque, 
et  eiortiamo  tutti  in  genera- 
le^ in  parcico]are:anzi  va. 
gliamo,&  efpreffaméte  co- 
madiamo,  che  tutti  infieme 
( infino  che  per  ragion  di 
Statole  della  publica  lalute 
farà  fatta  vna  giuda  propor 
tionè3la  quale , in  riguardo 
del  pericolo  nella  dimora  , 
non  fi  è potuta  efattamentc 
o(leruare)fenza  niffuna  fcu- 
fa,eccettionejdiIacione,ca- 
uilIationejO  renitenz,a,deb- 
biano  offequiofamente  vb- 

bidi- 
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bidiré  ; & in  vigor  della  fu - 
prema  noftra  Maeftà  Regna- 
te in  terra  appretto  di  loro,  e 
della  fua  giuridittione  acqui 
natalegitimaméte  con  l' Ar- 
mi,otteruarquelto  noRro  or- 
dine; acciocbel’animo  no- 
ftro,  alcriméci  benignittimo  , 
tnoffo  da  tate  incurie,  tradi- 

; O y 

menti  ,.c  congiure  efercirate 
Corradi  noi;  adirato  finalmé- 
te  córra  i nocéti, e ribellijper 
am  mini  tirar  lagiultiria  in  di- 
fela  della  publica  falute  in 
fóJlcuamétò  de’misfattipaf- 
faci, per  medicina  de’preféci, 
t per  impediméto  ai  futuri,  a- 
C or  che  cótro  al  noltro  genip. 
•v  ' • M .4  non  • 
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non  habbia  occafione  di 
porre  per  vn  tempo  da  par- 
te la  Tua  naturai  clemenza  > e 
manfuctuditie  ; Della  qual 

• cofa  Gabbiamo  voluto  cerr 
>TifrcafUÌ.Econ  chi  non  fa?  - 
pràferuirfi  dell*  auuifo  prò* 
cederaifi  in  altra  maniera. 

V iena  li  21.diMarzo.1671 

Per  dimefticar  belare  » gli  Vn- 
gheri  con  la fprza  finalmente  an?  1 
che  disutile  rifolutiopi  > c*  hanno 
per  corrdafioò  va’  vbbidienza  non 

* men  pronta*  che  noceflaria  ; & ao  , 
fioche  V accorgeflero  * che  il  me- 
co di  quelli  comandi,  nafceua  dal 
pelo  formidabile  delle  fue  forze, 
coiranno, in  tafodidififcbidkntù, 
ai  Reggimenti  *ch’  cramp  nella  Bc- 
hènna  ; nella^lelià,  nella  Morauia , 

e nell  Aeftfia , di  douer  marciar 
con  ^ Artiglici  ie,  e epa  tutte  le  al- 
tre 
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tre  prouifioaicontra  di  loro  .Onde 
conosciuto  gli  Vngheri  che  non* 
fucccdeua  quel  che  andauano  Spe- 
rando; il  cheterà  ; £he  non  com- 
parendo a P©fsoma,douefse  la  Die- 
ta ridurfi  in  nulla , o pure  arriuare  ^ 
intanto  il  tempo,  nei  quale  hauef-/ 
fero  potuto  tentar  qualche  altro  di- 
fegno  ; vedendo  letifolutioni  di 
M.  C.  >eh’  erano  di  volere  Supe- 
rar prontamente  la  forza  ; e che 
già  perdevano  le  fperanze  deli’  af- 
fìffenza  del  Prencipe  Abaffì  ; peiv 
x he  quantunque  da  lui  promefsa  c* 
fa  fiata  proibita  da'  Turchi , [ot- 
to penadi ièuerifsimi  gaftighi  ; pre- 
fero finalmente  rifolutione  di  do-' 
mandar  perdono , con  1*  intercef~ 
«ione  dello  4tefso  Prencipe  • fi5 
non  foUrmcfite  compatuero  ai» 
Poflonia  , done  tutti  gli  altri  v* 
erario  ritornati  : ma  fi  moftta re- 
no al  maggior  Segno  vbb?iien« 
alle  richiefte  di  Cefare  > con  dichia* 
ratione,  di  volerli  in  qualfiaoglii 
occafione  adoperar  come  fedelif- 

M 5 fimi 
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fimi  V aflalli.Con  tutto  ciò  prega ua. 
no,  di  non  efier  aggrauati  di  vantag- 
gio có  le  Miiitie  Tedefche;  af  cioche 
non  douefle  patir  tanto  i*  innocente, 
qoàntojl  co J peoolc ; donen  d ofi  far 
«differenza  dali*vnoali'aJtro;e  che  S. 
M.  C.  voleffe  aflegnar,  per  manteni- 
mento delle  Tolda tefchc,i  Beni  con-  , 
fifcati  de’Ribelli.Ma  non  eflendo  da 
defcriuer  piu  a Cefare  il  modo  di  go 
vernare  il  Regno  ; poiché  con  le  ra- 
gioni di  giuftitfìma  guerra,prouoca- 
ta  con  laRibellione,eranogia  caduti 
fotte  il  domipio,e  la  fogge  ttione  af-  * 
foluta;  pròp^ftoloro  che  douefsero 
dare  il  dirjttp  alloro  Re  ; mantener 
trentamila huominijpagar  le  gabel- 
le, e gaffiaare  i Ribelli*  doppo  alcu- 
ne oppoOtioni,  fi  rifoiuectero  final- 
mence  di  adherire  alle  richiefie  di  S. 
M.  C.  Onde  fu  comandato  a’  Reggi- 
menti di  douer  re  dar  ne*  loro  quar- 
tieri. X , 

In  quella  guifa  dunque  comincia- 
rono gli  Vngheri  ad  entrar  folto  il 
giogo  delia  Monarchia.  Ne  ciòfuc- 

ceder- 
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cedette  loro  fenza  giuftilftma  ra- 
gine ; poiché  ( fecondo  il  giudicio 
de*  più  faggi  ) ettendofi  ribellati  i 
membri  principali,  s’intendeuano 
incorfi  nella  Ribellione  anco  imetn- 
brf  inferiori.  La  Maggior  Propod- 
tione  di  queft’Argomento  non  ha- 
tieuabifogno  di  pruoua  : ettendofi 
ribellati  il  Palatino  , il  Giudice 
della  Curia,  il  Banno  della  Croa- 
tia  , tredici  Comitati  con  la  mag- 
gior pa^te  delle  Città  Libere  , il 
Prencipe  Ràgo zzi  principaiiflSmo 
per  leri^dhezze  , e canti  altri  di 
iìmil  forte  . La  Minore  veniua^» 
prouatacon  l’autorità  delle  Leg- 
gi, inquanto,  che  cttendo  concor- 
do tanto  numero  di  gente  a pren- 
der 1*  armi  contra  il  loro  Re,  & ba- 
ttendogli attediato  le  Fortezze  ; era 
dofa  njianifefia , che  vi  fofse  anche 
il  con(enfo  del  Popolo.La  prouaua- 
no  ancora  con  la  fiefsa  Sentenza  di 
S*Stefano,primo  Re  d'VnghenajUel 
Tripartito, Libro  delle  Leggi  del  Re- 
gno, la  quale  efpMme  i La  Ribellio- 

M 6 ne 
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nè  coir  metterti , non  folocommert- 
tendo  : ma  edandio  tralafciando  ; 
e fsendo  fama  , che  fé  non  tutti  gli 
Vngheri  Natraprefero , nefofscro 
però  quali  tutti  con&peuoli  ; c pu- 
re  non  vi  fu  chi  la  fcojprifse , e nc 
facefseconfapeuGle  il  Aio  l^e;  firgno 
cuidente  deH’infetdone  di  tutto  il  » 
Corpo.Haurebbero  gli  Ecclefiafti- 
ci  potuto  fare  vna  gioriofa , e me- 
morabile ecrettione  a queflo  Argo- 
mento: ma  hauendo  veduti  tanti 
mouimend  contra  il  loro  a! qua- 

le anch'eglino  haueuano  pretta  to  il 
giuramento  di  fedeltà;  cnc?n  ha-  . 
uendo  procurato , ne  di  reprimirlj  . 
con  l'autorità  Ecclefiafìica,  ne  di 
palefarli,  veniuano  in  vigor  delia 
flefsa  Legge  giudicati  anche  loro  , 
colpeuoli:  cauandofene  oltre  a ciò 
infallibile  argomento/opra  l' intera 
Cefsìone  del  Pontefice,  in  fauor  del 
Kadasd» , cagionata  da  vna  lettera 
fuppliceuole  > riceunta  in  nomedi 
tutto  il  Regno  ; & è la  Arguente  6. 

Beati  (fimo  Tadrr , Tra  ì principe* 
li  Magnati  del  Regno  d*  Fngheria-j, 
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> t della  v era  fede , e di  Ila  Sedia  *4f<h, 

; I letica  beìic menti  non  ti  è certo  chi  fu  - 

feri  il  Conte  Fratrcefco  Nadajdi,  la* 
cui  pietà , & i cui  jeruigi  verjo  Dìo , e 
là  Santa  Sedia  y non  fono  men  notici* 
tutta  la  Germania , che  alla  tua  indi* 

\ ta  Città  ; dotte  ancora  viuendo  i prm*, 
cip  alt  Nuttij  , prima  mandati  a Cefar 
re , r fofcia  afsunti  alla  [aera  dignità, 
del  Cardinalato  > pojfono  con  verità 
far  f iena  tefiimcnian^a  ; che  il  mede • 
fimo  Nadajdi , in  tutte  le  Diete , fatti 
v nel  Jopradetto  pregno  ,&  in  altre  op» 
portene  occafioni , fia  fiato  vn'^Allau* 

( te  della  fede  xathoUcba , e dell' a,uto* 

: tìtà  "Pontificia  * Ne  fa  piena  tefiimo - 
nian^a  il  Collegio  de*  TP,  Giefuiti  di 
Sopronia  in  Ungheria  » fondato  a fue^a 
proprie  fpefe , dopto  la  fua  conuerfio^ 
ne  , fatta  già  30.  anni  fono  .Equefta 
. fondai  ione  ha  così  fruttificato  velica 
Vigna  del Signore  , che  doue  pr'rntu, 
nello  fteffo  luogo  jtritrmauano  appo* 
va  dieci  Cattolici,  hoggt  fe  ne  contano 
piu  dì  due  milia  .'Ne  fa  piena  tefiimo* 
stianta  il  ìttonafier inedificate  ai  TP. 

► ji.'.'vs  / di 
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dì  S.  J.goftino , non  fen^a  gran  datile 
delle  Cattolica  fede . Ne  fa  piena  te • 
fiimonìanga  l'Hofpitio , & il  famofo 
Tempio  f eh'  egli  edificò  in  Stoging  ne 
bonfinidell*  ^Aulirla  e lo  donò  a*  TP. 
Sentiti  riformati  ; il  qual  e >è  rifilato 
da  gli  annuali  pellegrinaggi  di  molti 
migliaia  di  fedeli;  con  tanta  diuotion 
d'animo  che  commojfi  da  quello  ejem * 
fio  gran  parte  degl' H eretici  cinomi}  • 
bini >ab turando  ibernica pravità  han • 

'no  abbracciata  la  vera  fede  • . Ne  riè 
alcun  luogo  della juagiuridittione,  do*  , 
ite  non  babbi  a piantato  le  radici  della 
f ede  cattolica. Gran  •gelo  veramente 
di  Religione  moflrò , quando  , conpe % 
titolo  della  propria  vita,  doppo  batter, 
ricevuto  molti  danni  temporali > difi » 
cacciò  i Tre  dicani Luterani  dalla  fa  a 
giuridittione/y  a fegno  tale , che  ifacri* 
leghi  Troteflant'hper premio  di  quefia  I 
fita  buona  operatione,  non  tralafciarop 
nodi  domandar  vendetta  nelle  Diete 
del  Rjegno,  cóntra  di  lui,come  pertur- 
batore della  public a pietà  . Qu  antro 
veneratme  babbia  mofiratoperfanal- 
‘ - - mente 
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mente  ver ]o  la  Sedia  ^tpofiolica  quan- 
do già  [ette  anni  lono , per  cagione  di 
voto,  vifiròt  limini  degli  spopoli, 
tome  co/a  notoria  è /uperfluo  il  ram- 
memorarla. In  queftaprefente  confi- 
derà t ione  è da  o/ieruare , eh’  egli , con 
. la  propria  dottrina  babbi  a ridotto  piu, 
e piu  Magnati  del  T{egno , alla  cagni - 
• tiene  delia  vera  fedele  eh  'anche  fjud- 
. diti  loro  l*  babbtano  poi  abbracciata, 
con  tutto  lo  fp  ir  ito,  jtngi,  da  poiché 
fifè  catholico , ha  egli  piùgìouato  al- 
la- fede  Chriftiana , che  per  /*  ad- 
( dietro  negli  altri Jecoli  fi  fia  confegui - 
to  . Quello  lo  confeffa  palefement e 
tutta  l*  vniuerfità  degli  Ecclefiafliei  % 

> tuttala  Nobiltà,  e tutti  quelli, che 
fanno  e/fer  fatto  il  Conte  il  tutto  a tut- 
ti, c che  guadagna  tutti  aCbrifto.Cbe- 
PlH  - 1°  fi  (jj°  l{egno  fi  gloria  , e giu - 
bilad’bauer  acquiftato  con  l*  opera  , 
e yirtù /uà  /opra  quaranta  milU  Imo - 
mini  alla  Fede  Catholica:  In  maniera 
tale, che  vien  giudicato, e/fer  cofa  inde- 
gna di  far  morire  vnrH  uomo. che  {piti- 
to.  dagli  amorofi  vgkideLlapietàMe * 

. * — -v 
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tòt  unti  buomimdef ordì  per  l’hercfra , 
daila  morti  dell'  anima , reffituendo- 
.gli  alia  divina  gratia\tbe  prefe  ad.  ali- 
mentar le  vedove  > e t pupilli  \ che  fu 
aiutator  degli  orfani  j eh  apsrfe  coti • 
finitamente  la  mano  a*  hi  fogno  fi , che 
infegnò  agfmiqmla  via  dd  Signore > 
t convertì  glicmpij . Le  quali  cofe  ef- 
fondo vere , * venirne  ; tutti  gli  ordi- 
ni degli  buomim  di  quéffo  Regno  t 
pr  offrati  tCtuoi  piedi  dementiamo 
•padre  y con  ccnfmtimenio  concorde  , 
€ con  tutto  V affetto  del  cuore , a H 
continuamente  pongami  loro  priegbi , 
dicendo  j Santiffimb  "Padre  Clemente 
&ecimo  ,cbe  pojfiedi  k -chiavi  del  Cle- 
to • di* apri  y*  m<nrferri  *d  alcuno  ; ir 
ber  a dalle  carceri  quello  povero  pri- 
gione ; reftìtuifet  al  n offro  pegno  que* 
ft’huùmo a noi  tanto  taro;  concedivi 
•qttejl'buomò  coshnanfaeto  * cosi  prò  , 
‘Ouefh  fupplithe  appunto  baierebbero 
firmo  a * piedi  dell  Imperniare  ,fef- 
implorargli  ti  perdono  di  que*  nttsfa £ 
ti,  de*  quali  viene  imputato , non  f offe 
vn  vòkrfifttrreo.mfi  perauuentura 

baueffe 
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hituefje  più  tofto  tralafciato , che  com- 
theffo  alcuna  co  fa  contro,  le  Leg  gi  del • 
la  fedeltà;  ciò  non  ha  fatto  J e non  ;/* 
forcato  , por  tante  ingiurie  ingrata* 
mente  riceunte  da  alcuni  Minifyrì  del  » 
la  Corte  Cefarea  , e dal  mede  fimo  tre- 
gue : mentre  la  gloriola  memoria  di 
Ferdinando  Terzo  lo  riccuette  in  tan - 
t a graria , per  molti  feruigi  fatti  alla 
Cafa  d’vtuftrra , che  quell' inuìttiffimo  1 

Merce , non  deliberò  mai  co/a  alcuna, 
ne  in  tempo  di  guerra , ne  dipacejen - 
Za  r affi flenyi  del fuo  voto . A te  dun • 
tjtte  clementijfmo  "Padre  {applichia- 
mo,(poiché  né  fimo  apprcjjb  Cefare,ne 
più  facilmente , ne  con  maggior  ficu - 
rtz^che  tatua  fantitàpuòotibier- 
tc)che  vagli  confeguir.  con  la  clemen- 
za della  tua  pittaci  perdono , e la  li  * 
berta  ad  va’  Huomo  di  tanto  merito  , 
come  ferina  dubbio  confegwrai  ; mett- 
ere co* l nome  , je  con  t opere  non  foto 
/ci  clemente  ; ma  per  tcfiimonianga  di 
Wto  il  mondo , Jei  lo  ftejja  fimulacrq 
della  clemenza  è -*  * - 

r t 

m '•  i . 
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/^cernita  c’  hebbe  il  Pontefice-# 
quella  lettera  ; moflo  da  paterno 
affetto  Perfo  i benefattori  dcllaChie 
fa  Romana  ; come  quello > che  dea 
icmpre  aperto  le  viTcerc  della  pietà, 
la  mandò  a Cefare , per  muouer  la 
fua  clemenza  i.  e gli  fcriiTe  con  que- 
lli Paterni  ientimenti . 

* CLEMENTE  PAPA  DE- 
CIMO. Cariflimo  Noftro 
Figliuolo  in  Chrifto  . Tra 
gliifplendori , eh’ adornano 
la  tua  Maeftà,  non  v‘  ha  chi 
dubiti, che  la  clemenza  no 
habbia  il  primo  luogo.  E 
tutto  il  Mondo  afferma, che 
queftd  fi  a vna  giuridittionc 
propria  della  Càfa  d’ Au» 
ftria  ; ricordandoti  dell’  in» 
elite  Iodi  de’tuoiMaggjpri. 

Vu- 
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Vn’occafìone  al  preferite 
infigne  d’ amplificarti  que. 
fta gloria  bereditarìati  por- 
gono proftrati  a’  tuoi  piedi, 
tutti  gii  ordini  Nobili-  del 
Regno  d'Vngben'aj  implo- 
rando con  humiiiflimiprie- 
gbiil  perdono  al  ConteNa- 
- dasdijGiudicefupremonel 
rriedefìuio  Regno  , estuo 
, Configliero , quiui  ritenuto 
in  care  ere ,Et  ancorche,con- 
dìderando  quella  magnificé- 
2a  d’animo , che  con  tanti 
memorabili  ciempi  bai  di- 
moftrata^non  habbiamoal- 
cutrdubbio,  che  in  riguar- 
do di  tante  fupplicheuoli 

. Prc* 
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preghiere,  no  fij  per  ir.oftrar 
gii  effetti  della  tua  benigni- 
'tà}n6dimeno,efledoNoi  te- 
nuti ad  amarlo, per  la  pater- 
na carità , ch’egli  ha  ditno- 
ftraco  verfo  la  Ghiefa  Ro- 
mana-jceme  tutte  le  Chiefe 
.da  lui  fondate  in  Vngher/a 
ne  fanno  piena  tcftimon'an- 
za y habbiamo  (limato  eofa 
degna  della  Nolira  pietà  , 
oltre  a quelli  fuoi  meriti , il 
vigor  della  Noftra  interce- 
•ffionc  y accioche  l’opera 
-del  fuoi,  Suffragio  ila  da  Noi 
conueneuolmente  ritnune- 
rata,aflicurandoci,che  que- 
lla accrescerebbe  la  gloria 
' . del 
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del  tuo  Nome,  e farebbe 
maggiore  acquifìo  dellafe- 
dedel  Regno  : fi  come  dal 
Noftro  Nutio  ci  farà  rappre- 
1 ferita  co  di  vantaggio.  Para- 
ci pò  ioti  in  quello  métre, co 
ogni  piu  viuo  fegno  d’affet- 
to, f Apoftolica  benedirio- 
ne  , di  Roma  li  7,  di  Marzo 

\6ji. 

Pcmcuutc  alle  mani  di..  Ce  fare  e 
l’intcrccfiìone  dei  Pontefice  , ela^» 
lettera  Relitta  in  nome  di  tutto  il 
Regno  j 0 fattoli  inquilìtionc  (opra 
Mutore,  che  Miaueua  compoftau 
non  rapendone  l'VniUerfità  delire- 
gno  éofa  alcuna  ; è fama  che  cadèf- 
fero  ì fofpetri  lopra  vna  Perfona 
principale  Ecdefiaftica  ; la  qual^ 
venne  poi  ammonita  con  quelle 
prudentiffime , e fenfitiue  efpreflio- 
ni. 

2 lift* 
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• illufiriffimo , e Reuerendijfimo  Si* 
gnorc . L’alta , impenetrabile  pro- 
uidenga  di  Dio  par  c*  habbia  volato 
tìfirbaraV . S.  1 II  ufi  ri s.  e Pveu.  Poe • 
capone,  d*acqmfiarfi  vna  gloria Jubli* 
me  9 a f «e/fo  fe/p/>o  #e/  qual^j , 

Jipoftolico  I{egno  y-p/cendofuo* 
ri  della  circun fetenza  del  dou  \ o offe* 
quio, confermato  per  tante  età  con  giu» 
r amento  tanto  a Dio, quanto  al  fuo  Vi- 
cario ToliticOj(cioè  al  legitimó.Bg  del* 
la  %egia  Stirpe fi  flato  ridotto  ;n  "parie 
Sette, & in  enorme  licentìa  di  peccare, 
jlngi  farebbe  fiato  già  fpedito,e  cade • 
te, fi  vn  Nume  propitio  non  baueffe  da- 
to & animo ,e  forge  al  Re  *Apofiolico't 
fottrahendolo  dall*  ahi  fio  della  propria 
perdutone  , dt  liberarlo  dalla  feruitu 
ale* Barbari^  daWvltima  fua  ruuina  . 
Voc capone  rifirbata  a V •SJllufirifi  e 
I{euJ  di  render  bora  con  falda  fede 
accurata  diligenza  quel  cb*è  dt  Cefa- 
re,a  Cejare;e  quel  eh' è di  Dio,  a Dio  • 
ìàuefio  jlpofiolìco  I{tgno,&  ifuoi  po - 
polijcomprejoufìl  Clero, la  Nobiltà.,  e 
tutta  la  gente  d*  Ungheria,  fon  di  Ceja  • 

. re,  . 
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' re, come  f{e  Apofìolico , /o»  fuddiùdi 
' mw  compagni  nel  Dominio  ;fon 

nello  fiatòMonarchico , e non  jirifto • > 
t cratico\e  finalmente  con  k ragioni  di. 
giuflijfima  guerra, e con  Inforca  della . 
giufiitia  dell' armi,  prouocata  da' Ter* 
duelli  ( de*  quali  n*  è il  maggior  nume « 
ro) fono  fiati  ridotti  in  ordine,  & in  le* 
giùnta  [oggetti one . Se  dunque  V.S-ll* 
lufiurìs*e  Heu.abbraccia  l opportunità 
di  quefia  vccafione , horche  la  fortume 
glele  porge  nelle  mani;  innalzerà  la 
caufa  opprejfa  di  Dio;confolerà  lo  (la* 
to  afflitto  della  vera  Religione, e rafi* 
frenerà  quella  eforbitante  licenza, che 
ripugna  tato  alle  leggi  di  natura, qua- 
to  alla  grati  a;rij erbando  vna  bone  (la 
maniera  di  libertà^eo  la  quale  i mem* 
bri, non  h abbiano  temerariamente  da  . 
innalzar  fi  cotrail  capoMx  perciocbe 
fi  conoj ce , ch'ogni  po fjanga  nafee  da 
Dio  fi  deue  vbbidire  aiSupertori  a cor* 
che  malitiofi,non  che  ai  pij,c  buoni, A* 
iutiV.S.lllufiris.e  fyu.opportunamcn* 
te, volentieri  , e con  animo  coflante. , 
fìk  toflo  S.  M.  C # , che  fi  modri  ne - 
• gante  , 
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gante , od  ambigua , a contraria  nell' 
ubbidire,  edejeguirela  fua  ciemen^ 
tijfi.n*  volontà  ; comedi  virtcitor  giu* 
fio  , felice , e gloriola,  efprejfamo- 
mmente  nelle  Jue  lettere , e patenti 
publicate j e non  permetta  dt  ntroiur- 
fit  nella  prima,  e feconda  staffe  de* 
j od  mori , che  foducono  gli  altri , et 
fi  la] ciano  dagli  • altri  lodane  : ma  . 
nella  tee^a  de*  fedeli  di  S.  M,  C. , la 
cui  eie menti] finta  intentione  tengati* 
per  immutabil  precetto  , e debito  ; 

& hanno  per  gloriai  di. feguitar la  hu»  , 
rmlmente , e non  con  la  refifkni^t  f | 
cól  mormorare , e col. contrapor  fi  con 
la  pertinacia  del  proprio  giud  tei  ó.  Ho» 
ta  è venuto  il  tempo  accettatole  r ho* 
ra  il  giorno  della  folate.  V.  $,  lUuftri • 
fsimae  f\eut  èpoflatra  *1  fuoco  , e l’ 
acqua;  cioétrd  7 rigor  della  gi*fìi+ 
tia  Fatale  , & il  rigor  della  grafia 
Imperiate , Con  quefia  fipojfonolauar 
quali  fi  frano  , tutte  le  macchie  fatte  , 
fi  come  porta  la  fama  ; poiché  fe  non 
fon  yere , fono  almeno  yen  firn  ili  ; e 
quello  lo  puà  euitare  imaginandofi , 

che 
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C^e  le  Vietiti  Rfgie  non  ftatio  Concini 
fiotti  da  ejjer  meffe  in  difputa : mas 
Decreti  Impei  iati , e f{egtj‘ , da  difen  • 
der  alla.Mzeftd  Bacale  la  . donata  v.bi 
Mietila;  alla  quale  je  P.  S.lllnftrijs . 
e^^eu.  non  itlenderà  la t mano , con 
quejla  opportuna  occafione datali  prò - 
piamente  da  Dio  : fappia  che  il  cian- 
ciare > e matteggiar  co  7 Trencipe^  o 
contender  con  effo  de * limiti  (Iella  fna 
[apre ma  podeflà  de * confini  della  fua 
potenza  ). e d’vna  ipgrattffima  ritor- 
/ione  de 9 priuilegi  > cotti  fa  la  volontà 

del  Donatore  * e dell'  bende  dee  Do- 
* 

ruttori , [ta'vn.ghtocar  cocd  fuoco  , vnc 
aqcoflarfi  alle  fva\nme>  va'  abbruciar 
fijafoprauefle  ; e finalmente  vn*  in- 
cenerir (e  fle fio  come  farfalla  al  lu- 
me di  candela . Si  ricorderà  pure  d(ba - 
uer  ella  fatto  apparir  lettere  ,le  cui  pa * 
role  da  lei  riferite  ft  po/sono  prouarco 
teftimotii7cbcclU  babbitt  perfuafo  d‘v* 
far  la  forgia  nel  popolo  contumace  $ di 
trattar  gli  PmgheriaU'  v/o  di  Paghe- 
ria y cioè  con  parole  , che  moftrino 
feuerità  , ed  apportino  terrore f 

Né 
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gante,  od  ambigua , o contraria  nell * 
ubbidire , ed  cjegitìre  la  jua  clemen-  I 
tijfi  ni  volontà  ; come  di  vhtcitor  giu - ' 
fio, felice,  e gloriola,  tfpreffanuo- 
mmente  nelle  Jue  lettere,  e patenti 
public  ate\  e non  permetta  dt  nmmar* 
fi  nella  prima , e feconda  elajje  rft* 

I od  tutori,  che  foducono  gli  altri , * 
fi  lafcìano  dagli  altri  lodane  : ma 
nella  ter^a  de* fedeli  di  S.M0C. , la 
cui  clementijfima  intentiose  tengono 
per  immutabil  precetto  , e debito  $ 
& hanno  per  gloria  di, feguitar la  bu* 
milmente , e non  con  la  refifien^a, 
còl  mormorare , e col  contrapor  fi  con 
la  pertinacia  dJel proprio ghtd  reto,  fio- 
ra è venuto  il  tempo  accetteuole  r ba- 
ra il  giorno  della  fahtte.  V . S.  lUuflri * 
(sima e peti,  è polla  tra  *1  fuoco , e l’ 
acqua ; cioètrà'lrigor  della  giufii* 
riaprale  , & il  vigor  della  gratta 
Imperiale , Con  quefia  fi  poffono  lattar 
quali  fi  fiano  , tutte  le  macchie  fatte  , 
fi  come  porta  la  fama  ; poiché  fe  non 
fon  vere , fono  almeno  ven firn  ili  ; e 
quello  lo  può  cultore  imaginandofi , 

. * - ‘ • ; che 
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là  Vanenti  ì\egie  non  fi  mio  Conci  u • 
fio  ni  da  ejfer  meffe  in  difputa : ma _» 
Decreti  Impei  iali , e l\egij‘ , difen  • 

dfer  allaMaeflà  Ideale  la  > donata  v.bi 
òidien^a;  alla  quale  fi  V.  S.lllnflrijs . 
e^Heu.  non  ifìenderd  la.  mano , ro» 
quefla  opportuna  oc cafione .datali  prò - 
■^riamente  da  Dio  : c/je  il  cian- 

ciare > e motteggiar  co  7 Tr  ni  ripe,,  o 
contender  con  effo  de * lìmiti  della  faa 
[uprema  poieflà  de’  confini  della  fua 
pòtenga  > e d’ vna  i}igraùffima  ritor - 
fione  'de’  privilegi  scontra  la  volontà 
del  Donatqreì  e dell*  bende  de*  £»> 
» inori , ftavn.giuocar  coc:l  fuoco , vnc 
accodar fi alle  fiainme  yvn’  abbruciar 
fija  foprauefle  ; e finalmente  vn< in- 
cenerir fé  fle  fio  come  farfalla  al  lu- 
me di  candela . Si  ricorderà  pure  d‘ha~ 
uer  ella  fatto  apparir  lettere  fe  cui  p a* 
role  da  lei  riferite  fi  pofsòno  prouar  co 
teJlimoni7cb(ella  babbi  a perfuafo  d£v* 
far  la  forgjt  nel  popolo  contumace  , di 
trattar  gli  Kagberi  allr  v/o  dl  Paghe- 
ria',' cioè  con  parole  , che  mofiriiio 
feuerità  , ed  apportino  terrore 


i$o  t 1 B R o 

h'ele  fardrfcito  di  memoria  , dibatter 
fcrjìtajb  fòttè  molto  eep/pdil  Corti* 
noi  Tarmano  ,cke  la  fede  fràngia  fi 
debba  mante  tur  con  Panni.  &a  foefto 
bora  s*opp#ney  feftrenfaM-,  patri*?* 
gonfigli  contrari?  ,(ve*r  arato  fuefte 
tofe alla  luce , e faranno  noiattmam* 
fellamente  negli  Jittp}  In  r>ect  delia 
gloria s iterila  eotrmtma  ragion  § fi 
pndacqtùfìar*,  fa*  qnifierà , e rag* 
erefcerM'edio  , hnfamia,  tfk tritnen* 
tvl’vkiinaTuuim*'  &»t*i  dtmque  4 

latotufodi  Or#V'  *dàGefir*ì  tacitale 
è tonnate  , *deue  Merfi  fcmpteinfie» 
acmcridffgmotonm^rtagli  I 
agnelli  alle  CaW*ydallHdMg*nPin, 

• gnaia , e rtmunerationc  aWoffefa^  » 
fòglio,  e penadegh  affinati^  a alme* 
m ad  vtrpent  intento  fardo , id  mfrut~ 
tttojo  ,»•  Lei  'redeeffer  la  fybelhant  À- 
nerme?  ta  maggior  pare*  de*HibelU 
sbanditi  ; ilHrdOeiU  pr  vapàti fatti 
prigione ;le Città  reie%JRorte%$e letto 
il  prefitto  Ccfòee  fU  Turedimpegna* 
tondpreprif  affari  * noHfòà  mot  per 
amare  i Traditoti  ; efi  il  tradimento. 

' ‘;ir.  ^ haneffe 
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hdueffe  h avutoti  juo  effetto  non  farek* 
be  tanto  privo  {L'ingegno  thè  Volere 
inftgnare  Àfuoi  {additi  d'ejfer  ÌK*yì 
ditori  $ laTolomaqueta  r etranqud * 
lata  di  nuovo  col  {angue  *Aufiriace; 
Cejare  armato  § edapoterfi  «•  armar 
dì  vantaggio  ; te  Legioni  »gta  auuija- 
- te  di  dover . marciare  $ le, levate  ì/u 
ordine;  Cefare  ejler  di  quella  feti» 
citi , che  in  fin  gmnanetto  baiconfer* 
u tre  le  Corone  di  Polonia  9 e di  Dóni" 
marcata  i loro  legitmi  Capi  ; ilBran* 
dmburga  è etifeja  ; ha  raffrenato  gli 
Sueggfi , che  /'  Imperador  firn  “Padre  ^ 
hebbe  nelle  vifeere’^engaalcun  pater  • 
no  con  figlio/»  forga  d* aiuto  fi  fece  tra* 
tanti  riàali  e leggerCefare  ; pere  offe  i 1 
Turchi;  ha  Motto  in  fuapodeJUi  tra * 
ditori  ; ha  domato  Ungheria  ; & à - 
qneffp  vorrà  nefifl&e  vna  fua  fra*' 
pria  Creatura*}  0 portento  \ K S>  Iti**  * 
{bit,  e ^étKmn  vorrà  certe,' dimtntUl 
carfidiDMfi  ddCèfrire^eàffefieffar^ 
i*a  vorrà  leguitàr  con  fommo  (ìndio  Im 

7T*  Tutti  ftiefto  hoéomté  fignificarle 
a Ni  fon 
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con  fmceritàdi  cHore3&  bumiltà  d**  1 
affetto  . Anche  i Giardinieri  parlaano 
le-wlt  eaprvpofito.  E con  re  ligio/o  o]~ 
jèquiole  bacio  le/acre,  m'ànUeffend^ 
ambe  per  u hbommdrkcome  efeéran^ 
de  >,  Je  Jacnltgamènte  Supporranno  a. 
Chriftot,  &ial  f{t  lUuflris*  % 

J^uenndiss.  k umikJfimoS.  M.  C.B.I. 
’PSfft  fÀ  molto  bene  chi  fin  (iato  i au- 
tor detta  ihtercejfione,  per. la  libertà  di. 
quel  7? et duella  i dèi  Con  te  i lì  ad  as  di  * 
(otto  titolo  dflìTopob,  degli  Ecclc* 
fiafiiti  yedèi>U  nobiltà  di  tutto  il  i\e*t 
gtàdH \ ''■/"A i ; ! 

•Chi ; fia  itato  l’Àotorediquefta^*1 
tetterà  V'noajèlpoiutocmài  pcrue^; 
ni  rea  notiti**,  -peri  diligenza  a che? 
ne  fia  fiata  fetta . Chi  fi*  compiace 
que  di  participaHaJaiciò  Ubera  la_. 
fpeculadoneuiei  Nome/opra  quel-,  , 
le  quattro^  teere^  M v&Àla  chi 
ha  prefoconi’uHiue  *e  coll*  fpie- 
ga  tur^a  fonna  c fó  lame  nte  vp  cor- 
po  d’Hi  fiori*  foprar  w focccfio» 
publico  * diuiio  in  grandiifiiga 
titudmc  di  membra , fecondo  i rap*. 

' t \i  porti 
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porti  Rampaci*  e le  -reladoni  piu 
comuni  della  fàflla>  e non  ad  incer* 
precare  oracoli;  lacerala  cura' di 
ritrouirlo  a chi  ne  fia  piu  currofo  i 
L’interpfeci  ciafcheHuno  a fuo  mo- 
do, e chiiion  lo  traua  per  lo  dirit- 
to, Io  cerchi  anche  al  contrario  ? 
che trou^àdolo' in  qualunque  guifa 
fi  fia,  trouerà-per  certo,etler  di  Per j 
fonkgg-ioj  coli  tubi  fati  negli  àcci 
della  fedèltà',*  che  per  difendere  il 
/uo  Cefare  racchiuda  nel  petto  l’à- 
ahima  d'vn  CONTreflEiiol  MARy 
TE  Mf  un  ZJW 'maggiormente  in^ 
fiamVniricJalò  , fe  non  quellodell*. 
hòfiòr’  Ii  Oio  y e dell’efaitationedi 
©afà  d’ AuOri a . 

oltìàr  quelli  Aie  ce  (E  dunque  fi  ven- 
ne man  nettamente  a conofcere-*  , 
che  la  Ribellione  era  pallata  dal 
particolare  all'vniuerlaie  : cotanto 
può  la  cecità  d’vna  tumofa  ambi- 
cione  -,  che  non'  bilance  Che  con- 
fini col  preci  pitto , e però  ballan- 
te a folleuare  i Regni  interi  , 
prima  di  fentire  i gelidi  rigori  di 
'J.'UJsf  j moi> 


/ 
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morte,,  sii  l j»ia^fer?«nt|  j?rogf<#ì 
«Ielle  fue  glorie,.  g4all^  perdjf*^ 
della  libere^  s’accorfero  finaimcn'  c 
gliyogh*ri,chc,Wciaafi  condir 
depifo  i termini  * 

ch-  alt^pnon  pótMqotoo  , chej>, 
confeguen^e  d’atfanni,  & acquifti 
di  lagrime*  fajjtofcn^bergdc il  pe n- 
timento,  ediuenuto 
ftigp  ajtfapi à^é’ incenerata, 
le  proprie  grandczze^nel  rojgp  fa-* 
brica togli  dall’  incoftanisi  ,è  dall*, 
infedeltà  i tanto  maggioraci  & 
corretto  l’aaimo  /lego  a,  corner  far 
poi  tempre  còf  proprio dplofe^  » 
quanto  meno  nei  deplorar  le  per?, 
dite , può  difcacciarfi,  da^  penfieic^ 
l’infetìce  oiempria  * , d'hau^  qScCo 
ingiuftanknte  il  Principe* *n 


• r * I i i 
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f tigato  c*  h bbe  Gcfa* 
re  l*ecceffo  di  quelli 
fiamma  di  Ribellione, 
eh’  era  nata  per  di- 
ftruggere,  Ci  incenerir 
tutto  il  corpo  del  Regno  ; prefo  in 
mano  le  redini  deir  afsoluto  Domi» 
aio?  faiioo>fQf>r*il  ca Sto  della  prò; 
prii  potenza,  per  afficurar,fulCa  m~ 
pidoglioàclle  fuc  glorie  » f triónfi 
d.  l .proprio  Scettro  j »dinz2Ò  fabi* 
co  i penfieri  a chiuder  l’adfcoail* 

N 4 ori» 
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o rigirìi  diqucidrterdfna  m cmtòh  a- 
uèferé  potuto'  pò^taf  "^ecòvtj^^lcll, 
altra  indiuifìbile  nece/sità  di  nuoua 
inquiciud/ue  ji  £ considera  té  che  il 
Voler  rifanar  quello  Corpo , fenza 
recider  quei  Merubèf  ^che  compar- 
t^agii  già  P infettione^era  anche 
3&r inaiai  jDcxìupaiglfc  leiiltcbe, 
era  vn'  impre/a  che  contraftaua 
con  i%i  ^pofaibilc  j Elkn^Ofi  con- 
(umarf  Òfdù/iFAfcu 'dapoiche  il 
Dottor  F reyen  hebbe.nceuuto  il 
comamfodl  doucr  plarìtìreil  Na* 
dafdi,  il  Zrini , e ’l  Frangipane* 
teuertfeì:gliiiefegphóvfePgintiqì- 
vk  ^o^q^leggmléf  * e 
f PAGigg at»  i Pnoccfst  ; orèirtò  Ce- 
lar e-i  al  Giudici»  Del^atbf^&he 
gli  hauéua  riccupthjf  di  dduer  ve-  j 
nlrcT  alla  ,cQp,cJu/Ìone  delie  fenten* 
ze  #c  Letti  dunquei  i.  .Rrocefsi , fu* 
rou^  (Soft  lOgni  circoro 

ilantia  legale  sfatte  a&chc^ubito 
l.e  fenten^e  , e ^tei  inficine  coj 
pjQCefsi  fegretamente  nelle  man» 
dj  Cefarej  il  quale  pereVferc  ina 
-,io  ^ vi'  foprab-  , 
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foprabbijindante  cautela  V in  vna 
rjfo/utione  , che  non  aimnetteua 
alcun  dubbio  nell'  animo , effendo. 
piafsima  vniuerfale  appreso  tutti 
quei/,,  che. godono  il  comando  dec. 
popoli,  il  confignare  l' Capii  delle 
l^belliom  'irreparabilmente  alia»» 
5aor,te:Jtprdrnò‘.  vna  Congregano- 
ftefegreta  di  Soggetti  arricchiti  df 
efperienzae  divede,  de' quali  era 
iìcura  S.  M.4  C.  di  poterli  fidare  ; 
e/appp aA  che  quando  Quelli  hai 
Melerò  efatpmatj  i Precelsi , & lès? 
Sentenze , i 1 oro giudicij  non  h?i|4 
«•ebbero  parlato , le  noq  per  bo«?t 
$a  della  prudenza  , e della  giu  di  14*4 
Ascoltarono  Qi^e fini  !Procqfsr-,ie 
ie  Sentenze;  e -:Q^ tubata ui  iopni 
vn?  pru  ien^Tsima  confiderà  rione, 
^curarono  S,  M C. , eh'  erario 
jo;maci  con  tutte;.:Je  pprf?tti<^[ 
Jegali,  e che  non  Vera  ne  da_> 
jpeipar,  ne  dà  ^ccrefcere  Con? 
pronta  tifi  dunque  pe]giudicio,e  nel 
le  Sentenze  d/opinione  e^iieda.CcVj 
gregatipqe  feg^ta, e’i  GiudicioDej 
.<  4 . * N 5 


tpZ  L I 8 R Óì 
kgato;  oc  contenta 
re  quelle  diligenze  ; ancetch*  co* 
fonata  la  propria  conferenza  d'  vnf 
ca  fi  itti  uro  v e $ € rd^ggiai*e*A  jtòr  o ; 
non&atìèf$e  giammai  potuto  fóg* 
gibgar fi  allo  fpaucn renale  timor 
de*  fui  mini  ; per  wpofo  nulla  dime* 
nodi  quelli)  diede  finalmente  dà 
riconcfccrle  , & ad  efaminarle  al 
Configlió  fégreiòV  Nel  quale  nrtì 
Iblo  Hnteruennero  quei  Con  figlici 
ri-,  che  firirrouauanó  ài#  Córte* 
ma  ancora  quei  j f he  gouef  fiduano 
k Pròli  in  tic*  trasferii]’ fi  ( cofì  Cor* 
ft  tCCé  J à9  Ordine  di  S.  M.  C. , pet 
tale  effetto  amenità  * E gH  vnt , t 
gìi  stkiPithrotio;  IPDtrta  & Sagaó) 
fi  Ptencipc  di  Diettichétem  , Gart 
Adolfo  Colite  di  khuirarfcrKerg', 
Gh:  Maffmrliano  Conte  di  L'ai# 
fctrg  i*  Ignatio  Bernardo  ConteJ 
di  Martenif  :Groè  !^Htdgo  Còm 
tc  di  ofììjr  > H e urico  Guglie^ 
ino  Gólfo'*' ^ 
tr,(  ndò  Cótìte^^^cntè^neècIJ?, 
Giorgio  Lodouicò  Conte  di  Sfata# 

* * ? **  dorfif. 
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dorfF  ,,Volfango  Engeiberto  Contè; 
di  Auerfperg  , Gundackero  Conte 
di  Dietrichftein  , Contado  £aida- 
farrc  Conce  di . Scabre  albergò  odo-  'J  : 
uico  Raduigo  Contese  Soucbes, 
Alberto  Conte  di  Siatzeiubrff , Su 
gifmoado  Federico  Conte  diTrauc- 
naanstorff  sGiou  Paulo  Hochet 
rone.dt  Hochengran  , Ferdinan- 
do Maflimiiiano.  Conte  di  Sprint* 
ajeadcia  , e Guglielmo  Conte  di 
Kenigseck  ; tutti  Signori  princi* 
pali  r ch*oltxe  il  titolo  di  Configli 
cri  regreti  >qccup5tjaao  le  cariche* 
chi  di  Maggiordomo  Maggiore, eh» 
di  Pruno  Signor  della  Camera^, 
chi  di  Burgcauìo  Maggiore  * -chi 
di  Primo  Mare  (dallo , Chi  di?  Gè** 
aerale*  chi  di  Colonellòs*  e dJ  ak 
tre  fimili  : Edhaucnda  anche qtse< 

Uft  xoneorde^Kihiiènte  ’jmdfc aro  * 
chei  Procfcfll  erano  bea  guidati  £ 
edelenfenfit*  gìufiiYsioiQ  ; accioche 
ilrgaftigo  offendendo  pòchi  fcruif* 

& pefìftffea iadòtie  di  molti , euirw 
tU22*ri . gh  jocgogit  lira:  dalie  loi  o 
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h foiizciji  ed® atterra fse  la  temerità 
de  lì  'ardire , per  indurli  a fuggir  IVI 
incontro  di  quei /cogli , dou'altfcì  fi 
fnjTe  p^jduto^ri/oluette  finalmente 
<;he  iaGmflitiadouefse  fare  'il  fa o 
<rorfpj  e. falsare  a il'e  fecution  e del- 
k fentenzci.aduò  quali,  portando  il 
gali igo  ai  Rei  /urie  Ila  vita  jinell'hc** 
nore,  .e  neila  roba  pii:  con  danna- 
nano  n ad  efser » .confi fca te  1 lorò  Je 
/acuità*  lcuaca  la  lóro  meisbeia^ 
daltnondo , c-xonfignat*  le  Per-, 
fone  alMaefirodr  Gfuflitia  ? dopo 
fateci /iene  dalie  delire,  ad  efser  de* 
capitati  * t- . / on-  k»ì «.  f_  n M i l * 

, iter  affi  He r dunque  all'efecutio- 
Ài-^e  dinuntiarltoro  ia  morte  /furo- 
no eletti  KAbetó , e’1  Leueimirno  , 
Segre  t a r ij fegreti  y 'r’l  Molitore  e^l 
Krumpach  Dottori  dèliVna  , e dei- 
tal  tra  uLegge  4:  EfauotìaSpM.  £V 
intender  al  Cortei  dì  Spr  ih  ratta*' 
Rem , . M arefcialló  dell 'Affitti 
ftntenze/  & egli  fanodubrtebhia^ 
mare  a configho  i GiudicfCrimiha- 
H*  della  ^iobilta^la  copcbitffof/ 
il  o • , * ^ con* 
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/conforme  allato  dei*Paefe  nelle^ 
fcnccnze  , ^dccutiom  df  morte  , 
per  cali  atroci  di  Le/a  Macft| , fti- 
bellione,fe  Perduellione  Jche  »Wa- 
dàsdì , e*l  Zrini , infame  co'k^oFN 
glnioJi,  come  membri  pr  impali 
deli’Auftria  f in  riguardo  forfè  de’- 
Beni  che  vi  pofsedeiJano  ì,  douef- 
fero  e fise  r esili  dalla  Matricida  del 
Paefii  . E fattone  IDecreti  ,firo* 
flo  corfignati  al  loro  Ainiocato* 
accioche  douc/se  leggerli  all*  vno , 
& àll’akt b^filò  ftcfso  giorno"  eh1 
era  il vigefimofcttimò  d'ÀpiUe,  ri* 
Cfeùdtb  il  Conte  8t  Scùchcs  il  co* 
Biondo , di  dout-r  far  feuar co'l  fuo 
Fég^imeptoii^adsJidi,  dalla  Ca- 
fa  dèHà  Pidóiritià  E^feondttffó  nel 
Pa  lappò  del  Coniglio  della  Cittì  | 
e confi  gratto  a Giudice  drdinàrió 
dcTCikadfaf'id,  .ae/j  e li:  a, 

**  cB mn  fe  del  Soudhcs  V Operai 
tiond  di  quèfttffmpfegcfttl^òritc  di 
ha  bhjfuo  'Célortello  Mage  iOre,& 
01  Capita  rio  ArirJldódi  Léebenari^ 
’jpó  l^&ften4adi^odV?Gfchetfie},4 
s*  » prima 
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k forze- ,red;  atterra  fse  la  tender  iti 
dell  ardire , per  indurli  a fuggir  IVL 
incontr  o di  quei  /cogli , dou'altfci  fi 
fojTe  pqjdutoj  ri/oluette  finalmente 
Che  la  Giu  fìllio  jdouefse  fare  .'il  fuo 
$orfp',  epa/sare  ail'e/ecutioncdel-? 
le  fentenzttiruLò  quali  , posando  il 

gattigoaiRei^aieila  vitaj^eU’ho» 

nore-i  »csnella  roba-  p li:  còh  danna* : 
uano  é<:ad  efser-  .tonfi fca  te  i lofó  te 
facultà*>leuate  te  lóro  me*»©*»' 
dai (ììQn do  ;,ì  e 'Xonfignace  le  Per* 
fenéflij^aefirodrGmfliua^  dopo- 
{ateci/iene  dalle  delire,  ad  efser  de- 
capitati & . / or-  il.  ?./ 

% jicraffifkr  «èènque  all'efecmio- 
Édpedinuntiatilorodkinoft^  /furo- 
no'deiti  Mbeieie’l  Leuemurno  , 
Segretarij <fcgretijlrM  Molitore  e*l 
Krumpach  Dottori  dèii’vna  ,e  del- 
l’alt rà  iLcggev  ;B  - fatto  d»>S ; M.  C. 
intender  al sConteiidi  Sprihtzen- 
ftein  , M arefciallò  deJJ’A&fìriài , le 
fentenze  ; & egli  fattodirbitO  - Chia- 
mare a con  figlio  iGiudioPCriitiina- 
Hr  della  i^obilu^^  cónchiu/O' j 
il  o * . ; ; { con • 
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{coniòìttx  allato  détt'aefe  nelle* 
fen terze  , tedecutiòro  di  tiiortb  , 
per  cafi  atroci drLè/a  MaeF  5 $ fri- 
bellione,è  Perduellióne  jchè  iWa- 
d&difce'l  Zrini , inficine  co'loro  Fi- 
gliuoli , coirne  ’ mèmbri  pribtipali 
deli’Auftria , in  figliando  forfè  de'- 
Beniche  vi  pofsedeilano  p douèf- 
feio  efser  caffi  dalla  Matricola  del* 
Paefè . E fattone  f Decreti  , f&ró* 
fiocoiffignati  ^al  loro  AunodàtO**/ 
actioche  doucfse  leggerli  all*  vno  , 

& àll'altrb^BJóftefse  giorno  eh' 
erari  vjgefinioféttinpod'Api  ile,  ri* 
Cèùet5tè  fi  Conte  6t  Souchcs  il f co- 
ntando , di  dornr  far  feuar co'l  fuQ 
B égginkrto  illNadasdi , dalla  Ca- 
ù dm  14  oui  il  eia  i efcondtirfo  nel  v 
^alaggio*  del  Coniglio  della  Cittàì 
econ/jgnarlo  a Giudice  ordinàri^ 

4rÓ}Uàéml¥'  ''*Ìi  <:1[-  si 

^■CÓniniéTsadel  Soudhes  K Operai 
fioné  di  qt&ftOftnpte£cftìl<róórc  di 
^haiihj ,-RioC&lotìelk>  Maggiore^ 
tìl  Capitano  ArntofldcJ  di  L<*ebcnal!^ 

5‘  , prima 


/<■ 


1 JEoftBl  R Q: 

prima  s’inirodtìde  nella  prigione  il 
Conte  Hi  Thaun  ,ii  quale  gii  <ign  i- 
£<$  d$t«er  ordine,  c comando , di 
dooploietiar dalla  Caia  delta  Pro», 
uiqctaieegndurre  altcoaeje  pai  w 
entrò  tf Avocato  a leggergli  jl  De- 
creto%cb’era  (Uro  caJfc*  in freme  co' 
^iglHioli  dalla  M^ricUla  deiPae* 
fc  * N rift>ore:alcMna  so&  il  Na* 

dasdi,  per  confermar  col  filenuQ* 
ch^quelfe  -pena  era  va  legittima 
p^to  della  ìQi^flitói  j*  w1  fecfc* 
altro  moto  ,‘ftnwche  &’ afcit* 
gòpRi  wjts  gftascWri  lafciando 
indubbio  i cjrcodaruf .*  3*egbPcu> 


gfeffe  il  cariò  al  pianta  * percUo^ 
conf^cmx  ndr;  pregin^fiio  de*  Ffe 
glkiotìtepropcia  crudeltà  i CCtcaf* 
fcdi  foounergerla  ad  torrente  del* 
te  fue  tegrwne  *.a  pur  per  voler  raf. 

£ gurar  nello  fpecchiQ  delle  fve*  J 
tegame  ^ ;la  dotorofa  effigie**, 
dei.  proprio  pentimento  * Partito 
il  Tbann  jitre(Mtadlil  Capitano 
Arnoldoi  colTcn^nte  Maggior 
^Uer^iacQaè^ro  affilia  p«f 
iun*.  iq  . k 


i . 
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le  fcàle  ,e  lofeéefòeMràVew  éaN 
rozza  . Domandò  tòro  fi  Nadasdì  ; 
douedouefs'fcfier  condotto , e pew 
che,  confa pcuóic  dèi  piòpifo  me* 
rito  , non  poteva  eausr  da  fi  fune* 
fìa  congettura,  fe  non  cotvfegbénZie 
di  morte  ; dimandò  fé  haueffe  pó* 
tuttì  ottenere  vn  Confeftorc  * A 
cui  rifpcfe  J*Arno!dò,che  lo  condis- 
ce ua  no  nel  Palazzo  del  Con  figlio' 
dèlia  Città , e che  iJ  Confeflote  non 
gli  farebbe  mancato  . Fu  condotto 
a mezza  flotte  , per  maggior  fe- 
grete  zza;  ma  ciò  non  ostàtitè,  pe* 
rctrstofì  dalla  Plebe, che  moffà  dal* 
la  btnmoléntia  verfo  il)! 'Prenci* 
pc  , e fclità  di  correr  faCffmente_> 
adefrr/mer  , con  qualche  effendi 
ditfioff  affo  ne  , fa  violenza  de*- 
propri;  affetti;  ff  mife  ad  òctttpa* 
tutele  ffrade,  per donc dnueu*  , 
pafi^ i e:F:  men tr{  Io ttìrid'uceua no , 
grida ua  àdalta  uòcé;^;.óa  noftra 
Im  peradcrè,  Leopoldo  flC’itif*o,&: 
i R ibelli  fi 3 no  gàfffgatl  . fii  era 
còsi  grande  il  tumulto  , die  feJ 
^ la 


5°4  .(ITRR  OJ) 
la  Guàrdia  ©o.nfoffeTfkta  coJJgaH 
gliarda> H Nadas#  haurebbe  eorf  } 
pericola  <TdTere  flato  pagliato 
fera  ménte  a pe^-z.i  ♦ Arriuapq;gi 
Palagio  fu  riG^idicPt 

;* &> .Wpdptto  in>y^ 
Caperà  > gli  fo ineffa  vna  Guardia, 
di  5:0.  MpfehéttierK  Qpmandò/ii) 
bitoda  fcri.uprp;  ma  poi , per  mpdi> 
tàr  nella:  quiete  delie  piume  gli  e^ 
$remj,riijiedij  ^l}a«  Alluce ; o pure  , 
accioche  * la  dtan chczgsft  ; 5 §4  $l£?H 
fati -*[  accelerandogli..  U fonup  r 
douetfero  , per  qn^lcjbe  momcii; 
t^.ftw^rlp  alla  violentia  d( 
quel  dolore  v che  gli  opprime- 
«ptrò  lubito  in  let* 

. ) » r . 

La  mattina  feguence  fu  intro- 

dotto  il  l'ilo  Contestare  , & ac* 
coltolo  )\  N.adasdi  con  tegni  d’ alle- 
grezza ; p^oé,'  difperan^o  , fidila 
faluceJel  corpp  ^fpectaua  da  quel 


Ivi  li  co  cejefly  le  pedicure  decani- 
ma,  gli  difle  *,che  accorgendoli  di 
àòuer  morire,  non  voleua  più 

1^. y • ■ v 1. i»  w **q  i/ 4 • ’’  1 /•  «4 


Qyiwn#.  '*$ki 

<te per?  nulla  di  qùéftò  Móndo  }dè- 
-ffderoib  'fola  mento  -di'  dónfuriiSr 
*queJ  poco  di  tempo  psche  gii  à-' 
panzana , nelle  roeditationidi  Gfé- 
su  Ghrtflo  ; e fi  pofè  /obito  alia  pr^- 
•paratìérnè  d’vna  <i}énfefiicn  gene- 
^iejE  bemrhe  S,  M.  C.  gii  habeffb 
'Concèduto  ài  poter  parlare  a'FSgii* 
'li  oli r,  per  noli  ^offerire  i taciti  rim- 
tprcuen  di fi  quegl’input  enti  , che 
« jprcc ipi tati  fen z ’c  ffd Y co I p eudli  nel 
;mefiifiìtno  etfcliìtf  della  Tùa  ,?cbf- 


^ctìro  d’^ederliu*  ma 
-féfiiiwe  a voler  per  luà  parté  ttòr  I<& 
'rota  Paterna  Bébedittione  ? &*aqr^ 
iiifòn  fagli  Si  douer^  efsen  fedlli'-alK 
-Imperaddreì  infno  a gli  vitihii  rc£ 
piri  della  lordila  . •*  'l 

* i J Xo  Beffo  giorno  Vettitevò  il  Sei 
•grbtarió  Iiauen  turno , e!l  :Dótror 
•Krumpàcli,  come GornnWffarij , ad 
annuntiargli  da  parte  di  S.M.CJ1Ì 
finortè  .tA  trhè  i'i/pcTe1  ii  Nadasdi  ; 
‘Ch'osnipoiste  mfetua^dai  signore 


tjìb  Iddio 
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b iQitftrdi#  cfiflgaH 

gliasdibiil  Nadas4i(w®ebbe  ^grfì, 
pejicglp,d;’«ffe.re  flato  paglia®  j0»b 
feraraente  a >ps«i^«Hia®:>ai 
Eatóg»  éi  aft^àiqpt 

Gaftìsta r,gl$a'®tffa  Quarti», 
fl(  jo,  ,Mo/ob?tt'eri'-  Roipaod^^i) 
bino  <Ja  fcriupras:  juapoi,  fi®,  w<ii  1 
I4r-  oeila’:qaiete„d^!e.  piuipp  gli  e, 
àrspv.npeflij  © pare;,  ' 

SÒcioch«,  la^ancbeZjZft  ;«gd  Spep-j 
Cjri-ai^ieiaàlpgli;  M ffrWB  >• 
diedero. . per,  ^n?Jc{ifi . njoaneijH 

*fc;/§wto#a.#*i 
««Mp^WSo»  !#«£  1 $*k««pW*fe 

v*£wm<*  sw&  w»>»M 

Wr:  :a  , i*r 

. .^i  inatuaa  fegueq®  fa  ratto*, 
flattó.vilr/ua^qnteforc:'»  & ac-, 

tsBfefc 


r^ì^ypWWr-.TS'r*  jraairc, 

B>  gii! 


ìPì» 

er 


oyìUVQ. 

per? rulJa  di  quello  Wòndo  jde« 
'iìdero/b  yòJan&ent*  - di;  iéonfurriSr 
*qtid  poco  df  tempo  :^uche  gli  a- 
panzauà  y nelle  mcditatìoni  dìGié- 
su  Ghdftto  5 clipei*  fobito  alia  pré- 
panatéónè-  d'ina  Gtenfcfiicn  gene* 
’tfai£J£!  boriche  S.  M.  G.  gtì  ‘haìiefib 
'Concèduto  di poter  parlare  a'Figli- 
-tlolf  ^ per  noli  /‘offerire  i tacki  rim- 
tprcilieJi  di*;  quegPlnttòt  enti  , ciré 
< precipitati fen z ’e ije co I p e uc!l i nel 
iflìtno  ecc i fflf  delia  ?f§a ,s 'còf- 


»ctirò  d’Vcderli*:*  ma; 

-féffóre  a voler  perfua 
*ro  fa  Paterna  Betiediltione*, 
.monirg  lidi  douery  tffèSr*  fc  deli-ali^ 
•t  nrpénadoif i infitto*  gli  viti hii 
‘pirideda Tor&ita  •" F 
* i ]Lò  fìefìo  giorno  Vetìiteto  il  Sé- 
•grbtariò  £auent  urlìo , eì  -Dotòor 
Kt umpàch,  comeGornmiifarij , ad 
annuntiargli  da  parte  di  S.  M.’OJlì 
imortè ^tAj^Vkètwp&fc,  ii  Nadàsdi  ; 
■ch'ogni  poccre^arctuaUal  Signore 

Iddio 


jo6  it  pao  > 
iddiqjalqnalerefiftcndo,  era  va 
voler  «filiere  all’ordinatione  diur- 
na „ Che  riqgratuua  S;.M,  C.  cfi  co* 
fi  fepoige^  Tentennai e fapeodo  e Jer 
S.  M,  C.  d'vna  purifi*ma,c  dilicatjf* 
fima  confcienza,  s’aflicuraua  anco- 
ra ,chc  tutto  quello  che  knraprei*- 
àcui  centra  di  lui , non  farebbero 
/ìati^iiKHi  atóe  raotRiid’  yqtyj- 
corrotta  GiuÀitia , acquale  egli  » 
tra  i confini  più  infinsi  dc&’humiki, 
fi  forarne  tcetia  „ Soggiunte  aooraj 
che  hauendo  fatto  portar  a 'piedi  di 
$•  Mt*>dpe  halite  (nppli^he^, 
^cJVoa  delie  quali j chiedcualau, 
I^OPga&QnfijdelJa  vita,  enctol- 


tifate  facwltà  di  poter  teftaraemar 
dieci  nulla  Fiorini  ,per  l'anima  fuai 
fpcraua  dall  innata  clemenza  diS. 
M.  C.  d'ottencrne  la  graria . /Ma* 
quando  anche  al  Sigiare  Iddio  pia* 
celle  altrimenti , Jotfc  piar  benedet- 
to »l#ip  Nome* c £at{a[  la  fua  vo  - 
1 J u v;\>  * r*y li. * -i.ii'riirh’r 
Partiti;  i Commifiari;V  , . follcuò 
fi  Kad^di  lp/^ito^  *c  diede  ar- 
o’ÙjI  dire  ' 
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dire  alia  penna  d’implorar  le  gra» . 
tie  di  Ce  fare , conThumiltà  di  que- 
He  preghiere . 

lAitgujliffìmo  Impera  dorè.  Ch’io  in- 
felice , & indegno  /addito  habhiain « , 
fino  ad  bora  tYalaf ciato  di  ricorrere^ 
burnì  Ime  ntc  a F.  M.  C*  e di  proft  ranni 
dauanti  al  Trono  della  nVofira  Grafia 
è fiata  la  vergogna , e’I  timore , ch'io , 
porto  in  riguardo  de*  miei  misfatti 
commejfi che  giu/lamente  m'hanno 
trattenuto,  perno n rimuare , od  ac- 
crefcere  con  le  mie  indegne  preghiere , 
lagiufiiffma  indignationc  iir.M.C.  j 
per  laqual  co  fa  /per  and  o di  poter 
godere  la  naturai  pietà  , * mijerf- 
cordia  , ho  fatto  pattar  fuefi*  burnì- 
lijsimo  vfjicio  per  altri . Ma  , o me 
infelice  ! i miei  misfatti  m' hanno  fu  * 
perata  la  mente,  ed  io  ho  rìceuuto , in 
uece  della  Jperata  pietà , la  fpauente - 
itole f emenda  dimori e.Ckmentiifimo^ 
e benìgmffimo  l mperadore  ; mi  conce  -> 
da  y .M.Q.  ch'io  forino  d.tutti  gii  aiuti 
h untai Je  tompanfea  davanti  yricor-, 
rendo  indegnamente  a pregarla  di 

preti- 
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prendere , è leggere , colla  joliia.  be • 
nìgnità'y  efiiéfie' fioche  righe  ^ bagna- 
te di  caldijsime  ed  amarijsime  lagri- 
me ; V,  M"  C.  tiene  il  luogo  di  DÌo  m 
terna  . La  ' OtUflina  Diurna , dice  S, 


w irà  già  riceUuta  la  feritene#-,  è c*  ha 
grandijjiino  fp attento  de*  miei  misfatti* 
fiata  apèrte  le  atifcWt  delìdimfepic'ór** 
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mi  quel  fiochi  giórni  ^èhe  tn'avhn% W 
ti&Mqudtc'be  luògo  ttylìgiòfo , 
doloro  fa  penitela' de ,;  miei  péfìcaììf 
Occiochè  noti  Wifàia)e'c'8fì 'tcfoHà'*,  ift 


demento  aggiorni  ,'tb«  tffmpo'tnjtno- 

ai  tmtMfi  mtmewb  mpk^'^.3 
a}*.'®1.  te  méìim'Skviàthi^fMà. 
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àtorfe  a non  valer  che  cada  ùlema.  ferì*  x 
fenica , jm^a  la  clemenza , è ia  be' 
ni?  Hit  ài  lAttefocbc  la  manjueìudine  » 
MI?  bora  è Maggiórmente  degna  di  là* 
de/,  bbe  appari jee  giufliffm a Vacca* 
(ione  dello . /degno V infinita  mifè # 
ri  cord iadei  Signore  Iddio , rimunerar 
■ra’4  7MjC.  quèfia  grafia , in  qua* 
fio  Mondo  ji iemali ?.  ^Altrote  Conche^» 
profirato  a ’ piedi  della  (ita  mijericot* 
dia,  co* più  hùmìli'cffequif.del  cuore  , 
ie  augura  dalla  Bontà'  Diurna  tutte  le 
felicita  pià. diftder abiti f e reflo  di  V.m 
Tri,  Ci.  tìutmlij/imo,  'xir  ìnf elici ffimo 
& a// allo  f fràhcefiù  Jsìddajdif  , t 
Haurcbbe  S. M.  C.y  non  oftaa- 
‘te  ^,Qffefe  ricéuure,  e ma/sittìamen- 
tene*  dèiini,  douc^Jà  prona  della 
loia  volontà  fà  fanguìnofo  il  prò» 
ce  (so. , .din  tro  al  JSJ  a da  sdi , cj  uan  tò 
al^Frangipàn^  ^ che  impiorauanp 
fó  fua  miierico rd la , voi u to  dar  gene- 
rofamentc  perdono:  mala  ragion 
di  Stato  HchicdcUa  i che  in  , cafì 
coftattrOci>&  abbomineuoli  douef» 

Te  la  ftefla  pietà  , $hd€  altare  delia 
- ' * lo* 
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cotnuneficurezzainccnrare,  &a* 
«tortila  Giuftiria  ; accioche  1*  ec- 
ceffo  della  mi  11  ricor  dia,  non  da? 
ucflc  Abilitar  lo  ftato  del  Pi encipc, 
c render  mal  ficuro  quello  de!  Sud* 
diti  » E epa  fide  randa.  co"  nooùui 
delia  piu  matura  prudenza , che  il 
gafligo  dt^oehi , ferue  d’ efempio , 
c di  correzione  a moki;'e  chela.! 
Giuftitra  è il  verobalfamo,  che  con* 
forua  tutto  il  Corpo  Politico  dalla 
corruzione  ; rifoluctte  di  trattene* 
re  itcorfo  della  benignità , e Jafciar 
libero  e fciolto  quello  della  Giudi- 
tia.  Onde  il  Nadafdi,  perduta  la 
fperanza  d"  ottener  grada  della 
vita , feriffe  la  feconda  fu  ppika™, , 
con  1*  efprefstone  di  quelli  (enti- 
memi . 

H auend*  già  , /«£  alcuna  fpe.* 
ratina  di  liberatione  , la  certe^aj» 
della  mia  morte  d aitanti  agli  occhi  ; 
prego  V.  Mi  C*  pe*  l*  infinita  miseri* 
cordia  di  Gissi  Cbrifto  ype*  dolati  di 
Al  aria  Pagi  tue  , e per  la  folkte*  del? 
anima  mia  « * compiacer  fi  di  penine  f» 
' tere 
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; che  oltre  gh  ajjegmtntenti  fatti 
[opra,  alt  uni  Luoghi  pif fondati  pé& 
/a tute  dell’  arti ina-  y fto/sa  fare  anco* 
*a*m  difpofitìoòe  (opra  é'èci  tttttté 
Fiorini  ; de  federando  thè  feèonMd 
nòtctferi&a  di  tnia  tmnd fiato  di  fife* 
huin  per  le  mani  del  2*  tifatile  mio 
C anféfsore  . € osi  gran  hemg  nità  f # 
fniferit  ordia  farà  reftittdta  a P,  Tri. 
fnilte  > oh  e du’partt  aggio  daino , dea? 
pineta  di  émf ornarla  in  famità , e ir 
fetki forte  tutti  gii  amiideffuo  htipe» 

o*  **r.~  w emp'm*fiwo  smini 
Miancefcv  Nadafdi * • ^ - i.  * • ; ■; 

" JÀ  qticfe  lux  virirra  doaftntfaL» 
ordinò-S.  M.  C.  moki  fafft agf;  per 
i no*  t Cordo  h fa** 

cHfpòfjiicwe  ma  in  a Im  gufò  , trek 
Ja  cj^ajfc  apparnia  Ja  mifericordia  ! 
di  Cafy  dfA'uPìm  ir1  E fe  fletta?  gra** 
tfoottetmttà  y ij  Z ini,  c ’i  Erari*- 
gipaitó . A“É  %p  ; fece  M’Gonfef fióri1 
gciKfaàe  y icon  ghaudv^/ma  c oni* * 
ptinliotie-.  E ptf  acceda  rii  a làuaf  * 
lewcttó  deir  artirtìà  ,<  hél  fronte 
dsiia  mi/ericofdia , preparò  i tri* j 
' •■  buri  , 
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bucideU'.hiunanicà , clic  fono  te* 
lagrime.  Onde  traboccandogli  va 
diluvio  di  pianto  dagli  occhi , ea 
trionfandogli -nella  pallidezza  del 
Vq1jk*  le  ceneri  di  quei  pep  cónca* 
tpi'  cbecon.dolorofe  riixrembraa- 
«egli  ferina  le  più  i^nfitftie  parti 
dell*  anima  j ricette  la  Santini* 
ma  Comunione  * Confami*  poi 
tatto  il  rimanente  del  giorno,  e Ja 
notte  appreCsp  in  cpntione^oratiQ* 
ni,  & efercitii  fpi rituali,  Qomv&i^ 
pentimento  , eh*  era  figliuolo  df< 
rag  bue  a ole  cognitione  <■  d^fooi 
misfatti  . E conofcèndoli  inerite-, 
uok  de’  piu  violanti  fajfflini^dcU&sD 
p¥ne,  non  pctteua  ring*  aP8*G  rflU 
baftanfir-Imperado^  & fi -beni- 
gna fen  lenza  . Era  lautamente* { 
tratta tOj,  inficine  cplP.  Raffaello*, 
etJQl  P.  Stefano  di  Pietro  tjfòt&i 

^elicano fpalzo,,,  chea fgpjt,  jrfchki* 
ftajgli/èepnapagni^,  mgnpai  m**i 
to  dega  orante  .^^S%eglj,  pegàcft 'fin; 
fepoctótli  no  cibo,-  poiché  iote#-  ;. 
tq^  goder4e4eiitÌe  iddP  aniina  ,.{# . 

uuc:  haue» 
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haueua  gufato  vna  viuanda  di  Pa- 
radifo , non  fi  curaua  piu  degli  ali* 
menti  del  corpo . 

- Allibo.  d 'Aprile , giorno  ftabili- 
to  a doucr  terminar  l'vltimo  per  io* 
ciò  della  Tua  vita  ; per  ouuiare  a«» 
quc’di (ordini  * che  fogliono  allo  1 
volte  nafcere  in  fimili  efecutioni , e 
tenerne  accurata  la  Città:  eden-- 
dofi  prima  i Cittadini  proueduti  d’ 
acqua  nelle  cafe , furono  con  le-* 
guernigioni  ordinarie  della  Città 
rinforzate  le  Guardie , nella  Piaz- 
za di  S.  Pietro , e nelle  due  Piazze  * 
di  Corte  : fi  come  ancora  in  quella 
della  Città  j e mede  le  guardie  nel- 
la Piazza  dell*  Herbe , nella  Piaz- , 
za  de.’  Giudei,  nella  Piazza  del 
Mercato  grande , & alle  Porte . E 
verfo  il  far  del  giorno  furono  intro- 
dotte nella  Città , quattro  Com- 
pagnie a piedi , del  Reggimento 
del  Prencipe  Pio  ; e due  a Caual.  - 
lo , del  Reggimento  del  Gene- 
rale Heifter  i e mede  due  h piedi , * 
e due  a cauallo  > l'vna  delle  quali  ; 

O anda- 
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buri  d$U*4iupwmcà , che  fono  le> 
lagrime*  Ofidf  traboccandogli  vn 
diluu/o  di  pianto  dagli  occhi  , en 
trionfandogli  nella  pallidezza  del 
VQltQ  le  ceceri  di  quel  peptimea-! 
tp*  che  con  dolorofe  rimembra*!- 
ze  gli  feriaa  le  piò  Ceafiriue  parli 
dell'anima  j riepu^tte  laSanrifsr* 
ma  Comunione  * Confami1  poi 
tatto  il  rimanente  ddgjgrao*  eJa 
n otte  appreCsp  in  continqeAQratio* 
ni,  & efercirij,  fpirkuaU,  CPffcvsL* 
pentimento  , eh*  era  figliuolo  4k 
ràgioneuole  cognizione  de'nfaoi 
misfatti  . E conofcèndofi  inerite-, 
uok  de’  piu  violenti  fujmmfcdeUfej» 
pene , non  pojeaa  jingra  parerne 
baftan^  i^Inaperadore  jtiu fi -beni- 
gna fentenza  * Era  lautamente** : 
trattato-,  inficine  col  P.tfluffaelJo  ih 
e col  P*  Stefano  di  Pietro 
rqelicaaqfpalzq,-  chea £nf,  rjehk^r 
ila,  gii^^ompagoi^ , mgap# 
to  d,e|k  monte  ,^^%egli  p^k  pre- 
feppctófli  no  cibo*  poiché  in«#-  i 
to  a goierk-delitie  j dèli’- anima  i 'tf  ■ 
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haueua  guftato  vna  viuanda  di  Pa- 
radifo , non  fi  curaua  piu  degli  ali* 
menti  del  corpo . 

- Allibo,  d’ Aprile , giorno  (labili- 
to  a douer  terminar  1*  vi  timo  perio-  • 
do  della  fua  vita  $ perouuiare  a», 
que’difordini  ? che  fogliono  alléj  • 
volte  nafcerein  limili  efecutioni , e 
tenerne  accurata  la  Città:  eden- 
doli  prima  i Cittadini  proueduti  d* 
acqua  nelle  cale , furono  con  le-* 
guernigioni  ordinarie  della  Città 
rinforzate  le  Guardie , nella  Piaz- 
za di  S.  Pietro  , e nelle  due  Piazze  * 
di  Corte  : li  come  ancora  in  quella 
della  Città  ; e mede  le  guardie  nel- 
la Piazza  dell*  Herbe , nella  Piaz- 
za  de.’  Giudei,  nella  Piazza  del 
Mercato  grande , & alle  Porte . E • 
verlo  il  far  del  giorno  furono  intro- 
dotte nella  Città,  quattro  Com- 
pagnie a piedi , del*  Reggimento 
del  Rrcncipe  Pio  ; e due  a Caual-- 
lo,  del  Reggimento  del  Gene- 
rale Heilìer  ; e mede  due  a piedi , 
e due  a cauallo , 1*  vna  delle  quali  ; 

O anda- 
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andaua  battendo  ie  firade  alla  Cor* 
te*  & al  Mercato  nuouo  , e lealtre 
due  a piedi  nella  Piazza  piccola^»  * 
che*  chiamano  Lubeck,e  nella  Piaz- 
za  de’Giefuiti  di  fbtco.I  Cittadini  di 
dentro  fi  mifero  a circondare  ii  Pa- 
lagio , & a ferrarlo  con  le  Catene  f 
nel  cui  Cortile  v’cra  vn  Capitano 
con  cento  h uomini  , oltre  [ i cin* 
quanta  Soldati  che  faceuano  la_» 
guàrdia  al  Nadasdi . Le  Porte  deila 
Città  fi  teneuano  ferrate  , e la  Cit- 
tadinanza di  fuori  haueua  ordine  di 
non  vfcir  di'  Gafa . Et  eracomnlefe 
foa  tutti  i Giudici  di  contrada  * d'- 
hauer  appreso  di  loro  vna  Compa- 
gnia d’huomini  armati* 

A fcoltò  il  Nadasdr  a buon'hora 
l'vitima  Metta , che  fu  della  PaflSo- 
ne  di  diritto*  offerendo  fe  flcfso 
per  vittima  di  quel  Sacrificio . E ri* 
ceuuca  i'affolution  generale  > con» 
ceduta  dal  Pontefice  in  punto  di 
morte,  fi  come  godono  i Fratelli 
della  Compagnia  del  Rofario  ; te- 
nendo vn  Crocififso  nella  mano  fi- 

niflra , 
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nlftra,  c nel  ìa  delira  vn  a candelaJ 
benedetta;  fece  di  nuouo  ingihoc- 
c laioni  una  deuorifsima  efpreflione, 
ver fo  il  fuoCon  flessore  , colf  pa* 
rato  compra , in  teflimonianza  e 
del  fuo  pentimento  , e dell'amore , 
che  profcfsaua  verfo  il  Signore*  Id- 
dio • Prefe  poi  licenza  da  tutti  quei 
che  gli  afsi frenano  d'intorno,  e par- 
trcularmcnte  da'  Rcligiofi  ; ringra- 
tiandoii  deli'incommodo  c'baueua- 
nóhauutofeco.  Prefe  licenza  an» 
cora  da  S.  M.  C.  con  ogni  tratco  di 
fommelfione.  £ perche  negli  vltimi 
refpiri  della  fua  vita  non  haueua  la 
piu  iofaufra  memoria  * che  d*  effere 
flato  piu  volte  il  focile  c’haueuaL» 
percollo  la  pietra  dell'inquietudine, 
edeii’ingiufritia  ; domandò  perdo- 
no a tutti  quei , ch'egli  haueffe  an- 
che in  minima  parte  ofEefi  ; dichia- 
randoli di  perdonar  di  tutto  cuore 
achiunque  hauefle  oflfefolui;  di* 
cendo,  che  stanche  douelfe  viuer 
cent'anni,  non' vorrebbe  lafciar  la 
libertà  della:  vendetta  , ne  meno 

O 2 al 
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al  più  minimo  penficro.  Etefsen-* 
dofi  alquanto  indebolito  , prc/c 
per  configlio  del  JP  Confefsore^  » 
tre  pezzetti  di  Bifcotto  , mollili* 
catinel  vino,  in  nome  del  Padre  , 

" del  Figliuolo,  e dello  Spirito  San- 
to:.offerendo  queftVltimo  nutri-  j 
mento  alla  Santifsima  Trinità,  dal-  ' 
la  quale  haueua  riceuuto  il  princi-  '* 
pio  della  Tua  vita  . Et  arriuatà  1* 
bora  della  Morte,  la  quale  gli  fu  > 
anche dinuntiata , s’inuiò  verfo  il ;i 
luogo  detonato  :all*  efecutione-»  s 
(ìch’era  vna  flanza  terrena  nello  * 
fteffo  Palazzo  delConfiglio,  doue 
SI.  anni  prima  vi  fu  decapitato 
il  .General  Gratz  ^accompagna- 
to da’PP*  Spirituali,  e dalla  Guar- 
dia , con  vn  Crocififso , e la  Co- 
rona in  mano,  moftrando  fegnid’ 
eftraordinaria  diuotione  • Arriua- 
to  là  entro , e fentendofi  tutto  in- 
deboli iaT^iì  pofe  fubito  a federe 
fqpra  vno  fcabello , coperto  di  pan- 
no nero , fegùitando  lefue  oratio-  • 
ni,  con  gran  legno  di  pentimento  ! 

..  . de* 
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dcTuoi  peccaci,  e d’amore  ver fo  il 
Signor  Iddio.  Finitoli  finalmente  di 
códurre  al  pollo  dell'  Efccutione,  fi 
pofe  di  nuouoa  federe;  & in  quello 
méntre  lo  Scrinano1  Criminale  lefse 
la  fua  fentenza,la  quale  efponeua , 

* C'hauendo  Fràncefco  Nadasdi , 
con  abbomineuòk  ingraticudin  e-- , 
dimenticato  tutti  gli  honori , tito- 
li, dignità,  & altre  gratie  riceuute 
da  S.  M.  C. , e da  fuoi  Gloriofi  An- 
tenati; & il  giuramento  fatto  al 
fuoPrencipe  naturale;  hauefse->| 
nelle  efaminationi  hauute  piu  vol- 
te , fpontaneamenté  confefsato , e 
fofse  flato’ancora  conuinto  dalle-» 
f de  proprie  Lettere  , e da  altre-» 
Scritture  te  firmo  nra  li , neil’inqui- 
fitione  fatta  contra  di  lui , d'efser , 
perdifiderio  fmoderato,  e prohi- 
bito  d'honorr, 1 e d'intemperata , e 
dannabile  arroganza , incorfo  nel 
fallo  di  Lefa  Maefià  ,•  e di  Perduel- 
lione; I.  Per  hauer  fatto  alcune-» 
Leghe  dalle  Leggi  altamente  pro- 
hibice , & in  danno , come  l'effe  eco 

ii'-  ° i ftdso 
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(ledo  n*  ili  fatto  tcllimonianza,  del 
fuo  vero , e naturai  Signore  : e eoo? 
per  ato  , per  via  d ’ vna  pcricolofa-# 
miffione  contra  S.  M.  C.,di  mette» 
re  il  Regno  d’Vngh^ria  fotto  laui 
forza,  e protettione  d’altrui  : e 
non  /blamente  confermato  que* 
Ae  Leghe  con  giuramento , benché 
totalmente  inualido,  & in  dilho- 
nore  di  Aia  Diuina  Macftà  ; ma  ait* 
che  fodotto  molti  altri  in  quello 
misfatto  „ Per  la  qual  cofa  fi  fofse 
egli  (ledo , c per  mezzo  d'  altri 
mandati  da  lui,  ricrouato  in  mol- 
ti conuenticuli^  e per  dare  effetto 
' al  Aio  pelfimo , e detcftabil  penfic* 
ro,  fi  come  ancora  per  guadagna  r* 
ui  la  Nobiltà , &i  Comitati,  hauef- 
fe  preparati!  mezzi,  e dadi  confi* 
gli,  come  s’hauefie  da  inuadereil 
J{cg no  d*  Vngheria , e quali  haucf* 
feio da efier prefi,  e taccheggiati, 
2.  Per  hauer  pollo  diuerfe  infidi^ 
alla  delia  Per/ona  di  Celare  ; pra- 
ticatele lungo  tempo, e tenutele  fot* 
t.o  fi  kn  do,  iniino  che$.M#C.n'  ha* 
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ueua  poi  rìceuuto  in  format  ione , e 
fi  erano  palefemente  fcoperte  per 
altre  firade.  j.  Per  hauer  aflaiita 
laPofla  ; prefee  lette  le  Lettere  , 
nelle  quali  fi  conte  nei)  a no  cor  ris- 
pondenze Segrete  di  S*  AL  c.  e poi 
annuiate  e cade . 4.  Per  hauer  fat- 
to rifoiutione  e preparamento , per 
mezzo  di  aiutatori,  di  fua ligia r que' 
denari  di  S.  M.  C.  cheli  f'ogliono 
concfur  dalle  Città  delle  Montagne. 
5 . Per  hauer  riuelato  a»  Ribelli  Tuoi 
compagni,  in  danno  di  S.  M . C.  vn 
Segreto  importantifiìrao,  trattato 
c conchiufo  nel  Configlio  fcgreto  ; 
& mitigatili  a palefarlo  ad  akri , & 
a farlo Sapere  in  più  luoghi . 6.  Per 
hauer  infligato  vn’Homicidio  , fo- 
pfa  vna  Perfona  innocentissima. 
7.  “Per  hauer  fcritto  vna  vitu- 
perar» , e (editiofa  oratione  ai 
quattro  Stati  del  Regno,  per  in- 
citarli alla  Ribellione;  e commef- 
(o  altri  misfattr, tutti  degni  di  galH^ 
go,fi  come  a ppariuano  negli  Atti  ; 

» - Q 4 « ?dà  i : 
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dai  quali , e dalle  Scritture  autenti- 
che, che  vi  fono  appreso  , da  lui  ri- 
conofciute , & approuate , efsendo 
reflatoconuinto/e  non  hauendofi 
potuto  difendere , fofse  flato  dal 
Giudicio  Delegato  condannato 
nella  Roba,  neH’Honore,  e nella 
Vita.  Erifoluta  S.M.C.  dilafciar 
che  la  Giuflitia  facefse  liberamen- 
te il  fuo  corfo  ; inefecutione  della 
ientenza , c per  fuogaftigo , e per 
efempio  d'altri  fuoi  pari , gli  do- 
uefsero  efser  confi fcati  tutti  ifuoi 
Beni,  douefs’efser priuatodi  tutte 
le  Dignità , e leuata  la  fua  Memoria 
dal  mondo  ; e finalmente  douefs  ef- 
fer  confignato  al  Maeftro  di  Giu- 
ftitia , da  eflergli  recifa  la  Deflra, 
& efser  nello  ftefso  tempo  decapi- 
tato. ? 

Finita  di  legger  la  fentenza  ; per- 
che S.  M.  C.  feguendo  il  fuo  natu- 
rale inflinto,  non  haueua  potuto 
tralafciar  le  funtioni  della  pietà,  e 
della  mifericordia , fu  dal  Giudice 
fatto  intendere  ; che  inquanto  al 

taglio 
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tagliò  della  Delira  S.  M.  C.gìi  face- 
ua  grada , che  non  fofse  efeguico . 
Ond’egli  giccatofi  inginocchioni 
dauanci  l’ Altare , preparato  a que- 
llo effetto , fpprail  quale  v'era  vn_j 
Crocififso , terminò’ le  fue  ora  doni, 
forfè  consueto' , o limili  Tentimeli* 

ti#  i..'  . t\  i.  ...  1 • » 

- ?,  Eccomi!  o pietofisfimo  Dio  su  1* 
eftremo  periodo  della  vita. Eccomi 
fra  gli  horridi  fpettaccoli  della  mor- 
te] . Qjefta  vita  guié'  ta  tra  le  ma- 
chinationi  de’  piu  atroci  misfatti  , 
non  potéua  meritar  piu  degno  pre- 
mio, che  d’efler  facrificati  ai  do- 
ueri  della  Giuflida  ; accioche  i ge- 
lidi rigori  della:  morte  , mortifì- 
cafiero  finalmente  gli  ardenti  ili* 
moli  dell’ Am bidone  * Mi  fotcopo- 
nelle  alle  paloni , dell*  Immanità 
accioche  tanto  maggiormente  pò* 
tedi  godere  il  > mèrito  della  co-» 
danza  . Mi  creafte  alla  voftrau 
fimili tud ine  , acce ioche  ta  n to  me- 
no mi  douefiì  allontanar  'di  voi  : 
ma  io  ( o incapace  di -tanto  he  « 

\ * » O $ neficio  ì \ 
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neiicio!  ) fatto  idea  d*vn*  abbonai- 
neuolc  ingratitudine  ; vfeito  dai  li* 
miti  delia  ragione  , e dell*  humana 
propr  ictà,  non  hebbi  mira  k noiL» 
aliatile,  & alle  compiacenze^  & 
appanna arriuato il  prima  lucenti- 
uo  deli’ambitione  al  cuorc,in  vece 
di  riceuerlo  come  materia,  e ftimo* 
lo  da  eferciiar  la  virtù  colia  refi* 
ftenza*  v’aggiunfi  il  diletto,  e’1  con* 
fenfo  ; c tiranncgtàdoJo  le  potenze, 
con  indurar  la  volontà,  far  reftar 
muta  la  confcienza , render  immo- 
bile la  finderefi , & introdur  la  li*» 
berta  dell'arbitrio  nella ftrada del 
male , offuicai  finalmente  1* intel- 
letto dell’  anima  ftefla . Eccola  a 
mio  Dio  dauanti  a’voftri  fantifsi* 
mi  p ledi . Ricei  «tela , per  voftra^ 
infinita  miiericordia , fra  le  vofire 
pietofi/sime  braccia  . Partì  davo* 
col  jna  di  purità  » e d’allegrezza-» , 
perauuiuar  quello  mio  fragiiMi- 
c rocofmo:  & bora  ritorna  macu- 
lata , e tremante  al  vofìro  eterna 
Archetipo , per  moltiplicar , gra* 
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ttida  d'addolorati  penfieri,  i parti 
di  dolorofe  querele,  fopra  l'inf  ed  ci- 
ta delia  mia  cuftodia  .•  Ma  voi  mi-» 
iericordiofifsimo  Db  , che  fa  pe- 
ce cifer  i fenfi  , & i penfìéri  del 
cuore  liumano , in  fin  dall’  infa  ntia 
inciinaeialrrale;  e che  lafciafte_» 
l'huomoin  p ode  (là  del  Tuo  proprio 
configlio , per  manifeftar  là  voftra 
infinita  mifericordia , nella  Tua  pe- 
nitenza ; afsicuratela' d'Hàuerla  re- 
denta con  la  voftra  pretiofifsiiria-* 
morte  /Si  fi  mio  Signore  ! Sili  mio 
=€»ie$ii  !>Si  fi  Redentor  dell’  anima-» 
mia  ! pietà  ! clemenza  ! miTcricor- 
dia  ! So  per  darmi  efeiripio  allei 
iìuone  operatiòni , mi  mettere  da- 
vanti a gli  occhi  la  perfettione  de* 
Cicli , cd  io  cieco  non  raffermai: 
Se  per  ftifegnarmi  l'vbbidienza  ci* 
^umiltà,  mi  ponete  nell’intelletto 
la  memoria  della  voftra  pafsione  ; 
ed  io  infenfato  la  trafeurai  : Se  per 
folleuafmr  dalie  cadute  , mi  dette 
la  cuftodia  degli  Angeli,  ed  io  pi- 
gro non  mi  curai  di  riforgere  j 
>.* o 6 fate 
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fate  chel*  efempio  d'hauer  fatto 
il  Sol£<,  cM^jrplende  vgualmen- 
te  aigiufli,  ed  ai  peccatori  « mi 
Zia  la  confermano!)  del  perdono  ; 
l’ hauer  creato  il  tutto  dal  niente > 
iru'  fi a la  ficurezza  della  giuftifica- 
tione;  e 1*  hauermi  mefso  al  mon- 
do mi  Ha  la  fperanza  della  fallite» 
Ah  Signor  mio  QiesùChriftol  ec- 
co  ch’efpongo  il  collo  al  merita-- 
to  colpo  di  morte!  riceuette  l'a- 
nima mia  nella  vofira  eterna  bea- 
titudine . E lp  per,difetto;delle> 
mie , colpe  ritiene,  ancora  quale  h e 
macchia  terrena,  , lauatela  . Si- 
gnor ipìo  , .e  purgatela  nel  fan- 
gue  del  mio  pentimento  - Feli- 
ciisima  mia  morte  , accompagna- 
ta dall'  afsiftenza  della  voflra -infi- 
nita mifericoidia  ! Ineffabile  mi- 
fe ricord  la  , che  innalzatali  /opra 
i Cieli  a rapprefentaruì T accrbif- 
firao  dolore , ch‘  io , Tento  de'  miei 
peccati  , tempera  la  Teuerirà  dei 
decreti  della  voflra  Giuftitia  ! E(ci 
dùque  anima  mia  dagli  angufti  ter- 
-,  o . Siini 
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mini  di  queda  carcere  terrena  . Ri-  ^ 
torna  ai  fonte  dcll'inefauda  pietà 
de  J tuo  Fattore . E voi  Signor  n?iq 
Giesù  Chrifto , giache  cQn  WneJii- 
-natione  del  capo,  mi  date  fegno 

cuidente  della  voftra  riconciliatio- 

. • j * * * 

ne  ; e con  l’eftcnfion  delle  braccia» 
mf  afsicurated  hauermi  redimito 
in  gratia  : concedetemi  ancora  , 
che  difsoluendo  i legami  vitali  > 
nella  , foauifsima  efprefGonc  del 
uedro  N ome  j muoia  al k finte  de- 
Jitie  d‘  vna  vita  momentanea,?  ri- 
fiafca  alle  vere  felicita  della  vitsu 
eterna  *,  ; . •.  •• 

«^•Accodatoli  finalmente  il  Croci*  2 
fido  al  cuore , e tenendo  nellaJDc- 
lira  la  Corona , fi  fè  da  Francesco 
Gorffi  fu o Paggio  Jéuar  la  Vede_> 
d’addofio,  alzar  i capelli,  e bendar 
«gli  occhi . E ptfiofi  di  nuouo  a fe* 
dere  , doppo  hauer  gridato  fette> 
.volte  , Giesù,  Maria ,j  Giofeffe  , il 
Maefiro  di  Giuditia  gli  fè  con  vn_. 
'colpo  folo cader  Ja  teda  a'  piedi* 
Prefo  po/cia  il  Cadauero  da-* 

* . 
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quattro  perfone  , coperte  tutte  di 
nero, fu  raelfo  nella  Bara , e portato 
nel  Cortile , doue  Bette  alcune  ho- 
rcjefopra  vn  Palchetto  coperto  di 
panno  nero,  a villa  di  tutto  il  popo- 
lo . La  fera  poi  fu  portato  nel  Con- 
tiento  de 'Padri  Agofliniani  * Et  ba- 
llando Ce  fa  re  pennello  , che  folle 
Ipettator  di  quella  efccutione , an- 
che il  Chiaus  Hagi  Ibrahim , che  fi 
rkrouaua  in  Vienna, e gli  altri  Tur- 
etó,  é'haucua  feco  ; veduta  c’  heb- 
he  la  tèda  del  Nadasdi  in  terra  i 
dille  ’al  Meninsk  » : Interprete  di 
$.  M.  C.  quelle  precife  parole  % 
Hora  ha  rteeuuco-  quella  merce- 
de * che  lungo  tempo  è andito 
cercando,e  degnamente  ha  merita- 
to. * 

- Nello  llelso  tempo  che  fu  efe- 
-guita  la  fentenaa  del  Nadasdi  iru 
Vienna  » fu  efeguica  anche  qucllau» 
del  Zrini  e del  Frangipane  in  Nett- 
ila d . Poiché  trasferitomi!  alli  27. 
gli  altri  due  CommiBarij,  ch'e^ 
ranoil  Segretario  Abele, e’1  Dottor 
1’  Molitor 
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Molitor  ; c prefentato  lo  fteflò 
giorno  al  Configlio  della  Città, & al 
Baron  di  Eher,  Capitano  d'vna  Co* 
pagnia  del  Reggimento  del  Pren- 
cipé  Pio, gli  ordini  di  S.  M.  C.  fìabi- 
lito  co*l  P.  Ottone , Guardiano  de* 
Capuccini  loro  Confeflbre  , il  mo- 
do d ’ infinuar  loro  la  morte  ; poi- 
ché , confidati  nella  fuprema  beni- 
gnità di  Cala  d*  Aulii  ia  , non  fep 
afpettauano  ne  mencol  penderò  ; 
dato  ordine  a tutte  le  cofe  necefla- 
rie  ; ^abilito  il  luogo  dell’efecu- 
tione  , eh  era  nell*  A fienale  della 
Citta,  ed  il  fico  della  fepòltura  nei 
Cimitero  del  Duomo  rii  giorno^ 
feguente,  a'i8.  gii  efaminaronofo. 
pra  i compiici,  Scaltri  particolari 
conforme  all'ordine  c'haueuano  da  < 
Ce  far  e j Nella  quale  efaminatio- 
ne;  benché  il  Zrini  uaticinando 
l’ultima  ruuina , anzi  la  morte-* 
itefs a, a Ha  propria  felicità  3 le  cele* 
brafsc  l'efeqliie  Col  pianto  / per  i 
confala  r nnìladimeno  Pafflittioni 
del  cuore  r con  t rn  mifera  bile  ■» 
i;  auan- 
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auanzodi  difperatiffime  fperanze,! 
fcrifle  tutte  le  domande  * e le  rifpo-  - 
tfe.  E’1  Frangipane , non  compren- 
dendo ancora  delia  qualità  de’  fiiai 
disfattila  necessità  del  ga  frigo;  an- 
zi parendogli , checonla  folaprK 
gionia  d*  vn'anno  intero , gli  folle-* 
ro  già  Itaci  auuen  tati  itutci  i fulmini 
della  Giuflitia;  pregò  con  infianeif- 
fìtna  follecitudine  per  lafua  libera- 
tione.  > : . 

. Finita  l' efaminatione  * furono* 
vifìcati , fecondo  lo  (iabilimentor 
fatto  co'Commiflari  j i dal  P.Guar- 
diano  ; il  quale  andana  loro  a po- 
co a poco  in/inuandp  ; che  non  ri- 
ceuendo  forfè  il  perdono , che  af- 
pettanano  : donefsero  rimetterli  < 
nella  volontà  del  Signore  Iddio  , >, 
e di  S.  M.  O e poco  dopo  fu  loro  * 
da'Commiflarij  denuntiata  ja  mor- 
te. E confignatial  Giudice  della^t 
Città  furon  condotti  1*  vn  dopo; 
l’altro  nell’  Arfenalè  * acpoinpa-: 
guati  da  vna  Guardia  di  50»  Solda- 
ti, e medi  in  dqc  danze  feparatc  *; 


r 
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il  Zrini  > fattoli  pallido  e fmorto , 
non  replicò  cofa  alcuna  a’Commif* 
farii;  poiché  il  morfodel  conofci- 
mento  de*  fuoì  delitti,;  del  meritato 
gaftigo  era  ballante  a frenargli  il 
fiientio  . Onde  riftrettofi  nello 
> fpalle  y per  dimoftrar  che  ccdeòa 
ai  doueri  delia.  Giuftitia  , ccàl» 

- l’humiltà  d*  vna  marauigliofa  pa- 
tienza  >■ fenza  formar  parola;  fi  laf- 

, ciò  condurre  al  luogo  .defi insto  • 
Mail  Frangipane  , ancorché  piu 
fmorto,  e piu  impallidito  delZriHi; 
come  fe  l’cffefe  fatte  a Cefare,fol- 

- fero  fiate  figliuole  della  credenza , 
e non  dèlia  verità  , onde  hauefle 

. potuto , con  vn  dolcifsimo  fuono 
difeufe,  far  fentir  l’armonia  dei- 
Tinnocepza,;  volle  cominciare  a 
difeorrerdi  più  cofe  ; ma  jmpo- 
da’  Commifsarij  1*  vbbidien* 
sa,  filafciòfenza  rcplic.a  cóndur 
via . E riceuuto  dal.Giudice  della 

- Città  nella  fua  Carrczzajroentr'era 
condotto  all%  Arie  naie  , andana 

decorrendo  ; che  il  termine  delia 

* * ' * 

morte 
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«•  morte  era  troppo  brcue  j &cfscr- 
gli  impofsibiie  in  coti  poco  fpatio  dì 
tempo , il  pottrfi  di/porre  a mori- 
re . £ coile  piu  diuote  preghiere-», 
c'hauefse  potuto  via  re  vn*  animo 
addolorato  faceua  infamia  al 
Giudice  di  voler  fare  intendere  a* 
v.  Gommifarij  > che  defideraua  di 
parlar  con  cfso  loro.  Il  che  eié- 
guito  benignamente  dal  Giudice  j 
C<  hauendoi  CommiTsarij  rifpofto, 
che  non  poteua  no  afcol  tarlo,  fe-> 
non  alWiora  eh'  egli  volere  riaelar 
qualche  altra  particularita  àS.M. 
C ; egli  feguitò  di  nuouo  con  gran- 
didimo  femore , e con  incredibile 
viuacità  1*  in  Ganza  : dicendo;  e/’* 
kt  il  tempo  t»oppo  breue  ; douer 
prima  fare  vna  Confeffion  gene- 
rale^ & vna  difpoficione  per  ùl* 
Tua  Conforte,  e per  la  falute  del- 
l’anima. £ replicato  i Coinmifla- 
rij , che  l'efecutione  non  fi  poteua 
ne  trattenere,  ne  prolungare  ; ha* 
-l  uer*  egli  tempo  quafi  due  giorni 
da  poterli  preparare  alla  morte; 

dif. 
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difp  olinone  alcuna  non  douer , ne 
poter  fare,  perche  i fuoi  Beni,  e 
c le  lue  Suftanze  erano  deuolute  al 
1 Fifico  ; e che  inquanto  ai  fuf* 
fragij  per  Inanima  fua , douefse  ri- 
metterli nella  clemenza , e libera- 
lità di  Cefare  ; non  per  quello  fi 
quetaua  ma  raddoppiate  con  più 
efficacia  che  mai  le  preghierejdopo 
cfser  «Giudice  andato  quattro  vol- 
te inanzi  e*  indietro  j ne  potendo 
raccontare  a baflanza  > come  mal 
volentieri  fidifponeua  alla  morte  * 
rifoluettero  finalmente  drvilitar--  „ 
\ Io  i featir  le  Tue  ripfiiefte  , e por- 
1 girgli  quelle  maggiori  confolatio- 
ni , che  fofsero  fiate  poflibili . In- 
trodottili iCommiffarij  nella  fua 
danza , deplorò  il  Frangipane  l'in- 
felicità del  fuo  fiato, e V horrida^ 
fentenza  riceuuta  della  morte . E- 
( faggerando  ardentemente;  non  po- 
; tedi  in  gu ila  alcuna  in  cofi  breue-» 
tempo  accoromochr  l'animoarice- 
i uerla;  Efscregliancora giouane,e 
1<  vlrimo  delia  Tua  Famiglia,  e della 

fua 

* - 
i 


Digitized  by  Google 


3<2  LIBRO' 
fua  Stirpe;  Onde  pregaui  S.  M.  C. 
a volergli  donar  per  quella  volta  la 
vita , accorandola  che  mai  più  fa- 
rebbe (lato  per  commetter  limili 
mancamenti*  Domandaua  anco- 
ra licenza  di  poter  fcriuerc  vna  let- 
tera a Cefare , Operando  che  in  que- 
fìo  mentre  haurebbero  prolungata 
refecutione  , infinattanto  che  n* 
hauefle  riceuuto  rifpofla . Ma  V A* 
belel’efortòa  douer/ì  fottomette* 
re  patientemente  a quella  giullifsi* 
roafentenza,  e conliderare,  che 
S.  M.  C.  èra  di  dilicatifsima  con- 
fcienza  ; onde  haucr  con  le*  più 
fine  regole  della  ragione;  e della 
prudenza  cònlìdèrato  la  qualità , e 
l'efsenza  dèi  Fatto,  primi  d*  ef-T 
ferii  rifoluta  alafciarilcorfo  libe- 
ro alla  (entenza  del  Giudicio  De- 
legato ; I giudici;  di  Dio  elTer  giu- 
ftiflimi  in  fe  (ledi  ; Compafsionare 
eglino  al  maggior  fegno  1*  infelici^* 
tàdelfuo  (lato,  in  riguardo  dèlia 
Aia  giouentù,e  della  nobiltà  e gran* 
dezza  della  fua  Nafcica,  augurando^ 
• : 

\ 
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gli  che  in  vn'abiffo  di  cotanta  dif- 
gracia , non  hauefse  potuto  indiriz- 
zami ne  meno  il  penfìero , non  che 
precipicaruifi  ; ma  hora  non  v*  ha* 
uer  altro  mezzo  per  vfcirne  e libe- 
rartene* fé  non  1*  incontro  della.» 
morte la  quale  era  anche  debole 
gàftigoj  in  comparatione  de’ Tuoi 
misfatti;  onde S.  M.  C.  gli  faceuà 
fperimentare  non  il  rigore  : ma  la 
niifericordia . Et  ancorché  non  vi 
fofse  fperanza  imaginabile  di  po- 
ter* ottener  grada  alcuna  , hau- 
. irebbero  nulladimeno  fatto  capitar 
\ Jà  fua  lettera  alle  mani  di  S.  M.  C.  ; 

I ma  V efecutione  però  non  poterfi 
in guifà alcuna  prolungare.  Poter 
egli  intanto  feruirfì  deli*  auuifo,  c 
prender  cura  dell’anima  fua,  per 
non  perder  per  colpa  propria  I*  in- 
grefso  nell*  eterna  beatitudine . fi- 
gli ciò  non  oftante,  condnuaua  a 
J pregar  per  la  grada , e prolunga- 
j rione  della  vita;  rammemorando 
j che  nefsuno  di  quei,  che  per  ca- 
j gione  di  Ribellione  haueuano  doti- 
| uto 

I ‘ : 
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to  effer  giullitiati , era  fta  toga  to- 
gato la  prima  volta  colla  morte. 
-Anzi  hauer  ciafcheduno  riceuuto 
il  perdono  > & efler  (lato  rdlituito 
in  grana  .Quelli  cHer  i trionfi 
( foggiungeua  ) della  clementia  di 
Cala  d*  Aullria  ; per  quelle  Brade 
cflcrli  fatta  al  mondo  palefe  » & ef- 
fer  pafsata  in  confuetudiqe . Coli 
pregaua  S.  M.  C.  a volergli  perdo- 
nare i funi  misfatti , per  efser  i pri- 
mi c’haueua  commelTo;  & a do- 
nargli la  vita.  A che  foggiunfe  1* 
Abele  ; douerli  1’  decurione  efe- 
guire  conforme  a gli  ordini  ha  uut  i, 
cfser  cola  certifsima  che  Cdare  ha- 
urebbe  volentieri  perdonato  a tutti 
in  riguardo  della  fua.  bontà , e del- 
la fua  clementia  ; fe  l’ honor  di  Dio, 
lalicurezza  comune,  e l'vtìle  di 
tanti  Paeli  Chridiani,  non  richie- 
de fsero  altrimenti , e noa  l’ hauef- 


iero  sforzato  a quella  rifolutione. 
Onde  non  cfsendo  da  fperar  piti 
grada,  doueregli,  in  vece  di  per- 
der cosi  inutilmente  quello  breue 

fpa- 
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fpatiòdi  vita , che  gli  feda  a a > im« 

. piegarlo  in  faiute  deli’anima  fua. 
Incanto  difiderando  ancora  il 
Zrini  di  parlare  ai  Comxró&arij,  ot- 
tenne che  andarono  a vietarlo  y eh* 
era  appunto  fu  la  mezzanotte.  Afe 
li  quali  raccomandò  caldamente-»  - 
Giorgio  Tanodi  fino  faggio,  ef* 
fendogli  debitore  , & obiigato  a 
ben  ificarlo perla  feruitù  fedelini* 
ma  riceuuta  da  lui . Dichiarofsi  dì 
fottometter#  alla  fentenza , e d’ ef* 
Ter  preparato  alla  morte  . I>  P. 
Guardiano  lignificò  a Coirnntfsarift 
che  il  zrini  haurebbe  difiderato  di 
I morire  il  giorno  fogliente , eh*  era 
Z9.  ; e che  perdonala  ogni 
fefa  rifccuwta  ai  Frangipane  ; An- 
corché m*  h abbia  aperto r precipi- 
ti;^ prodotto  le  rimine;  e miwbbia 
cèdono  ( riferiuadieilZrini  dicef* 
se)  ad  efser  mi ferabìie fpertacoid 
dell*  infelicità',  gli  perdono  però  di 
tutto  cuore? . Qual  farebbe  giam* 
mafia  (od  isfattione,  ch’io  poter*? 
fi  prender  4a  lui  ;ièam:iregli  è ga* 

ftigato 
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ftigato  con  quella  medelima  sfera , 
che  porta  fopra  il  mio  capo , i giu- 
didimi  rigori  della  Giuftitia?  Cosi 
raffegnatoli  collantemente  nel 
voler  di  Dio  , haueua  fatta  la^ 
confezione  s - 

Ritiratili  in  quello  mentre  i Cò» 
rniflarij;  ciafcheduno  di  loro  ot- 
tenne  1'  afsillenza  di  6 , Padri  Ca« 
puccini . Et  il  Frangipane  efpref- 
ie  queir  humiljflime  preghiere-» , 
In  vna  Lettera  in  lingua  Latina . 

ugnili  (fimo  Cefare.  Impedito  dal* 

V borrtdo,  efpauenteuole  tremore, per 
l*  borritile  9 & inafpettata  /enterica 
riccuuta  della  morte.;  appena  pofiofo • 
fiener  la  penna . Mi  mancano  l?  forge 
tAttgudijfimo  Imperadore^per  formar 
rifir etto  tra  i confini  del  mio  debito  , 
vn*  burniti jfipia  Supplica  ; collaqua - 
le  pótejsi  fufeitarc  vna  fauilla  della ^ 
Ce/area  clementia  , e della  ebri fi  la- 
na pietà . Onde  prego  a degnar  fi , con 
la  fot  ita  bontà  naturale  , di  legger 
quefii [ommeffi  miei  priegbi^ebe  con 
la  debole^*  dell  o jfirito,  e/cono  dal- 
le vi- 
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/cere  deWhumiltà  , e della  meren  • .? 
%a . Contornar  ìfsime.  lagrime  > ed  in  * c 
ccj santi  (olpiri  m • atterro  dauanti  al- . 
l\jtugufii\smQ  Trono  di  Polirà  Mae* 
fià  Cejarea  a pi egarla  per  le  cinque^ 
piaghe  di  Giesit  Chrijìo  > fé*  meriti 
della  Beata  Vergine  Diaria , e di  tutti 
issanti  di  volermi  perdonare  i m.el 
misfatti  i i miei  furori  giouanili  , 
i trafeorfi  della  mia  imprudenza . Si 
compiaccia  Voftra  Mae  fi  à Ce/area  di 
guardar*  con  gli  occhi  della  J uà  pietà  %\ 
la  mia  fiorita  giouentii , che  aitanti  il 
tempo  è forza  > eh  ioperdaye  meinfe* 
lice  c,  e mijerahite  auanzp  della  mia 
famiglia , che  tanti  e tanti  anni  ha 
fermio  fempre  con  pnri/sima  fede , e 
diuotionesla  Ca[a:d'Aufiria  > e tutta, 
la  Chrifiianità  . J5  tutta  quello  , in 
che  i meriti  de' miei  Maggiori*  e la 
fedelifsima  mia  jeruitù  pre fiata  ( ne 
chiamo  in  teftimonio)  aV»  Mae fi  à Ce * 
larea  non  è fiata  Inficiente, voglia  fup 4 
plire  la  fu  a impareggiabile  9e  f amo  \ 
fa  liberalità : , e mi/erteordia  ; e me 
già  mono  ritornare  in  vista  ..  U 


3*8  Lmko  ^ , 

non  verno  la  morte  , pert/egmei  *o* 
manditi, r.M>  CV*  e per  tcflimèniar 
la  mia  impermutabile  diuotionc  yper** 
chrfuì  fetnpre  preparatogli  fptrgetd*' 
vii  ima  goccia  ài  fàngne , al  minimo 
cenno  di  F.7ti.  C.  Ma  tremo  fai  amen* 
te  in  riguardo  delVignominioJo  pajfo  *• 
dalla  vita  alla  monte  perle  mani  del 
Carnefice  m 0 me  mifero , inf elice  i 

voJeffe  Dio  cb’  io  non  Tbauejfi  aperto 
ma’gli occhi  alla  luce  l o cb'ìofojjìgia 
flato  co  fio  dal  numerò  de*vìut\  Augni, 
fl:  (fimo  Ce far  e ; Vlmperidore  Carlo 
Ttèagno  fioieua  dite , in  tefiimoniaty^a 
della  fua  hontde  fnikricord/a;  lovor* 
rei  poter  rigiocare  i mòrti  alla  vit«&>'\ 
S on  minor  liberalità fid  eonófcikta* 

, jempre  w t^;  Mi  vuole  ella  eferci» 
tar  la  fuaghrio/d  magnanimità , in* 
fuicitar  me  da  worte  abita  i*  Io  vo* 
glio  coHofcer  d'efier  fempre  debitor 
della  vita , e di  tutto  U mioe fiere  al* 
la  mifericordia  di  V,  M.  C . Ter  l*au* 
uen  rèncrf  Voglio  piuviuere  dm&j 
fteffe:  ma  jolamente  aV*M*C.,  con 
tutti  gli  atti  della  fedeltà  $ e della* 
ì'V\  . fom * 
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[ommejfione.  Gratin  dunque  ! mtferl* 
cor  dia  benigni /fimo  Calare  ! Tr ego  per 
la  Santiffima  Trinità*  d’effer  que(ì«_, 
volta  tola  liberato  da  quello  /alice  co»  < 
/ tamaro  ; effendo  imponibile,  beni* 
gn /fimo  Irnper udore , cti'  io  abban- 
donato dalle  forfeit  e dallo  spirita 
polla  in  fi  poche  bore , preparar  Iru 
falute  alt  anima  ma . Si  compiaccia * 
V.M  .C.  d’ e f audir  e quelli  miei  priejs 
ghi  , aceompxgnaticdavtfamiirijfimo 
pianto , e di  tramutar  la  gratta  della  : 
vita , in  vn* altro  gafiigo,  fia  diche  , 
forte  effer  fi  Voglia . Vorrei  fcriuer  di  : 
vantaggio ,,  & implorar  mifericor-i 
dia  : ma  * o me  infelice  ! la  debole % 
%a  non  me'l  permette  . finalmente  ri*' 
ntetto  la  mia  mta , e la  mia  morte . 
ntlU  bontà , e mifericordia  di  V,M* 
Ci  i defiderartdo  > di  viuere  ,t  morire 
di  V.  M.  C.  Fedeliffìmo  Suddito  , 
Ombra  di  ‘ morte , Ftànccfco  Frangi • 
fané,  ' £ * . 

' i Scrittoclregii  hebbe  quefta  Let* 
teraa  S*  M*C,  ; piu  per  non  tralas- 
ciar gli  virimi , benché  fallaci  ten* 

P z tatiui 
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catini  delle  preghiere  per  h grattai 
che  per  ifperanza , eh'  cgJt^haudTe 
d*  ottenerla  ; fluendogliele  fatta_» 
cader  dal  péfiero,  le-rifolute  cfpief- 
fìoni  de*  Commiflarij;  sì  rifoluette 
di  pre pararti  generala mente  aila^,  * 
morte . Confermando  quettafua  ri* 
folutione  con  lac Confeffion,  genera*  > 
le,  ch'ei  fece  la  mattina  fegucn»  , 
te->  é ' V r\  S^yW.  / *f  .'\ 
i li  Zrani  intanto#  hauendo  riceU* 
iato  la  tictia  mattina  i!  Santissimo 
Sagra  tnen  to  dell*  E uchari  ftia , fpin- 
tòdagi’  iinpuiti'deiia'  cofcienza  ; ri- 
uelò  a*  Comra  ifsarij  vna  . particola •: 
cita  fegretiffima , acciochenefQfse 
auui  fato'  1 ’ I m peradore  Jt  È cono- 
scendo chel*  A nima  * ina  pa dente  di 
lungamente  1*  impedi- 
mento del  còrpo,;  difiderauad'  v- 
nirfi  ai  Aio  Creatore  : acciodie  tan- 
fo più  pretto  haoefsc  potuto  giu- 
gnere  , tra  i felicitimi  abbruci*» 
menti  degli  Angeli  che  con  arden- 
cìflimo  difiderio  l’a/petcauana,  pret 
u j belila  alil-v  • ;gò  ì 

*«n;J  t 4 
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gò  pe*  fuffragij  di  quella  * Sopra  dì* 
che  i Commifsarij  coftantemenPii* 

1*  afsicurarono . '--iU 

Terminata  c’  hebbe  il  Frangipa^ 
ne  la  Confelfion  generale , & altri 
efercitij  fpirituali;  fatti  chiamare  i 
Commifsarij,  fflicentiò  con  efso  io* 
fo  da  S.  Mi  C. . E proftratoff  ingi- 
nocchioni  j parlandogli  fu  là  bocca 
degli  occhi  il  pròprio  pianto , fup* 
plicaua  1*  ineffabile  benignità  di  Ce* 
fare,  à volergli  perdonare  i Tuoi 
misfatti,  & a darne  la  colpa  a 
iTeruentiflimi  furori  della  fua  trop- 
poJ incauta  giouentìi  . Implorò 
anch*  egli  i fuffragij  deir  anima  , 
e*raccomandò  vn>  elemofìna  a'  Pa- 
diri  Capuccini , per  l’ àfiiftenza  che 
gli  ha nettano { fatto  . Domandò 
della  fua  Gonforte  , raceomari-» 
dàndo  che  le  fo6e  dà* a qualche? 
memoria  déllè-fue*  fuftantie:  pre- 
gando di  potérle  fcriuere  vna 
lèttera*»  e -licentiarO  anche  da 
lei-.  Pregò' àncora  d*  vna  beni- 
gna efpeditione  a Bernardino  Ve* 

• * . P y neiio 
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ncrio  Tuo  Paggio,  e delie  paghe  agU 
altri  Tuoi  Seruidori  : fi  come  ancora 
che  fodero  fodisfatti  i fuoi  Credito 
ri;ringratiando  tutti  i Miniftri  della 
Cort^  Cefarea , che  l’haueuano  fa- 
uorito;e  chiedendo  perdono  a tutti 
quei*  phje  per  auuentpra  haueffe  of- 
fefi.  Raccomàdò  caldamente  a Ce*» 
fere  Orfeo  Frangipane  , doman- 
dando, fe  anch’egli  l'hàuelfe.  offe* 
fo  . E refe  infinite  gratic  agli  (felli 
Commiflarij,  del  J’incora  modo,  che 
fi  prendeuano  con /elfo  luì.*  e 
della  benigna  asfistenaa,  coilaqua* 
le- lo  fauoriuano  , e confoiaua- 

no.  i,.  I ' y 

. L* Abele  , che  con  gli  atti  d’- 
yna  e (ercitata  prudenza  , confon- 
deua  in  vn  mtdefimo  tempo  l'vffi- 
cio  di  Comminarlo,  e di  Conforta- 
tore , gli  rifpofe  con  quelli  prc- 
citi  fen  cimenti  . Che  fi  fenduano 
ambidue  rapir  da  (Iraordinaria  > 
confidatone  , perch'egli  fi  rimet- 
te ua  cosi  generofa mente  nella*» 
volontà  del  Signore  Iddio  > Eller 
v . •„  qùc_: 
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quello  m fegno  rudente  dell’  ac» 
«qaiftodél  paradifa  ; Che  riferirete 
'beroì  eoa  ogni  poncualità  a S. 
M,  C.  , età’ Miniftri  delia: Corte 
tutti  i motiut  delia  Tua  ofseruanza  ; 
doueadofi intanto  alficurare  che 
Celare  gli  haueua  aperta  le  beni» 
gai  sii  aie  ponte  dei  perdono,  e ; che 
non  >fenzì  {entimcnto  di-dolore  , 
jera,  sformato  di  (pafcatr «ai:  rigori 
idei  gaifigo  . Inquanto  ai  fuffra* 
gii  dell  ’ anim  a douerfene  asfi  e ti- 
ra re,  (opra  le  liberalità  di  Celare, 
il  quale  in  riguardo  della  chiarea- 
tza^  e purità  della  {iiacoafdettza, 
•non  craiafcerebhedl  rteonofeerej  i 
‘Padri  Capuccmi  v li  Jqua  Ir  grande» 
-ménte  aoiaua,con  laroagnanimi- 
càd’  va*  eie  aiofina  » pròportiona»  . 
ta  ali  a grandezza  ddl*ankno,&  a I- 
inferuorata  carità  d’vn  tanto  Mo* 
•n  creai  ed’hauer  benignisfirna  con- 
fiderà tione  lbpra  il  Paggio, e gli  al- 
tri Semin  e Creditori.  La  lua  Con- 
/orte  efserfi  ritirata  nello  Stata 
de*  Vcnetiani  v ! & poter  confolar 
**  • „ ' P 4 * ile 
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le  Tue  (peranze^  Topaia  borita  di 
Sv  M. &+&  egli  poterle  fcriuere  , 
c iicentiarfi  dalei  j Ad  Orfeo  Fratr- 
gipane  non  cfser  ferrate  le  porte 
del  perdono, ogni  volta  eh 'egli  Sap- 
pia chiederlo  ; altrimenti  efser  an- 
ch’egli vno  di  quei , che  offefero  S,  « 
M.  C. , c membro  principale  della 
Ribellione  ; Che  i Miniftri  dii  Ce/at- 
re riceuerebbero  nella  piu  nobii 
parteidèi  cuore,  i congedi, ché da 
loro  prendeua , & il  perdono  che> 
loro  domandaua  ; Non  hauer  egli 
opcafione  di  rin  grattamento  , per  la 
loro  aififfeiiìza.;  e;  che;s’haurebbero 
augurato  d‘ efser  apportatori  d'al- 
legrezza ! e di  contesolo; , non  di 

mefliiia e di  > morte  j ma  cerne  fcr- - 
nidori  fedeli  di  S.  M.  C.  , erano 
sforzati  ad  efeguir  tutti  gli  vffici 
delia  loro  ofseruanza , nelle  gratie 
de*  fuoi  comandi.  £ quelle  propo- 
fitionie  rifpofìe,  feguirono  coiu 
tanto  fentimento  di  pietà  , che^ 
non  vi  fu  nefsuno  de’ circolanti  p 
che  non  lafciafse  il  corfo  alle  la- 
~ . +•  -i  grimo 
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SoggiunfeilFrangipane  che  ha- 
uendogli  S.  M.C.  perdonato  i fuoi 
misfatti , egli  moriua  piu  che  vo- 
lentieri -,  afsicurandoia  ,che  arriua- 
toall’eternità  della  gloria  deipara* 
difo,  voleua  fobico  pregare  il  Si- 
gnore Iddio , per  la  lunghezza  del- 
la fua  vita , per  la  felicità  delfuo 
Imperio,  e per  la  continuatione 
della  fua  diliderata  Pollerità  . E, 
pregati  i Commifsarij  dell' vltima-* 
grada , la  qual  era  j di  poterli  licen- 
ziar dal  Zrinj;  gii  fu  conceduta^  ; 
ma  però  in  prefenza  loro , del  Ca- 
pieano.diEhr , dei  Confefsore,  e 
che  douefse  esprimere  il  fuo  con- 
cetto in  lingua  Tedefca  . Mentre  i 
Commifsarij  andarono  a far  fape- 
xe  al  Zrini  queflo  fuo  difidejjo,, 
Icrifse  alla  iVlarchefana  Naro  fua 
iConforte; , vna  Lettera  in  lingua 
.Italiana  efprimendofi  co*  feguenti 
Periodi!  che  fono  quegli  Ideisi  ap- 
punto >che  gii  vfeirono  dalia  pen- 

■>  .»  *<\ .ut*  ì 4 « » ■ ! \ ù 4 «i  • *"  <•'<  •*  + 

p s c*' 


Digitized  by  Google 


34  à LIBRO 

Canfsima  & Amatiffima  Giuli aj 
mia  cara . Già  che  per  volontà  del 
Cielo  , e per  diurna  dijpc fittone  deb* 
bo  pafsar  da  quella  all * altra  vita , in 
fodisf  attiene  de* miei commeffi  manca • 
mentii  contra  lafourana  Maeftàdel 
mio  Clementiffimo  Imper udore  , ho  \ 
voluto  con  quefte  poche  righe  abbruci 
ciani  di  cuore , e darti  V vltimo  jld- 
dio  ; pregandoti  Giulia  mia  cara  ,pet 
levifeere  di  Chriflo,  a volermi  con 
pietà  Chrifliana  perdonare , fe  per  car 
gione  della  mia  inautrten^a  , fojfi 
necejfitata  a fopportare  oltraggi , e 
patimenti  . Similmente  Giulia’ mia 
cara  ti  chiedo  deuotijsimo  perdono , 
di  qualunque  benché  minima  òffefa% 
che  nel  tempo  del  noflro  Maritag- 
gio t * baueffi  fatto  . Io  per  mia  parte  , 
con  tutto  il  cuore  , e con  tutta  l € ani- 
ma tè  condono , e rimetto  ogni  occa- 
fione  di  di/ghflo , che  m'  baueffi  day 
Co  : f e bene  non  furono  che  effetti  ge- 
lanti del  tuo  puro  , e vero  Amor 
verfodi  me . Da  tutti  i miei  Tur  enti, 
e à4  Amici  prendo  l*  vltima  licen^ru, 

’*•  C e mi 
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e mi  raccomanda  per  la  carità  d‘  vn 
EQVIEM  all*  anima  mia  ; la  qua* 
lc  > coni'  aiuto,  ed  afsiftcn^a  diià- 
tra,  (pera  fra  poche  bore  di  godei  e 
il  godimento  eterno , del  juojantif- 
fmo  Conjpetto  i Giulia  mia  cara  vor - 

* rei  con  tutte  le  vi  j cere  dell É jinima 
lanciarti  l*  vltimo  ricordo  del  mio  fui* 
cerattf timo  affetto  ; marni  trono  nu- 
do ? epouero  del  tutto . Ho  ben  fi  /ap- 
plicato colpiti  viuo  del  mio  cuore  la 
Maeftà  Ce/area  , che  voglia  con  la 
fua  annata  bontà  , e clemenza  v/ar 
verfo  di  te  vn*  atto  di  genero  fttà , per 
parte  , >c  teftimomanga'  della  mia 
gratificai  ione  alla  fedèltà  tua  , ne 
dubito  punto  , che  farai  per  i/peri - 
tnentare  ogni  effetto  di  glorio] 'a  Mu- 
vificen'^a  * Da  Orfeo  Frangipane^ 
prendo  mède fvttam ente  licenza  , e 

I i°  P*e$*  ' d condonarmi  qualunque 

\ mancamento  ^ gli  hauef si  commeffo; 
àio  /congiuro  per^l'  amore  ; che. j 
fempre  m*  ha  pòrtalo  , le  in  veruna 

• co  fa  hà  offefo , o dato  cagione  di  {de* 
guo  alta  Maeflà*  deli*  Imperddarc  » 

V 6 va- 
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doglia  con  humiltjjìme  fuppliche  chic* 
derne  clementiffimo  pei  dono , e {otto • . 
metter  fi  a*  piedi  dell' Auguftiffime  Ce* 
fare , che  non  gli  fard  chiufa  la  porta 
della gr alia , efori9  anche  con  là  par • 
titipatione  di  qualche  Ceftcrea  benefi- 
cenza ; per  La  qual  cofa  ne  ho  portate 
a S.  M.  C.  offequiofiffme  preghiere V, 
Mi  compatì fca  fi  con  nejjma'tne»i0- 
riami  gli  dimojlro  y nonhauendo  co- 
fa  per  lui  decente  in  mia  difpofitmie . 
Serica  piu  Giulia  mia  cara , .Addio  ! 
Mondo  Addio  ! Io  ti  ai  (si  a ffett  tona- 
to Conforte  in  queflo  Mondo  * ti  farà 
nell9  altro  fedeli (amo  intercefforej  * 
apprefio  la  Maeftà  Diurna  . J{eflo  pt * 
tempre , Giulia  mia  cara . Tuo  Af- 
fé tuonati  f simo  , efedelifsimo  Confor- 
te . Di  Neufiadt  li  19-  1 671. 

Trance  fio  Frangipane  . ?+  s»  Seti 

"Paggio  Bernardino  capitale  da  te  di 
gratta  Giulia  mia  cara  L9  babbi  racco- 
mandato per  amor  mio , e della  f etici 
fruiti*,  che  mf  ha prefiato  w v v * . **  *\ 

«3  ' c'  { * A 

* . 4*  V»  * ‘ ' .i 
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iti,  domandò  lpro  * feV*  erafpc- 
ranza  digrada  ; & a /sicura  to  non 
v*  bauer  altro  rimedio  che  la  mor- 
te , tornò  di  nuouo  a rimetter/]  nel- 
la volontà  di  Dio  . E premendo- 
gli nell*  animo  i rimorfi  della  con- 
ferenza fcoperfc  i alcune  parti, 
colarità  foprai  Complici;  e diede 
due  Cedole  ; nell'  vna  delle  quali 
v’era  notato  quel  eh’ egli,  per  ca- 
gion  di  diuotione  , difideraua  di 
drfporre  doppo  la  fua  Morte; 
nell’  altra , la  di/pofitione  /opra  due 
Scimitarre#  & vna  Mazza»  te-s 
^refero  i Commifsarij , ma  però 
gli  foggiuft/erp , eh?  egli  non  po- 
se «afa  r difpofidone  alcuna  „ per- 
che i Tuoi  Beni  erano  fcadutj  £ 
5.  M.  C..  A che  rifpofe  il  Zrìni; 
che  non  le  daua  come  diTpofitione  : 
»ma  Che:  folamente  manifeda ua  il 
-/qp  diliderip  > ogni  volta,  chfcu> 
tfo* scialato  pofsibile;  d?  «fifctpiarlj. 
-E  fa  pendolile  la-benignirà  di  €$• 
fa  re,fi  come  fuoj  fard trofeo  de’c  un- 
ti h umani;, cofinonpuònop  dtifet*» 
j*j  ‘ . far  4‘ 
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far  le  grati e , anche  doue  non  ap* 
parifce  altro  merito  ; fe  nónquel* 
tóchefuol  participare  V inclinati©* 
ne  del  luo  genio  , eie  ricchezze-» 
della-fua  generofità  ; pre&  Ikurez* 
za  di  raccomanda*  con  ogni-  mag» 
giore  incanti  a i Figliuoli , da  Mo* 
glié.  Echauètidadauafitia  gti  oc* 
chirl*  horridifsiitio  fpectacolò  de* 
(boi  misfatti dal  quale  argomen- 
tai che  non  flanelle  douuto  vfcir 
l’ anima  dal  corpo , le  non  a forza  ; 
di  qualche  flagello,  che  aprendo* 
gli  il  petto  * c fbradandogli  le  vi* 
*feere * hauetfédoùutoprecipitar^ 
lo  nelie  piu  profonde  voragini  de* 
tormenti;  domandò  della  qualità 
ideila  Yua  Morte.  Marifpoftogli  F 
Abele;  che  quantunque  gli  hauef* 
fero  i fimi  misfatti  meritata  vna_* 
•morte  rigorOfifòma , adequale  fo* 
gliono le  Leggi  » condannare  iRi- 
belii , e- Perdaci  li:  con  tutto  ciò 
S.  M.  C;{,  fl  eomein^uctè  le  fibeat- 
tiooi  haueuà  ffempre  dimoflràta  la 
pietà  ; cofi  ancora  inqudla  haue- 
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ueua  limitata  la  Temenza  , nel  do- 
uerglifi  lecider  fola  mente  laDeftrsi, 
& etfer  decapitato  - Et  egli  douer 
ciò  ricono/cere  per  vna  gì  atia  co» 
fifingulare,  che/uperaua  fenz’al* 
cun  dubbio  quafiuog  lia  cfprefiìone. 
Con /olendoli  nelle  più  calamito* 
fe  affìitticnì,  e (limandoli  felice-* 
ntll*  infelicità  mcdefime  ; pregò 
con  ogni  ii  ftamia  i Ccm  mi /sa- 
ri; , a voler  Tupplicar  Cefare  per 
Ja  gratia  almeno  delia  Mano  • 
Ma  iCemmifiari; , che , quanten* 
que  conceduta  già  da  Cc farei* ha* 
uefiero  apprefio  di  loro , non  vo* 
leuano  pexò  participarla , ne  ali* 
vno  , ne  all*  altro , infino  ai  pun- 
to delia  morte  ; accioche  non  iftra* 
daflero  i penile  ri  fu  la  carriera  di 
qualche  vana  fperanza  ,in  pregiu- 
dició  delia  Talute  dciKanime  loro  : 
ma  afpettandò  Tenza^alieuiamentó 
alcuno  il  gaftigo,  hauefleroin  quel- 
lo fiate  riceuuta  vra^ gratia  da  S.MV 
Cvj  & vna  confolaiien  ien  libile* 
promifeiocon  ogni  maggiore  effi- 
cacia 
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càcia  di  farlo:  ma  però  non  diedero 
né  a lui , nel  al  Frangipane  , chetò 
loro  la  Beffa  domanda ed  efprefie 
le  medefime  preghiere  ne  meno  v • * 

na  minima  fperanza . t 
- Introduffero  intanto  il  Frangi- 
pane, il  quale  in  lingua  Tedefca 
cosi  parlò  al.  zrini  . Caricamo 
Fratello  . .Già  che  ha  piaciuto  ai 
Signore  Iddio , che  per  penitenza 
de'noftri  peccati  dobbiamo  eiler 
corretti  dalla  giuftiflSma  fentenza 
del  noflro  benigni/simo  Impera- 
dore  di'  morir  domattina  inde* 
me  ; non  ho  potuto  tralasciar  di 
Sion  domandar  gratia  , di  poterui 
prima  della  mia  morte  riuedere  , 
c prender  benigna  licenza  da«* 

Voi  domandandoui  humilmente 
perdono  , le  in  quella  >o  in  altre 
attioni  v’haueflì  offefo  • Vorrei  che 
la  mia  morte  folle  {ufficiente  a con* 
feruarui  la  wta.Spero  però  clie.co- 
me  generofo  Campione,  che  dece 
non  temerete  la  morte  j efsendoui 
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desinata  per  volito  meglio  * Còsi 

• vogliamo  ancora  con  ognimag* 
giore  allegrezza  Sopportarla  ; E 
fpero  che  domane,  ci  riuedremofra 
gli  fipanj  dell 'eternità^  a goder  l’e- 
terna beatitudine , Et  inginocchia* 

• tifi  ambiduc  s’  abbracciarono  , 

• e baciarono  ,con  iftraor  dinari) 

' fegni  d*  affettò  j Efoggiungcndo 
i il  frangipane  pA  Dio  ! /pera  che 

domane  fi  bacieremo  in  vn  - alerò 
Mondo,con  maggior  confolatione, 
e*  quiete  che  inquefto  ; il  Zrini  lo 
ringratiò  del  fa uor  della  vifita;  fi 

• dichiarò  di  perdonargli  ogni  offefa 
«cernita,  e di  morir  volentieri  ; c 
io  pregò  di  perdonargli^  fe  aneli* 

•egli  l’hauefise  offefo  . Conche  il 
•Frangipane  fi  ritirò  alla!  fina  Ran- 
ista» - ..  o.  .,2  ^ 

c ’• j Arriuato  finalmente  il  giorno 
defiinaio  all*  efecutione > ch’era  a* 
i 3*0.  d’Aprite;, efsendo  fierratte  tutte 
I Je  porte  della  pi  uà,  eti  Cittadini 
^armati\fiu da  Piazza  fiotto  quattro 
Jìendardi  ; afcgltaiono.  i Rei  alte 

< i tf  .ho- 

». 
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<5.  horclfyltisna  Mefsa  e regalaro- 
no altri  efercitiì  fpirirualit ,.ciàfchc- 
duno.  f epa  rata  mente  , perio  fpatio 
di  due  hore  continue . Doppo  le 
quali  li  vennero  i Commi/sarij  ,,  in 
'tempo  appunto  che  ii^Zrìni,  il  qua- 
le, okre  il  gaRigo  della  Giuftùia, 
volcndo  con  irn  volontà riojdigki- 
Bolodisfaroiio  qualche  parte  alle 
péne  , c^haueua  meritato  'y  peci don 
hauer  in  tic;  giorni  prefo  alimeli* 
ao  alcuno , era  fuenuto.  Ri  fiora- 
to co  *1  Balfamo , » é con  1*  Alche*- 
mes  , rio  gradò  i Cominifsarij  de- 
gl' incommodi  prefi  pec  lui;  ù li- 
cenno  da  M.  C.  ; molerò  gran- 

dissimo pentimento  delia'fua  infe- 
deltà implorò  il  perdono  , e confi- 
gnò  loro  la  fegucnted-etterayfcrit- 
ta  in  lingua  Croata  alla  Tua  Confor- 
te , iaqualeera  arrecata  nella  Cit- 
tà di  Gratz  * ’ iter  ■ * o . ” ni: • ! j 

e 4 Cariffima  Confisse Non  ti  dei  per 
qutfii t mìa  Lettem  i ne  alterar^  ite 
affliggere  . Ver  gìufliffima  di  jpo  fìttone 
Diurna  , domane  verfo  dei  dieci  bore,,  e 
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tuo  Fratello , ed  Io  faremo  decapita- 
ti . H oggi  ci  fiamo  licenziati  con  ogni 
maggior  Jegno  d*  affetto . Et  boi  a ho 
voluto  con  quefla  prender  ancora  da 
te  un ’ eterna  licenza  in  qHcfio  mondo ; 
pregandoti y s'io V habbia  in  qualche 
parte  offefo  ( che  molto  ben  m*è  notò) 
a volarmi  perdonare  » Lodato  fia  Dio 
mi  trono  di/poftiffimo  Alla  morte  , e 
non  ho  timore  alcuno . Spero  in  Dio  , 
che  battendomi  meffo,  al  mondo  y ha-. 
HerÀ ancora  mi/ericordia  dime , elù 
pregherò  ( f perendo  d*  effer  domani 
iamntialla  fua prefen^a)  che  ci, con- 
ceda grafia  , di  poterci  riuedere  ;>j- 
ficme,  dauanti  al  fuo  Trono , nel  go-  . 
dimento  de llr  eterna  gloria  * inquan- 
to, al  Figliuolo  , & alla  difpofitio- 
pe  della  nofira  pouertà  9 non/aprei  ~ 
iberni  ferine  re , Ho  rimeffo  ogni  colf] 
nel  voler  di  Dio  • T t prego  a non  ti  ] 

krne  men  di  queflo  affliggere 
Di  Neufiadt  a z?.d  aprile , giorno  ] 
penultimo  della  mta  vi  a y.  alle  7.  ho-  n 
re  doppo  Mezzogiorno.  Dio  fia  quel* 
krche  fi  benedica y infieme  con  jln- 
! ...  rora 
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ror a Veronica  mìa  Figliuola . Conte 
Tietro  di  Zrin, 

Bffendo  il  Zrini  anch’egli  vn^ 
membro  del  corpo  della  Nobiltà 
dell'Auftria  ; comparile  a*zp.  iru* 
Jleuftadt  rAuuocaco , che  haueua 
letto  al  Nadasdi  la  fentenza  d'effé- 
re  flato  caffo , infierae  co’ Figli  uolf, 
«falla  Matricola  dal  Paefe , per  paP 
fòr  lo  Beffo  vfficio  col  zrihi  :4  Ma  ;I 
Commiffarij,  per  non  aggiunger* 
cordoglio  alle  Tue  afflittioni,  lo  fe- 
cero fof pendere  infino  alia  mattina’ 
fcguente,  che  arriuata  l’hora  d’ef- 
fe r condottò  al  Patibolo,  gli  fa  let- 
to il  Decretò  i Afcoltatolo  fiorini 
coffa ritemente ; fen za  fegrr^  alcu- 
no di  perturbatione  ; difideraua^» 
foloche  vipoteffe  reftare  il  Figli- 
nolo. fi£a  l’  Abefe^dandogli  fpe- 
rànza,  ehé  òfleruando  il  Figliuo- 
lo la  donata  fedeltà  vèrfoQefarer 
vi  Wtéua'  -effer  rimeffo  j èffendo 
quella  Tcmplicemence  vni  cerimo- 
nia4 éfferna , per  non  contraueni- 
re  tìi**vfo  r lo  coffiòlò  con  fi  mi- 

rabil 


/ 
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rabildefhcezaay  che  io  fc  rettali  fa- 
disfattòùn*  «divi  f>  ’jfh  - : i*-ì\ 

, Parti  tifici  Comm  filarli  dal  Zrini  » 
andarono  a liccntiarfiidal  Frangi- 
pane* il  quale  gliaterrogò ,;ic  pò» 
teua  morir  fopra  quella  Scurezza , 
che  Celare  gli  hauefse  perdonato 
totalmente  i Tuoi misfatti . Acuii* 
Abete  rifpofe  $ chete  ne  poteutea- 
ftantemente  affiorare  ; hauergJi  S. 
M.  C;  Abito  perdonato;  ma  efsero 
fiata  sfolta  al  galìigo , pcrJ’vti* 
le,  e la  ficurezzaicofmunej.AU^ 
bora  dietómffiu  il  : Frangipane  di 
morir  emedto>(  e domandò  (di* 
fofse  venuta  \G<;  aria  delia . Ma- 
no. Rirpofero  di  non  hauer 
Cora  rifpofta  alcuna^  affienando* 
Ip  perdete  ng.n  /a.rebhe  mortol  % 
prima  che  fofse  venuta.  A;  Cheli 
Frangipane  ; foggiai  O c of**&> 
facilmente , e'  colmo  di  contea- 
tezzA.  vorrei  murirei  k potedì  ot- 
tener tanta  Gratin,  ebete  Mann 
nonfofse  ■ ite/ fadal^raccio  !4Spfc- 
j :#però  nsliAetfabile*  clementina, 
3rp  1 Mi 

» w r.4,  II'** 
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di  Ce  fa  te,  che  non  tralaf  cerà  di  mo-i 
Arargli  effetti  della  fua  mifericoi?-» 
dia.  £ con  quefl  i , & altri  difcorfi  , 
effendòl  vicina  l'hora  della  efecutio* 
ne,prefero  da  lui  l'vltirao  conge- 
do . Et  egli  abbraccia to  1 ’ Abcl^  > 
gli  baciò  la  mano  v«  ,f  ì 

,J  Poftifi  i Commiffarijalluogo  de- 
’ Binato,  per  affittare  alPefecutione, 
ch'era  nel  primo  Conile  dell’Arfe- 
naie;  Il  Giudice  della  Città  mandò 
a rìceuerei  loro  comandi.  E fatto» 
gli  intender  d'effer  già  tempo  di  co- 
minciare i fu  fubito  intimato  al  Zri- 
ni  j e fu  condotto  ; accompagnato 
da  quegli  ftcfci , ch'crano  andati 
chiamarlo  alla  morte > {dal  P.  Con* 
feffore  j c filo  Compagno*  e dal  Ca- 
pitano di  E hr,  con  vna truppa  di 
Soldati.  ? /-- 

^ Fatta  dal  Giadice  la  fua  lolita  O 
jratione , all'vfo  di  Germania  ; glifu 
letto  il  Procefeo  formato' nella  ftef* 
fa  maniera  , > che  quello  del  Nadaf 
*di.?LèeoJpie  per  Aerano  ; I-tehVgti 
diffoffeaccordatoconaltfi  eontrsu 

S.M-C. 
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S.  M.  C.fuo  Prencipc  naturale  irti 
tener  corrifpbndenzei  altamentci 
prohibfte  ; cdoppo  hauer  ottenuto 
vna  volta  il  perdono  , fbfse  tornato 
di  nuouo  a tramar  prohibitifsime> 
ma  eh  ina  rioni  $ e per  metter  in  ef- 
fetto la  ftabilita  ‘Ribellione^  , 


haiiefle  mandato  Perdona  tfprcfla 
fuori  -del  Regno  ; .£&;*  hauefie> 
fatto-tutto  quello  che  gir  folle  flato 
potàbile  per  farla  rhifcirev  x.  C? 
flanelle  piantato  i Cannoni' fu  i Ba- 


ll ioni  di  Czaca  turno  verfa  ia  falda- 
tefea  di  &?M.  C. , mandata  con  tra 
di  Jui , ^ordinato  Guardie  contràri 
Chriftiani  Tedelchi * 3 . . C?  hauelfc 


fatto  fàper  quelle  pratiche  p c>quq« 
He  operationi  nell*  Ungheria  Supe- 
riore, magnificandole  con  tratti  d' 
orgogliofifsima  fuperbia . E per  re- 
care il  fuo  tenebrofo  penliero  aj* 
quel  fine;,  che  defideraua  , v’hauef- 
fe  fodotto  molti  altri,  e tirati  al  fuo 
partito  . 4.  C'hauelfe  > conillraoi* 
dinari;  fegni  d'allegrezza , palefaro 
aFrancefco  Frangipane  i trattati 
. - 4 ai»  le 
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le  machinationi  , le  mifsioni  fótte 
fere , e la  fperanza  del  buono  etfet- 
co  ;>  £ per  innalzar  Lui , e Ja  fua_. 
Famiglia  gli  hauerte  dato  il  carico 
di  conducer*  ad  effetto  le  (labilità 
machmationi;  & in/ìeme  con  elio 
lui  fi  forte  rifoluto  d'inuadcrebar* 
biraraente  i Regni  > & i PaefiHe* 
reditaxii  di?S.  M.G.,,c  fottomct- 
terli  a forza  foreftiera  : per  la  qual 
tofa  hauerte  mandato  in  moltiluo* 
ghf  ,e  particularmentean  Turchia, 
a chieder  gente , e denari  in  aiuto. 
5.  C*  haueffe  con  falli  preteff i chie* 
ilo  aiuto  ad  vn  Comandante  prin- 
cipale di  $.  M.  C , e oratolo  al  fu  o 
partito  li  forteaffaticato  di  leuar  la 
Fortezza  di  Copreinitz,  dalla  di- 
uotione  di  Cefare,  c fo  tropo  ri  a.* 
alle  fue  forze . 6 . Che  mentre  fi 
faceua la  Confulta in  Neufoll, l’an- 
no 1 670,  hauerte  mandata  perfona 
efprefla#  con  lettere  a molti  Prin- 
cipali del  Regno  , iftigandoli 
non  venire  ad,accordoneffuno  con 
SP  M.C.,  & amicatigli  ad  accorta  rii 

ai  Tuo 
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affuo  par  tito,e  (coperto  loto  quan* 
to  fi  andaua  machinando  gli  hauefr 
le  incitali  a prender  l'armi  contro 
àCéfàre^perJa  qual  cofa  haueffcn? 
i fuoi  Compirci  vfato  poi  qualfiuo-* 
glia  foVtc  d’hoftilitài  e verfato  mol-* 
tò  faiigile  innocente . 7.  C’  haueffe 
litigato,  e follicitato  fpefle;  volte  i 
Vaiàcchi , & il  loro  Vefcouoima** 
ginarioa  collegarfi  con  effolui.  8. 
Chafuede  mandato  Perfona  efpref- 
in  luogo  determinato,  con  vna_*' 
inftructione  infamatoria , centra  la 
Cafa , il  Gouerno , e la  Perfona  di 
S.  M.C.  , & haueffe  commetto  al- 
tri mancamenti , come  per  proprie 
lettere , per  propria  confezione , e 
per  altre  proue  apparenti  fi  potè* 
nano  nel  Procedo , e negli  Atti  piu 
didimamente  vedere , e de’quali  e- 
ra  (iato  con  uin  to . 1 

Finitoti  di  leggerii  Procedo,  nel 
qual  tempo , col  Crocifido  in  ma- 
no , non  cefsò  mai  di  fare  oratione; 
ruppe  il  Giudice  , conforme  ail’vfo 
di  Germania,  la  Bacchetta  : Et  egli 
\ Q.  domandò 
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domandò  fey'cra  grafia.  AJlfftora-#  f 
mandato  il  Giudice  dai  Comtpiffa- 
rij,  per  intender  da  loro  fe  v’CFa^# 
Grada  alcuna;  c/pofcre  l&Qraffe 
della  Mano,  la  quale Ju  fobico  fec* 
la  ; & egli  refe  gr  atte  a S*Mi  G-  eoa 
vn'attodi  profondiamo  fiuerepza» 

, In  quello  mentre  apertali  la-* 
porta  Fintrodu&cro  nei  ifecpndo 
Cortile  ,dou*era  il  Falco  coperto  di 
panno  nero.  Et  ardua tomfopr^. 
conofccndo  efser  quello  il  fenderò^ 
del  Paradifo  da  fedi  rizzarli  alla  sfe- 
ra dell'eternità;  per  muiar  col  filen- 
do  al  fuo  Redentore  quelle  infera 
uorate  preghiere , che.  Icarfaojep* 
te  h Olirebbero  potuto  porger  con  1* 
clprefsion  della  lingua  benckc  fe* 
condì , per  ottenerne  i’ingrcfso  ; 
fenza  perder  tempo  in  parlare*  e 
licentiarfi  da  circulìanti  > fi  leuò  la 
Vede  daddofto,  e ia  diede  al  fuo 
Paggio  ; ilquale  gli  legò  i capegli* 
sbendò  gli  occhi  con  vp  fazzolet»; 
lo  ricamato  d'oro;  & inginocchia- 
tofi,  dicendo  quelle  elicerne  parole; 

Velie 
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bielle  tue  mani  raccontando  il  mio- 
Spìrito,  rielette  il  colpo  ; ma  al- 
quanto infelice  poiché  per  finir  di 
fiaccargliela  Teftadalbufto,  fa 
necefsario  al  Carnéfice  di  replicar* 
ne  vn'alcro . fa  comune  opinione 
però  fu,  che  al  primo  raprifse . Fu 
poi  fubito  da  Perfone  d’honore,  or- 
dinate a quello  eflfetto,mefso  il  Cor- 
po,eia  Te  dada  va  a banda  del  Pai* 
co , e coperte  di  panno  nero  ; e co- 
pertoli ancora  dou'era  corfo  il  fan* 
gue  y il  P.  Guardiano  pregò  i Cir- 
cuitimi a fare  oratione , e pregar 
Dio  per  quell*  Anima;  il  che  fu  fu* 
bito  cfotucti  efeguito . 

Fu  dipoi  condotto  il  Frangipa- 
ne conio  ficfso  ordine,  come  il  zri- 
bl^Fu  letto  nel  primo  Cortile  il 
Procefso,  e rotta  dal  Giudice  lau» 
Bacchetta  • li.  Procefso  era  forma- 
to ne  piu  ne  meno  come  quello  del 
Nadasdi.  Le  Colpe  erano,  i.  O ha- 
uefse  taciuto  la  Ribellione  tramata 
dal  Zrini  coTurchi  ,ècon  Altr?;ef- 
fendofi  collegato  eoa  cfso  lui,  & a* 

, . x bligato  - i 
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bìigato  *3  tenerla  fotto  lìlcntìo , t 
fottometterfl  alla  fua  forza  co  ‘1 
prender  il  Reggimento,efiGóùerno 
di  tutta  lcInjprelà.2.Cfhauel3e  fcrit- 
tóvna  Letterada  Nouigrado,  a*9. 
di  Marzo  i6jo.  al  Capitan  Tschol- 
lnìtfch  , nella  quale  difprczzaua 
Farmi  diS.M.C.,  e tutta  la  Ma- 
ttone Alamanna  ; fcopriua  la  peA 
Urna  intentione  c’haueua  verfo  il 
fuo naturai  Signore,  e dicbiaraua 
Vn*  ardenéifsimo  difiderio  di  man- 
. dar  le  tramate  Machinationi  ad  ef- 
fetto ; ^.C'hauefse  palesemente-^ 
tentato  di  fodurre  la  Città  di  Zaga- 
bria, egli  Ecclefiaftici  non  meno, 
che  i Secolari  , infieme  co' Sudditi 
della  Cfoatia  a collegarftcol  Zrini  \ 
e mefso  vn  Prefidio  di  xoo.  hiiotui* 
ni  nella  ftefsa  Città , per  impofseA 
farne  . 4.  C*  hauefse  leuate  le  mo- 
nitioni  di  S.  M.  C.  condotte  al  Fiu- 
me Saua  , per  mantenimento  di 
Petrinia,  Fortezzafituata  ne’confì- 
ni.  %.  O hauefse  mandatoa  chiede- 
re aiuti  in  Turchia . 6.  C*  hauefse 
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tentato  di  (torre  i Vaiaceli!,  & il  lo- 
ro Vefcouo  imàginario  dalla  diuo- 
tfone  di  S.  M.  C. , e ridurli  al  parti* 
to  del  Zrini . 7*  C’  haueffe  manda- 
to in  certo  luogo  vna  mftruttione, 
fatta  indenne  con  altri , e poi  da_» 
lu  i tradotta  in  lingua  italiana,  con 
parole  infami  , e fcandalofe  cen- 
tra il  Goucrno,  i Miniftri,  e la., 
Perfona  di  S.  M.  C.;e  commefso 
altri  mancamenti  , tutti  degni  di 
j*aftigo,  de’*  quali , fenz*  eflerfi 
potuto  purgare , era  flato  conuin- 
t')  * , ' •' 

' Mentre  fi  letfe  il  Procefso  tenne 
Tempre  gli  occhi  ferrati & orò 
con  alta,  e chiara  voce;  baciando 
molte  centinaia  di  volte  il  Crocifif- 
fo  . Finitoli  di  leggere  domandò 
fe  v’  era  Grana  ; & all*  hora  gli 
fu  letta  la  Grafia  della  Mano.  Ria- 
prano egli  ad  alta  voce  Si  M. 
C.  di  quéfl*  vltima  Gratia  , da 
lui  (Viiceua  ) non  meritata.  Et  aper- 
tali la  pòrca  che  conduceua  nel 
fecondo  Cortile  fu  condotto,  fopea 

^x,*v  ^ » Q 2 il 
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il  Palco,  doue  anche  in  quella  eftre* 
mità,  mettendo  in  opera  tutte  le-» 
viuezze  dell*  Intelletto,  orò  ad  aita 
voce  vn  quarto , e mezzo  d’hora  in 
lingua  Latina.E  fra  l’altre  preghie* 
re  ; con  le  quali  flimolaua  la  Mife- 
ricordia  Diurna,  furono  oficruate-i 
le  feguenti , efprefle  da  lpi  con  fi  ef- 
ficace facondia , che  molto  ben  fi 
conofceua, eh* vicinano  piu  dalcuo- 
? re , cht  dalia  bocca  •*'*./  \-:J  : 
ì Reftkuifcimi  o Signor  mio  Gir- 
iti Chri  fio  all’honorc  della  tua  Gra« 
tìa . Apri  le  porte  al  perdono,  e col 
lume  della  tua  mtfetìcordia,difcac- 
cia  da  queft  "Anima,  che  ate  fe  ne> 
viene,  l*ofcurita  dermici  pecca  ti  » 
Ncn  permetter  omio  Dio#  che-» 
queft'Anima  fprigionatache  fia  dal 
fuo carcere  terreno,  debba  nella-# 
Cancelleria  del  tuo  fdegno , trouar 
l’infoufto  Procefso  delle  mie  colpe  ; 
e ne  rigori  della  fenteitaa  ,-afeoìtzr 
dal  trono  della  tua  Gitaflitia,  1*  in- 
felice & h rrida  ferie  de*  miti  Adii- 
fatti.  Egli  è ben  vero,  chehauen- 

domi 
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dòmi  queftc  muolto  nelle  ceneri 
del  proprio  demerito,  non  doue* 
Uà  éffeer  perCofso fe  “non  con  gli 
ftràli  della  piu  Crudi  t t tormen- 
terà morte  : ma  tu,  perche  tieni 
alconrinutf'aperM  le  vffccre  del- 
la mifericordra  , per  folieuare  i 
Peccatori  dal  centro  delie  roife- 
tic  i d'ibéi  mitrata  Col  mezzo  del- 
la  pietofa  bontà  del  mio  benignif* 
tórno  Imperadore.-  A te  fia  dun* 
xjuela5  lode , a te  1*  honore  y a tej 
«eterna  gloria  * 74  prego  o mio  Dio 
per  Pania  pittima  tua  Pacione  o 
Morte;  che  renelle  efaminationi, 
coihtuti,  difefc  > è confezioni  ha- 
tielii  iafcfoùa  alcuna  colà  rotto  il 
tenebroso  eelo  del  rtlert do;  onde 
hauefsi  potuto  imprimer  nuouau 
òfifcfa  > té*  n Te  ; e nel  mio  beni- 
gnifsim©  Ce&re  ; non  vogli  acari* 
buirio  adatto  d’ indurata  V olotj- 
là  : ma  a dimenticanza  , e debo- 
lezza deir  hilmarta  mia  memoria . 
Ti  prego  taifericórdiofifiimo  Dio 
di  non  abbandonarmi  in  «jìkjìPW- 
U.  Q ^ tini* 
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tim'  hora  della  vita*  incedo  ire? 
contro  della  morte , .con  le  benigna 
influenze  del  tuo  diyinoaiuto.  Soo*- 
minifka  il  vigore  alle  mie  langui- 
dezze, con  la  forza  della  tua  diul- 
na affiftenza  . Perdonami  con  gli 
atti  iaefaufti  della  tua  pietà  i mie* 
peccati , e fra  le  tue  fantiffime  brac- 
xia  , rjcejii  V anima  caia  nctf’ 
beatitudine  •J  ì k'.l  i \ O i l 

Finite  iqu^flc  ,~6t  altre  qrationl  * 
dette  fenza  Sparger  piir*  vnaf|agrw 
,nia  , e con  gran  fegni  di  generalità, 
.e  diuotionei  cauatafila  Vede  !&*• 
tporfe  al  fuo  Faggio;  il  quale  con  vn 
fazzoletto  gli  legò  i capegli , e ben* 
: dò  gli  occhi . Ma  fouuenutogli  fubi- 
tode  Ciecuftanti  } ieuapfi  il  faz- 
zoletto dagli  occhi  ,e  pre  fq  di  nuo- 
uo  il  C rociflflo  nelle  mani , ditte  lo- 
ro in  lingua  latina  quefìe  predio 
parole 

Specchiateui  in  me,  e prendete 
regola  dal  mioefempio , Voic’ha- 
, liete  dauanti  a gli  occhi  jl  dolorofo 
Spettacolo  della  mia  mileria . Non 
* --J  cai- 
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calpeftategummai  quella  fede,  che 
deeferuarfi  a Cefareima  come  pe« 
gno  delie  proprie  vifeere  conferua- 
tela  inuiolaòilmente  infino  all'  vici* 
mo  refpiro  ; e guarda teui  da  gl*  in- 
ganni di  quell’  Ambinone  die , ma» 
(eberata  di  feliciti  , m*  hà  condotto 
re*  ri  s profondi  ahifsi  della  ruuina . 
A Dio  ! fpargete  prieghi  al  Cielo, 
per  faiute- dell’  Anima  mia  . Io cor- 
ro in  braccio  alla  morte , ù arrida- 
, lo  alCielo  farò  il  voftro  Intercefso-„ 
1,  reapprefso  fua  Diurna  Maeftà*  À 
Dìo!  A Dio  ! Fattoli  bendar  di  mio* 

« uo  gli  occhi',  s*  inginocchiò  fopra 
l’origliere.  £ gridandopiù  e più 
volte  , Gielu  Maria  1 riceuette  il 
colpo  : ma  più  infeliceafsai  di  quel- 
lo del  zrini;  poiché  entratagli  la^ 
fpada  ( o fpadone  che  fia  ) nella 
^ {palla  delira , cadde  con  la  fronte  * 
e riuoltacofi  alzò  di  nuoua  la  tefia* 

% $ prono  di  leuarfi  in  piedi  ; nel  qual 
atto  gridando.  Giefu  ! riccaa&il 
fecondo  colpo  , e gli  fu  fini- 

...  Q.  S . • “di 3 


Digitized  by  Google 


37°  L r B R O 
ta  di  fiaccar  la  teda  dal  bufto.  Per 
la  qual  cofa  adiratiti  iCircuftanti  > 
il  Maeftrodi  GiufHtia  fii  fubito 
imprigionato; per  faper  con  atti 
giudiciali  fefòfie  flato  cafo  fortui- 
to,o  pur  volontario, l'hauerli  ambi* 
due  ( cofa  molto  indolita  nella  Ger* 
mania)  tosi  mifera  mente  decapi* 
tati.? 

Mo  Arati  pofeiai  Corpi , c lei 
Tefle  al  Popolo  ; e tóeflb  ciaf- 
chedutìo  in  vnà  caffi  , coperta  di 
panò  nero,furcno  da  1 6.  huemini  f 
vefliti  da  corrotto,  portati  al  cimi* 
tero  del  Duomo;acct?ikpagnati  dal 
Barone  di  Èhr,e  da  tutta  la  fua  Co* 
pagnia  per  ficurezià  ; elfendo  corife 
per  vederli  molte  migliaia  di  perfo* 
fle.  E ricettati  dr  Beneficiaiidella 
Chiefa,con  due  Tòrchi  accefi  ; dop* 
po  le  (elite  preci  furon  fcpoiti  l’vflO 

à canto  Kiltró 

Hor*ecco  le  Vittorie, 'ecco  gfi  Ac* 
quifti,  ecco  i Trofei  delPAmbitioneì 
In  quelli  fcogJi  fi  frangonole  Naui 
di  quella  Vanagloria,  che  [prezza* 

ta 
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ta  la  calamita  delia  fedeltà,  com* 
irtette  fe  fteffa  dJ'arbimodeJl  ’onde, 
c decenti  dwtiSL  intràprefe-iiibel- 
lione.In  quelli  precipitò  cadono  co 
loro , che  ribellatili  all’imperio  del- 
ia ragione  > e del  giufto,fomentano 
«di'  animo  ^ampiezza  di  que’  difi* 
deri; jche'oi  fanno  finir  giammai d* 
«inalzarli . Erganfi  dunque  Obelif* 
Chi,  e ColoiR  a quella  Madre  divi* 
'lijjched'Àrchitètfo  ileffo,  non  pó* 
tendo  rìtrotiar  nel  terreno  della  fuà 
vanità  j (t  non  fondàmerttitp  are* 
una,  ^accorgerà  filialmente  di  non 
fcauerfabbricàto  , fe  non  Pmfaufte 
m ac h irte  della  fila  maina  per  preci* 
f irn  poi  ton  efle  , nelle  piu  cupe 
Voragini  degli  abisfi.  i 

~ Dóppo  il  gaftigò  delle  fa  cu!* 
tà  , e della  vita  j feguì  anche 
quello  dell’hofiOre  • Poiché  per  k* 
uar,  in  efecuriòde  della  fentenza  , 
la  loro  memoria  dal  mondo , furo- 
no ia’  loro  Figliuoli  mutati,  e linfe* 
gne,eti  Cognomi  de*  loro  anti* 

C hi,  e n ohi!  tifi  mi  Cafatì  . Àquei 
«r  * w Q.,  6 del 
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del  Nadasdi  fu  dato  il  Cognome  di- 
Oeutezberg;  che  di  vndici,  che  r>e 
ha  lafciati,venne  con  afiettuofisfimi 
fentimenti  di  pietà  compianto  il 
minore  , d'età  di  4 anni  , ilqua* 
Je  , ellendogli  fiato’ [dato  da  vna 
Donna  vn  Fané  di  zucchero  ; 
et  mudato  a gufiarlo  , e ncnr.ioa- 
tolo  coi  titolo  di . Conte  : trafcen- 

» f * 

dendo  l'intendimento  della  pro- 
pria età  , rifpofe  ; non  efier  piu 
ponte  : ma  vn  pcuerp  , et  infe^ 
lice  Garzoncello . Ai  Figliuolo  del 
Zrini  fu  dato  il  Cognome  di  Gna- 
de  : Caualier  meriteuole  d*  ogni 
piu  alta  protettone  , e degno  di 
sormontar  io  fiato  di  qualfiuogiia 
piu  eminente  fortuna . Il  quale , ol- 
tre l’e  fiere  fiato  difubbidiete  al  pro- 
prie^ Padre , che  bruendolo  defi  na; 
to  per  Ifiadico  aiTurchi,è  fama  che 
negàfle  collantemente  d'andarui  ^ 
per  mantenerli  nella  douuta  fedeltà 
verfo  il  Tuo  Cefa  re vien  predicato 
da  tutte  le  voci  della  fama,  per  vno. 
de’piki  vaiorofi,et  eruditi  dei  fecole?* 

* -**  -i  » 
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q da  non  poti  j efieri , ne  noipmatp 
fcnza  lodeane  Ibdàtó  feiSia  mlraui- 
glia  „•  . . . • ì ♦ .•  * ' v . i.c  j t i ' 

Rcfofi  dunque  Cefa re  aftoluto 
Monarca  dei  Regno  d’Vngheria  , 
c douendo  brinai  prouedtic  alle 
cofe  piu  necessarie  $!  pei  mintenj- 
meato  de  Ilo  . Stato  , e levar  g)i 
abufi  introdotti»vòl/e  ancora  mani- 
feftarne  l’ aftoluto  Dominio  conL 
la  publicationc  del  figliente  R- 
diito*  .* . 

Noi.  LÈQPO  LDQIm: 
peraffor  rfe’ Roman jf  Orafi 
corppff  ore  hapUjamp  do* 
JSrftri /additi  d Vrgfreria. 
E Dio , «clic  cui  mani  fon^ 
i Regi } cùori,  truoffe  parti' 
cuiartrente,  il  N' cirro  tJ  -3 
fouuenire  a*  piu  Semplici» 
.liquali  ne)P  vltima  àbbo. 
niiceuolc  Ribellione  > 

concia 
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na , con  fordida  pefte  d’ in- 
-fedèltà  ycrfó  ilNo'ftrò  Ca- 
;j>o  Rjtgio,  hanno,  qu.id  co? 
me  V eftrema  fajdadelU  vo 
jfle^  fegificatò  il.  corpo  infet- 
to con  violente  moro , olie- 
rò noti  Capendo  quei  che  fi 
face  (ferodo  córra  chi  fi  mo« 
Ifèffetó  i fdegn'o  ,'pef  le  i- 

mgaéioA^cfé'Tèdidòfi . Pdb 

la  qual  cófa  :t  acéiòche  di 
fópra  detti  noti  rèftino  fer- 
rate le  porte  della  Noftra 
èlémentia  , «otre  quelli', 
He  fé  non  furono  affatto 
innocenti , fono  Itati  aU 
meno  / manco  fcellcra- 
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ti  degli  altri  verfo  di  Noi 
habbiamo  voluto  che  fia  lo- 
ro palcfe  l’inclination  della 
N offra  Gratia,  verfo  di  loroj 
& inficine  la  Noftra  prouiJ 
denza.  Col  beneficio  del- 
la quale, faranno  liberi  prin- 
cipalmente, inquanto  alla 
fama , dall’infamia  ; inquie- 
to alla  peifona,  dalla  pri- 
gionia; &5n  quanto  ai  be- 
ni , dalla  cbnfifcatione.  Ec- 
cetto però  quelli' cho 
habbiamo  fatto  chiamare 
in  giudici©, , o fopra  de’ 
quali  habbiamo  fatto  fard 
inquifitioncióuero  quelli  9 

che  diffidandoli  della  prosi 

-•  • 
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priacaufa  fono  fuggir i i ni, 
paefi  ftranieri , oche  con- 
tumaci non  fono  ancora 
comparii  ; o che  pèrtinaci 
non  s*  atterrano  o per  l’  auf, 
tieni  re  da’conuentfcoli  prò  ' 
tubiti  , 'e  dalle  mìa  china- 
tioni,  e corrilpondenze^ 
conrra  di  Noi  > e dello  Sta- 
to publico  .(  Le  quali  tutte: 
cofe  lòtto  pena  d’infedeltà^ 
fedi  Lefa  Maeftàprohtbia-: 
mo . ì Oltre  però  vogliamo 
che  ita  noto,  emanifefto  a 
tutti,  che  Noi, pei-  grati» 
lMoftra  Cefarea , e Regia, 
Gabbiamo  prefo  cura  de 
ridurre  alla  metà,,  quella 
•••  i'  fomma^ 

-r 
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fornma  .importa  rrel  coni-» 
parcimetup  disile  pagheak 
la  Soldatefea,  queft’anno 
a’ii  . di  Marzo,  e rhabbia?,. 
ino  fatto  fapcre  alla  Non 

i "*  * v i ' 

traMilitia  . E co  mandia- 
mp,ant,oSarche  ,p?r 
re  i poueri  redditi  % metta;! 
inrteme everta  metà.*dei?~ 
bianoi  Signori  delPae(c,.o 
Nobili  darne  le  mezza  par- 
te , Onde  compartite  que^ 

. fto  aggranamento  fisa  gli  v- 
.•  pi  aAgfi  altri  ^nto  piiijfy? 
‘.cilmente  venga  dato  a’  Sob 
.:dati,c  he  danno  al  continuo 

**  . - ; - * + - • f *V 

. vigilanti  per  la  publica  fa- 
iute,  il  domito  mantenimij- 
to.  E (appiano,  che  dal Rej 
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gno  Nottrodi  Bobein'ia  , e 
da  altre  Prouincie  Nòftre  , 
facciamo  condurre  in  Vn- 


ghèria  gran  quantica  di  de- 
nari ^ per  far  pagare  alle* 
Sofdatefthe  - gli -dipendi) 
rèttami}  acctoche'  tronfia* 
no  sformati  y per  ;tMWcan- 
za  diquelli , d’ vfaré  infò- 
Jcnze,  e d'affliggere  & in- 
quietare gli  habitatori  del 


. » .1  ' . i 


Regno . 

* Noti  Vogliamo  peto  che 
quell*  abufò  degli  Alber- 
ghi, e fpefe  libere  > feuz’ 
rVtilè  , o guadagnò  duri  di 
'vantàggio  nell’  V nghetia 
'nuche  c iafeuno  nel  tr%af- 
f. •- J " 
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\ fo  per  quallìuoglia  luogo, 
alberghi  apprefso  chi  vuo- 
le, ha  tenuto  di  pagare  il 
fuo  Albergatore  ^ tanto  per 
l’albergo,  quanto  per  gli 
alimenti,  & altre  commo- 
dità  , accioche  i poueri 
habitatori  ,e  Contadini  del 
Noflro  Regno,  non h ren- 
dano inha  bili  a pagar  le  de- 
b ite  impofte , e per  ben  pub- 
blico ,.  e per  difefa  della,» 
Patria  . Oltre  a ciò  la  No- 

‘.v.  . ri  * , i . ì.  * 

ftra  ptineipal  cura , *e’  folli- 
cituaine  Paterna  » u come 
ancora  l’ vffi;.io  Noftro  Re- 
giorichiede,  e vuole,  Ù 
doiier  porger  le  Nolfcrc/ 

Rea- 
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’ Reali  Apoftoliche  Orechie 
ai  giufli  lamenti  de’poueri 
oppreflì.  Per  la  qual  cofa  fe 
alcuno de’fudditi  farà  eoa/ 
foperc  feruili , ( che  voi* 
garmente  chiamano  Ro* 
botte)  e con  le  fatiche > fi- 
tome  ancora- con  l'éfàtticr 
ni  immodcrate  aggratiàto 
dalfuo  Padrone,  odal  Si- 
gnor del  Paefe , con  trop- 
' pa , e tal  crudeltà , che  dii* 
couenga  alla  Podeftà  Chri- 
ftiànai  onde  ne  fia  impedì*- 
ta  l’  Agricoltura  , e l’ alerai 
Economia  del  pouero  Con- 
tadino & Habitatore  : 
atcefo  che  importi  grati- 

demente 
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demente  al  ben  pablicol^  . 
cheniuno  debba  vfarma-j 
lamente  la  Tua  giuriditio4  ; 
ne  , fappia  in  qtiehcafo*#  . 
che  non  farà  giammai  pee 
efler.chiufo  il  ricorlaytal 
Trono- della  Woftra  ,òii% 
•fthSa  -,  mentre  : venga . .au  , 
porta rleTbe'querele  p npit  , 
per  ‘opporli  con  temerai 

ria  maficiàtal  Padrone?  rad  , 

• ‘ * * 

i con  gialla  caula,  cioè  sforj- 
zàto  dalla  fua  iniqua  op. 
preflione,  e da  proni  coru.  , 
torte  le:  chiarezze  della  ve* 
rità  i Tut co  quello  habbia- 
ino  voluto,  xhc  peruenga  • 
alla  publicanotitia  j accio* 

• ; . che 
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che  lìconofca  euidenwmS- 
te,  quanto  più  grato  ci  ila 
!*•  adoperare  il  vigor  della 
Noftra  Clementia  , che  il 
rigor  della  Giuttitia»  doue 
polla  farfi'  fenza  pericolo 
della  publica  (alate  > e tran- 
quillità» che  per  difender- 
la , e mantenerla  fiatno  al- 
le volte  centra  Noftra  vo- 
lontà sforzati  d*  applicar  le 
pene  condegne  a"  gii  ftefsi 
misfatti  » accioche  perdo- 
nando a’maluagi>  non  ap* 
portiamo  nocufriéio  a’  buo- 
ni: ma  il  fupplitio  di  pa- 
chi porti  terrore  vniuerfai- 

mente  a tutti  : e le  minacce  ) 

» * ^ 
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. «florido  applicate  |>?r  pilo-' 
gpo  deJjp  Stato  publico  , 
contengano  finalnjentecia- 
fcutip  nell*  vfficio  jclb  già* 
rata*  e douuta  fedeltà  ver* 
fg  di  Noi ' Oltre^cip  ci  ri- 
feiibiamp  ancora  .efpteffa- 
n?  e pie  «tute  le  ^Iqflre 

dittipni.  di  Regalità  > c di 
Macftà , e tutto  quello: chp 
s’ appartiene  ad  yji  ^Mpmp* 
ca  , nel  Nol)to  Regno  q' 
Vngheria,  e .negli. a Itti  Re- 
gni t e Prouincic  incorpo- 
rate a quello?  fia  da  qual 
fondamento  efler  |ì  voglia 
«he  ci  pcruengano  j tanto 
prima;  quanto  doppo  queft’ 

viti. 
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*VlWwiRibclildtiè  ;Non<fi- 

i^efìo  procureremo  di  pro- 
cèdercoh  ratti  ingtfìfa,ehe 
‘con  la  Glufiici»  fi  mifchia- 
• ira  ancora  la  Clfenieiitia , (e* 
"t otrdó  c K&  la  ià  luce  pii  b lic-i 
' lo  richiederà  da  Noi  ; ae* 
;Bóchc’Ìàf  innife ridtìrdia  «i 
fattile  réda  gloriofo  ilGiu* 
diciói&  allò  volte  fia  mani- 
fefto,  che  habbiamo  fpefo 
con  ogni  maggfore  èffica* 

' cia,e  feliccméAce  ogni  ope' 
ra>non  per  diftrugger  que- 
llo Coi  po  intero  co  fi  infèr- 
'mo  : ina.  per  curarlo  con  o- 
gni  indùdrià  i é tnétcerld 
Uélla  felice  cuftod  ia  d' vai 

vera, 
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verace  perfetta  (aaità  . Del 
che  habbiamo  voluto  certi- 
ncarui . Con  chi  pero  non 
faprà  feruirfi  dell'  auuifo 
proccderafsi  in  altra  guifa. 
Laxenburgo  a’  6 di  Giugno 

1*71.', 

♦ * . <.  1 

Non  era  ancora  terminato  il 
Procefso  del  Tattenbach  , quali» 
do  fuccedettero  Pefccutiom  del 
NadasdÌ,deIZrini , c del  Frangipa- 
flfe.Onde  gliconuenne  doppovn* 
anno  intero  di  prigionia  , di  dar 
prigione  fette  Mcfi  di  piu  degli  al- 
tri . Nel  qual  tèmpo  furono  fatte-» 
molte efaminationi>e fu  finalmente 
conuinto  có  molte  lettere  di  mano 
propria.  Fra  le  quali  ui  fu  trouata,!* 
oblrgatione,  ch'egli  fece"al  Zrini  in 
lingua  Latina , efprefla  in  quelli 
fcntimendV  ^ 

* Io  Giouatinl  Erasmo  Conte-» 

| ài  Rheinftein,  e Tattenbach^  giuro 
I R per 
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peri’  eterno,  &immof^c;DìOi 
che  m’ hà  creato  f,fjou?  folo  à*  ef- 
fer  fedele , e collante  al  NobiliflS- 
moBanno,  Conte  Pietro  di  Z in, 
in  Imo  all*  vltimo  punto  della  mia-* 
vita , e di  non  ifcoprire  ad  alcuno; 
i Tuoi  configli,  eie  fue  pratiche-* 
ma  di  atàfter  in  tutte  le  irìaniefre.» 
piu  potàbili, con  configlio , & aita- 
to , alla  fua  fortuna , & al  nego* 
fio,  che  tratta;  e di  non  abban- 
donarlo , e non  tradirlo  giammai , 
benché  con  perdita  della  vita,  e 
del  fangue  : cosi  vero , . come  il  Si- 
gnore Iddìo  miaiuti , e'*!  fiip  fan* 
tp  Euangelo.  E per  autenticar  tut- 
to qtjefto , hò  feritila  la  prefentej 
obligatione  di  mia  propria  mano, 
& aranti  a Dio  1*  ho  foferitta , e-> 
confermata . ? t 

Nel  Mefe  poi  di  Nouembre  fu 
terminato  il  Procedo,  e dal  Gjiudi* 
cioDekgato  fu  còdannatpaU^Hef-» 
sa  pena  degli  Altri,*  da  cfser  efe* 
guita  la  scienza  il  primo  giornp  di 
Deccbre,  nel  Palazzo  del  .Còfigjio 

di  Gra- 
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<iiGratz,*per  la  qual  cofa  dichiara- 
to il  Secretano  Abele  Commifla* 
rio  di  quefta  efecutione , partirti  ap 
27.  di  Nouembre  da  Vienna  fu  le 
Porte,  per  farne  efeguir  conforme 
a gli  ordini  riceuuti  1’  effetto . 

• Annunciatagli  dunque  a*  28*  da 
parte  di  S»  M.  C.  la  morte  fi  fpa* 
trenta  di  maniera,  che  fu  fubito 
fopraprefo  dall*  Ep/lepfia . Ciò  pe- 
rò non  ottante  fu  tra  le  8.  e p.  ho* 
re , doppo  il  Mezzo  giorno , cana- 
to fuori  della  Fortezza , e mefso  in 
vna  Carrozza  tutta  coperta  , col 
P.  Seitz , e *1  Giudice  della  Città  ^ 
fo  condotto  al  Palazzo  del  Confi* 
glio . Ma  eflendofi  indebolito  , e 
dal  tremore , e dal  male , che  gli 
era  fopragiunto;  refofiaffattoin- 
habileapocerlalirlefcale,  fu  ne* 
ceflario  diportarlo  fopra  à braccio. 
Rihauutofi  alquanto,  pregò  coir 
grandissima  inttantia  , cheglifofV 
Te  mutata  la  Sentenza;  Se.  in  vece 
d*  eSsergli  tagliata  la  tetta,  d'ef- 
fere  ttrangolato  , o moschettato. 

^ 2 Et 
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Et  altri  dicono  d’eflfer  mofchetta^ 
to,  o c he  gli  fbfse  aperta  vna  ve» 
na,per  far  forfè  vna  morte  da  Sene» 
ca  ♦ E replicò  piu  volte  con  fi  gran 
ftruor  le  preghiere  ; che  fu  prefb 
rifolutione  di  fpedice  va  Corric- 
ro  a Vienna , per  hauerne  il»  con- 
fenfo  di  Celare  . Intanto  la  matti* 
naTegucnte^,  ch’era  giorno  di  De* 
menica  ; ragunatifi  Signori  <dcl 
Paefc , tennero  Confulta  9s  lo  cas- 
sarono infieme  col  Figliuolo  dalla 
loro  Matncola  . E fatta  fa  per  la  i 
fua  morte  in  tutte  le  Chicfe  de'la 
Città  ; poich’  egli  ftéfso  haueua 
pregato  tutti  i religiofi  prin- 
cipali a palefar  publìca mente  i 
fuoi  misfatti  ,etim  Diorargli  il  per- 
dono ; fu  lignificato  a ciafchedtt* 
no,  ch’egli  prendeua  generalmen- 
te congedo  da  tutti  ; pregandoli 
di  porger  prieghia  Dio  per  fallite 
dell’anima  fua  ; che  anch*egli  > 
arriuato';dauanci  al  fu  premo  Tro- 
no della  Diuinità  » haurebbo 
fattolo  ftesfo  per  tutti  loro  . Ri* 

tor- 
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tornato  pofcia  il  Corricro  con  l’- 
ordine di  Celare;,  che  douefs’cf- 
fcr*  efeguita  la  fentenza  confort 
me  agli  ordini  de^Giudicio  Dele- 
gato } accommodò  l’animo  a Me- 
rime  ancora  l’decucione . Onde^  » 
fentcndo  nel  cuore  il  dolorofa 
pentimento  de’  Tuoi  misfatti  , si 
preparò  ; Cubito  ad  vna  Confef- 
fion  generale.  La  quale  efeguita,e<fc 
ottenuto  , che  gli  fofse  condotto 
dauanti  il  Figliuolo  , ch’era  d’etàr 
d Ir*,  anni  r inginccchiofigli  da- 
tanti , cdefprsfse  i fentimenti  ddV 
cuore  » con  quelle  .prccife  pa- 
role . 

*;  Carisfimo  Figliuol  mio  . Già.#  . 
che  per  colpTa  d’unauana  ,etab- 
boimneuolc  ambitane  , e per  ha- 
uèrnài  uoluto  innalzar  l'opra  1 
gradi  deil'effer  mio  offesi  la  Macftà 
Diurna  ,1’Imperadore,  e tutta  la 
Chriftianitàje  Te,che  non  folo  t’ho 
priuato  di  tutto  il  tuo  Patrimonio  : 
ma  da  un  alco  i Legnaggio  del 
quale  eri  nato , t’ho  precipitato  in 
K $ va 
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Reali  Apostoliche  Orechic 
àfgiuffi  lamenti  de’poueri 
opprefìì.  Per  la  qual  cofa  fé 
alcuno  de’fudditi  farà  con-» 
l’opere  feruili , ( che  vol- 
garmente chiamano  Ro« 
botre  ) e con  le  fatiche , fi- 

/ _ ? ' ' ^ » * * /•  » * S. 

come  ancora-con  i elatticr* 
ni  immodcrare  aggrauàto 
dalfuo  Padrone,  odal  Si- 
gnor del  Paefe , con  trop- 
pa, e tal  crudeltà , che  dii-* 
couenga  alla  PodeftàChri- 
ftiàna  jondènefia  impedì1- 


Economia  del  pouero  Con- 
tadino ,*  &c  Habitatore  : 


àttefo  che  importi  gratti* 

demente 
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demente  al  ben  pttblico^  , 
che  n nino  debba  yfar  ma^ 
lamente  la  Tua  giuriditio-4  ; 
ne , fappia  in  queliCafo#  . 
che  non  farà  giammai  pec 
efier.chiufo  il  r icorfo  , 'a| 
-Trono.- della  Noftra  Giuéf 
ftifia^imentre  : -venga  la. 

portarTefuequercte } nprt 
•per  toppbVfi  con  temerai 
•ria  mafitiatal  Padrone  ?mfi  . 
icori  gitiita  carda',  cioè  sforj- 
ziro  dalla  iua  iniqua  op. 
preflione,  e .la  pfoui  con,.  , 
tette  le-  chiarezze  della  v.e* 
-rità  i.Tuttoqueilo  habbia? 
ino  voluto  che  peruenga  . 
.alla  publicanotitia  ; accio* 

- : . che 
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cheliconofca  euidentemé- 
tdj  quanto  più  grato  ci  ila 
l'  adoperare  il  vigor  della 
NoftraGlementia , che  il 
rigor  della  Giultitia»  doue 
poffa  farli'  fenza  pericolo 
della  publica  (alute  > e tran- 
quillità $ che  per  difender- 
la, e mantenerla  fiamo  al- 
le volte  contra  Noftra  vo- 
lontà sforzati  d*  applicar  le 
pene  condegne  a gli  ftefsi 
misfatti  ; accioche  perdo- 
nando a’  maltìagi , non  ap- 
portiamo nocuffiétoa’  buo- 
ni: ma  il  fupptótio  di  po- 
chi porti  terrore  vniuerfal- 
mence  a tutti  : e le  minacce  ) 

ef- 
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. Affido  applicate  -per  bifq-* 
gno  dcJ.Ip  Stato  publico., 
contengano  finalnjentecia- 
fc  iim  nell*  vfficiodcl/a  gia- 
r4ta„  e domita  fedeltà  ,ver- 
fo 4i  Noi Qltre^cwciri- 
fetJbiamp  ancora  efprefla- 
meore  tutte  le  j^ioflrc  .giuri- 
dittjoni  di  Regaliti  t e di 
Macflà , c tutpo  quello  che 
S*  appartiene  ad  vn  .Monajw 
ca  , nel  Noijto  Regno  4' 
Vngheria,  enegli  altri  Re- 
gni  , e Prouincie  incorpo- 
rate a quello}  ila  da  qual 
fondamento  ciier  fi  voglia 
«he  ci  pcruengano»  tanto 
prima  j quanto  doppo  queft* 

viti. 
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«igeno  profureremò  di  pro- 
cèder cóft  tutii  i ng  u i fa  ,c  h è 
“con  laGiu&itia  fa  mifchia- 
' ira  ancora  la  Clfenientia , (e* 


'lo  richiederà  dà  Noi;  ac* 
ciòcheÌàf  thifericiórdia  e- 
jfalti,e  réda  gloriofo  ilGiu- 
diciòj&  allò  volte  fia  mani* 
ferto,  che  habbiamo  fpefo 
coi  ogni  maggiore  eftìca* 
eia, e feliccmèftteoghi  ope- 
'ra*nonper  diftrugger  que- 
llo Col  po  intero  cóli  infér- 
mo : ma  per  curarlo  con  o- 
'ghi  indurm  i e metterlo 
nella  felice  cuftodia  d’  vni 

vera, 


* * -•  «t  f 
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VCta, e perfetta  (a  a ita  . Del 
che  habbiamo  voluto  certi- 
jfìcarui . Con  chi  però  non 
fapri  feruirfi  dell'  auuifo 
proceder  afsi  in  altra  guifa. 
Laxenburgo  a*  6 di  Giugno 

16JI.  . 

« 4 . \ a 


Non  era  ancora  terminato  i! 
Procefsodcl  Tattenbach  , quan- 
do  fuccedettero  Pefccutiom  del 
Nadasdf,delZrini  ,e  del  Frangipa- 
ile  . Onde  gliconuenne  doppovn* 
andò  intero  di  prigionia  , di  dar 
prigione  fette  Mcfi  di  piu  degli  al- 
tri . Nel  qua)  tempo  furono  fatte^ 
molte  efaminationi,e  fu  nnal  mente 
conuinto  cò  molte  lettere  di  mano 
propria.  Fra  le  quali  ui  fu  crouata,!* 
obifgatione,  ch'egli  fece'al  Zrini  in 
lingua  Latina , efpreda  in  quelli 
; fenti menti*  • ' 

* Io  GiouanhS;  Erasmo  Contea 
| di  Rhcinftein,  e Tattenbach,  giuro 
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peri’  eterno,  & immorsale  Dio* 
che  ra’  hà  creato  ; noir  folo  d’ ef- 
fer  fedele , e colante  al  Nobiliflì- 
moBanno,  Co lite  Pietro  di  z in, 
infino  ali*  vltirao  punto  delia  mia., 
vita » e di  non  ifcoprire  ad  alcuno; 
i Tuoi  configli , c le  fue  pratiche-* 
Aia  di  afiifter  in  tutte  le  itìamVrfeJ 
piu  poffibili,conconfiglio,  & ait|« 
to,  alia  fua  fortuna , & al  nego- 
tio,  che  tratta  j e di  non  abban- 
donarlo , e non  tradirlo  giammai, 
benché  con  perdita  della  vita , e i 
del  fangue  : così  vero , , come  il  Si- 
gnore Iddio  mi  aiuti , e’*l  fpofan- 
t,o  Euangelo.  E per  autenticar  tut- 
to qijeflto , hò  fcritta  la  prcfepte^ 
obiigatione  di  mia  propria  mano, 
& auanti  a Dio  1*  hò  fofcritta , u 
confermata . 

Nel  Mele  poi  di  Nouembre  fu 
terminato  il  Procedo,  e dal  Giudi- 
cioDelegato  fu  codanpjttq  al  la  itef- 
sa  pena  degii  Altri, e da  efser  e/e- 
guita  la  sctenza  il  primo  giornpr  di 
Deccbre , nel  Palazzo d^l  Cófigjiq 
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diGratz,*per  la  qual  cofa  dichiara- 
to il  Secretarlo  Abele  Comraiffa* 
rio  di  quefta  efecutione , partirti  a- 
a 7.  diNouembre  da  Vienna  fu  le 
Porte , per  farne  efeguir  conforme 
a gli  ordini  riceuuti  1’  effetto . 

♦ Annuntiatagli  dunque  a'  28.  da 
parte  di  S*-M.  C.  la  morte  fi  fpà* 
uentò»  di  maniera , che  fu  fubito 
rppraprefo  dall*  Epdepfia . Ciò  pe- 
rò non  oftante  fu  tra  le  8.  e p.  ho* 
re , doppo  il  Mezzo  giorno , caua- 
to  fuori  della  Fortezza , e mefso  in 
vna  Carrozza  tutta  coperta  , col 
PkSeirz , e *1  Giudice  della  Città  f 
fo  condotto  al  Palazzo  del  Confi# 
glio . Ma  eflendofi  indebolito  , e 
dal  tremore , e dal  male , che  gli 
era  fopragiunto  ; refofi  affatto  in- 
habileapoter  falirlefcale,  fu  ne* 
ceflario  diportarlo  fopra  à braccio. 
Rihauutofi  alquanto,  pregò  coir 
grandffsima  infiantia  , cheglifof* 
fe  mutata  la  fentenza ; &.  in  vece 
d’efsergli  tagliata  la  terta , d'efc 
fere  Strangolato  , o moschettato. 

z Et 
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tornato  pofcia  il  Corriera  con  l'- 
ordine di  Gelare;,  che  douefs’ef- 
fcr*  efeguita  la  fentenza  confort 
me  agli  ordini  del.Giudicio  Dele- 
gato i accommodò  l’animo  a foffe* 
rime  ancora  l’efecutione . Onde~>  » 
fentendo  nel  cuore  il  dolorofa 
pentimento  de*  Tuoi  misfatti  , sì 
preparò  * Cubito  ad  vna  Confef- 
fion  generale.  La  quale  efeguita,ed 
ottenuto  ,clie  gli  fofse  condotto 
dauanti  il  Figliuolo  , ch'era  d’età 
di  n*  anni  f inginccchiofigli  da- 
uanti,  cdefprdse  i fentimenti d^$; 
cuore  a con  quelle  .prccife  pa# 
rolè*  ^ 

Garisfimo  Figlàiol  mio  * Già.# 
che  per  colp'a  d*  una  uana , et  ab- 
boimueuoteambttione , e perha- 
uèrmi  uoluto  innalzar  fopra  i 
gradi  deil'effer  mio  offesi  la  Maeftà 
Diurna  ,l*Imperadore»  e tutta  la 
Chriftianità*e  Te,che  non  folo  t'ho 
priuato  di  tutto  il  tuo  Patrimonio  ; 
ma  da  un  alco<  Legnaggio  del 
quale  cri  nato , t^ho  precipitato  in 

Ri  va 
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fio,  ai  giultilfinai  rigori  della  Giufti- 
tia . 

Voleua  dir  di  vantaggio:  ma  , 
foprabbondandogli  il  pianto  , gli 
foci)  merle  la  fauelJa  nelle  làgrime  • 
E volendo  il  Figliuolo  vfcir  da*» 
quella  Stanza  ; gli  concedette  il 
cordoglio , chel'opprimeua  *il  fle* 
bil  fuono  di  tanta  voce,ehe  potè  ri- 
chiamarlo indietro.  Ma  non  poten- 
do efprimer  poi  piò  parola  ; perche 
la  corrente  delle  lagrime , hauendo 
ragunati  tutti  gli  fpiriti  nel  cuore  , 
rapina  i uiouimenti  alla  lmgua;ter- 
minò  gli  accenti,  » e l’efpresliuii  co* 
baci*'  • • *.'■  . . 

Giunto  il  Martedì  mattina,  gior- 
no desinato  a douer  pattar  dalla  vi- 
ta alla  morte  ; fu  alzato  dentro  yna 
Camera  del  Palazzodel  Configlio 
vn  Falco , coperto  di  panno  nero  ; 
fopra  ilquale,doppo  eller  caduco  fei 
voi  te d a 1 FÉ  pile  fpi  i>  ut  fu  condotto* 
E non  ottante  1*  ettrema  debolez- 
za,c’haueua,e/setìdogli  domandalo 
dal  Carnefice*fe  voleua  eller  incapi 
v JR.  4 tato 
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tato  fedendo  , altri  affermano  eh’ 
egli  fe  defse , & altri  eh’  egli  volef 
fe  più  torto  inginocebiarfì . Ma  non 
potendo  fortenere  >1  capo  * fu  ca« 
gion  da  fc  rtefso  che  ia  fpada , inue- 
ce  d’  entrargli  nei  colio  , gli  entraf- 
fc nell’orecchia , c nella  mafcella 
finiftra  ; per  laqual  cola  gridò. Gic- 
su  Maria  ! così  forte , che  dal  Pa- 
lazzo fu  fentito  giù  nella  P iazjpa_» . 
Replicò  fubito  il  Maertro  di  Giurti? 
tiail  fecondo  colpo  : ma  efiendo 
già  vkito  fuor  di  mifura  -fo  riceuet* 
te  fopra  il  braccio  fìnirtro , caìqua- 
le  egiLcadde , e cosi  caduto  riceuet- 
te  il  terzo  . Ma  non  hauendo  il 
Carnefice  ne  mcn  con  quell*  vi  timo 
colpo  potuto  decapitarlo  , pre- 
fe  rifolutione  che  la  fpada  . do- 
ucfsc  efsercitar  P vfficio  delJa^ 
feg a ; ed  in  tal  guifa  gii  finì  di  fiac- 
car miferamente  la  terta  dal  butto; 
inprefenza  folamente  dell* Abele, 
de*  Signori  della  Città  , e di  quat- 
tro Caualieri  velati  di  nero  ha- 
uendo  egli  rtefso  con  grande^, 

_ ia- 

» « 
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inftantia  richiefto  di  non  efser  ve* 
duto  da  nciiun  Cauaiiere  , dubitan- 
do, per  l*eftrema  vergogna  che^ 
portaua  de*  fuoi  misfatti*  di  non_« 
ctfer*  aflaiito  da  qualche  altera- 
rione  in  pregiuditin  deli*  animai 
fua  ^ E doppo  morto  fulafciato  ve- 
dere il  Cadauero  a tutti  * E Cefare* 
* che  per  la  naturai  manfua udine 
non  poteua  non  fentire  al  cuore  gli 
Rimali  della  pietà , fece  accompa- 
gnar quell*  Anima  dai  fuffrag ij  di 
due  miila  Me  fse  ; 0 come  haueua_» 
.fatto  a quella  del  Nadafdi,  deJzri- 
*ji  * e del  Frangipane  » 

. Furono  condannati  a morte  an- 
che gli  altri  Ribelli  eh*  erano  ca- 
pitati nelle  forse  di  Cefare  : 
apertili  nalio  ftefso  tempo  gli  E* 
rarij  delle  gracic  di  Cafa  d* Aurtiia, 
lion  folo  fi;  dato  loro  perdono  ; ma 
furono lafciati  liberi  Fra*  quali  vi 
fu.Gafparo  ^allochi  » che  a*  25* 
dello  ftefso  Mele  di  Decembre  * 
apprefso  i Giefuiti  fi  comicr- 
R 5 u 
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t'i  alla  Fede  Cattolica  . 

Fu  liberato  anche  Nagi  Fe- 
renz  -,  ma  per  quanto,  riferifee 
la  Fama  appena  riceuuta  la  li* 
berta  fi  trasferì  nell*  Vngheria  Su- 
periore ad  vnirfi  con  gù  altri  Ri'* 
belli,  i quali  mifsifi  fattola  diret- 
tione  di  quattro  Capi  principali 
baueuano  tatti  nuout  tumulti,  col 
chiamare  cd  i Comitati , c gli 
altri  a rauuiuare  > e foftencr  la-» 
Ribellione*  Ed  è fama  ancora-*  * 
che  necefsitato  Cefare  di  farui 
ritornar  ì*  Efercito  haueflc  dati 
gli  ordini  di  ilouer  efser  mefso  ir- 
reparabilmente a fiio  di  fpada  chi- 
unque fi  ritrouaua  con  1*  armi 
In  mano  , echefofsero  difarmate 
le  Cura:  c tatto  publicare  vnu 
bando  doue  prometttua  quantità 
di  denari  , piu  e meno  fecondo  . 
la  condidooe  della  per  fona  a chi 
prefeotafse  la  tefta  deli*  *nci , o 
dell*  altro  Ribello  : con  l«hauef* 

«i  introdouo  1*  vianza  di  diftrug» 
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gerii  I*  vno  con  F altro  a guifa  de* 
Banditi  ; doppo  tanti  , e fi  feri 
conturbamenti,  ha  boia  finalmen* 

» te  introdotta  la  quiete  , e lf  vbbi- 
dien za  nel  Regno.  , 

Caduti i Ribelli  piu  principali, 
fatto  i iene  t i coipi  della  Gioii  tia-; 
& addo  metti  enti  gli  altri,  con  Fé* 
fempio  di  quelle  rigorafe  , raa_t 
però  aeceffirie  rifolutioni;  non., 
hauendo  i Turchi  voluto  assicurar 
fe  non  quei,  che  s*  erano  ritirati  in 
Hnft  perefser  ( cotnes*  è detto ) 
anche  fu  Idi  ti  loro  y Schauendo  or* 
dinatoche  li  fa cette  inquilitionej  » 
fopra  gli  altri  > che  s*  erano  ri- 
tirati in  Turchia  > per  gattigarli 
nella  vita  r o canlignarli  neiie^ 
forze  degl*  Imperiali  * in,  riguardo 
delle  promefse  riceuuce,  die  fej» 
non  li  fofsero  ingeriti  a proteg- 
gerli ; bora  che  haueuano  sfor- 
zato Celare  a prender  la  sferza 
per  gattigarli: , farebbero  flati 
mortificaci  in  guifa  , che  non^. 
haurebbero  piu  potuto  far  correrie 
* IT  6 dea* 
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dentro  i loro  confini  * dellaqua  1 co# 
fa  ì Turchi  continuamente  fi  querce 
lauano;  annullati  gli  Vffici  di  Pa- 
latino , Giudice  deila  Curia , Han- 
no di  Croatia  » e tutti  gli  altri,  con 
tutta  la  Camera  Reale , fecondo  gl? 
inftituti  antichi  del  Tripartito , Li- 
bro nel  quale  fi  conteneuano  le  Leg- 
gi fondamentali  del  Regno;  per  te- 
nerli in  freno,  acciocheper  1*  au- 
venire  non  pollano  più  tentar  di 
ribellarli  , e metter  propugnacoli 
nei  Regno  contrai  Turchi;  corre 
al  prefente  fama,  che  v'habbiano 
da  efser  introdotti  i Caualieri  del- 
Ì*  Ordine  Teutonico  ; acciochtL* 
conte  forze  dell*  Ordine  , mante- 
nendo i Pi  efidij  > & opponendoli 
a*  confini  terrefiri , e marittimi , 
po/sano  a guila  dt*  Caualieri  di 
34alra  reprimer  qualfiuoglia  ten- 
tatiuo  de'  Turchi  ; flr  efser  di- 
fensori della  Fede  ; e che  il  Gran 
Ttfaefiro  de  li*  Ordine  debba  gouer- 
® are  il  Regno  a nome  di  Ccfa- 
tc» 

Con 

— 


Digitized  by  Google 


QyiNTo:  w 

1 Con  quelle  Arane  vicende  \%x  è 
conuertito  il  Regno  d*  Vngberia  d* 
Elettiuo  in  Hereditario  » Et  hauert- 
do  gli  Vngheri  abufato  , e la  libera 
tà , eie prerogatiue » che  naturai» 
mente  godeuano  ; per  quella  Arada 
iftefsa  , onde  haueuano  procurata 
di  leuarlo  ingi  urta  in  ente  dalle  ma* 
nidi  Ccfare  , 1*  hanno  maggio*» 
mente  fottome&a  al  Aio  Dominio  * 
e la  lor  propria  sferza  ha  fammi* 
iiiftra  talora  il  gartigo,  Da  che  fi 
può  ma  ni  fedamente  comprendere  , 
che  ii  tentarci  torcere  A piè  da  I* 
orme  di  quel  VafsalJaggia,  fra  i 
Cui  legami  schebbe  fortuna  d‘cn» 
trar  nt*  confini  deUVVhiuerfo , e 
partirli  dall* ubbidienza  di  chi  nac- 
que per  ordinamento  diuinoal  co» 
mando , e fu  conft imita  da  Dio  ita 
terra  per  imagine  della  fua  Di* 
uinità  * nello  ftabili mento  *ie  A* 
curezza  delio  Stato  * fio.  vn*  cccef- 
fo  di  delitto  così  graue  * che  per 
punirlo  fia  - forza  ali  Cielo  ftc£ 
fo  d'impoueritA  di  fulminio  I Pria» 

cipi 
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dpi  fono  Mmiftri  di  dìo  , il  qua- e 
da  loro  il  comando  ^ accioche  da* 
Vafsalli  debba  ria  eifser'  vbbidici  - 
se  li  può  refifter  alla  loropodefià, 
thè  noti  fi  refifta  a quella  di  Dio  * 
Il  persuader  fi  di  poterli  deprezzar 
fenza  gafligo , eziandio  per  deboli, 
o per  tirano*  che  fofsero , è vn_» 
IrolÈr  innalzar  la  van  ti  della  prò»» 
pria  ambi tione,  (opra  le  perinei 
superabili  dell’  ignoranza  *-  Dio 
è quello,  che  gli  eonftituifce_*  » 
e buoni  , e maina  gì , nella  fu- 
blimicdK  di  quel  Grado*  e gli  ar- 
ricchifce  della  fiefia  Madia  , e 
docenza  j Dio  è quella  , che^. 
gli  clàlta,  e gli  abbaila  « E Dio 
Analmente  è quello, che  fu  l’ offe  fé 
che  rieeuoao  legge  i disprezzi  del 
proprio  ordinamento , e l'obiìgo 
delie  vendette  * 

Fugga  dunque  chi  na/ce  fot* 
to  al  giogo  , dell*  altrui  Dami- 
aio  r tenta  ci  ui  di  que  misfatti , co’ 
quali  > hauendo  per  guida  i tene- 
brai* ' 
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broli  iogìici  jcI: 
£plop<au 
uitakca 
morte  : t* 
qutjio 

è sferzato  « 
Giulka,^^ 

della 

kalh&feice  r.—,— 
poiché, 
precipitati 
ghi  delia 
1*  paterne  {&& 
lascia  iìmmerf» 
chifimu,  e ceai 
-cu  lene* 


Dìgitized  by  Google 


/tlEKO 

tipi  fono  Miniftri  di  Pio , il  quale 
da  loro  il  cornando;  accioche  da* 
Vafsalli  debbano  efser’  vbbiditi  - 
pe  fi  può  refifter  alla  loropodcftà, 
thè  non  fi  refifta  a quella  di  Dio  . 
Il  perfuaderfidi  poterli  deprezzar 
lenza  gaftigo , eciandio  per  deboli, 
óper  tiranni  che  fofsero , è vil. 
voler  innalzar  lavanti  della  prò»* 
■pria  ambi  tiene,  (opra  le  penne.* 
miferabili  dell’  ignoranza  . Dio 
è quello,  che  gli  con(iituifce_>  » 
e buoni  > e main  a gì  , nella  fu* 
blimicàdi  quel  Gradai  e gli  ar- 
rkehifee  della  ftefia  Maeftà  , e 
^Potènza  j Dio  è quello  > che^ 
gli  elàlta,  e gli  abbaila  « E Dio 
finalmente  è quello, che  fu  1*  oflfefe 
che riceuooo  legge  i dif prezzi  del 
proprio  ordinamento , e Pobiìgo 
delie  vendette . 

Fugga  dunque  chi  na/ce  fot» 
to  al  giogo  , dell’  altrui  Domi* 
mìo  r tenta  ciui  di  que  misfatti,  co* 
quali  * hauendo  per  guida  i tene- 

broli  ' 
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broli  inganni  dell’ ambinone.,  non 
folo  porca  a fé  ftefs^  per  péna  ine- 
uitahde  la  raifèria,  l’infamia , e ria 
motte  : ma  con  la  porpora  di 
quello  fttfso  (angue  r coi  quale 
è sforzato  a miniarci  Trofei  della 
Giuftnia , dipinge  anche  l'imptréfe 
. della  propria  crudeltà,  per  lafciar- 

* k a 11’ infelice  memoria  dé  Polle  ri  ; 

* poiché,  hauendoli  innocentemente 

precipitaci  ne’  piu  profondi  pela* 
ghi  della  miferia  >c  priuati  di  tutte 
le  paterne  follar  ze,  d'altro  non  gli 
lascia  finalmente  hercdi,che  di  po* 
chilfima  , e fiebil.  voce  per  lamen- 
catfcn^  v - ■:*»*<>  ; r*  *•  r‘-> 


Il  fine  del  Quinto  etrltim  libra* 
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•T>^£ro«e  ^Agóflino  Trteierberg.  In- 
JD  uiato  da  C*fam  al  l(ago^i . 14* 
Trend*  poffeffa  deXomitati  di  Za*- 
r f»wr  , e Zahol/ch  » a nome  di  Ce- 
: fare*  >>*•  1 ; ij* 

■ — ..  • ■ C 

.Capitan  Bukouazki  mandato  dal 
’U.  Zrim  in  Turchia  * I©}  * dajofpett o 
> agl'imperiali  * ^ . i . * .*248. 
Capitan  Tscollnitsch*  Trejenta  ima 
lettera  del  Frangipane  a Ce/a • 
re*  no. 

Comitati ..  No»  vogliono  accon/enti - 
r re  # dar  quartiere  alle  genti  di  Ce* 
fare  , 2z.  Tengono  conuentione  tra 
loro  contr a i Soldati  Marnami * 
54.  Non  vogliono  accon/entire  all* 
Sn/unettione  contr  a t Turchi . 57* 
Jtdberì/cono  aWln/urrettione  <u> 
ferjuafme  del  Conte  di  /(rihai* 
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4ì  .Vrocurano  di  japere  i trattati 
che  fi  fanno  nella  Corte  di  P iettna  • 
66.  Minacciano  il  Vaiatine  .^óC* 
Dijpr  etmano  i comandi  di  Cefarc 
X 20.  Intcja  la  mojsa  dell’jtrmi  di 
Ce/are  fi  mettono  in  timore.  IJS>- 
Comitato  Sempliciefe  re  fi  a perii  • 
nace  fu laofiin aliene  . 151.  Comi- 
tati dell’  Ungheria  Sapir iore  non 
vogliono  comparire  alla  Die- 
ta. 257- 

Conte  di  Herbeifkin.  Diffuade  i Ve- 
laceli dall' aff\ fien\a  del  Zrir.i}  cj> 
gli  r duce  alla  diuoticne  di  Celare . 
1 2 8.5  impofjefja  de'luoghi  del  £«* 
ni , e del  Frangipane ‘ V ipu 
Conte  Keri . Fa  prigione  il  trini  9 et 
Frangipane , eh  conduce  a Vien- 
na f , 19U 

Conte  MontecuccoJi . E fpedno  da 
Cefare  con  l Ef ere  ito  in  Vnghtrìcu^ 
xi>. Taf  a nella  Tranfiluania  .28* 
Trejenta  la  battaglia  a TuubijLp. 
Conduce  l’Ejercito  fuori  di  T tanfil- 
ttania , per  metterlo  a quartiere^  1, 
5* ine  amina  con  V E f ex  cito  vèrfo 

Cafsouia 
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Caffouia,  fen^a  faper  doue  metterlo 
a quartiere  . 3 z.  Gli  vien  fignifica • 
to  dagli  Fngberi , che  non  vogliono 
dar  quartiere  all * Ef ere  ito  . 34.  5* 
affatica  per  per/uadergli  a voler 
dare  i quartieri . 3 6. H avendo  per - 
r/wta  /«  Efercito- 

per  la  crudeltà  degli  Sugheri  con- 
duce le  Truppe  a quartiere  nell * 
Ungheria  inferiore . 3 p. 

Conte  Nadasdi . S’ adopera  aceti- 
che fiano  dettìi  quartieri  all' E for- 
etto di  Cefare  • 3 2.  Fa  gente  ìnfie- 
me  col  Zrini , v4/fr/!  per  porre 

• liti  fidi  e a Cefare . 84.  Suo  d.jgu * 
fio  patticulare . 85.  Ordtfce  trame 
contro  a Cefare . 7 8.  p<v  Viene* 
f coperto  9 e fatto  prigione . 97. 

Scn«e  4/  Gran  Pifir  , rg//  viene^r 
intercetta  la  lettera . 204. 
confrontalo  con  Nagi  Ferenti^  . 

\ Xz6,  Scritte  a* Figliuoli . zxd 
■*#<3/  difender/!  , ma  ' fi  rimette 
' nella  gratta  di  Cefare  . X2  7* 

I . » ” *•  " • . 


Digitized  by  Google 


INDICE.  403 
na  Lettera  c' bavetta  fcritto  al  I{a* 
go^r  gli  accelera  il  precipito  , 
2.3  ó.  Viene  e laminato , e connina 
to  . 259.  Gli  vengono  amm efie  le 
difeje . 2,3  p.  Vitti  cafio  co*  Figli* 

* noli,  dalla  Matricola  della  Mobil* 
tà  dell*  lAufiria  . 502.  Vieti  con * 
dotto  4/  "Palagio  del  Con  figlio  di  ' 
... Vienna • 30$  Corre  perìcolo  <T* 

- f/fer  tagliato  a pestìi  dalla  .Pie*  ' 
Àp  . 305*  Si  prepara  alla  morte . 
304.  No»  //  cura  di  vederc  i Fi» 
gliuoli . j*°5 . Baicene  dai  Cemmifi  ) 
farij  di  Ce fare  la  (enterica  della 
morte . 30$.  Scr/ae  4 Cè/are  p5rr 
impe  trare  in  dono  la  vilu.gQy* 
Scritte  a Cejare  jupplicandcto'di 
volergli  conceder  facilità  di  pò* 
ter  te  fi  amen  tare  dtècimiUa\  Fio* 
rini.  310.  Sue  prepardtiem  per 
riceuer  la  morte  / 31 1.  Vengono 
ejpofte  le  Jue  colpe  , e non  fi» 
cata  la  fomenta  . 317.  Riceve 
gratin  che  non  gli  fia  recìfaj 
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tì  alla  Fede  CathoJica  • 

Fu  liberato  anche  Nagi  Fe- 
rcnz  i ma  per  quanto  riferi/ce 
la  Fama  appena  rtceuuta  la  li- 
berta  li  trasferì  nell*  Vngheria  Su- 
periore ad  vnirfi  con  gii  altri  i- 
belli,  i quali  imfsifi  fattola  dire. t- 
tione  di  quattro  Capi  principali 
htaueuano  tatti  nuoui  tumulti, col 
chiamare  ed  i Comitati  , c gli 
altri  a rauuiuare  , e foftener  la^. 
Ribellione*  Ed  è fama  ancora.,  * 
che  necefskato  Celare  di  fami 
ritornar  ir  Efcrc/to  haueflc  dati 
gii  ordini  di  ilouer  efser  mefso  ir» 
reparabilmcnte  a filo  di  fpada  chi- 
unque fi  ritrouaua  con  1*  armi 
in  mano  f c che  falserò  difa  rinate 
le  Qua:  e tatto  publicare  vn_* 
bando  doue  promette ua  quantità 
di  denari  , piu  e meno  fecondo  . 
la  condiciooe  della  per  fona  a chi 
prefeotafse  la  teff  a deli*  vno  , o 
dell*  altro  Ribello  : con  Fhauer* 
ni  introdotto  1*  vlanza  di  diftrug* 
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gerfil’vnocon  r altro  a guifade* 
Banditi  ; doppo  tanti  » e fi  fieri 
conturbamenti,  habbia  finalmen* 
te  introdotta  la  quiete  >e  lf  vbbfa 
dien za  nel  Regno.  , 

Cadut(i  Ribelli  piu  principali, 
fotto  » feueri  coipi  delia  Giufltiaj 
& addo  ai  elicati  gli  altri  con  V e* 
fempio  di  quelle  rigorafe  , ma^ 
però  neccffirie  tifolutionii  non^, 
liauendo  i Turchi  voluto  assicurar 
fe  non  quei,  che  s’ erano  ritirati  in 
Huft  perefser  ( comes*  è detto ) 
anche  (additi  loro  ; &hauendo  or* 
dina  to  che  fi  fa  cede  inq.uifition<?_? 
fopra  gli  altri  > che  s*  erano  ri- 
tirati in  Turchia  > per  gaftigarli 
nella  vita  r o canfignarli  neiie^ 
forze  degl*  Imperiali  » in,  riguardo 
delle  promefse  rrceuute,  che  fejj 
non  fi  fofsero  ingeriti  a proteg- 
gerli ; fiora  che  haueuano  sfor- 
zato Celare  a prender  la  sferza 
per  gaftigarli  , farebbero  (fati 
mortificati  in  guifa  , che  non^» 
baurebbero  piu  potuto  far  correrie 

^ 6 dea- 
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dentro  i loro  confini  , dellaqual  co • 
fa  i Turchi  continuamente  fi  quere* 
la  u a no;  annullati  gli  V tìfici  di  Pa- 
latino , Giudice  delia  Curia , Ban- 
co di  Croatia  » c tutti  gli  altri,  con 
tutta  la  Camera  Reale , fecondo  gl* 
mftituti  antichi  del  Tripartito  , Li- 
bro nel  quale  fi  conteneuano  le  Leg- 
gi fondamentali  del  Regno;  per  te- 
nerli in  freno,  aceiochepcr  1*  au- 
nettire  non  pollano  piu  tentar  di 
ribellarli  * e metter  propugnacoli 
nel  Regno  contrai  Turchi;  corre 
al  pre fonte  fama,  che  v* habbiano 
da  efser  introdotti  ì Caualieri  del- 
*1*  Ordine  Teutonico  ; acciocho 
con  le  forze  dell*  Ordine  , mante- 
nendo i Piefidij,  & opponendoli 
a*  confini  terrefiri , c marittimi , 
pofsano  a guifa  de*  Caualieri  di 
JtfaLa  reprimer  qualfiuoglia  ten- 
tatiuo  de*  Turchi  $ & efser  di- 
fenfori  della  Fede  ; e che  il  Gran 
Wacftro  deli*  Ordine  debba  gouer- 
narc  il  Regno  a nome  di  Ccfa- 
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* Con  quelle  Arane  vicende  h 
conuertito  il  Regno  ci*  Vngheria  d* 
Elettalo  in  Hereditario . Et  hauen- 
do  gli  Vngheri  abufato  » e la  libera 
jtà , e le  prerogatiue  , che  naturai» 
mente  godeuano  ; per  quella  lirada 
iftefsa , onde  haueuano  procurata 
di  Jeuario  ingiuftarnente  dalle  ma* 
nidi  Cerare»  1*“  hanno  maggio*» 
mente  rottomelo  al  Aio  Donai n io  a 
e la  lor  propria  sferza  ha  fommi- 
niftratolorail  gaftigo,  Da  che  il 
può  naanife  (temente  comprendere  , 
che  il  tentar  di  torcere  ft  pièda  K 
orme  di  quel  Vafsallaggio fra  i 
Cui  legami  s^hebbe  fortuna  d4en* 
trar  ut* confini  deh*  Vniuerfo  , e 
partirli  dall*  ubbidienza  di  $hì  nac* 
que  per  c rdinamento  diurno  al  co* 
maodo , c fu  conftituito  da  Dio  itk 
terra  per  imagine  della  Aia  Dt^ 
uinità  * nello  (labili mento  * e A* 
curczza  dello  Stato , Aa  vn'eccef- 
fo  di  delitto  così  grauc  * che  per 
punirlo  fia  > forza  ai  Cielo  (Ìe£ 
fo  d' impouerirA  di  fulmini’*  I Pria*- 
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tipi  fono  Mmfftri  di  z>io , il  quale  I 
da  loro  il  cornando;  accioche  da* 
Vafsalli  debbano  efser’  vbbiiiti  - 
ne  li  può  refifter  alla  loropodefià, 
thè  non  fi  refifta  a quella  di  Dio  » 

Il  perfuaderfi  di  poterli  di  [prezzar 
fenza  gaftigo , edandio  per  deboli, 
ó per  tiranni  che  fofsero , è vil. 
*td£r  innalzar  la  vanta  della  prò* 
pria  ambi  do  ne,  (opra  le  penne-» 
miserabili  dell*  ignoranza  *•  Dio 
è quello,  che  gli  con(licuifce_>  > 
e buoni  , e maluagi  , nella  fu- 
blifiwàdi  quel  Gradai  e gli  ar- 
tkehifee  della  fteffa  Madia  , e 
^Potenza  j Dio  è quella  , che^ 
gli  efàlta,  e gli  abbaila  « E Dio 
finalmente  è quello, che  fu  1*  offefe 
che  rieeuooo  legge  i dif prezzi  del 
proprio  ordinamento , e Pobiigo 
delie  vendette 

Fugga  dunque  chi  na/ce  fot* 
lo  al  giogo  , dell*  altrui  Dami- 
aio  r tenta  dui  di  que  misfatti,  co* 
quali*  haueado  per  guida  i tene- 

broli 

■*.  - C 
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broli  inganni  dell’  ambinone non; 
£olo  pana  a fe  llefso  per  pena  ine* 
uitahiie  ia  railèria, V infamia , e la 
morte  : ma  con  la  porpora  di 
quello  fttfso  (angue  r coi  quale 
è sforzato  a miniarci  Trofei  della 
Giulluia  , dipinge  anche  i'imprefe 
. della  propria  crudeltà  » per  iafeiar- 
r le  all'infelice  memoria  de  Polle  ri; 

* poiché,  haueqdoli  innocentemente 
precipitati  ne*  piu  profondi  pela* 
ghi  della  mileria  *c  priuati  di  tutte 
le  paterne  follar ze,  d'altro  non  gii 
lascia  finalmente  heredì,che  dipo* 
chiflìma*  e flebil.  voce  per  lamenr 
tarfen^  V :#•<>  ... 


Il  Fine  del  Quinto  et  Tritimi»  Libra* 
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vn  profondo  di  ruuinc;  ti’ prego  a 
perdonarmi^  per  i’amor  di  Dio,  et 
accioche  qucft'vnico  Dono  ch'ic* 
ti  lafcio  della  paterna  Benedittio- 
ne  polla  fopra  di  te  partorire  gir 
effetti  piu  vigorofi  $ dubitando  non 
folle  per  riufeirti  inualida  fe  caden- 
te incenerirli  nelle  vin e fiamme-»  : 
del  tuo  giuftisfimo  sdegno . T elor-  * 
to  Figliuol  mio  a prender  dallo, 
fpett acolo  della  mia  infelicità  vnV 
infaliibil  documento  , di  douer'- 
efier  fedele  a Celare  , infino  agli 
virimi  refpiti  della  tua  vita  . Spec- 
chiati .Figlino!  mio  nel  v iuo  e fe  ai- 
pio  delia  mia  mìferia  ! Mira  linfeli- 
ce  mede  ,che  fi  raccoglie  fopra  gl* 
inculti , e Iterili  campi  dell?  infedel- 
tà ! Refpirai  Paure  della  fellonia  ,e 
col  perder  la  prudenza  tra  i labi- 
rinti d’vna  efecrabile  fcelleraggine, 
mi  refi  indegno  del  nome  d’Huo» 
ido  , non  che  di  Caualiere  ; Ec- 
co che  in  penitenza  de*  miei  com- 
mefiì  misfatti , per  le  mani  dei  Car- 
nefice j debbo  ancora  pagarne  ii 
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fio,  ai  giuttifiìmi  rigori  delia  Giudi- 
eia . 


Voleua  dir  di  vantaggio:  maj 
/opra  bbondan dogli  il  pianto  , gli 
fom  merle  la  tauella  nelle  làgrime* 
E volendo  il  Figliuolo  vfeir  da«* 
quella  Stanza  ; gli  concedette  il 
cordoglio,  chel'opprimeua  *ilfle- 
bil  Tuono  di  tanta  voce,che  potè  ri- 
chiamarlo indietro.  Ma  non  poten- 
do efprimer  poi  più  parola;  perche 
la  corrente  delle  lagrime , hauendo 
ragunati  tutti  gli  fpiriti  nel  cuore  , 
rapiua  i movimenti  alia  lmgua:cer-“ 
minò  gii  accenti,  e l’-efpresliGui  co* 

bàCt.~ ' i . \ 

Giunto  il  Martedì  mattina,  gior- 
no deftinato  a douer  pattar  dalla  vi- 
ta alia  morte  ; fu  alzato  dentro  vna 
Camera  del  Palazzodel  Configlio 
vn  Palco , coperto  di  panno  nero  ; 
fopra  ilquale,doppoelfer  caduco  Tei 
volcedail’ÈpileTpia,  ui  fu  condotto* 
E non  ottante  1*  ettrema  debolez- 
za, c’haueua,eTsefìdogli  domandato 
dal  Garaettce,Te  voleua  etter  decapi 
v R 4 tato 
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tato  fedendo  , altri  raffermano  eh’ 
egli  fe  defse , & altri  eh’  egli  volef» 
fe  più  tofìo  inginocchiarli . Ma  non 
potendo  follenere  il  capo  * fu  ca« 
gion  da  fe  ffefso  che  la  fpada , inue- 
ce  d' entrargli  nel  collo  , gli  entraf* 
fe  nell*  orecchia , c nella  mafcella 
fin  idra  ; per  laquai  cola  gridò. Gic- 
sù  Maria  ! così  forre , che  dal  Pa- 
lazzo fu  fentito  giu  nella  Piazza.* , 
Replicò  fubito  il  Maellro  di  Giuffi* 
tià  il  fecondo  colpo  : ma  efiendo 
già  vfeito  fuor  di  mifura  -fo  riccuet» 
te  fopra  il  braccio  finiilro , coiqua* 
le  egiLcaddc , e così  caduto  riceuet* 
te  il  terzo  . 7A a non  hauendo  il 
Carnefice  ne  men  con  quell*  vi  timo 
colpo  potuto  decapitarlo  , prt- 
fe  rifolutione  che  la  fpada  . do* 
uefsc  efsercitar  P vfficio  della.* 
Tega  ; ed  in  talguifa  gli  finì  di  ftac* 
car  miferamentc  la  iella  dal  bullo; 
in  prelènza  folamente  dell*  Abele, 
de*  Signori  della  Città  * e di  quat- 
tro Caualieri  velati  di  nero  ha- 
uendo egli  iicfso  con  grande^ 

_ in* 
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Intornia  richiedo  di  non  efser  ve* 
duto  da  udì  un  Cauaiiere  , dubitan- 
do, per  1*  e ftrema  vergogna  elio 
portaua  de*  Tuoi  misfatti  » di  nonu 
cifer*  affalito  da  qualche  altera* 
rione  in  p regi  uditi  u dell*  animo 
fua  * E doppo  morto  fu  lafciato  ve- 
dere il  Cadauero  a tutti  * E Celare, 
-che  per  la  naturai  manfuuudine 
non  poteua  non  fetitire  al  cuore  gli 
Rimali  delia  pietà  * fece  accompa- 
gnar quell*  Anima  dai  fuffragij  di 
due  miila  Tdefse  ; fi  come  haueuo 
sfatto  a quella  dei  Nadaldi,  del  zri- 
ni  , e del  Frangipane  * 

. Furono  condannati  a morte  ao» 
che  gli  altri  Ribelli  eh*  erano  ca- 
pitati nelle  forze  di  Cefare  : m^ 
apertili  ndio  ftefso  tempo  gii  E* 
rarij  delle  gratie  di  Cafa  d'  Auiliia, 
non  folo  fi;  dato  loro  perdono  : ma 
furono  lafciati  liberi . Fra*  quali  vi 
fu.Gafpato  ^allochi  > che  a*  25* 
afelio  ftefso  Mefe  di  Decembre  * 
apprcfso  i Giefuiti  à coglier- 
li $ n 
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che  iìconofca  euidenwme- 
te,  quanto  più grat0  CÌ(Ì3 
p 'adoperare  il  vigor  delli 
Noftra  Qlementia , che  il 
rigor  della  Giultitia,  doue 
«offa  farli  feaza  pericolo 
della  publica  (alute  > e tran- 
quillità}xhe  per  difender- 
la, e mantenerla  fiamo  al- 
le volte  centra  Noftra  vo- 
lontà sforzati  d’ applicar  le 
pene  condegne  a gli  ftefsi 
misfatti } accioche  perdo» 
«andò  a*  maluagi , non  ap» 
portiamo  nocurtìétoa’  buo- 
ni} ma  il  fupplitio  di  pa- 
chi parti  terrore  vniuerfkl- 
mtnte  a tutti  : e le  minacce  , 
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. diffido  applicate  «per  pifpà 

epo  dfjlp  Stato  publico  , 

— * • { *# 

contengano  hnalnjentecu- 
fcynjoncir  vfficiodclla  gia- 
e douuta  fedeltà  ver- 

Cq  di  Noi,  Qltre^cip  ciri- 
feiibiamp  ancora  qfppefla- 
in ente  tutte  le  Npflre.  giut|- 
dittioni  di  Regaliti  , e di 
Madia , c tutto  quello  che 
s’ appartiene  ad  vn  Monar- 
ca , nel  Nol|to  Regno  4’ 
Vngheria,  eneg'i  altri  Re- 
gni f c Proni  nei  e incorpo- 
rate a quello;  Ha  da  qual 
fondamento  dler  lì  voglia 
•he  ci  pcruengano  ; tanto 
prima,  quanto  doppo  queft* 

viti. 
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vera,e  perfetta  fanità  . Del 
che  habbiamo  voluto  certi- 
ncarui . Con  chi  pero  non 
fapri  feruir fi  dell'  auuifo 
proccderafsi  in  altra  guifa. 
Laxcnburgo  a’  5 di  Giugno 

1671.  . 

*r  - » 1 

Non  era  ancora  terminato  il 
Procefso  del  Tattenbach  , quan* 
do  fuccedetccro  Pcfec  licioni  del 
NadasdijdelZrini , e del  Frangipa- 
ni. Onde  gliconuenne  doppovn* 
anno  intero  di  prigionia  , di  dar 
prigione  fette  Mcfi  di  piu  degli  al- 
tri . Nel  qual  tempo  furono  fatte-» 

! molte  efaminationi,e  fu  nnal mente 
conuinto  co  molte  lettere  di  mano 
propria.  Fu  le  quali  ui  fu  crociata,!* 
obltgatione,  ch'egli  fece;  al  Zrini  in 
lingua  Latina , efpreffa  in  quelli 
| fenti menti#  * ?r 
I * Io  Gioumini  Erasmo  Conte-» 

1 diRhcinftein,  e Tattenbach,  giuro 
I ' R per 
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diGratz,'per  la  qual  cofa  dichiara- 
to il  Secretano  Abele  Commiffa* 
rio  di  quefta  efecutione , partici  a' 
27.  diNouembre  da  Vienna  fu  le 
Polle,  per  farne  efeguir  conforme 
a gli  ordini  riceuuti  1’  effetto . 

* Annuntiatagli  dunque  a#28.  da 
parte  di  S»  M.  C.  la  morte  fi  fpà- 
uentà  di  maniera , che  fu  fubito 
fppraprefo  dall*  Epilepfia . Ciò  pe- 
rò non  oftante  fu  tra  le  8.  e p.  ho- 
re , doppo  il  Mezzo  giorno , caua- 
to  fuori  della  Fortezza , e mefso  in 
vna  Carrozza  tutta  coperta  , col 
PkSeitz , e *1  Giudice  della  Città , 
fu  condotto  al  Palazzo  del  Confi# 
glio . Ma  e/Tendofi  indebolito  , e 
dal  tremore , e dal  male , che  gli 
era  fopragiunto  ; refofi  affatto  in- 
habile  a poter  lalir  le  f cale , fu  ne- 
ceffario  diportarlo  fopra  à braccio. 
Rihauutofi  alquanto,  pregò  coir 
grandifsima  infiantia  , chegl/fof. 
fe  mutata  la  fentenza  \ &.  in  vece 
d’efsergli  tagliata  la  tetta,  d’ef- 
fere  (frangola*©  , o moschettato. 

\ 2 Et 
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Et  altri  dicono  d’effsr  moschetta» 
to,  ochegli  fofse  aperta  vna  ve* 
na,per  far  forfè  vna  morte  da  Sene* 
ca  . E replicò  piu  volte  con  fi  gran 
feruor  le  preghiere  > che  fu  prefò 
rifolutione  di  fped?re  vn  Corrie» 
ro  a Vienna  , per  haucrne  il  con» 
fenfo  di  Celare  . Intanto  la  matti- 
na’feguente*,  ch'era  giorno  di  Do* 
menica  ; ragunatifi  : i Signori  *dcl 
Paefe, tennero  Confuta,  e lo  caf- 
sarono  infieme  col  Figliuolo  dalia 
loro  Matricola  • E fatta  fapcr  la 
fua  morte  in  tutte  le  Chiefe  dela 
Città  ; poich’  egli  ftefso  haueua 
pregato  tutti  i religiofi  prio- 
cipalra  palefar  pubicamente  i 
fuoi  misfatti  ,et  implorargli  il  per- 
dono ; fu  lignificato  a ciafchedti* 
no,  ch'egli  prendeua  generalmen* 
te  congedo  da  tutti  ; pregandoli 
di  porger  prieghia  Dio  per  falute 
dell'anima  fua  ; che  anch'egli  > 
arriuato’dauanti  ai  fupremo  Tro- 
no della  Diuinità  » haurebbo 
fattolo  fiesfo  per  tutti  loro  . Ri» 

tot- 
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tornato  pofcia  il  Corricro  con  l'- 
ordine di  Celare;,  che  douefs'cf- 
fer*<  efeguita  la  fentenza  confort 
me  agli  ordini  del  Giudicio  Dele- 
gato y accommodò  l'animo  a foffe- 
rime  ancora  l'cfecucione . Onde*  , 
fentendo  nei  cuore  il  doloralo 
pentimento  de’ Tuoi  misfatti  , si 
preparò  ; fubito  ad  vna  Confef- 
fion  generale.  La  qua  le  efeguita,ed 
ottenuto  , che  gli  fofsc  condotto 
dauanti  il  Figliuolo  , ch’era  d’età 
d*  ? i.  anni  9 inginccchiofigli  da- 
uanti#  cdefprsfse  i fencimenti  d^ 
cuore  » con  quelle  .prccife  pa~ 
role« 

Carislimo  Figliuól  mio  . Gia^ 
che  per  coIpTa  d’ una  uana , et  ab- 
boimneuote  ambkione , e per  ha- 
uermi  uoluto  innalzar  fopra  i 
gradi  deil'effer  mio  offesi  la  Madia 
Diurna  ,1’Imperadore,  e tutta  la 
Chrifiianitàje  Tc,chc  non  folo  t'ho 
prillato  di  tutto  il  tuo  Patrimonio  : 
ma  da  un  alco  i Legnaggio  del 
quale  eri  nato , t*ho  precipitato  in 
R 2 va 
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fio,  ai  giuttiflìrai  rigori  della  Giufti* 
tia . 

Voleua  dir  di  vantaggio:  ma_» 
/opra fondandogli  il  pianto  , gli 
fom  merle  la  fauella  nelle  làgrime* 
E volendo  il  Figliuolo  vfcir  da  f 
quella  Stanza  ; gli  concedette  il 
cordoglio,  chel'opprimeua  *il  flc- 
bii  Tuono  di  tanta  voce,che  potè  ri- 
chiamarlo indietro.  Ma  non  poten- 
do efprimer  poi  piu  parola;  perche 
la  corrente  delle  lagrime , haucndo 
ragunati  tutti  gli  /pirici  nel  cuore  , 
rapiua  i mouimenti  alla  lmgua:ccr-  ' 
minò  gli  accenti , e l^cIprcslio.ii  co* 
baci  **  * * i '•***..  . 

Giunto  il  Martedì  mattina,  gior- 
no desinato  a douer  pattar  dalla  vi- 
ta alla  morte  ; fu  alzato  dentro  vna 
Camera  del  Palazzodel  Coniiglio 
vn  Palco , coperto  di  panno  nero  ; 
lopra  ilquale,doppodfercaduco  fei 
voltedall'Èpikfpia,  ui  fu  condotto* 
E non  ottante  1*  ettrema  debolez- 
1 za,c’haueua,ef$etìdogli  dom  andato 
dal  Garnettce,fe  voleua  e Iter  incapi 
f ' R 4 tato 
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tato  fedendo  > altri  affermano  eh’ 
egli  fe  defse , & altri  eh’  egli  volef* 
fe  più  torto  iiiginQcdHarfi . Ma  non 
potendo  fortenere  il  capo  * fu  ca- 
gion  da  fc  ftefso  che  la  fpada  > inue- 
ce  d*  entrargli  nel  collo  * gli  entraf- 
fe  nell*  orecchia , e nella  mafeelia 
finiftr*;  per  laqual  cola  gridò.Gic- 
sù  Maria  ! così  forte , che  dalPa- 
lazzo  fu  fentito  giù  nella  Piazza-*  , 
Replicò  fubito  il  Maeftro  di  Giudi? 
tiàil  fecondo  colpo  : ma  efiendo 
già  vfeito  fuor  di  mifura  Jo  riccuct* 
te  fopra  il  braccio  fìniftro , coìqua- 
le  eglixadde , c così  caduto  riccuct- 
te  il  terzo  , aia  non  hauendo  il 
Carnefice  ne  mcn  con  quell*  vltimo 
colpo  potato  decapitarlo  > prc- 
fe  rifolutione  che  la  fpada  do- 
uefse  efsercitar  P vfficio  della.* 
fega  ; ed  in  talguifa  gli  finì  di  fiac- 
car miferamen  te  la  terta  dal  bullo; 
in  prefenza  fola  mente  dell’ Abele, 
de*  Signori  della  Città  , e di  quat- 
tro Caualieri  velati  di  nero  ba- 
ttendo egli  rtefso  con  gran  do 

, ■ _ ia« 
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Infamia  richiefto  di  non  efser  ve® 
duto  da  nctfun  Cauaiiere  , dubitan- 
do, per  1*  e (trema  vergogna  che> 
portaua de* Tuoi  misfatti,  di  nonu 
ctfer*  aflaiito  da  qualche  altera- 
tione  in  pregiudizi)  dell*  animai 
fua . E doppo  morto  fulafciato  ve» 
dere  il  Cadauero  a tutti  « £ Celare, 
-che  per  la  naturai  manfuttttdine 
non  poteua  non  lemire  al  cuore  gli 
Rimali  della  pietà  * fece  accompa- 
gnar quell*  Anima  dai  luffragij  di 
due  milla  /Vi e fse  ; fi  come  haueua-i 
fatto  a quella  dei  Nadaldì,  dclzri- 
«i , e dei  Frangipane  . 

Furono  condannati  a morte  an- 
che gli  altri  Ribelli  eh*  erano  ca* 
pirati  nelle  forze  di  Celare  : 
apertili  lidio  ftefso  tempo  gli  E« 
rari;  delle  gratic  di  Cala  d* Aulì  ria, 
non  £blo  fi;  dato  loro  perdono  ; ma 
furono lalc iati  liberi . Fra*  quali  vi 
fu.Gafpafo  ^allochi  > che  a*  2$* 
dello  falso  Mele  di  Decembre  , 
apprcfso  i I&J*  Gieluiti  fi  cosace- 
li 5 n 
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tì  alla  Fede  Catholica  • 

Fu  liberato  anche  Nagi  Fe« 
rcnz  -,  ma  per  quanto  riferifce 
Ja  Fama  appena  rtceuuta  la  li« 
berta  fi  trasferì  nell*  Vngheria  Su» 
periore  ad  vnirfi  con  gii  altri 
belli,  i quali  mcfsifi  lotto  la  dicet- 
tione  di  quattro  Capi  principali 
hiaueuano  latti  nuoui  tumulti, col 
1 chiamare  ed  i Comitati , c gli 
altri  a rauuiuare  , e (ottener  ia^ 
Ribellione*  Ed  è fama  ancora.»  * 
che  necefsitato  Celare  di  fami 
ritornar  ì*  Efercito  haueflc  dati 
gii  ordini  di  jdouer  efser  mefso  ir* 
reparaEfimcnte  a filo  di  fpada  chi» 
unque  fi  ritrouaua  con  1*  armi 
in  mano  , cchefofsero  difa  rinate 
le  Cmà:  e (atto  publicare  vtL* 
bando  doue  promette  ua  quantità 
di  denari  , piu  e meno  fecondo  - 
la  condì  rione  della  perfòna  a chi 
prefeotafse  la  tetta  dell*  *no  , o 
dell*  altro  Ribello  : con  1*  hauer* 
introdotto  1*  vianza  di  diftrug* 

7.  - * ■ 
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gerii  I*  vno  coa  r altro  a gui/a  de* 
Banditi  ; doppo  t ariti  , e fi  fieri 
conturbamenti,  habbia  finalmen- 

I te  introdotta  la  quiete  , e lf  vbbi « 
dien za  nel  Regno.  , 

Caduti i Ribelli  piu  principali, 
folto  » feueri  coipi  della  Giufitia-; 
& addomefticati  gli  altri  con  ì*  e- 
fe  upio  di  quelle  rigorofe  , ma.* 
però  neccflarie  rifolutioni  ; noru» 
Ijauendoi  Turchi  voluto  assicurar 
fe  non  quei,  ches’  erano  ritirati  in 
Huft  per  efser  ( Comes*  è detto ), 
anche  fu  fdici  loro  ; &hauendo  or* 
dinatoche  fi  fa  cede  inquificiono 
fopra  gli  altri  > che  s*  erano  ri- 
tiraci in,  Turchia  > !pcr  gaftigarli 
Bella  vita  , o confignarli  neiie-r 
forze  degl*  Imperiali * in,  riguardo 
delle  proiuefse  riceuute,  che  fe ji 
non  fi  fofsero  ingeriti  a proteg- 
gerli ; hora  che  haueuano  sfor» 
zato  Gefare  a prender  la  sferza 
per  ; gafifigarli  , farebbero  dati 
mortificati  in  guifa  , che  non^ 
haurcbbcro  piu  potuto  far  correrie 
~ .\7*  ^ 6 dea- 


Digitized  by  Google 


*9  5 LIBRO 

dentro  i loro  confini  * dellaqual  co# 
fa  t Turchi  continuamente  fi  quere* 
la uano;  annullati  gii  Vffici  dì  Pa- 
latino , Giudice  della  Curia , Han- 
no di  Croatia  » c tutti  gli  altri,  con 
tutta  la  Camera  Reale , fecondo  gl* 
inftituti  antichi  del  Tripartito  » Li- 
bro nel  quale  fi  conteneuano  le  Leg- 
gi fondamentali  del  Regno;  per  te- 
nerli in  freno,  acciochcpcr  1*  au* 
venire  non  pollano  più  tentar  di 
ribella  rii  , e metter  propugnacoli 
nel  Regno  contra  > Turchi  ; corre 
al  prefente  fama  , che  v*  habbiano 
da  efser  introdotti  ì Caualieri  dei- 
V Ordine  Teutonico  y acciocht-* 
fonie  forze  dell'Ordine  , mante- 
nendo i Piefidij  , & opponendoli 
a*  confini  terrestri , e marittimi  » 
pofsano  a guifa  de*  Caualieri  di 
Walra  reprimer  qualfiuoglia  ten- 
tatiuo  de'  Turchi  \ & efser  di- 
fenfori  della  Fede  * e che  il  Gran 
Tdatftro  dell*  Ordine  debba  gouer- 
narc  il  Regno  a nome  di  Ccfa- 
#1 

Con 
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f Con  quelle  Arane  vicende  ;s.r  è 
conuertito  il  Regno  d’ Vngheria d* 
Elettiuo  in  Hereditario . Et  hauenr 
do  gli  Vngheri  abufato  , e la  liber* 
tà , e le  prerogatiue  * che  naturai* 
mente  godeuano  ; per  quella  Arada 
ilìefsa , onde  haueuano  procurata 
di  leuarlo  ingiuAamente  dalle  ma» 
nidi  Gelare  » 1*  hanno  maggio** 
mente  fottomcfbaalfuo  Dominio  a 
e la  ior  propria  sferza  ha  fomnw- 
niftratoloroil  gaftigo,  Da  che  il 
può  raanifelìameote  comprendere  , 
che  il  tentar  di  torcere  il  piè  da  I* 
orme  dt  quel  V a fsa  Raggio  , fra  i 
Cui  legami  s*hcbbe  fortuna  d4  et** 
trar  nt* confini  dellr  Vhiucrfo  , c 
partirli  dall*  vbbidienza  dicki  nac- 
que per  ordinamento  diurno  al  co* 
maodo , e fuconftituita  da  Dio  it» 
terra  per  iraagine  della  fua  Di- 
urni tà  * nello  ftabil  imeneo *ie  fi- 
curezza  dello  Stato , iia  vn*eccef- 
fo  di  delitto  così  grauc*  che  per 
punirlo  ^ forza  al  Cielo  fìe£ 
fo  d'iojpouernH  di  fulminio ì Pria» 

cip» 
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tipi  fono  Mimftri  di  Dio , il  qua’e 
da  loro  il  comando  ‘r  accioche  da’ 
Vafsalli  debbano  tìfser’  vbbiditì  ; 
ri  e li  può  refifter  alla  loro  poderi, 
thè  non  li  re  fili  a a quella  di  Dio  * 
Il  pervaderli  di  poterli  deprezzar 
lenza  gaftigo , eziandio  per  deboli, 
o per  tiranni  che  fofsero , è va-» 
irotór innalzar  lavanti  della  prò* 
pria  ambinone,  fopra  le  penne-» 
mifcrabili  deli’  ignoranza  . Dio 

quello,  che  gli  eonftìtuifce-> , 
e buoni  > e maluagi  , nella  fu- 
bliumà  di  quel  Grado  j e gli  ar- 
ficchifce  della  ftefia  Madia  , e 
'Potènza  Dio  è quello  , che^. 
gli  efalta , e gli  abballa  * £ Dio 
finalmente  è quello, che  fu  1*  oflfefe 
che  riceuono  legge  i difp  rezzi  del 
proprio  ordinamento , e Pobiigo 
delle  vendette  * 

* Fugga  dunque  chi  na/ce  fot* 
to  al  giogo  .dell’  altrui  Doari* 
niorcentaciui  di  que  misfatti, co’ 
quali  » hauendo  per  guida  i tene; 

broli  ■ 
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broli  inganni  dell’ ambinone:,  non; 
£plo  porta  a fe  ftefsp  per  pena  ine* 
ululile  la  raife ria , l'infamia , e ia 
morte  : ma  con  la  porpora  di 
quello  fttfso  {angue  x col  quale 
è sforzato  a miniare  i Trofei  della 
Giuftnia  > dipinge  anche  l'imprcfe 
. della  propria  crudeltà,  per  lafciar- 

* le  all'infelice  memoria  de  Poftcri  ; 

• poiché,  hauendoU  innocentemente 

precipitati  ne'  piu  profondi  pela* 
ghi  della  miferia  *e  prillati  di  tutte 
le  paterne  fufianze,.d'altrQ  non  gii 
lascia  finalmente  hercdi,che  di  po« 
chi&ma,  e flebil.  voce  per  lamear 
catfen^  v .«•:  :**<>  . 


- » » 
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re*  no* 

Comitati No»  vogliono  ac  con/enti  • 
, re  di  dar  quartiere  alle  genti  di  Ce* 
fare  * 22.  Tengano  conuentione  tra 
loro  con  tra  i Soldati  ^Alamanni  k 
54.  Non  vogliono  accon/entire  all* 
Jnfurretthne  contro  t Turchi . jj* 
jLdherìjcono  aWlnfurrettione 
ferjuajionc  del  Conte  di  Zothat* 
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cata. la  jenten^a  . 317.  Picene 

grati 4 che  non  gli  fia  recìfiu 
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* * te-.  *f  ?.  S crine  Vnà  Lettera, a Ce- 
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fi  cationi , i)rf,  Scopre  maggior- 
mente le  fuefintióni. 
riami  nato  la  prima . * 184. 

Z'/f»  condotto  col  Frangipane  a^> 

* FI  enfiati.  io3.  Supplica  Ctf are  per 
la  Ina  Ipedittwe  .212.  V accordo  c* 
haueua  fatto  còl  Tattenbacb  2 .1 3. 
V iene  ef aminato  > e conuimo • £$  6. 

* vengono  ammeffe  le  difeé, 
lj8. Suedifefe*  i$%Jton  crede  di 

donar* 

• V 49 
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. - Mòu&’tffa  cwdamfito  alta  morte  ' { 
' .Viene  da’Commifsarij di  Ce* 

'■  7\faY€  eiaminato  /opra  i Complici i* 

- vien  dinuntiata  la mor - 
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fonale  della  Città  . 3 2.9*  Scopre 
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. pe  i e la  fenten^a  * $ 58.  Ffceue^ 
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..-Jt  0tjgr*.  36Z  Vien  decapitato.  36  > 
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/vfare  4?//  Sfati  d*Vngher\a  yfer 
7 indurli  a voler  dar  quartiere  al* 
l* Ef eretto  . 59. 

gheri  le  ragioni  di  Ce fare . 4^* 

T rat  tad’ftì  trodurr  e il  Tre  fidia  in  1 

:•  CafsoHia. , 46.  Tanto  finalmen • 
g/i  perfuade  che  ottiene  i quar - 
\ rieri  per  l Ejercito . 4 9.  Hjterna 

per 
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.5  le 
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- Zrini • ir  f. 'Chiede  ptrdomvni* 
uerfalmente  a tutti . 2 inventa  d* 
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